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Acqui Terme. Non c’è dav-
vero pace per la falda acquife-
ra sottostante il territorio di
Sezzadio-Predosa, che tante
volte negli scorsi mesi è salita
alla ribalta, per le note vicen-
de che hanno portato il territo-
rio a mobilitarsi a difesa del-
l’acqua.

L’acqua di questa falda, che
già viene parzialmente utiliz-
zata per il consumo umano ad
Acqui Terme (grazie al famoso
“tubone” costruito alcuni anni
fa, con cui è stato risolto il pro-
blema delle periodiche siccità)
e in numerosi altri paesi del-
l’Acquese, è di qualità partico-
larmente elevata, e in caso di
bisogno potrebbe soddisfare il
fabbisogno giornaliero di circa
200.000 persone; si parla, in-
somma, di un vero tesoro am-
bientale, che non a caso la
stessa Regione Piemonte ha
inserito a suo tempo nell’elen-

co delle falde di importanza
strategica.

Ora però, dopo la vicenda
legata alla discarica di Sezza-
dio e al progetto di soil-wa-
shing di Strada Rampina (en-
trambe in stand-by dopo il no
della Provincia e il ricorso al
Tar dei proponenti) e la più re-
cente questione dell’altro im-
pianto della soil-washing pro-
posto dalla Grassano sul terri-
torio di Predosa (sì – contesta-
to – della Provincia, e probabi-
le ricorso al Tar da parte del-
l’associazione dei Comuni),
sembra profilarsi una nuova,
pericolosa minaccia.

L’allarme è partito da Ca-
priata d’Orba, in località Pe-
daggera dove già da decenni
è nota la presenza nel sotto-
suolo di bidoni contenenti oli
esausti di trasformatori e altri
agenti inquinanti, seppelliti nel
terreno.

La vicenda, che è stata an-
che ripercorsa durante una riu-
nione pubblica svoltasi a Ca-
priata ad inizio agosto, risale ai
tempi della costruzione del-
l’autostrada A26, quando alcu-
ne cave realizzate per la co-
struzione della bretella furono
riempite non solo con materia-
le di risulta, ma anche con
questo tipo di agenti inquinan-
ti.

La Regione Piemonte, circa
dieci anni fa, aveva avviato
una bonifica, con un primo lot-
to che era quasi stato comple-
tato, ma nel gennaio 2005 le
acque erano entrate nell’area
della Pedaggera e la bonifica
si è in pratica arrestata.

Da allora numerose sono
state le richieste perché il sito
fosse bonificato del tutto, ma
da Aipo e Autorità di Bacino
del Po non è mai giunta una ri-
sposta ufficiale, mentre l’ultima

risposta della Regione faceva
riferimento alla necessità di
trovare soldi per la copertura
delle spese necessarie alla bo-
nifica residua.

Le cose nel frattempo sono
peggiorate: negli scorsi mesi il
geologo Foglino, incaricato dal
Comune di Capriata, aveva
fatto presente che, dopo l’ulti-
ma piena dell’Orba risalente al
Natale scorso, la zona presen-
tava un’elevata pericolosità e
che c’era il concreto rischio di
vedere gli oli e gli altri agenti
inquinanti finire nella falda a
seguito di ulteriori esondazio-
ni, con un potenziale danno
ambientale le cui proporzioni
sono facili da intuire.

Preoccupazioni eccessive?
Purtroppo no: lo dimostrano le
recenti verifiche congiunte ef-
fettuate dall’Arpa nella zona.

Dati recenti dell’Arpa: tricloroetilene e benzene  ben oltre il consentito

Grave inquinamento alla Pedaggera
mette a rischio la falda di Predosa?

Acqui Terme.  Tre regioni
italiane che cantano, 4 cori, ol-
tre 120 coristi, tanti appunta-
menti nel Chiostro di San
Francesco, e nelle chiese cit-
tadine: la sera di sabato 6 set-
tembre comincia la XXXVIII
edizione di Corisettembre, che
poi proseguirà  domenica 7
con ulteriori momenti al matti-
no, con i canti che accompa-
gneranno la liturgia, e al po-
meriggio, dalle 16, con il “con-
certo lungo” che si terrà negli
spazi dell’ex caserma Battisti
(ingresso all’area musicale da
Piazzale Dolermo).     

In occasione di questa gran-
de festa delle voci il nostro set-
timanale ha allestito - all’inter-
no -  una pagina speciale.
Perchè Corisettembre

Per ascoltare i dialetti d’Ita-
lia “cantati”, per emozionarsi
quando le voci crescono,  e poi
quando si producono in delica-

ti pianissimo; per apprezzare il
magistero degli autori antichi e
moderni, fissato sugli spartiti,
che i cori sanno rendere  con
diverse sfumature, per cogliere
la poesia che la musica sa ag-
giungere ai versi. 

Sabato 6 e domenica 7 settembre

Corisettembre
la festa delle voci

Acqui Terme. Donna Sa-
piens è quest’anno il fil rouge
tematico della giornata, orga-
nizzata in trenta paesi europei
e in 77 città italiane per far co-
noscere il patrimonio originale
ed esclusivo di arte, di cultura
e di storia dell’ebraismo.

Grande figura di modernità
per il problematico rapporto
col reale, ma capace di tra-
sformare il destino in scelta, la
donna ebrea, da sempre cen-
trale nella famiglia, nei molte-
plici contesti in cui si è trovata
ad agire per secoli, è stata la
vera responsabile dei mo-
menti più importanti della vita
di tutti per il talento nel “co-
struire” con intelligenza intuiti-
va, imponendosi anche come
artista, intellettuale, politica,
letterata.

La Città di Acqui Terme, d’in-
tesa con la sezione locale di
Italia Nostra, aderendo anche
quest’anno alla ricorrenza nel
ricordo della Comunità ebraica
locale qui stabile per cinque
secoli, propone iniziative cultu-
rali di forte interesse sociale,
eccezionali per conoscere il

mondo ebraico attraverso la
“donna sapiens” del mito e …
della storia.

Venerdì 12 settembre, alle
ore 16, a palazzo Robellini si
parlerà di ebraismo al femmi-
nile attraverso contratti nuzia-
li, testamenti e profili di “vesta-
li” di villa Ottolenghi. Quindi, at-
traversato l’antico ghetto, pres-
so la Meridiana di Salita Duo-
mo, alle ore 17,30, sarà pre-
sentata la mostra “Donna sa-
piens: le donne della Bibbia”
ideata da Lionello Archetti-
Maestri e da Luisa Rapetti con
la grafica di Patti Uccelli; sa-
ranno anche visitabili i pannel-
li illustrativi della Sinagoga lo-
cale distrutta nel 1971 (en-
trambe le mostre resteranno
aperte anche nelle mattine del
sabato e della domenica) e
consultabili pubblicazioni a te-
ma.

Sarà poi il repertorio sceltis-
simo di musica klezmer propo-
sto dall’Ensemble Bublischki
Duo, a dare completezza al-
l’evento.

Acqui Terme. Comincerà
nel primo pomeriggio di saba-
to 6 settembre, presso la Sa-
la Conferenze dell’Hotel “La
Meridiana” di Salita Duomo, la
ricca giornata della poesia, le-
gata alla conclusione del con-
corso 2014 promosso da Ar-
chicultura. Che, oltre al sup-
porto di tanti enti e associazio-
ni locali, di tante istituzioni, può
fregiarsi anche dei premi di
rappresentanza del Presiden-
te della Repubblica  e dei Pre-
sidenti di Camera e Senato. 
Il programma
Alle ore 15.30 il conferi-

mento del Premio alla carriera
alla giornalista e scrittrice liba-
nese Joumana Haddad da par-
te del nostro municipio, che con
Alberto  Sinigaglia (“La Stam-
pa”) dialogherà sul tema  Per-
chè la poesia. Per il pubblico la
possibilità di fruire anche delle
immagini raccolte dalla Consul-
ta delle Pari Opportunità, nel-
l’ambito del concorso  L’imma-
gine più vera della donna.
Dalle ore 21.30, al Grand

Hotel Nuove Terme di Piazza
Italia, la cerimonia di premia-
zione. Questi i testi finalisti,
scelti tra un migliaio di opere
pervenute, proposti in ordine al-
fabetico, in attesa della procla-
mazione dei vincitori assoluti. 

Sezione A (primaria / ele-
mentari): La musica di Letizia
Bianchin (Acqui Terme), Attimi
di gioia di Riccardo Buffa
(Alessandria), Il pensiero di
Anna Zanovello (Case di Ma-
lo), con menzioni a  Michele
Cacciabue e Leda Cottone
(entrambi da Alessandria). 

Sezione B (medie inferiori) le
migliori opere son state giudica-
te Fa male non averti più qui di
Angelica Manzari (Turi), Urla di
Margherita Mirrizzi (Turi).

Acqui Terme. La Regione
Piemonte è più che mai decisa
a risolvere la questione Terme.
Nel pomeriggio di lunedì 1 set-
tembre, Sergio Chiamparino,
nuovo presidente del governo
piemontese e il sindaco di Ac-
qui Enrico Bertero, hanno avu-
to un lungo colloquio telefoni-
co durante il quale si sono pre-
se decisioni operative. 

«Chiamparino mi ha ribadito
l’intenzione di voler sbloccare
la situazione Terme nel minor
tempo possibile – spiega Ber-
tero – in particolare mi ha det-
to che entro settembre sarà
necessario convocare almeno
un paio di sedute del consiglio
di amministrazione al fine di
procedere alla modifica dello
Statuto». Un passaggio ne-
cessario per portare o alla no-
mina di un nuovo consiglio o,
come sembra più orientata la
Regione, un amministratore
unico.

«Francamente si tratta di
una possibilità che auspichia-
mo anche noi – aggiunge Ber-
tero – a patto che venga scel-
ta una persona veramente
competente. Non vogliamo un
politico riciclato ma qualcuno
che abbia voglia di traghettare
le Terme in una realtà differen-
te dall’attuale. Vogliamo qual-
cuno che abbia voglia di parla-
re di investimenti e di svilup-
po».

Si tratta di una possibilità
auspicata da più parti. Soprat-
tutto dagli albergatori cittadini
che lamentano un calo vertigi-
noso delle presenze in città.
Turisti che, come denunciato
da Claudio Bianchini, presi-
dente dell’Associazione Alber-
gatori, negli ultimi cinque anni
sono calati di circa il 40%.

Dal 12 al 14 settembre la 15ª edizione

Giornata europea
della cultura ebraica

Sabato 6 settembre due attesi incontri

Premio di poesia 2014
c’è il gran finale

Per decisioni operative sulle Terme

Colloquio tra Bertero 
e Sergio Chiamparino
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Corisettembre XXXV III rassegna

CORI IN ACQUI TERME • 6-7 settembre 2014

“La trincea è quella cosa / che nellʼacqua ti
fa stare; / è una cura balneare / poco adatta al-
la stagion…” : così un canto alpino della Gran-
de Guerra.

***
Da Acqui, da Corisettembre e dai fanghi ter-

mali, alla Grande Guerra.
Inevitabile il collegamento in questo anno

centenario. Preludio allʼingresso vero e proprio
dellʼItalia in armi (24 maggio 1915).

Tornano alla memoria le immagini del film di
Mario Monicelli, con Alberto Sordi e Vittorio
Gassman (ecco gli scarponi che sprofondano,
in quelle terre impregnate dʼacqua, già nei titoli
di testa), ma anche gli apporti sonori, che insi-
stono sulle canzoni del fronte.

***
Certo. La nostra rassegna dei cori dispie-

gherà un repertorio largo, larghissimo. Vario.
Ma davvero conviene privilegiare, questʼan-

no, lʼangolazione che ci suggerisce lʼevento
che cambiò il XX secolo.

Ricorriamo, allora, alle memorie e alle con-
fidenze del fante Carlo Salsa, da Trincee (Mur-
sia), attore e spettatore di quella vita estrema
vissuta in prima linea. Testimone delle conti-
nue nostalgie di casa. Leggiamo. 

“Una voce si leva in testa al plotone: dopo
un poʼ due, tre altre si accodano: La bianca lu-

na sorgea dietro il monte… La melodia si pro-
paga, si eleva di tono: tutti ci lasciamo blandi-
re da questo stelo di vita che rinasce, da que-
sto poʼ di tenerezza che disperde - come fan-
tasmi vani - le ombre che abbiamo nel cuore.
Uno infila il canto con una voce in falsetto che
esita nellʼaria come uno zampillo cristallino; poi
tutto il coro erompe in un mosaico di toni di-
versi, e sale avvoltolandosi pigramente nel-
lʼaria come una forma di vita. Passano, nel
canto, profumi di vallate lombarde, odori di pri-
mavera, maree di freschezza e di verde, occhi
di donne innamorate che fanno sciogliere il
cuore”.

***
O figlio mio / dove sei stato?/

Trentasei mesi / a fare il soldà!
“Il cantare fa bene, corpo di Dio, perché ci

manda un poco in licenza; e ci par proprio di
essere lì, a darla ad intendere alle nostre vec-
chie brontolone”.

***
Un poco “in licenza”. Un poco in vacanza.

Un poʼ di respiro dalla frenetica “guerra” di tut-
ti i giorni. 

È quanto promette - a chi canta e a chi
ascolta - anche in questa edizione, Coriset-
tembre 2014.

Giulio Sardi 

Il Coro polifonico “Liberi Cantores”

Composto da 35 elementi, è nato ad Aprilia (Latina) nel 1999. Il suo repertorio spazia oggi dalla
polifonia classica al gospel, dal pop al folk per arrivare ai compositori contemporanei. Diretto dal-
la sua fondazione da Rita Nuti, ha sostenuto oltre trecento concerti in Italia allʼEstero. Con lʼOr-
chestra Nuovaklassica di Roma ha inciso il CD Concerto per la pace che contiene, con brani di Mo-
zart e Bach, A mass for peace di Karl Jenkins.

La Corale “Città di Acqui Terme”

È il 1965 lʼanno di nascita della corale, che inizialmente ha nome “La Bujent e i Sgaientâ”, in omag-
gio alla fonte termale già conosciuta dai Romani. Ultimo anello di una solida tradizione canora che
affonda le sue radici nellʼOttocento, rinverdita nella prima metà del XX secolo da molteplici espres-
sioni, è composta da una quarantina di elementi, uomini e donne, oggi diretti da Annamaria Ghel-
trito. Numerose e apprezzate le esibizioni in Italia e allʼEstero.

   

              
               

              
                  
            

     

                
               

             
             
            

Il cantare fa bene,
perché ci manda un poco in licenza…

Chiesa di San Francesco, ore 21
CORO POLIFONICO
LIBERI CANTORES

da Aprilia (Latina) - diretto da Rita Nuti

MATTINO
I Cori parteciperanno alle Sante Messe

nelle Chiese Parrocchiali
Cattedrale - Ore 10,30

Coro Polifonico Liberi Cantores

Cristo Redentore - Ore 11
C   

    
    

POMERIGGIO
Chiostro di San Francesco - Ore 16

in caso di maltempo il concerto si terrà 
nella Chiesa di S. Francesco (g.c.)

con inizio alle ore 15.30
Corale Città di Acqui Terme

diretta da Annamaria Gheltrito
Corale Polifonica Cellese

Celle Ligure (Savona)
diretta da Eleonora Molinari

Coro C.A.I. Città di Novara
diretto da Sergio Ferrara

Coro Polifonico Liberi Cantores
Aprilia (Latina)

d    
  

 

SABATO 6 SETTEMBRE

DOMENICA 7 SETTEMBRE

Joumana Haddad
Premio
Archicultura

Acqui Terme. Joumana
Haddad è, secondo alcuni me-
dia, una delle donne arabe più
influenti nel mondo  per il suo
attivismo culturale e sociale. 

È responsabile delle pagine
culturali del quotidiano libane-
se “An Nahar”, insegna all’Uni-
versità Libano-Americana di
Beirut e da sempre si batte
per i diritti della donna.

Ha già pubblicato varie rac-
colte di poesia, ma ama anche
la prosa. I suoi libri sono stati
tradotti e editi  in molti paesi
del mondo. Poliglotta, parla
sette lingue, dedicandosi an-
che alla traduzione.

Ha ottenuto il premio del
giornalismo arabo nel 2006 e
nel  2010 ha vinto il  Blue Me-
tropolis per la letteratura araba
a Montreal.

M.Pr
• continua alla pagina 2

G.Sa.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

G.Sa.
• continua alla pagina 2

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

A pagina 10
lo speciale dedicato
alla manfestazione

CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e medicina estetica

Ambulatorio infermieristico
e plurispecialistico

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911

• continua alla pagina 2
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Lo scorso 1 luglio, i tecnici
Arpa e della Provincia di Ales-
sandria, accompagnati da rap-
presentanti del Comune di Ca-
priata, hanno effettuato un so-
pralluogo congiunto, effettuan-
do campionamenti di acqua
superficiale da due piezometri
esistenti nell’area, rispettiva-
mente a monte e a valle del
prevedibile andamento della
falda.

Le analisi eseguite nel frat-
tempo purtroppo fotografano
una situazione molto grave: se
infatti il campione di monte
presenta tracce anomale solo
per quanto riguarda ferro e
manganese, elementi minera-
li evidentemente presenti in
maniera abbondante nel sot-
tosuolo, il campione di valle
presenta dati inquietanti per
quanto riguarda benzene, clo-
ruro di vinile, tricloroetilene e
dicloroetilene, tutti agenti for-
temente cancerogeni e tutti
molto al di sopra delle soglie di
guardia.

Per alcuni componenti, ad-
dirittura, lo sforamento che
emerge dai dati Arpa sarebbe
del 30%-50% in più del con-
sentito.

La presenza degli inquinan-

ti nella falda superficiale pur-
troppo si inserisce in un conte-
sto che include la presenza, a
valle della “Pedaggera”, di
pozzi a uso potabile e irriguo e
di alcune derivazioni idriche a
uso irriguo del torrente Orba,
che potrebbero essere poten-
zialmente interessati dall’inqui-
namento delle sostanze finora
riscontrate.

Non occorre essere dei tec-
nici o degli esperti del settore
per comprendere la portata di
questa situazione: la situazio-
ne della falda superficiale ap-
pare particolarmente seria, ma
se non si dovesse mettere ma-
no rapidamente a una azione
di bonifica, ci sarebbero rischi
anche per la falda profonda, e
occorre sottolineare come la
zona inquinata sia a poca di-
stanza, in linea d’aria, dai poz-
zi che pescano acqua nel sot-
tosuolo di Predosa.

Un nuovo, grave pericolo
mette a rischio la più importan-
te falda acquifera del Basso
Piemonte: l’unica speranza è
che il territorio, ancora una vol-
ta, faccia sentire la propria vo-
ce a difesa di questa risorsa
essenziale per la salute e il fu-
turo dell’intera Valle.

DALLA PRIMA

Grave inquinamento
Per lasciarsi trasportare dal-

le suggestioni di uno speciale
juke box, che farà seguire a
Roma nun fa la stupida stase-
ra gli spiritual,  ai brani classici
di Ottavio Pitoni,  di Arcadelt e
Duruflé, le cante di Bepi De
Marzi mischiate a Però mi vuo-
le bene de “Il quartetto Cetra”
e ai canti acquesi (e non) ela-
borati dai maestri Enrico Ter-
zano e Carlo Grillo.

Da non perdere il ritorno, a
distanza di 20 anni, del Coro
CAI “Città di Novara” (era sta-
to ospite, tra l’altro, con il “Kan-
tila” di Brno), oggi come allora
diretto da Sergio Ferrara.

E, con coerenza, il comples-
so riproporrà anche questa
volta  i “suoi autori preferiti”,
che poi sono davvero musicisti
con l’iniziale maiuscola: negli
otto brani proposti il 24 set-
tembre 1994 al Teatro Ariston
le armonizzazioni di Luigi Pi-
garelli, Angelo Agazzani, Re-
nato Dionisi. 

Quest’anno, con una sensi-
bilità che segue da vicino
l’esempio del Coro della SAT,
Pedrotti & Benedetti Michelan-
geli, e ancora Luigi Pigarelli.

Solo sei brani (sperando nei
bis) che nobilitano, davvero, la
nostra rassegna 2014.

DALLA PRIMA

Corisettembre

Infine, un’ora prima del tra-
monto, due studentesse degli
Istituti Superiori acquesi, ac-
cendendo i lumi dello shabbat,
rinnoveranno l’antico gesto di
ogni donna ebrea nell’acco-
gliere per sé e per la famiglia il
giorno dedicato allo spirito. 

Domenica 14 settembre sa-
ranno visitabili il cimitero ebrai-
co di via Salvadori, la cappella
Ottolenghi (al cimitero monu-
mentale) e villa Ottolenghi a
Monterosso, raggiungibile con
navetta in partenza da Piazza
Levi. Per iniziativa dell’Asses-
sorato Cultura del Comune di
Acqui Terme, spetterà allo sto-
rico Bruno Maida, domenica
14 settembre a Palazzo Ro-
bellini, alle ore 18, chiudere la
Giornata della Cultura ebraica
collegandola idealmente alla

Giornata della Memoria me-
diante la storia dell’ANED:
Maida presenterà il suo ultimo
libro “Il mestiere della memo-
ria. Storia dell’Associazione
nazionale ex deportati politici,
1945-2010”, edito da Ombre
Corte. All’evento danno il pa-
trocinio tutti gli Istituti scolasti-
ci acquesi e, per la domenica
14 settembre, la Comunità
ebraica di Torino; allievi del-
l’I.S. Montalcini presidieranno
le sedi delle iniziative e delle
visite guidate. Degustazioni di
biscotti (il venerdì) e di vino (la
domenica) kasher.

Referente del progetto è la
dott.ssa. Luisa Rapetti. Per in-
formazioni: Ufficio Cultura, tel.
0144 770203, Ufficio Acco-
glienza turistica, tel. 0144
322142.

DALLA PRIMA

Giornata europea

Inoltre La pioggia di Giaco-
mo Romagnolo (Alessandria),
con   segnalazione per  Bene-
detta Gaia Lovato (Alessan-
dria). 

I premi della sezione C (su-
periori di II grado) sono andati
a La città degli ignavi di Giulia
Cermelli (Alessandria), a Feri-
te di guerra di Miriam De Mi-
chele (Portici) e a De sidera di
Giulia Petrachi (Acqui Terme),
con menzione  a Teatro di Ida
Matera (Pisticci). 

Per quanto riguarda la se-
zione degli adulti, sono stati
scelti  Al casello 2 di Ivan Fe-
deli (Ornago), Sulla terrazza,
questo tavolino di Francesco
Onirìge (Roma) e Tredici di Sil-
via Secco (Bologna). Menzio-
nati risultano Paolo Bonacci
(Milano) e Fabio Franzin (Mot-
ta di Livenza). 

Nella sezione a tema Le
donne sono una vite su cui gi-
ra tutto, allori per Gocce del-
l’alba e della sera di Benito
Galilea (Roma), Religione per
l’estate di Valentino Ronchi
(Melzo) e Mater generosa di
Gianluigi Sacco (Ornago); con
menzioni ancora per Ivan Fe-
deli (Ornago) e Luigi Parabo-
schi (Castel San Giovanni).

Infine il Premio della stam-
pa, attribuito dalla Giuria dei
giornalisti, è stato assegnato a
Il volo curvo dell’airone di Si-
mone Martinello (Rosolina),
con una segnalazione per i
versi di Manuel Vittorio Mica-
letto (Sanremo). 

La serata sarà presentata
da Eleonora Trivella e sarà al-

lietata dall’esibizione al piano-
forte del M° Enrico Pesce, che
contrappunterà le poesie vinci-
trici con improvvisazioni musi-
cali. Le poesie verranno lette
dalle attrici Martina Camera,
Clara Demarchi, Alessandra
Novelli e Elisa Paradiso. 
Chi c’era in giuria 

Per la sezione A Graziella
Buffa, Lidia Florian, Paola
Rossi, Pier Giorgio Mignone,
Silvana Orsi; per la sezione B
Giovanna Rosotto, Giuliana Al-
bertelli, Lorella Allemanni, Sil-
vana Ferraris e Teresa Cavi-
glia; per la sezione C Angelo
Arata, Enrico Berta, Giuseppe
Pallavicini, Guido Rosso e Ma-
rio Timossi, con presidenza
per gli ambiti di cui sopra affi-
data a Ferruccio Bianchi, già
preside dei licei acquesi, che
ha potuto ritrovare gli inse-
gnanti delle scuole cittadine.  

Le sezioni D ed E (adulti)
hanno visto la presenza in giu-
ria di docenti  delle Università di
Genova, Pavia e Torino, di poe-
ti e critici letterari: c’erano Emi-
liano Busselli, Carlo Prosperi,
Franco Contorbia, Guglielmino
Cajani, Luigi Surdich, e poi Al-
dino Leoni, Arturo Vercellino,
Marco Berisso, Luigi Gatti. En-
trambe le commissioni sono
state presiedute dal Prof. Gior-
gio Bàrberi Squarotti.

La  Giuria dei  giornalisti ha
invece radunato Beppe Maria-
no, Giulio Sardi,  Loris Maria
Marchetti,  Bruno Quaranta,
Massimo Novelli, e Alberto Si-
nigaglia, Presidente dell’Ordi-
ne del Piemonte.

DALLA PRIMA

Premio di poesia 2014

Ha poi ricevuto il Premio
“Rodolfo Gentili” a Porto Re-
canati, perché capace di bat-
tersi  “per dar voce a tutte le
donne, in particolare a quelle
che voce ancora non hanno, e
non possono avere, perché
prigioniere di pregiudizi ma-
schili”.

Nel 2013 è stata nominata
dal sindaco di Napoli Luigi De
Magistris ambasciatrice onora-
ria della cultura e dei diritti
umani della città di Napoli nel
Mediterraneo.

Tra le sue opere, in italiano,
si possono leggere Non ho

peccato abbastanza, 2005,  e
Parola di donna, corpo di don-
na, 2006, (due antologie Mon-
dadori curate da Valentina Co-
lombo). Quindi Adrenalina,
2009, Edizioni del Leone, Il ri-
torno di Lilith, 2009, Edizioni
Asino d’Oro, Ho ucciso Sha-
hrazad, Confessioni di una
donna araba arrabbiata, 2010,
Mondadori (tutte con la tradu-
zione di Oriana Capezio). Gli
ultimi lavori sono Le sette vite
di Luca, opera di letteratura
per ragazzi, 2011, Mondadori
Junior, e Superman è arabo,
2013, Mondadori.

DALLA PRIMA

Joumana Haddad
Turisti legati al settore ter-

male che proprio ad Acqui ve-
nivano per provare inalazioni,
fanghi e quant’altro proposto
dagli stabilimenti.

«Le possibilità per riprende-
re in mano questa importante
fetta di mercato ci sono – riba-
disce Bertero – è solo neces-
saria una ferrea volontà ed im-
pegno. Fortunatamente per le
nostre Terme ci sono manife-
stazioni di interesse da parte di
privati. Si tratta di possibilità
che non devono sfuggire di
mano ma essere attentamen-
te valutate».

Proprio dalla Regione che
ora ha in mano il boccino e de-
ve decidere se procedere al

più presto con l’emissione di
un nuovo bando che porti pro-
prio verso una privatizzazione
effettiva. Un bando però sfron-
dato da tutti quei cavilli e pa-
letti che hanno reso vano il pri-
mo, scaduto nel mese di giu-
gno senza nessuna manifesta-
zione di interesse. «Il presi-
dente Chiamparino mi ha det-
to di aver letto con attenzione
tutta la documentazione relati-
va al nostro caso Terme e,
chiaramente, di non essere in-
tenzionato a buttare via soldi.
Nel mese di settembre, tra l’al-
tro, si dovrà arrivare all’appro-
vazione del bilancio che, inevi-
tabilmente dovrà essere so-
stenuto da FinPiemonte».

DALLA PRIMA

Colloquio tra Bertero

Acqui Terme. La città che
non vogliamo è una città spor-
ca: bella e utile l’idea  di posi-
zionare  i portacenere in Cor-
so Italia, per eliminare almeno
in parte il problema “cicche tra
i cubetti di porfido”, ma quan-
do i cestini mancano (o non si
vedono) soluzioni “fai da te”,
come quelle della foto, scatta-
ta alla sommità di Via Barone,
sono davvero vergognose.

***
Buone notizie per la viabilità

cittadina, a pochi giorni dal-
l’apertura delle scuole: non so-
lo con il rifacimento della se-

gnaletica orizzontale in via
Chiara Luce Badano, ma an-
che (era ora!) con l’apertura di
un cantiere rimasto fermo per
18 mesi: quello di Via De Ga-
speri, per i “restauri” al muro di
cinta  della Residenza per an-
ziani Mons. Capra. Pochi me-
tri, una decina, ma tali da re-
stringere ben bene la sede
stradale. E che sottraggono
preziosi posti auto ai residenti
e a chi aspetta l’uscita dei ra-
gazzi dal polo dei Licei  Artisti-
co e Scientifico.

Ora c’è solo da sperare in
un lavoro veloce. red. acq.

La città che non vogliamo

Recuperata merce rubata a Terzo
Acqui Terme. La polizia di Ascoli Piceno ha intercettato un ca-

rico di merce alimentare del valore di circa 150 mila euro rubati
a Terzo lunedì notte 1º settembre. Si tratta di circa 15 tonnellate
di alimenti, soprattutto forme di parmigiano, salumi di pregio, ton-
no in scatola e bresaola rubati in un magazzino adibito per la
vendita all’ingrosso. Il conducente del veicolo è stato denuncia-
to mentre tutti gli alimenti, messi in sicurezza al fine della con-
servazione, sono stati sottoposti a sequestro penale in attesa di
essere restituiti ai legittimi proprietari.

La scoperta del furto è avvenuto martedì scorso. La merce era
nascosta in un autocarro guidato da un uomo di 59 anni. Il mez-
zo è stato fermato dagli agenti del Distaccamento Polizia Stra-
dale di San Benedetto del Tronto e di quello di Amandola, du-
rante un servizio mirato al controllo dei veicoli commerciali effet-
tuato presso la Pesa di Torre di Palme, sulla carreggiata sud del-
la autostrada A14, in prossimità del casello di Porto San Gior-
gio.  Poiché la provenienza e la destinazione della merce appa-
rivano incerte, i poliziotti hanno attivato subito accertamenti e du-
rante l’ispezione del mezzo hanno riscontrato la presenza di in-
genti quantitativi di derrate alimentari.
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Acqui Terme. A poche set-
timane dalle riunioni di giuria
che individueranno i vincitori
dell’edizione 2014 del Premio
“Acqui Storia”, la “temperatura”
delle inevitabili polemiche tor-
na a salire. 

Di mezzo sensibilità comuni
non solo a queste latitudini:
anche al Premio “Racalmuto -
Leonardo Sciascia” (Agrigen-
to) un giurato si è dimesso per
protesta: un libro dedicato ad
un ergastolano, killer di mafia,
è entrato nella terna dei finali-
sti. Creando, evidentemente,
imbarazzi e un problema etico
non da poco.

Ad Acqui ci son le cinquine,
in finale, ma anche una “storia”
dell’Acqui Storia che aveva
considerato, nel 1968, con
Marcello Venturi e Ercole Ta-
sca, Piero Galliano e Cino
Chiodo, l’otto settembre 1943
in un modo. E che si trova, og-
gi, con un “orizzonte capovol-
to”. 

(E della “rivalutazione del fa-
scismo e della svalutazione
della resistenza” diceva già, in
tempi non sospetti, Norberto
Bobbio, in un celebre interven-
to inviato ad un Convegno ro-
mano della Fondazione Nenni,
subito rilanciato dalle nostre
testate nazionali, all’inizio del
dicembre 2000. Non solo. In
quel contributo Bobbio ascri-
veva a Roberto Vivarelli, pur
“inintenzionalmente” - e Ro-

berto Vivarelli sarà premiato
alla memoria, all’ “Acqui Sto-
ria”, ad ottobre: abbiamo già ri-
portato la notizia su queste co-
lonne, a luglio - il progetto di
conferire pari dignità ai militi di
Salò e ai combattenti per la li-
bertà. Fu allora Franco Cardi-
ni, presidente supplente, oggi,
della giuria scientifica, su “La
Stampa” di Torino, a invocare
più equilibrio, stigmatizzando
in Bobbio un processo di dele-
gittimazione dell’avver- sario”).

***
Descritto il quadro generale,

sempre in continua evoluzio-
ne, passiamo ad introdurvi una
nuova iniziativa che il sig. Ful-
vio Castellani di Prato ha deci-
so di allestire, e che il suo av-
vocato Francesco Mandarano
ha divulgato, scrivendo anche
alla nostra redazione. 

Questo il testo, indirizzato al
Presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi: “Nell’ottobre dello
scorso anno, tramite il mio di-
fensore, ho proposto denun-
cia-querela contro il sig. Carlo
Sburlati ed altre persone per il
reato di ricostituzione del parti-
to fascista, apologia di fasci-
smo e truffa ai danni degli ita-
liani, in quanto il Premio Acqui
Storia, pur mantenendo la dici-
tura: ‘Dedicato alla memoria
della Divisione Acqui, che nel
1943, a Cefalonia e Corfù con
il proprio sacrificio dette avvio
alla Lotta Armata di Liberazio-

ne’, in effetti premia libri e per-
sonaggi di dichiarata fede neo-
fascista.

Tanto è vero che l’anno
scorso sono stati premiati dei
libri che parlano male dei Fra-
telli Cervi e parlano bene di
Curzio Malaparte, noto fasci-
sta ed arrivista della prima ora.

In questi giorni ho saputo
che il Premio Acqui si vanta
del Patrocinio della Presiden-
za del Consiglio.

Poiché la S.V. è conosciuta
per essere un noto Antifasci-
sta, Le chiedo che di revocare
tale patrocinio, in quanto la
Sua spiccata personalità de-
mocratica non può essere con-
fusa con quella di Dario Ferti-
lio, Gianpaolo Pansa, Maurizio
Serra e Pier Francesco Pingi-
tore, tutti neofascisti di prova-
ta fede.

Di tutta la questione si è in-
teressato il Sen. Borioli, che ha
rilevato la decadenza e l’invo-
luzione del premio: da omag-
gio ai Caduti di Cefalonia, pri-
mo esempio di Lotta Armata di
Liberazione contro il nazifasci-
smo, a parata delle forze neo-
fasciste.

Per rispetto di tutti gli antifa-
scisti,

CHIEDO
l’accoglimento della mia ri-

chiesta”.
La lettera mostra come data

cronica il primo agosto scorso.
A cura di G.Sa 

Acqui Terme. Black Nights
of mysteries, clues & other un-
solved cases, “Notti nere” (e
anche pomeriggi) al Castello
dei Paleologi: dal 12 settembre
ritorna la manifestazione, pro-
mossa dalla Libreria Terme di
Piero Spotti (info 0144
324580; mail libreria- ter-
me@libero.it), in cui il pubblico
può incontrare gli Autori del
giallo e dei thriller.

Insomma: i generi spesso
esclusi dalla città letteraria, dai
suoi itinerari turistici, dalle
mappe ufficiali, si prendon una
bella rivincita: vero che non
son mancati apologeti ed esti-
matori come Carlo Emilio Gad-
da (scienziato/letterato, dun-
que “strano” di suo, dunque
sospetto), ma certe italiche
censure (non dissimili dalle
straniere) han fatto storia. 

Come quella di Francesco
Flora, con un franco e sincero
testo del 1931, in cui la lettura
dei romanzi di polizia viene
bollata addirittura come “la
malattia letteraria meno squisi-
ta e meno spiritosa del nostro
tempo”. 

Eppure, analogamente assai
nota è la difesa, che individua
nella tradizione illustre (dalla
Bibbia a Zadig, dai tre figliolo
del re Serendippo a Edipo) gli
antecedenti di una “storia mo-
derna” che comincia con Poe e
l’Holmes di Conan Doyle.

Ma torniamo all’evento: con
le “Notti nere” che entrano in
città.

Sarà una appassionata due
giorni che soddisferà lettori
giovani e meno giovani. 

Tanti gli scrittori partecipanti,
da Giulio Leoni (che ha tra-
sformato l’Alighieri in detective
e che presenterà Il testamento
del Papa / edizioni Nord) a Lu-
ca Crovi (Noir – istruzioni per
l’uso, edito da Garzanti), da
Margherita Oggero (Colpo al-
l’altezza del cuore / Mondado-
ri) a Enrico Pandiani (Donna di
troppo / Rizzoli). E ancora ci
saranno Roberto Centazzo,
Cristina Marra, Simone Saras-
so, Marco Vichi, Letizia Tri-
ches, Bruno Morchio, Massi-

mo Lugli, Ben Pastor, Roberto
De Luca e Valeria Corciolani,
Adele Marini e Samuel Giorgi
(e per motivi di spazio dob-
biam fermare l’elenco che an-
novera una trentina di ospiti). 

Quanto alle case editrici rap-
presentate, ci saranno, oltre al-
le sopra citate, Sellerio, Sper-
ling, Guanda, Newton, Marsi-
lio, Falco, Frilli, Pendragon,
Piemme, Renoir, e Baldini.

Una kermesse coinvolgente,
ambientata presso le vecchie
carceri, che costituiscono dav-
vero il miglior spazio che la Cit-
tà potesse mettere a disposi-
zione. 

Nel prossimo numero del
nostro settimanale ulteriori det-
tagli. G.Sa 

L’arte della diplomazia con-
siste nel manipolare con cura
gli eventi, volti al consegui-
mento di obbiettivi fattibili. Kle-
mens Wenzel Lothar von Met-
ternich ne fu maestro.

Nacque a Coblenza, nella
valle del Reno, il 15 maggio
1773 da una famiglia aristo-
cratica. Il padre, Franz-Georg,
era uno stimato funzionario mi-
nisteriale. La madre, Maria
Beatrice Aloisia von Kage-
neck, apparteneva ad una im-
portante famiglia viennese.

Grazie anche a un avveduto
matrimonio con Eleonora, ni-
pote di Wenzel Anton von Kau-
nitz, cancelliere di Maria Tere-
sa d’Austria, compì una rapida
ascesa in diplomazia. Fu pri-
ma ambasciatore a Dresda nel
1801, poi a Berlino nel 1803,
per poi essere trasferito a Pa-
rigi nel 1806. Giovanissimo, al-
l’età di trentasei anni, nel
1809, divenne ministro degli
Esteri. Raggiunse l’apice della
carriera nel 1821 quando ven-
ne nominato Cancelliere. Met-
ternich provvide a legare l’Au-
stria alla Francia, con il siste-
ma più noto ed efficace, of-
frendo in sposa a Napoleone
una figlia di Francesco I, l’arci-
duchessa Maria Luisa. Così il
primo aprire 1810 a Saint-
Cloud fu celebrato il matrimo-
nio che sancì l’alleanza tra Na-
poleone e la più famosa e an-
tica dinastia europea.

Dopo la fallimentare campa-
gna napoleonica di Russia ten-
tò di mediare con Napoleone
per giungere ad una conferen-
za di pace, d’accordo con lo
zar Alessandro I e con il so-
vrano prussiano Federico Gu-
glielmo III. Il 26 giugno 1813
avvenne uno storico incontro
tra Metternich e Napoleone a
Dresda che durò nove ore. “In-
somma, che cosa si vuole da
me? Che mi disonori” sbottò
Napoleone. Il saluto di Metter-
nich fu profetico: “Voi siete per-
duto, Sire. Ne avevo il presen-
timento venendo qui; ora che
me ne vado, ne ho la certez-
za”. Il 18 giugno 1815 Napo-
leone venne definitivamente
sconfitto a Waterloo dall’eser-
cito britannico del Duca di Wel-
lington e prussiano del feldma-
resciallo von Blücher.

Nel frattempo, il primo no-
vembre 1814 si aprì il Con-
gresso di Vienna (che si con-
cluse il 9 giugno 1815), con cui
egli riuscì a garantire all’Euro-
pa un periodo di pace e tran-
quillità relativa attraverso
l’equilibrio fra le potenze e un
continuo bilanciamento del lo-
ro potere. 

Tra noi italiani è noto per
quella frase che fin dalle scuo-
le elementari viene ricordata
agli alunni, ovvero: “La parola
Italia è una espressione geo-
grafica”. Metternich fu un gran-
de estimatore del nostro bel
paese, dal quale rimase incan-
tato durante i suoi viaggi: “L’at-
teggiamento politico del gover-
no asburgico deve essere ade-
guato, consapevole di quale
straordinaria originalità storica

e antropica è quella sulla qua-
le esso si trova ora a esercita-
re il suo controllo diretto e la
sua indiretta influenza”. La pe-
nisola italiana gli provocò uno
strano sentimento di estasi,
che lo spinse a volgere lo
sguardo al passato. “Mi sareb-
be difficile esprimervi il genere
di impressione che Firenze de-
ve necessariamente produrre
su qualsiasi uomo che ami le
cose belle e grandi”, raccontò
Metternich sul suo viaggio nel
Granducato di Toscana.

Il presente non fu mai trop-
po amato da Metternich. Bru-
tale sopraffazione sul passato
e tenace ostacolo del futuro,
goffa mimesi quotidiana di
quella devastatrice modernità
nei confronti della quale egli
esercitò costantemente una
opposizione ideale ancor pri-
ma che una resistenza politica.

Nonostante l’impegno di
Metternich a mantenere gli
equilibri raggiunti, e di difende-
re i diritti delle monarchie e de-
gli imperi in contrasto con i na-
scenti sentimenti democratici
dell’epoca, i moti del 1848 de-
cretarono la sua fine politica.
Metternich spirò l’11 giugno
1859, pochi giorni dopo la bat-
taglia di Magenta del 4 giugno
1859, ricordata come il primo
scontro che diede inizio al pro-
cesso di unificazione dell’Italia.

Matteo Ravera

Spetta all’Italia e alla guerra
“di Libia” l’avere “dato il la” alla
finis Europae e al “tramonto
dell’Occidente”? È questa la
domanda che due grandi stori-
ci quali sono Franco Cardini e
Sergio Valzania si pongono nel
loro ultimo libro, “La Scintilla”.
Pur essendo impossibile tro-
vare una causa unica per lo
scoppio della Prima Guerra
Mondiale, i due Autori, sfatan-
do molti luoghi comuni, so-
stengono una tesi sicuramen-
te inedita, che vede la decisio-
ne dell’Italia di dichiarare guer-
ra all’Impero Ottomano per la
conquista di Tripolitania e Ci-
renaica come “scintilla” che ha
scatenato una serie di reazioni
a catena, che a partire dalla
Guerra italo-turca, passando
alla I e alla II Guerra Balcani-
ca, hanno portato alla I Guerra
Mondiale.

I due Autori spiegano infatti
come sia stata l’Italia a inter-
rompere una prassi, che dura-
va ormai da diversi decenni,
che vedeva come strada mae-
stra per la risoluzione dei con-
flitti internazionali quella della
diplomazia. Il Regno d’Italia
decise nel 1911 di interrompe-
re questa consuetudine, so-
stenendo con Giolitti una guer-
ra il cui scopo era più quello di
prestigio e rafforzamento poli-
tico interno che interesse per i
risvolti economici dovuti alla
conquista dei nuovi territori.
Una guerra giudicata erronea-
mente di breve durata e “sem-
plice” dagli alti comandi milita-
ri, che portò a una sottovaluta-
zione dei rischi e dei risvolti
che lo stesso conflitto avrebbe
potuto avere a livello interna-
zionale.

Giolitti, per il solo fine di ac-
crescere il prestigio del suo
Governo, non si preoccupò di
rompere i fragili equilibri inter-
nazionali che avevano assicu-
rato la pace in Europa negli ul-
timi decenni dell’800 e nel pri-
mo decennio del ‘900 e, mal-
grado le forti concessioni che
era disponibile a fare l’Impero
Ottomano in Tripolitania e Ci-
renaica, cerco con tutte le sue
forze lo scontro militare. Uno
scontro che dimostrò a livello
internazionale la debolezza
dell’Impero Ottomano, risve-
gliando le potenze “regionali”
dei balcani, che si coalizzaro-
no nel 1912 dichiarando guer-
ra alla Sublime Porta, in quella
che sarebbe poi passata alla
storia come I Guerra Balcani-
ca, a cui seguì nel 1913 la II
Guerra Balcanica, combattuta
tra gli ex-alleati della I. Guerre
di breve durata che diedero
(erroneamente) l’impressione
alle cancellerie europee che lo
scontro in campo aperto pote-
va tornare ad essere il modo
migliore (e il più veloce) per ri-
solvere le controversie inter-
nazionali: impressione errata
dovuta al fatto che erano state
tutte guerre dove vi era una
forte sproporzione tra i due
schieramenti, e sui pochi fron-
ti dove c’era una sorta di pari-
tà tra le forze in campo (come
il fronte turco-bulgaro nella I
Guerra Balcanica e il fronte
serbo-bulgaro nella II) si com-
batteva nelle trincee, in una si-
tuazione di stallo strategico e
immobilismo del fronte, con
fortissime perdite di vite uma-
ne.

Il volume, che è arricchito da
una fitta bibliografia e da una
cronologia schematica degli
eventi di quegli anni, si pre-
senta agevole nella lettura: più
“tecnici” i primi capitoli, dove
viene descritta nei dettagli la
situazione internazionale che
si era venuta a creare nel pri-
mo ‘900. Sicuramente più
scorrevole la lettura dei capito-
li successivi, con la narrazione
dello svolgersi della guerra in
Tripolitania e Cirenaica e delle
Guerre Balcaniche.

Un libro che mi sento di con-
sigliare a tutti gli studenti, che
tratta una parte della nostra
Storia, spesso vista solo di
sfuggita nei programmi scola-
stici, e che è sicuramente utile
approfondire.

Claudio Bonante 

Fulvio Castellani e il premio Acqui Storia

Patrocinio da negare
lettera a Renzi

Venerdì 12 e sabato 13

Misteri e delitti
Notti nere al Castello

Recensione ai libri finalisti della 47ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Luigi Mascilli Migliorini
Metternich

Salerno Editrice

Franco Cardini
Sergio Valzania

La scintilla. Da Tripoli
a Sarajevo: come l’Italia

provocò la prima
guerra mondiale
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I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

Consultate
i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 settembre
PORTOVENERE
e tour le 5 TERRE in battello
Domenica 14 settembre
CANNES e le isole LERINS
Domenica 21 settembre
Giardini di VILLA HAMBURI, MENTONE
ed EZE con la fabbrica dei profumi
Venerdì 3 ottobre 
VERONA e la mostra Paolo Veronese
al palazzo della gran guardia

Domenica 5 ottobre LUGANO e il suo lago
+ festa della vendemmia
Domenica 12 ottobre 
SOTTO IL MONTE Papa Giovanni XXIII
+ BERGAMO con guida
Domenica 19 ottobre LUCCA e PESCIA
Domenica 26 ottobre
Fiera del tartufo ad ALBA
e mostra del pittore Felice Casorati
Domenica 16 novembre
Festa del torrone a CREMONA

SOGGIORNO MARE
Dal 15 al 20 settembre e dal 20 al 25 ottobre LLORET DE MAR
Possibilità di escursioni: Barcellona, Montserrat, Costa Brava, ecc. • 6 giorni in bus solo € 380

WEEK END
Dal 6 al 7 settembre
CASCIA, LE CASCATE DELLE MARMORE
NORCIA, SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Dal 13 al 14 settebre
VENEZIA e le ville venete
Dal 20 al 21 settebre
PROVENZA
Dal 27 al 28 settembre
URBINO - GUBBIO e lago Trasimeno
Dal 1º al 2 novembre
Week End dei santi a ORVIETO,
CIVITA DI BAGNOREGIO,
TODI E SPOLETO

Dal 29 al 30 novembre
Turismo e mercatini di Natale
a COLMAR e STRASBURGO
Dal 6 al 7 dicembre
Festa delle luci a LIONE
Dal 7 all’8 dicembre
Turismo e mercatini di Natale
a GARMISCH & INNSBRUCK
Dal 13 al 14 dicembre
Festa delle candele a CANDELARA
Dal 13 al 14 dicembre
Turismo e mercatini di Natale
a VILLACH E LJUBJANA

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 settembre MEDJUGORIE
Dal 10 al 12 ottobre
Luoghi cari a Padre Pio: LORETO
SAN GIOVANNI ROTONDO e PIETRELCINA
Dal 16 al 19 ottobre LOURDES

TOUR ORGANIZZATI
Dal 5 all’8 dicembre
Turismo e mercatini di Natale
a BUDAPEST
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Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
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Giuseppina ORLANDO
(Pina)

ved. Allemani
Giovedì 28 agosto è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, il figlio Ro-
berto, con Ausilia e Caterina,
ringraziano quanti si sono uni-
ti al loro dolore.

ANNUNCIO

Eugenia VOCI
ved. Nano

I suoi cari la ricordano nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 14
settembre alle ore 18,30 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina” e ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Maria DE RENZI
ved. Fia

“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei no-
stri pensieri e nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 7 settembre alle ore
18 nell’Oratorio di Rivalta Bor-
mida. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa VIAZZI (Gina)
ved. Ponte

1922 - † 30 luglio 2014
“La sua cara memoria rivivrà eter-
namente nell’animo di quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene”. Ad un mese dalla
scomparsa il figlio, la nuora, il ni-
pote ed i parenti tutti la ricorda-
no nella santa messa che verrà
celebrata domenica 7 settembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.

TRIGESIMA

Maria CIRIO
ved. Pastorino

1922 - † 17 agosto 2014
“Ad un mese dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ricor-
do di quanti le hanno voluto be-
ne”. I familiari tutti, nel ringrazia-
re quanti hanno voluto partecipare
al loro grande dolore, annuncia-
no la santa messa di trigesima
che verrà celebrata domenica 14
settembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Lussito.

TRIGESIMA

Piercarlo LEVO
“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa il papà, la mamma,
le sorelle con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
7 settembre alle ore 9 nella
chiesa campestre di “San-
t’Onorato” in Castelletto D’Er-
ro. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo BRUNO
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con la santa messa che
verrà celebrata domenica 7
settembre alle ore 10 nella
chiesa di “Sant’Anna” in Mon-
techiaro Piana. Un grazie a
quanti si uniranno nelle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Maggiorina VIOTTI
ved. Garbarino

“Sei sempre nel mio cuore ed
ogni cosa intorno a me parla di
te. Aiutami da lassù a vivere la tua
assenza”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa la figlia Carla, la
sorella ed i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata mercoledì 10 settem-
bre alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria CHIAVAZZA
in Musso

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano, con sempre immutato
affetto, e pregano per lei nella
santa messa che sarà cele-
brata giovedì 11 settembre al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Grazie a
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Luigi PESCE
(Gino)

“Continuiamo a vivere nel ri-
cordo di chi ci ama”. (Carlos
Ruiz Zafòn). Nel 4º anniversa-
rio della sua scomparsa, i fami-
liari tutti ricorderanno il loro ca-
ro nella santa messa che verrà
celebrata in cattedrale merco-
ledì 10 settembre alle ore 18.
Un sincero ringraziamento a
quanti vorranno unirsi a loro nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Avv. Pier Dario
MOTTURA GIRAUD

Nel settimo anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con infinito amore e grande
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata giovedì 11
settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”.

ANNIVERSARIO

Stefano CASTIGLIONI
“Chi abbiamo amato e perdu-
to, non è più dov’è, ma ovun-
que noi siamo”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa la fa-
miglia e gli amici tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 13 settembre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmelo ABBATE
“Il tempo corre veloce, ma non
cancella gli affetti ed i ricordi
che abbiamo”. Nel 1º anniver-
sario della sua scomparsa la
moglie, i figli ed i familiari tutti
si uniscono nella santa messa
che si celebrerà in sua memo-
ria sabato 13 settembre alle
ore 18 nella parrocchiale di
“San Francesco” ed esprimo-
no sentita gratitudine a quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Lisa BOSETTI
ved. Barberis

† 25 agosto 1998
“Ti penso in silenzio e spesso

pronuncio il tuo nome nei luo-

ghi dove solevi venire”.

Gianfranco

RICORDO

Pia Maria BENZI
in Bosio

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il marito Pietro, i fi-
gli Michele e Roberto, la nipo-
te Valentina, la nuora Daniela
e parenti tutti la ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 14 settembre
alle ore 10,30 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO Lettera ad una mamma
Pubblichiamo il ricordo di Piera Musso vedova Zaccone scritto dalla figlia Maria Carla:
«Carissima mamma, non sono passati neppure dieci mesi da quando te ne sei andata in silen-

zio. Manchi tantissimo a tutti noi. Proteggi le tue figlie, i tuoi generi, nipoti e pronipoti, ma soprat-
tutto la tua diletta Sara, tra le cui braccia ti sei addormentata in quella tristissima sera del due no-
vembre. È lei che ti ha curato con infinito amore e dedizione, non potendolo fare noi.

Mamma, in questo momento mentre ti scrivo, mi sembra di sentire la tua flebile voce che mi di-
ce: “se mi ami, non piangere!”.

Ti penso insieme al caro papà, assorbita dall’incanto di Dio, dalle sue espressioni di infinita bon-
tà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza.

Nelle mie battaglie e nei miei momenti di sconforto e di solitudine voglio pensare alla meravi-
gliosa casa in cui ti trovi, dove non esiste la morte; dove ci disseteremo insieme, nel trasporto più
intenso, alla fonte inesauribile dell’amore e della felicità». La tua amata Maria Carla

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di sangue

ad uso dell’Ospedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme all’ufficio infor-
mazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato dello
sportello bancario, dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo piano del-
l’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 14 e 28 settembre, 12
e 26 ottobre, 9 e 30 novembre, 14 e 21 dicembre 2014. Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfu-
sionale dell’Ospedale di Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del mese, dalle 8.30 alle 12:
20 settembre, 18 ottobre, 22 novembre, 20 dicembre. (tel. 0144 777506). Per ulteriori informazio-
ni tel. 3347247629; 333 7926649; e-mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it



ACQUI TERME 5L’ANCORA
7 SETTEMBRE 2014

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Bruno Baretti
(1945 - 2014):

«Attoniti, muti e percossi noi
restiamo alla notizia cui creder
no, non vogliamo. Invece è ve-
ro, così te ne sei andato, la-
sciando dietro te un vuoto
sconfinato.

Ma grazie a te abbiam agli
occhi davanti, la bella lezione
che hai insegnato a tutti quan-
ti: “Né gli anni, né problema,
né preoccupazione, possano
mai fermare quello spirito gua-
scone, che serve a risollevar
anche di molto la vita dalla sua
assurda ed insopportabile fati-
ca”.

Addio Bruno, e grazie per la
tua allegria. E se possiam pre-
garti ancora per un poco, vor-

remmo che la tua simpatia e il
tuo vocione roco, contagi, così
com’ha fatto con tutti noi quag-
giù, anche Chi, forse troppo
serio, ci comanda da lassù».

Gli amici
Acqui Terme. La seconda

grigliata di monsignore ha se-
gnato di nuovo una più che
buona accoglienza ed una
soddisfazione grande da parte
di tutti i partecipanti. Erano 75
persone. Alcuni già presenti al-
la prima edizione, molti per la
prima volta. Ma tutti ancora
contenti: e questo per me è la
cosa più bella ed importante.
Tra questi è da segnalare un
gruppo di 12 amici del Don che
sono venuti niente meno che
da Bergamasco. A loro un pub-
blico e grande grazie. Hanno
reso la grigliata non solo ac-
quese, ma anche diocesana.
Gli elementi della serata sono
stati i soliti: una bella location,
(il chiostro della Cattedrale) cli-
ma di accoglienza e di festa,
ottimo cibo ed anche allegria.
Era presente Sergio con la sua
chitarra. Così al termine della
serata alcuni canti hanno ralle-
grato tutti i presenti.

Un grazie anche a tutte le
persone o enti che hanno col-
laborato per la buona riuscita
e per il buon incasso della se-
rata. Grazie al Supermercato
Olio Giacobbe che ha donato
interamente la carne della gri-
gliata, Grazie a Vini Marenco
ed a Bertalero (l’impresario
che ha fatti lavori a Sant’Anto-
nio) che hanno offerto il vino
per la sera. Grazie a Mariuccia
che ha offerto i funghi dell’otti-
mo sugo. Grazie ai volontari
della parrocchia che, pur po-
chi, hanno affrontato con deci-
sione e coraggio il servizio ai
tavoli, all’accoglienza ed al
banchetto dei dolcetti. Il rica-
vato lordo della serata (com-

preso le offerte dei dolcetti e
dell’Amarevole) ammonta a
1750 € che ci permette di fare
un passo notevole per coprire
i circa 25 mila € che ancora
mancano a saldare quanto do-
vuto per lavori.

La situazione dei pagamen-
ti è plasticamente descritta in
Cattedrale e a Sant’Antonio
con un grande disegno del
campanile colorato di quadret-
to in quadretto, man mano che
arrivano offerte.

Ancora una volta dico: gra-
zie a chi mi aiuta. dP

Acqui Terme. Lunedì scor-
so, 1 settembre, in mattinata
Via Barone è rimasta chiusa
per la presenza dell’autogru di
Cannocchia che ingombrava
tutta la via. Vedendo questo un
signore mi ha detto: “Don ma
ha appena finito a Sant’Anto-
nio e comincia con la Catte-
drale?” In realtà questo inter-
vento era previsto già da me-
si, ma solo ora si è riusciti a
realizzarlo. L’esposizione a
nord di questa falda del tetto
ha provocato l’otturazione qua-
si completa delle grondaie, la
copertura dei coppi con mu-

schi e sabbia. Alcuni coppi so-
no scivolati ed altri rotti. Sono
già passati, mi pare, circa tren-
ta anni da quando Monsignor
Galliano ha provveduto ai re-
stauri, ed è certo normale do-
ver intervenire per una manu-
tenzione ordinaria. L’interven-
to è proseguito nel pomeriggio
anche sulla parte posteriore,
nell’abside, sui vari tettucci,
coperti anche di terra e di er-
ba, questa visibile anche da
terra. Come è logico si è fatto
un intervento di minima, per le
cose essenziali e per evitare
danni ed infiltrazioni. dP

Acqui Terme. In una serata
organizzata dalla Pro Loco di
Acqui Terme, dal settimanale
L’Ancora, dall’Associazione
Nazionale Tributaristi, Diocesi
di Acqui e Comune, si ricorde-
rà la figura di Carlo Ricci. Il no-
to giornalista, C.R., firma indi-
menticabile de L’Ancora, verrà
ricordato durante una manife-
stazione che vedrà come pro-
tagonista la Cattedrale di No-
stra Signora Assunta.

“Duomo Arte e Musica” sarà
il tema dell’appuntamento che
si svolgerà, a partire dalle 21,
proprio nel chiostro del Duo-
mo.

Durante la serata verranno
proiettate le immagini del DVD
denominato “Parole di pietra”
che ha proprio il pregio di far
scoprire uno dei tesori più sug-
gestivi della città. Un vero e
proprio patrimonio artistico che
Carlo Ricci conosceva bene e
che, attraverso i suoi scritti,
molte volte, ha fatto conoscere
ai lettori. Il Duomo, monumen-
to millenario, rappresenta una
tappa d’obbligo per chi vuole
conoscere la storia della città.

Il Duomo è un edificio roma-
nico a croce latina che rappre-
senta un vero e proprio scrigno
contenente capolavori.

Non solo dipinti però e scul-
ture ma anche pietre e marmi.
Come, ad esempio, l’enorme
blocco di marmo di Carrara cu-
stodito nella cripta che fu la pri-
ma tomba di San Guido, pa-
trono della città. Poi ci sono
bassorilievi, il battistero e mol-
to altro ancora.

Ad introdurre la serata sarà

monsignor Paolino Siri, parro-
co del Duomo e a seguire ci
saranno momenti di spiegazio-
ne da parte del professor Artu-
ro Vercellino e di intratteni-
mento musicale da parte del
cantautore Lino Zucchetta che
ha al suo attivo una lunga car-
riera canoro-musicale. Ha
scritto la musica dell’inno della
Soms per i 150 anni di fonda-
zione, ma è anche conosciuto
per i brani scritti e cantati in
dialetto acquese e in lingua
che hanno ottenuto notevole
successo.

L’ingresso alla manifestazio-
ne sarà gratuito ma saranno
anche gradite offerte per i re-
stauri della piccola chiesa
Sant’Antonio. Una chiesa ubi-
cata nel vecchio borgo della
città chiamato Pisterna e che,
da qualche mese è interessata
da una poderosa opera di re-
stauro. Operazioni costose,
che riguardano in particolar
modo il tetto e lo storico cam-
panile, che necessitano della
generosità di ognuno.

Fino ad ora sono stati rac-
colti circa 20 mila euro, ma il
conto risulta essere molto più
salato (fino ad ora si è riusciti a
pagare solo i due terzi dei la-
vori). Tra l’altro, proprio di re-
cente, è stato annullato per
mancanza di fondi da parte
della Regione, un contributo
pubblico. Un contributo che
avrebbe fatto sicuramente co-
modo. Si ricorda che in caso di
maltempo la serata verrà tra-
sferita nel salone del Duomo
“Auditorium San Guido”.

Gi. Gal.

Acqui Terme. L’Associazione di promozione sociale “Sole e Vi-
ta” nei giorni 29 e 30 agosto ed in seguito il 5, 6 e 7 settembre sa-
rà presente in Corso Italia all’altezza di Salita Schiavia al fine di
sostenere con una raccolta fondi la famiglia di Monica Tornaghi,
infermiera di 39 anni mancata all’improvviso prematuramente nel
mese di agosto. L’Associazione Sole e Vita si è attivata a soste-
gno della famiglia in un momento di crisi morale ed economica;
questa raccolta fondi è supportata anche dai volontari “dell’As-
sociazione” che truccheranno i bambini e dalla Ditta Servato pian-
te che ha donato delle piantine grasse che si potranno acquista-
re con un’offerta. Il ricavato verrà devoluto alla famiglia. L’asso-
ciazione invita a partecipare a questa raccolta considerato il mo-
mento particolarmente difficile che i due bambini ed il papà di-
soccupato stanno vivendo: «La solidarietà di tutti noi sarà per lo-
ro un motivo di serenità sentendo vicino tutta la cittadinanza!».

Acqui Terme. Come ormai
da oltre vent’anni le coppie
della Parrocchia del Duomo
sono invitate a festeggiare
l’anniversario di matrimonio in
una cerimonia che si svolgerà
prima in Chiesa e poi nel Chio-
stro dei Canonici.

Anche quest’anno i respon-
sabili parrocchiali hanno scel-
to il mese di settembre per il
giorno che il parroco Don Pao-
lino Siri ha chiamato “La Festa
insieme”. Insieme perché le
coppie che parteciperanno sa-
ranno attorniate dalla Comuni-
tà parrocchiale per ricordare
una data che ha segnato la lo-
ro vita e che nel bene o nel
male ha contribuito a formare
una famiglia che è una “Picco-
la Chiesa Domestica”.

Il giorno prescelto è stato
domenica 28 settembre e ad
essere festeggiate saranno le
coppie che hanno celebrato il
loro matrimonio negli anni
1954, 1959, 1964, 1969, 1974,
1979, 1984, 1989, 1994, 1999,
2004, 2009 e che il Parroco ha
già provveduto ad invitare per-
sonalmente. Come da tradizio-
ne il programma inizia con l’ac-
coglienza attorno all’altare do-
ve alle ore 12 verrà celebrata
la S.Messa, con una sorpresa
che mons. Siri sta preparando.
Al termine della S.Messa, che
il parroco celebrerà con il suo
consueto calore, verrà donato
un ricordo della giornata. A se-
guire, come avviene negli ulti-
mi anni, l’ottima Scuola Alber-

ghiera, predisporrà un rinfre-
sco come solo i suoi allievi
sanno preparare (per gli scetti-
ci rivolgersi alle coppie festeg-
giate negli anni scorsi). Logi-
camente molte coppie hanno
già festeggiato in famiglia il lo-
ro anniversario, come da tradi-
zione (guai a un marito che in-
corresse nell’errore di non ri-
cordarlo), ma il ricordarlo tutti
insieme nella propria parroc-
chia è confermare la scelta fat-
ta quel giorno in cui Dio, su no-
stra richiesta, ha unito le loro
vite con un vincolo indissolubi-
le.

E sempre davanti all’altare
si rivolgerà la parola a Dio per
ringraziarlo per le gioie della
vita insieme o per chiedere la
grazia di sopportare eventuali
prove che la vita stessa ci ha
portato ad affrontare. E per
concludere vogliamo trasmet-
tere dalle colonne de L’Ancora
le parole dell’invito che “Don
Paolino” ha rivolto personal-
mente ad ogni coppia festeg-
giata: “Accogliete l’invito per
domenica 28 settembre a ce-
lebrare insieme, nella comuni-
tà parrocchiale, l’anniversario
del vostro matrimonio cristia-
no. Ringraziamo il Signore per
questi anni passati insieme.
Preghiamo per tutta la vostra
famiglia. Viviamo con gioia in-
sieme un momento bello e si-
gnificativo per voi e per tutti. Vi
aspetto....”

La Comunità parrocchiale
del Duomo

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

È scomparso a 69 anni

Gli amici ricordano
Bruno Baretti

Venerdì 29 agosto

Partecipata e bella
la seconda grigliata

Lunedì 1 settembre

Manutenzione sul tetto
della cattedrale

Venerdì 5 nel chiostro del Duomo

“Duomo Arte e Musica”
ricordando Carlo Ricci

Da parte dell’associazione Sole e Vita

Iniziativa di sostegno
alla famiglia di Monica

Parrocchia del Duomo

Anniversari di nozze
“La Festa insieme”

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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La lettera pastorale 2014 –
2015 riporta la data “30 agosto
2014” e la frase “memoria del-
la beata Teresa Bracco nel 70º
anniversario del martirio” ed in
effetti Monsignor Pir Giorgio
Micchiardi sabato 30 agosto
ha presieduto le celebrazioni a
Santa Giulia in onore della
Beata Teresa Bracco. Per una
mattina il capoluogo diocesa-
no si è così, metaforicamente,
trasferito a Santa Giulia e, non
a caso, erano molti i presenti
provenienti dalla Diocesi ac-
quese.

L’Ottavario santagiuliese (24
– 31 agosto) ha raccolto ben
540 presenze (lo scorso anno
furono circa 300). Grazie ai
pellegrini il microscopico pae-
se, frazione di Dego, si è po-
polato di persone attratte da
Teresa Bracco, la giovane
martire che si è distinta nella
sua breve esistenza non solo
come un’eroina della Resi-
stenza ma anche come donna
dedita all’attività agricola con
impegno e passione. 

Citiamo alcuni gruppi di pel-
legrini che si sono distinti nel
frequentare l’Ottavario con
particolare intensità: Cassine,
Rivalta Bormida, Canelli, Me-
lazzo e, ovviamente Acqui Ter-
me. Ricordiamo, peraltro, che
la città capoluogo della nostra
Diocesi dedicò qualche anno
fa alla Beata Teresa Bracco la

scalinata che, da Corso Bagni,
raggiunge la chiesa Parroc-
chiale della Madonna Pellegri-
na.

Il 30 agosto erano presenti
anche pellegrini provenienti
dalle Diocesi di Monza e Co-
mo.

Ha presenziato con conti-
nuità alle otto celebrazioni an-
che il Parroco di Santa Giulia
don Natalino Polegato; origi-
nario di Acqui Terme ha acqui-
sito una certa notorietà lo scor-
so anno quando si scoprì che
Nonna Rosa Vassallo nacque
a Piana Crixia. Dice don Nata-
lino: “gli ultimi mesi sono stati
per noi molto importanti, ab-
biamo deciso di lottare contro il
degrado degli edifici sacri in
Santa Giulia ed abbiamo già
migliorato le strutture con im-
portanti interventi, prossima-
mente ci dedicheremo a risa-
nare i locali della Sagrestia. A
medio termine interverremo
anche sui locali delle ex scuo-
le. L’Ottavario 2015 si svolge-
rà in un contesto ancora più
organizzato ed efficiente”.

Alla festa del 30 agosto era
presente anche il Sindaco di
Dego Massimo Tappa. Eletto a
tale incarico nel maggio scor-
so egli ha manifestato interes-
se e disponibilità per future
collaborazioni con la Parroc-
chia e la Diocesi.

R.M.

La preghiera e le riflessioni
sono state suggerite e guidate
da Monsignor Paolino Siri che
ci ha fatto ripensare al Battesi-
mo rinnovando in noi la realtà
di questo Sacramento.

Dopo un saluto alla Santa
Vergine del Todocco abbiamo
iniziato presentandoci e dicen-
do la nostra località di prove-
nienza, perché il nome è la no-
stra prima identità anche da-
vanti a Dio… come Lui ha
chiamato “Eli… Eli...” ed Eli ha
risposto “Eccomi Signore” co-
sì anche noi.

Il segno della Croce ci ha
“segnati” come appartenenti a
Cristo e ognuno di noi l’ha rin-
novato su se stesso, così co-
me la Sua Parola ci ha posto
nella sequela di Cristo sco-
prendo ogni giorno la volontà
di Dio su di noi.

Le promesse battesimali ac-
compagnate dal “Rinuncio” e
dal “Credo” ci hanno fatto en-
trare nella profondità del Sa-
cramento del Battesimo.

Mentre il gruppo cammina-
va, ognuno avrà pregato, me-
ditato, riflettuto, ricordato,
chiacchierato, ognuno avrà
avuto i suoi pensieri, ma sen-
z’altro comuni sono stati il ri-
cordo dei giorni terribili di quel-
la fine agosto del 1944 per tut-
ta la popolazione di S.Giulia e
la vita terrena di Teresa che
nella semplicità, nella fatica dei
lavori in campagna, nel compi-
mento dei doveri quotidiani si

è preparata all’incontro con
Gesù nel dono completo di sé.

Questa riflessione ci è stata
suggerita anche da Monsignor
Vescovo nell’omelia della
S.Messa perché tutta la vita
umana e cristiana di Teresa è
stata una preparazione co-
sciente anche se inconsape-
vole al giorno della sua morte
terrena e della sua nascita al-
l’eternità.

Il rinnovo della realtà del no-
stro Battesimo è poi prosegui-
to meditando sugli altri simbo-
li: l’acqua purifica e trasmette
la vita di Dio; l’olio profumato ci
fa propagare intorno a noi il
buon profumo della bontà del
Signore donandoci gli uni agli
altri; la veste bianca simbolo
della purezza e santità della vi-
ta; infine la candela accesa,
perché la fede ricevuta va con-
servata sempre salda e viva e
poi il Padre Nostro preghiera
che ci unisce e ricorda che nel
Battesimo siamo diventati figli
di Dio, fratelli fra di noi. È stato
bello camminare assieme ai
fratelli, rinnovare la nostra fe-
de, rivedere nella Beata Tere-
sa Bracco un esempio di
quanto la preghiera può aiu-
tarci a renderci degni figli di
Dio, sapere che non siamo so-
li nel cammino della vita, ma
che i Santi in Paradiso ci aiu-
tano, intercedono per noi, ci
guidano, ci proteggono e ci so-
no di esempio ad imitarli.

F e A

La Caritas diocesana, prima
di riprendere il funzionamento
della mensa e dopo le ferie,
presenta l’elenco delle offerte
ricevute sia per la Caritas sia
per la Mensa della fraternità
“mons. Giovanni Galliano” da
gennaio 2014 e le offerte in ge-
neri alimentari per la mensa.
Ringrazia di cuore gli offerenti
che sono strumenti della Prov-
videnza per continuare la pro-
pria missione che è sia peda-
gogica sia di testimonianza
della carità che la chiesa ope-
ra attraverso la sua azione. Si
scusa per eventuali dimenti-
canze.

Offerte ricevute dalla cari-
tas diocesana da gennaio
2014 a fine agosto 2014

Prof.ssa Carla Del Ponte
200,00; Mons. Ceretti 50,00;
Parrocchia Masone 1000,00;
Manfrinetti Massimo 20,00;
Parrocchia Cassinasco
500,00; Don Elia Eliseo
600,00; Parrocchia Campo Li-
gure 1000,00; sigg.ri Profumo
– Valenza 1500,00; Giovanna
Rapetti 500,00; Fam. Ghione
Franco - Bistagno 100,00; Par-
rocchia Terzo 200,00; Novelli
Giacinto 50,00; fam. Ferrando
– Carpeneto 300,00; N.N.
100,00; Mignano e Fornasero
- Castelrocchero 150,00; N.N.
10,00; A.C. Diocesana da ve-
glia di Pentecoste 676,67; Inps
Acqui 5,00; Circolo C.S.I. Lo-
azzolo 205,00; in ricordo di
Gallo Daria: i nipoti Lazzarino
100,00; fam. Negro Mariano e
Roberto 200,00; Gino Sossu e
Lorenzi Margherita 100,00; i
colleghi Asl di Negro Mariano
130,00; Circolo amici di Bion-
zo 300,00; Pro loco Costigliole
650,00; Bosca Roberto – Co-
stigliole 50,00; Clotilde Mas-
succo – Acqui 100,00.

Per un totale di euro
8.796,67.

Offerte ricevute dalla men-
sa della fraternità “mons.
Giovanni Galliano” da gen-
naio 2014 

Mario Lobello 400,00; Ma-
renco Doretta 100,00; Aldo
Marenco 25,00; Ufficio missio-
nario 250,00; sigg.ri Profumo
1000,00; Condominio Aman-
dola in memoria di Peruzzo Te-
resa 90,00; Borgatta Domeni-
co 40,00; Parrocchie S. Gio-
vanni, S.Ippolito, San Pancra-
zio e San Siro Nizza Monferra-
to e Vaglio Serra 1400,00; Fi-
lippo Marchese e Rosalbina
100,00; Borgatta Domenico
20,00; Buzzi Angela e Beppe
Pavoletti 100,00; dott. Perelli
50,00; P.P. 50,00; don Franco
Cresto 50,00; fam. Raineri-Bo-
gliolo in memoria di Giovanna
Porta 70,00; fam. Gallo Mon-
tabone 50,00; sig.ra Tardito
20,00; Bar Roby – Bistagno –
in memoria di Ivaldi Luigi
135,00; fam. Fornasero – Ca-
stelrocchero 50,00; N.N.
10,00. 

Per un totale di euro
4010,00.

Cene n. 5 del Progetto Aga-
pe 8036,90; cena della pro lo-
co di Castel Boglione col “fritto
misto” 4766,28. Per un totale
di euro 16813,18.

Offerte in generi alimenta-
ri per mensa della fraternità

Pro loco Castelnuovo Belbo
alimentari; Borio Piero – Costi-
gliole d’Asti carne; Chiarle
Giorgio – Bazzana alimentari;
Pro loco di Alice Bel Colle tor-
te e dolci; Bernasconi generi
vari N.N. cachi; Pasticceria Zu-
nino tramite don Paolino Siri
crostate; N.N. panettoni; Mo-
retti Gianpiero generi alimen-
tari; Cardini cesto natalizio;
Tea Sara cesto natalizio; Lu-
cetta e Mariuccia contenitore
per posate; Condominio Trasi-
meno – via Trasimeno 10 Ac-
qui generi alimentari; Marengo
Teresa e Antonella generi ali-
mentari; Gruppo Monastero
panettoni; Don Franco Cresto
dolci; Gallizzi Laura forno mi-
croonde; Bennet generi ali-
mentari; N.N. dolci; C.i.s.l. ge-
neri alimentari; Pro loco Mona-
stero dolci – gazzosa – generi
vari; Pro loco Alice Bel Colle

generi alimentari e dolci; Ma-
renco panettone; dott. Gola e
famiglia salsa, pasta, olio, le-
gumi; Ricci Giuseppe – Orsa-
ra generi alimentari vari; N.N.
dolci; Pro loco Serole panetto-
ni; Franco Strevi cavoli-zucchi-
ni-fave; Ditta Giuso spa panet-
toni; dott. Gallo Silvano panet-
toni; Giraudi Acqui stracchino;
Antonella generi alimentari;
N.N. panettone e patate;
D’Emarese Filiberto generi ali-
mentari; Bagon – Visone ge-
neri alimentari; Comune di
Roccaverano tramite don Nino
torte; Minetti Mariuccia cano-
vacci; Mons. Ceretti generi ali-
mentari vari – grana, tonno,
formaggio; Icardi Teresa mar-
mellate e miele; Pierina uova;
Benzi Adriano generi alimenta-
ri; Maria di Olmo Gentile trami-
te don Nino uova; Tecnocentro
– Acqui colombe; Rovere An-
tonio zucche e peperoni; Ma-
renco Gian Costa salsa di po-
modoro; Scotto Giuliana Mon-
tobbio pane, verdura, generi
vari; Trovato Giuseppe trote;
fam. Cravanzola pomodori;
Grattarola G. verdura; Sindaco
di Orsara pasta secca, olio,
salsa; Auser crostata, panetto-
ne e cioccolatini; Ditta Franco-
ne pizza, pane e focaccia; Ne-
stori pentola in acciaio; Cara-
mellino alimenti infanzia; Affi-
liato Carrefour generi vari; Ma-
celleria Alemanni Giorgio via
Roma Bubbio carne tritata –
pasta fresca; Lions Club Acqui
e Colline Acquesi dolci e fo-
caccia; Secondino Gianna ver-
dura; Panaro Carla carne; Ne-
grini – Alice Bel Colle generi
alimentari; Negrino – Acqui
Terme generi alimentari; Mar-
tino Maria Vittoria cipolle; Ma-
celleria Bertonasco Sandra
Bubbio carne tritata; Azione
cattolica diocesana fesa di tac-
chino; Rapetti Adriano fese di
tacchino, patate e peperoni
grigliati; Giacobbe pasta – in-
salata russa; Mungo Claudio
mandaranci; D’Angelo Antonio
olio extra vergine; Panificio
Reggio Castelnuovo Belbo pa-
sta Barilla.

Nel corollario finale del mio
libro Il tempo della fine (2010),
scrivo: “Pannenberg cerca il si-
gnificato della storia, tenendo
anche presenti considerazioni
e risultati di pensatori che pre-
scindono da Dio, senza il qua-
le però la storia non è piena-
mente comprensibile. 

È difficile infatti capire il di-
segno che ogni uomo scopre
nella sua vita e nell’umanità;
un disegno che è al di là delle
sue stesse forze e capacità. 

È impossibile che da un mi-
scuglio così caotico di eventi e
di forze, di individui e di popo-
li, di riuscite e di fallimenti, di
scontri violenti tra forze contra-
rie, anche nucleari, riesca a
comporsi una linea storica in
progresso, qual è quella che
oggi vediamo e di cui be-
neficiamo, se non c’è un Dio a
tirare le fila di tutto...

Se viene superata la vec-
chia distinzione tra natura e
soprannatura, il messaggio bi-
blico dello spirito, quello infuso
in Adamo, quello che aleggia
su tutta la creazione e quello
ottenutoci dalla morte e risur-
rezione del nuovo Adamo, si ri-
vela come la forza prodigiosa
che fa gemere tutti gli esseri
portandoli verso la realizzazio-
ne piena del progetto divino. 

Così inquadrato, tutto Rom
8, incentrato sull’opera dello
Spirito e introdotto e concluso
in Gesù Cristo, diventa una
delle pagine più belle sul si-
gnificato della storia della sal-
vezza e del progetto divino che
la realizza” (p.229).

Per la 6ª serata ecologico-
religiosa di sabato 6 settembre
alla chiesa romanica di S. Se-
condo (Arzello di Melazzo) ab-

biamo scelto proprio Rom 8,
18-22 sui gemiti del creato; tut-
to Rom 8 è stato letto alla do-
menica a partire da luglio.

Faremo precedere il testo
da Is 55, da cui pure hanno at-
tinto le messe di alcune dome-
niche di luglio-agosto, sulla pa-
rola di Dio, che, nella storia, è
efficace come la pioggia che ir-
riga la terra e sull’acqua che
disseta, perché ci raduneremo
nella bella conca attraversata
dall’Erro, la cui acqua benefica
è al servizio degli abitatori del-
la valle e non solo di essi fin
dai tempi dei Romani e da tan-
ti millenni.

Tenteremo un commento
cosmico sui gemiti del creato a
partire dai 14 miliardi di anni,
trascorsi fin’ora dal primo Big-
Bang, secondo gli scienziati.

Domando agli amici come
mai le creature, che sono tutte
destinate alla corruzione e alla
fine, invece di andare verso la
fine di tutto, secondo la legge
dell’entropia, in tutti questi mi-
liardi di anni, siano andate ver-
so il meglio, nonostante tante
catastrofi e tanti mali. 

Nessuno mi dà una risposta. 
Gli scienziati parlano di un

disegno intelligente, che si ri-
vela in particolare in tutta que-
sta evoluzione e nei passaggi
dalla fase inorganica a quella
organica, dal mondo vegetale
a quello animale, fino all’uomo.
Come si fa a spiegare questo
progresso col caso? 

Tutto casuale per 14 miliardi
di anni?

Per noi credenti una spiega-
zione c’è, specialmente se leg-
giamo la Bibbia. 

Letta oggi ascoltando anche
gli scienziati, credenti e atei,
essa diventa più suggestiva

che mai. Più che quando si
credeva ad una creazione av-
venuta in 6 giorni, con tutte le
creature già come sono oggi.
Nel 1800 tanti hanno abban-
donato la fede perché qualche
scienziato, colle sue spiega-
zioni, ridicolizzava il messag-
gio biblico. 

Così si è diffuso l’ateismo
nel mondo occidentale progre-
dito... E adesso la stessa
scienza e una lettura aggior-
nata della Bibbia ci aiuta a cre-
dere più che mai al messaggio
divino contenuto proprio nella
Bibbia! 

Messaggio che, special-
mente nel Nuovo Testamento,
culmina con la Risurrezione!

Sempre alla stregua del teo-
logo protestante W. Pannen-
berg e di altri suoi colleghi mo-
derni, anche cattolici, possia-
mo tentare di comprendere
meglio la lunga evoluzione del-
l’universo, che è “contingente”,
cioè non si svolge in maniera
deterministica. 

Non bastano le leggi della
natura per spiegarla, se non
altro perché esse sono a volte
in conflitto tra loro. 

Come mai non si è arrivati al

caos che esse produrrebbero
quando sono in conflitto, ma la
storia dell’universo è sempre
progredita? 

Pannenberg dice che il pul-
lulare delle creature nell’uni-
verso è stato sempre suscita-
to dallo Spirito e la coesione
del tutto, tra tanti cataclismi e
sconquassi, è data dal Verbo,
dal Logos, che vi proietta la lo-
gica del suo disegno.

Qualche giomo fa e prima
della nostra veglia ecologico-
religiosa, il 1º settembre, tutto
il mondo ha celebrato la 9ª
giornata per la salvaguardia
del creato. 

Nella nostra giornata del 6
ascolteremo il bel messaggio
che i Vescovi italiani ci avran-
no rivolto per quel giorno. Spe-
riamo nella clemenza del tem-
po. 

Ma saremo pronti a riparare
nell’antica pieve, dove all’indo-
mani festeggeremo S. Secon-
do e poi, all’aperto, nel pome-
riggio, aggiungeremo un po’ di
folklore, giochi e gastronomia.
Ma per la serata del 6 si consi-
glia qualche indumento protet-
tivo, contro acqua e freddo!

Don Enzo Cortese

Calendario diocesano
Domenica 7 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la Cresima nella

parrocchia di Ferrania;
alle ore 16 Il Vescovo celebra la S. Messa a Pareto, S. Rosa-

lia, e presenta il nuovo amministratore parrocchiale, don Felice
Sanguineti.

Lunedì 8 – Alle ore 9,30 si riunisce il Consiglio Diocesano per
gli affari economici:

alle ore 17 Il Vescovo celebra la S. Messa al Santuario delle
Rocche di Molare.

Mercoledì 19 – Alle ore 21 il Vescovo celebra la S. Messa a
Carignano, suo paese natale, in occasione del 250º anniversa-
rio della dedicazione della Chiesa Parrocchiale.

Si è svolta sabato 30 agosto

Festa liturgica della Beata Teresa Bracco

Sabato 6 settembre

A San Secondo di Arzello Serata Ecologica 2014

Ricevute da gennaio 2014

Le offerte alla Caritas
anche per la “Mensa”

Pellegrinaggio dal Todocco a S. Giulia

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. La manifesta-
zione a carattere enogastrono-
mica “Acqui & Sapori” continua
ad essere uno degli eventi di
punta del calendario comuna-
le. Giunta alla decima edizio-
ne, si svolgerà dal 21 al 23 no-
vembre e la sede prescelta per
la dislocazione degli stand è,
ancora una volta, il Palacon-
gressi. Vale a dire una struttu-
ra in grado di ospitare più di
100 espositori oltre ad eventi e
una sala ristorante. Attraverso
una delibera resa pubblica nei
giorni scorsi, palazzo Levi, ha
ufficializzato la scelta di avva-
lersi della collaborazione del-
l’Enoteca “Terme&Vino” per
l’organizzazione dell’evento.
Per questo motivo ha infatti già
stanziato la somma di 5 mila
euro che saranno erogati al-
l’Enoteca stessa proprio per
l’organizzazione della manife-
stazione.

Un appuntamento che avrà
il pregio di valorizzare le tipici-
tà enograstronomiche del Pie-
monte e del nord Italia (lo scor-
so anno erano presenti espo-
sitori dalla Liguria, dalla Lom-
bardia, dalla Toscana e da al-
tre regioni italiane) ma anche
di promuovere quello che un
prodotto principe come il tartu-

fo. Non a caso, domenica 23
novembre, proprio al Palacon-
gressi, si svolgerà anche la fie-
ra del tartufo che prevede una
serie di iniziative interessanti.

Nella delibera di affidamento
dell’incarico sono già stati spe-
cificati i prezzi per l’acquisto
degli stand. Uno spazio espo-
sitivo di 3 metri per 3 nel setto-
re A, ovvero nella parte cen-
trale dell’edificio, costerà 250
euro più Iva ai soci dell’Enote-
ca e 300 euro per gli astri
espositori. Per il settore B, sa-
rà necessario pagare 200 eu-
ro, il prezzo è ancora riferito ai
soci dell’enoteca, e 250 euro
per gli altri. Per ciò che con-
cerne invece la fiera del Tartu-
fo, in programma domenica 23
novembre, il costo di un tavolo
espositivo sarà pari a 50 euro.
Sarà compito dell’Enoteca, du-
rante lo svolgimento della ma-
nifestazione, organizzare una
serie di eventi collaterali. Si
parla di convegni, serate a te-
ma e musica. Molto probabil-
mente, anche quest’anno, ad
occuparsi della ristorazione
sarà la scuola alberghiera che
proporrà piatti legati alla cuci-
na tradizionale piemontese.
L’ingresso alla mostra sarà
gratuito. Gi. Gal.

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione Lega Nord Acqui Ter-
me:

«L’estate sta per finire e an-
che le manifestazioni turistiche
hanno quasi completato la loro
programmazione e ancora una
volta la zona Bagni è stata
esclusa da parte l’amministra-
zione comunale.

È mancata ancora una volta
la sinergia con le attività esi-
stenti nel luogo che dovrebbe
proporre il vero biglietto da vi-
sita ad una cittadina termale.

Anche quest’anno il centro
ha avuto la meglio grazie alla
sua offerta commerciale più
completa ma crediamo che
uno stato di abbandono così
evidente della zona Bagni non
sia ammissibile poiché viene
dimenticato che questo è il
punto di partenza delle visite
alla città ed è la zona dove
esistono gli alberghi e le pen-
sioni che accolgono i turisti
dove hanno il primo impatto
con l’ambiente delle loro va-
canze.

Scandaloso è la completa
assenza di fondamentale ma-
nutenzione ed urbanizzazione:
viali con i buchi, marciapiedi
divelti, intere zone non illumi-
nate alla sera (vedi il viale che
costeggia piscina - campi da
tennis - parcheggio terme) da
creare ansia a chi si trova a
dover percorrere quel tratto da
e per le pensioni di Viale Ei-
naudi o per una semplice pas-
seggiata serale.

Ben vengano a questo pun-
to i Camperisti che almeno
creano una certa presenza
umana, anche se a volte con
qualche riserva sull’estetica.

Tutte le strutture commer-
ciali soffrono e il più delle volte
non vengono premiate per le
iniziative e proposte di eventi
rischiando il più delle volte an-
che di rimetterci: serate musi-
cali, serate di ballo, feste in pi-
scina, aperi-cena sono tutte lo-
devoli attrazioni che però fini-
scono per restare isolate e non
avere il giusto riscontro, poiché
prive di collaterali proposte da
parte comunale. 

I titolari degli esercizi sono
alla canna del gas, tanti vo-
gliono gettare la spugna e se
ciò avvenisse il deserto avan-
zerebbe, ampliando quanto
già rappresenta il Kursall, il
Carlo Alberto, l’Hotel Antiche
Terme, Borgo Roncaggio: que-
sto non deve assolutamente
avvenire.

Già da adesso bisogna
creare una programmazione
per il prossimo anno, dare fi-
ducia agli operatori della zona
attuando e non solo promet-
tendo interventi concreti ed ef-
fettuando anche una ricogni-
zione dell’intera zona cercan-
do di riscontrare i punti più cri-
tici per porre rimedi utili alla ca-
renza dei servizi e fatiscenza
delle strutture urbane. In que-
sto momento purtroppo solo la
città oltre il ponte può difende-
re la povera Zona Bagni».

Acqui Terme. Ad accorgersi
dell’errore, alcune settimane
fa, sono stati gli stessi viaggia-
tori. Forzati del treno anche nel
mese di agosto sulla linea Ge-
nova-Acqui, che si sono ac-
corti che l’abbonamento per
quella corsa era stato maggio-
rato nel prezzo. Un aumento
ingiustificato se si tiene in con-
siderazione il fatto che la linea,
per alcune settimane, è stata
completamente interrotta e so-
stituita da bus. Ebbene, Treni-
talia, si è accorta di quell’erro-
re e ora corre ai ripari. Rimbor-
serà tutti gli abbonamenti
emessi nel mese di agosto
maggiorati nel prezzo.

«Si è trattato di un errore di
cui ci scusiamo – fa sapere
Trenitalia – i viaggiatori in pos-
sesso di uno di questi abbona-
menti può rivolgersi ai nostri
uffici per essere rimborsato».
L’errore, a quanto pare, è sta-
to compiuto a causa del calco-
lo della tariffa basato sulla per-
correnza dei bus. Mezzi utiliz-
zati per sopperire alla chiusura
della linea a causa di una serie
di lavori. Interventi che hanno
riguardato la manutenzione e il
ripristino idrogeologico nel trat-
to tra Genova e Ovada, la
messa in sicurezza delle galle-

rie Turchino, Chiesino, Cam-
poligure, Panicata e Curei.
Inoltre, interventi di ripristino e
rinnovo dei binari tra Mele e
Campoligure, degli scambi
nelle stazioni di Rossiglione e
Genova Acquasanta e lavori al
passaggio a livello in prossimi-
tà di Costa di Sestri Ponente.

«La direzione regionale Li-
guria ha previsto il rimborso
della differenza di costo» si
legge in un comunicato predi-
sposto per il caso. Per avere
diritto al rimborso ci si dovrà ri-
volgere agli uffici di Trenitalia
dal 5 al 30 settembre. Lo po-
tranno fare i viaggiatori in pos-
sesso dell’abbonamento relati-
vo al mese di agosto, con im-
porto superiore alla tariffa in vi-
gore basata sui chilometri fer-
roviari. Le richieste di rimborso
potranno essere inoltrate pre-
sentandosi alle biglietterie mu-
niti dell’abbonamento in origi-
nale e di un documento di
identità valido. Ulteriori infor-
mazioni potranno essere repe-
rite rivolgendosi ai numeri tele-
fonici messi a disposizione da
Trenitalia.

In particolare, il numero ver-
de gratuito 800098781 oppure
010 2744458 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7 alle 19. Gi. Gal.

Si svolgerà dal 21 al 23 novembre

La decima edizione
di “Acqui & Sapori”

Scrive la Lega Nord acquese

Il Comune dimentica
la zona Bagni

Abbonamenti mese di agosto

Trenitalia rimborsa
il prezzo maggiorato

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
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Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
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Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
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DOTT. SILVIO NOVIELLI
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Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT. ALFREDO BELLO
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DOTT. GIULIO MAGGI
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
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Si eseguono
visite mediche del lavoro

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17
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SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo-Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO
PROTESI IN POCHE ORE

•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche e da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale France-
sco Bonicelli Verrina:

«Cari amici neofascisti,  da
un po’ di tempo ricevo insulti,
invettive gratuiti e insulsi, at-
traverso ogni canale. Essendo
un seguace di Diogene, quale
già mi dichiarai su questo gior-
nale anni fa, tutto ciò continua
a non toccarmi, ma solo poi-
ché tengo a un minimo di de-
coro e onestà intellettuale in-
tendo chiarire alcuni punti. 

Per quanto riguarda il mio
sostegno a Tsipras nelle ele-
zioni europee voglio tranquil-
lizzare chi non avendo una
propria vita sana si occupa
delle cose altrui: io non solo
non sarò mai di sinistra, poiché
ciò va totalmente contro la mia
costituzione personale, ma ne-
anche mai ho fondato nessuna
lista, né intendo legarmi mani
e piedi ad alcuno dei partiti esi-
stenti, né devo la mia umile
elezione in consiglio comuna-
le ad alcuno dei partiti esisten-
ti due anni fa o attualmente, né
devo la mia modesta e ines-
senziale esistenza politica ad
alcun partito se non a me stes-
so e al massimo al mio pessi-
mo carattere.

Ho votato Tsipras, in un pa-
norama inquietante, ritenendo
che essenziale compito delle
Democrazie Liberali debba es-
sere il progresso umano inte-
so come distribuzione reale di
benessere, ciò che il mondo
capitalista, avendo abbando-
nato il capitalismo per il con-
sumismo, ha dimenticato. Per-
tanto, da liberale, quale sono e
fui, credo che complessiva-
mente le recenti svolte estre-
miste del centrodestra italiano
siano intellettualmente e uma-
namente preoccupanti (sebbe-
ne mai rinnegherò di essermi
iscritto a quindici anni a Forza
Italia e a sedici ad Azione Gio-
vani, per non più di un paio di
anni, gli sbagli si possono giu-
stificare e comprendere solo
da lontano), ma non accetto le-
zioni di come essere di centro-
destra da chi aderisce ai po-
stumi estremi di una deriva de-
viata del socialismo, quali so-
no tutti i partiti figli di Salò. 

Nel mio piccolo posso dire di
aver vissuto cosa significa es-
sere liberale. Quando da licea-
le presi posizione contro l’in-
tervento di parte di Giustolisi,
proprio su queste pagine, rice-
vetti pieno appoggio da queste
persone. Le mie idee non so-
no cambiate da allora, ritengo
sia vergognoso giustificare le
foibe, ma ancora più abomine-
vole è oggi metterle in antago-
nismo con l’olocausto, perché
anche lo stesso riprovevole
“shoahcentrismo” che si è an-
dato costituendosi come feno-
meno di massa abbastanza

superficiale, non fa altro che ri-
velare, se ancora fosse neces-
sario, la totale incomparabilita
dello sterminio degli ebrei a
qualsiasi altro genocidio, se-
coli di odio antiebraico sotto
varie forme fomentato e sfo-
ciato in una ferrea volontà di
estirpare un gruppo umano, fi-
sicamente e culturalmente, su
scala totale e universale.

Non mi risulta che nessun ti-
tino o turco o hutu avesse l’in-
tenzione di scovare ovunque
nel mondo un italiano, un ar-
meno o un tutsi, fino all’ultimo
esemplare! Questo non va
smarrito se vogliamo seria-
mente fare i conti col secolo
passato. Accanto a questa me-
moria, e non in conflitto, ogni
popolo, in maniera patriottica e
non a detrimento del persegui-
mento della concordia sociale,
della civiltà e della cultura, po-
ne il ricordo doveroso della
propria tragedia nazionale. Ma
ciò può benissimo accadere
unendo i due ricordi. Questo è
avvenuto ad Acqui, inserendo
il ricordo delle foibe in un gior-
no già da un anno destinato al-
la presentazione di un libro su
un grande pedagogo ebreo
polacco, Korczak, morto ad
Auschwitz con i suoi orfani.
Può riscontrarsi in tale nostro
atteggiamento qualcosa di ol-
traggioso a vostro avviso?
Qualcosa che meriti che que-
sto giornale sia stato bombar-
dato per mesi da articoli misti-
ficatori e complottisti? Addirit-
tura la posta elettronica, non
solo mia, tentando di generare
un continuo pagliaccesco
scontro-indottrinamento evolu-
to poi in senso davvero pesan-
te, fino ad insulti e minacce de-
gni del peggiore squadrismo
quali “persone da schiacciare
fino a sputare le ossa” merite-
voli di querela, capirete, o es-
sendo io definito “traditore im-
perdonabile”, definizione forse
solo degna della Corea del
Nord, da grafomani della rete,

persone alle quali non affiderei
nemmeno uno spillo figuria-
moci l’amministrazione di cose
più importanti, e altri che quan-
do si sono candidati non han-
no superato le undici preferen-
ze, riuniti per raccogliere firme
online per sollevarmi dal mio
incarico di delegato alla biblio-
teca civica, tutto ciò per le ra-
gioni sopra citate e alcune che
questi personaggi certo non
possono dire e per avere io so-
stenuto che un cognome in -
ich è di sicura origine croata,
affermazione niente affatto
razzista, dal momento che co-
me Gaber non si sentiva italia-
no, chiunque può sentirsi quel-
lo che intimamente crede, ne è
liberissimo e gli fa onore, ma
con ciò non può però fare il
portabandiera di una inces-
sante riaccensione dell’assur-
do conflitto politico ideologico
fra le vittime di questa e quel-
l’altra parte. Dopodiché le mie
opinioni come tali sono infini-
tamente opinabili come quelle
di ciascuno, ma proprio tali so-
no, opinioni e posizioni stori-
che culturali giustificate, inof-
fensive, non insulti terrificanti
dal punto di vista umano, co-
me “microbo bavoso” e altri
che per senso della decenza
non riporto.

Questa non è invettiva politi-
ca che sempre accetto e fac-
cio anche io volentieri, è qual-
cosa che supera i confini. Chi
in migliori condizioni sentimen-
tali appoggia tale genere di
persone estremiste si rende a
mio avviso consapevole osta-
colo al progresso e non ha
problemi di doversi definire
reazionario o conservatore,
ma solo miseramente retrogra-
do. È qualcuno che ha l’inten-
zione unica di rendere e ren-
dersi la vita molto più amara di
quanto ciò non sia già natural-
mente, non conosce il benefi-
cio del dubbio e io francamen-
te detesto di cuore chi non ha
dubbi su nulla, come odio i
sensi unici e un cambio di mar-
cia da sinistra a destra non
può quindi certo soddisfarmi
come libero individuo. La poli-
tica è cosa sempre più per
subnormali e pochissimi illusi,
perché non si va più a votare
per tendere al meglio ma per
giustificarsi.

Come ho detto all’inizio so-
no insofferente ai ranghi di
partito e di fazione, tanto più
quando assolutamente imme-
ritocratici, mi rendo conto che
gli uomini ne hanno bisogno
ma mi sento sempre meno ca-
pace, in tali condizioni, vi chie-
do perdono, a farne parte, do-
vendo ricevere una tale perse-
cuzione per avere promosso
una giornata comune per Me-
moria e Ricordo. 

Detto ciò tuttavia penso che
non sia bene mollare proprio
ora che per la prima volta nel-
la storia la città di Acqui ha ben
tre consiglieri che si sono co-
scientemente definiti liberali. A
loro e al sindaco Enrico Berte-
ro va la mia stima e fiducia to-
tale e incondizionata, perché
anche Acqui nel suo piccolo
può fare una lotta lucida a tutti
gli estremismi e fanatismi, rea-
lizzando cose utili e concrete
per lo sviluppo sociale econo-
mico e culturale della nostra
città, in una missione emanci-
patrice che la politica non deve
scordare di avere come dove-
re nei confronti dei cittadini, a
tutti i livelli amministrativi.

Francesco Bonicelli Verrina
00393382841584

Prosegue il carteggio fra il
nostro redattore Massimo Pro-
speri ed il suo ex compagno di
liceo, lo scrittore acquese Pier-
domenico Baccalario. Argo-
mento della settimana, simili-
tudini e diversità fra il servizio
postale inglese e quello no-
strano…

“Caro Massimo,
ti sto scrivendo questo mes-

saggio per email perché ho an-
cora il terrore che se lo imbu-
cassi con un francobollo po-
trebbe non arrivarti mai. E cre-
do che quello delle lettere di-
sperse, mai partite e mai arri-
vate sia un terrore di molti no-
stri concittadini. Non che ad
Acqui le cose funzionino peg-
gio che nel resto d’Italia, anzi:
all’ufficio centrale delle poste ci
sono persone gentilissime e
disponibili. Come la favolosa
Signora dei Bigliettini, quella
che, nelle giornate calde (il pri-
mo del mese o i giorni di mer-
cato) presidia la terribile mac-
chinetta dei turni (quella che
ha tre opzioni che sembrano
tutte uguali e che, in ogni caso
spesso non sono nessuna del-
le cose per cui tu sei entrato in
posta). Senza la signora in
funzione, che chiede alle per-
sone che cosa vogliono fare,
preme il tasto corrispondente e
poi spiega con voce calma do-
ve devono aspettare e che nu-
mero hanno, credo che l’intero
ufficio andrebbe a rotoli. Ovve-
ro: per far funzionare una cosa
automatica, da noi, serve sem-
pre una persona che la capi-
sca. E la faccia capire agli altri,
perché è stata pensata male.
Grazie Signora dei Bigliettini,
altrimenti il mio peluche desti-
nato a un’amica di Berlino sa-
rebbe ancora fermo a casa
mia.

Detto questo, però, ecco co-
me funziona la posta in Inghil-
terra. La Posta inglese è stata
recentemente e malamente
privatizzata: la Thatcher, la La-
dy di Ferro, aveva sempre di-
chiarato che avrebbe venduto
a privati il Sistema Postale In-
glese solo dopo i Gioielli della
Corona, ma nel 2013 il Gover-
no britannico non ha seguito le
sue indicazioni e l’ha svendu-
ta, sottovalutandone il valore
del 500% (con il parere favo-
revole delle Banche che vi in-
travedevano un affare). Come
la nostra, la posta inglese si è
messa a far concorrenza alle
banche, e ad aprire attività di
business parallele. Gli uffici
postali sono più o meno simili:
anche in Inghilterra si possono
comprare oggetti diversi, an-
che se, rispetto a noi, più atti-
nenti a posta e spedizioni. Car-
ta, busta, quaderni e penne,
più che libri e DVD. Le tariffe
sono simili. Forse quella Ingle-
se costa un attimo di più.

Quello che non è simile, pe-
rò, sono modi e tempi di con-
segna. In Inghilterra la posta

viene levata dalle buche due
volte al giorno. Una sola volta il
sabato e la domenica. La mag-
gior parte delle lettere che spe-
disci al mattino arrivano lo
stesso pomeriggio. Le altre il
giorno successivo. Sabato e
domenica comprese. Non esi-
ste il panico da venerdì, quello
per cui, da noi, anche se hai
affrancato una spedizione co-
me Raccomandata Uno (uno
sta per un giorno), se la spedi-
sci il venerdì non accade nulla
fino al lunedì. 

Durante il Natale, quando il
volume di posta sale di molto,
poiché gli Inglesi sono fanatici
di bigliettini d’auguri, vengono
temporaneamente assunti
moltissimi ragazzi delle univer-
sità, che devono prima, però,
fare un giuramento. Nel giura-
mento si impegnano, sul loro
onore a consegnare ogni sin-
golo bigliettino a chi lo deve ri-
cevere come se fosse destina-
to alla loro famiglia. Ogni lette-
ra è importante. Fondamenta-
le. Le riviste in abbonamento
arrivano sempre e non, come
spesso accade da noi, si per-
dono per strada. E quindi qua-
si tutti gli Inglesi spediscono
volentieri le loro cose. 

Gli Inglesi hanno scelto di
fare tanti piccoli centri di smi-
stamento locali piuttosto dei
grandi centri italiani, quindi se
fossero loro a gestire il nostro
sistema postale non farebbero
passare da Genova le lettere
che abbiamo spedito per Ales-
sandria. Il postino passa da-
vanti a casa due volte: una vol-
ta tra le undici e mezzogiorno
e l’altra tra le quattro e le cin-
que. Non ci sono molte cas-
sette delle lettere private: le
porte delle case hanno una
fessura dentro alla quale il po-
stino infila la lettera, che cade
dentro casa direttamente sul
pavimento. Se la lettera non ci
passa: bussa. E se non sei in
casa... il postino bussa a un
tuo vicino di casa e gli chiede
se vuole essere così gentile da
tenere in casa un pacco desti-
nato a te. Se il vicino è d’ac-
cordo, il postino torna a casa
tua e ti infila nella fessura un
biglietto dove c’è scritto a qua-
le dei tuoi vicini ha consegnato
la tua corrispondenza. E tu vai
a prendertela dal vicino.

Un modo semplice e genia-
le per non perdere tempo, e
per favorire i rapporti di vicina-
to. Il postino non deve riporta-
re il pacco in ufficio, l’ufficio
non deve ri-classificarlo, tu non
devi andare nell’ufficio postale
a ritirarlo, quello dell’ufficio non
deve chiederti documenti per
consegnartelo, insomma... ec-
co un modo facile facile per ta-
gliare ore di lavoro inutile per
tutti. Invece, da noi... L’altro
giorno, mentre spedivo il mio
peluche a Berlino, ho sentito
l’impiegata accanto a me che
stava dicendo al signore che

stava servendo: ce l’ha un do-
cumento, signor Benzi? Il si-
gnor Benzi non ce l’aveva, per-
ché l’aveva lasciato a casa
(cosa normale in Inghilterra,
dove non esiste la Carta
d’Identità e non si è tenuti a
muoversi con un altro docu-
mento d’identità) e quindi l’im-
piegata non avrebbe potuto
consegnargli la busta. Ma il
bello è che l’aveva riconosciu-
to: sapeva che lui era il signor
Benzi, si conoscevano, eppu-
re, senza il foglietto, si sentiva
bloccata. Persone bloccate
dalla carta inutile, ecco cosa
succede da noi. Per fortuna,
alla fine, il signor Benzi ha fat-
to una risata e così l’impiegata,
e gli ha consegnato la lettera,
come a dire che in Italia, se
vuoi fare le cose normali, devi
in qualche modo scavalcare la
legge, perché è una legge do-
ve la carta non è al servizio
delle persone, ma sono le per-
sone al servizi della carta.

E ora scusami, ma devo tor-
nare in posta, per spedirmi in
Inghilterra un po’ di cose im-
portanti: pasta del Cavalier
Martelli e due pezzi di Parmi-
giano sotto vuoto. Almeno, se
non arrivano, qualcuno man-
gerà bene per davvero”.

***
Caro Pier,
per una volta consentimi

una chiosa. Il tuo confronto è
molto interessante, e tanto per
cambiare, sembra proprio che
qui ci sia molto da imparare. 

La prima cosa a cui ho pen-
sato leggendo la tua lettera so-
no quegli abbonati de L’Anco-
ra che, per motivi a me ancora
misteriosi (ma forse misteriosi
anche alle Poste, visto che il
problema si ripropone con una
certa frequenza), spesso rice-
vono il giornale che noi spe-
diamo regolarmente il giovedì,
non già il giorno dopo, ma tre,
quattro, cinque giorni più tardi
…e a volte proprio non lo rice-
vono. 

I disguidi possono capitare,
ma per quel che mi ricordo dal-
le mie memorie inglesi (ebbe-
ne sì, in passato ho vissuto an-
che io per qualche tempo in In-
ghilterra), in Albione quando si
verifica un disservizio c’è an-
cora chi prova una “sana” ver-
gogna, e forse è questa la
principale differenza fra i due
Paesi.

Devo dirti invece che ritengo
impraticabile la soluzione bri-
tannica di consegnare al vicino
le lettere per un destinatario
non in casa: la riservatezza
degli inglesi, si sa, è prover-
biale. Quella degli italiani, in-
vece, un po’ meno, ma in com-
penso è proverbiale la nostra
inventiva: temo che in certi
condomini questa prassi por-
terebbe alla diffusione di avan-
zatissime tecniche di spionag-
gio… M.Pr

Acqui Terme. Mercoledì mat-
tina, intorno alle 8 un gran botto
si è sentito fra corso Italia e cor-
so Roma. Un rumore assordante
che ha creato panico fra chi sta-
va frequentando la zona in quel
momento. A fare luce su quanto
accaduto sono stati i vigili del fuo-
co che a sirene spiegate si sono
diretti verso salita San Guido. Al
civico 26, sul lato Pisterna della
via, i pompieri hanno trovato cal-
cinacci e resti di un cassettone in
carton gesso nell’androne di una
palazzina. Un cassettone crolla-
to dal soffitto con tanto di lampa-
da. Da una prima indagine effet-
tuata dai vigili del fuoco è emerso
che in un angolo dello stesso an-
drone c’erano evidenti segni di
bruciatura e residui dell’esplosio-
ne di un petardo. Potrebbe dun-
que essersi trattato di una brava-
ta anche perché alcuni testimoni
hanno segnalato di aver notato
un giovane allontanarsi di corsa
al momento del botto.

Pervenuta in redazione

Una lettera-sfogo del consigliere
Francesco Verrina Bonicelli

Un Acquese oltre Manica

Royal Mail e Poste Italiane 
due servizi “quasi” identici

Crolla cassettone

Scoppio di petardo in salita San Guido

Ringraziamento
La famiglia Rosati ringrazia

tutti coloro che hanno operato
per la salute del compianto
Gianfranco dimostrando un
calore ed una comprensione
umana, rivolta anche ai con-
giunti, che sono andati ben al
di là della pura professionalità
e che, nonostante le restrizioni
sempre più pesanti che inve-
stono la sanità pubblica, testi-
moniano la persistenza, perlo-
meno nella nostra città, di va-
lori autentici e profondi.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Giovedì 31 luglio scorso
sono stati consegnati, presso
la Scuola Saracco di via XX
Settembre, i nuovi banchi e se-
die che completano l’arredo di
una  classe quarta della pri-
maria dell’Istituto Comprensivo
I,  in sostituzione di quelli vec-
chi e desueti. 

Ciò è stato possibile realiz-
zarlo grazie all’’iniziativa del-
l’Associazione Genitori Acqui 1
e dell’Associazione  Need You.

Entrambe non sono nuove a
situazioni di questo genere,
poiché ambedue, ognuna per
le proprie competenze, hanno
contribuito in passato a impor-
tanti donazioni di materiale
scolastico.

Nel corso degli ultimi anni in-
fatti, genitori e Need You, si so-
no dedicati ed hanno fatto
fronte con spiccato senso di
responsabilità, impegno e col-
laborazione, alle necessità del
sistema scolastico che ha ri-
sentito, come gli altri settori, di
una cronica mancanza di fon-
di; il tutto, beninteso, in sinto-
nia con l’apparato burocratico
e direzionale della Primaria
Saracco. 

I banchi e sedie, 24 in tutto,
sono stati acquistati grazie al-
le lotteria di Pasqua, organiz-
zata dall’Associazione dei Ge-
nitori, che in questo modo è
riuscita ad autofinanziare una
cospicua parte della spesa oc-
corrente, la quale poi per la
parte mancante, è stata col-
mata generosamente dalla
Need You, che nella persona
del presidente Sig. Assandri
ha risposto, come sempre, alla
richiesta di aiuto economico ed
organizzativo.

In un momento particolar-
mente difficile come questo,
dove la crisi economica e la di-
soccupazione sono motivi do-
minanti in tutti i telegiornali, es-
sere protagonisti e testimoni di
iniziative dedicate alla scuola
tese a migliorare la fruibilità
degli spazi e delle attrezzatu-
re, dove i nostri figli iniziano la
crescita e la maturazione del-
la propria vita culturale, meri-
tano grande considerazione
per l’impegno, la dedizione e la
volontà di aiutare la crescita di
una normale una vita scolasti-
ca, equilibrata e sana.

Quella di luglio, in ordine di
tempo, è stata l’ultima delle
donazioni che in questi anni, le
suddette Associazioni hanno
offerto alla scuola: banchi,
computer e lavagne multime-
diali interattive. 

Non dimentichiamo anche il
grande lavoro manuale della
tinteggiatura delle aule, affron-
tata e organizzata con succes-
so da molti genitori, dimostra-
zione di grande generosità ed
altruismo. 

Una sinergia di volontariato
comune dove il “dare” è sino-
nimo di “piacere di dare”, rivol-
to solo a migliorare, perfezio-
nare e ottimizzare il bene di
tutti i nostri figli.

La filosofia che ha mosso
l’intento di questi genitori, è
che ognuno di noi, nell’ambito
della situazione in cui si trova,
può adoperarsi al meglio, per
sé e per i propri figli, agendo e
organizzando qualcosa che
vada a beneficio di tutti, a vol-
te anche con piccole attenzio-
ni e un po’ d’iniziativa e spirito
organizzativo.

Questi bambini possono es-
sere fieri dei loro genitori, che
si sono preoccupati e adope-
rati in prima persona, senza
sempre polemizzare e atten-

dere che tutto venga da sé.
Bravi questi genitori, brava

l’insegnante, che insieme han-
no preso a cuore l’iniziativa, e
come si dice da noi: “Is son ti-
rose sé el mannie”    (si sono
rimboccati le maniche).

Questo è un esempio di ve-
ri acquesi, di veri Italiani, non
solo di quelli che parlano, par-
lano e concludono poco… e se
concludono lo fanno solo a lo-
ro favore…

Speriamo che anche altre
aule di scuole di Acqui e din-
torni si sentano pronte a parti-
re con nuove iniziative, noi sia-
mo disponibili  ad affiancarci
per un aiuto organizzativo e lo-
gistico.

Questi sono gli esempi che
si devono dare ai figli, per la-
sciare un buon ricordo ed un
insegnamento di vita per il fu-
turo.

Grazie a tutti di cuore.
Per chi fosse interessato a

fare una donazione: 
1) on line, direttamente sul

sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. True Aid On-
lus, Associazione no Profit, na-
sce dalla consapevolezza del-
le dure realtà di vita Africane,
ben diverse dalle mondanità
turistiche. 

La volontà di aiutare il pros-
simo nel proprio paese di ori-
gine, ha guidato lo spirito dei
fondatori Sonia Servato e Pie-
tro Parodi a portare negli anni
aiuti e sostegni personali, in-
traprendendo oggi questa nuo-
va sfida.

L’Associazione opera nel
settore della beneficenza rea-
lizzando progetti di assistenza
umanitaria e sanitaria per vil-
laggi, famiglie o singoli resi-
denti che versino in condizione
di grave disagio economico,
sociale e familiare. Attualmen-
te è operativa in Kenya, nel di-
stretto costiero di Kilifi e nel-
l’entroterra della capitale Nai-
robi. 

Una delle iniziative principa-
li dell’Associazione prevede il
sostegno economico per l’edu-
cazione scolastica. Troppi
bambini non vanno a scuola in
quanto le loro famiglie non
possono pagare i pochi libri e
le tasse scolastiche. L’acces-
so alla scuola e una corretta
formazione sono fondamenta-
li per allontanare i giovani dal-
la strada e dalla delinquenza. 

True Aid Onlus (che in italia-
no significa Vero Aiuto) è forte-
mente impegnata nel progetto
di sostegno a distanza, un
supporto reale per garantire
questi diritti, attraverso il quale
è possibile assicurare al fan-
ciullo l’accesso all’istruzione,
al supporto alimentare e sani-
tario. Altri progetti, già speri-
mentati e operativi, prevedono
la donazione di animali da cor-
tile allo scopo di ottenere una
fonte alimentare rinnovabile.

Un’interessante iniziativa
prevede la raccolta fondi per
l’acquisto di una pressa ad
azionamento manuale neces-
saria alla realizzazione di bloc-
chetti ad incastro realizzati in
argilla e cemento, robusto ed
economico laterizio da utilizza-
re come alternativa edile alle
tipiche ma antigieniche capan-

ne di fango, numerose nell’en-
troterra. 

L’Associazione sta inoltre
ottenendo buoni risultati nella
coltivazione e la vendita del
mais, i cui proventi aiutano
l’autofinanziamento, offrendo
lavoro e formazione idonea
agli agricoltori locali.

Le attività di supporto sono
sostenute esclusivamente dal
contributo e dall’impegno di
persone, aziende e istituzioni
che ne condividono i principi e
ne sostengono attivamente i
progetti. Le donazioni sono
elemento indispensabile per la
crescita dell’Associazione e
per le iniziative alle quali si de-
dica. È possibile effettuare do-
nazioni presso Intesa S. Paolo
Acqui Terme c/c 6555 intestato
a: Associazione True aid Onlus
– IBAN: IT 08 P 03069 47943
1000 0006 5555 oppure con-
tattando il nr. 377 6750144 an-
che per il versamento della
quota associativa annuale. Ri-
cordiamo che i versamenti so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti. 

Associazione True Aid Onlus
- Via Circonvallazione, 69 – 15011
Acqui Terme - Tel. 377 6750144
E-mail: info@trueaid.org Sito
web: www.trueaid.org – Face-
book: True Aid Onlus.

All’inizio dell’estate sono
stati ultimati i lavori nei locali
nuovi ed accoglienti di via Niz-
za, nel complesso del Nuovo
Ricre, in cui a breve si sposte-
rà il servizio di distribuzione ali-
menti del Centro di ascolto,
che verrà effettuato unitamen-
te alle altre associazioni che
operano in tal senso nel terri-
torio (S. Vincenzo Duomo, S.
Vincenzo S. Francesco, Istitu-
to S. Spirito, Madonna Pelle-
grina ). Si è realizzato in tal
modo un significativo risultato
di “rete”, con conseguenti rica-
dute positive in termini di effi-
cacia ed efficienza. Il Centro di
ascolto ringrazia Mons. Paoli-
no Siri per l’aiuto, anche mate-
riale, fornito e che ha permes-
so la realizzazione di questo
ambizioso progetto.

Nel 2013 il C.d.A. ha ricevu-
to, per la sua attività di distri-
buzione alimenti, dal Banco
Alimentare di Novi Ligure, gra-
zie anche all’Agea (agenzia
per erogazioni in agricoltura),
7445 Kg. di pasta, 1137 Kg. di
biscotti, 5163 Kg. di riso, 444 l.
di olio di semi, 4155 l. di latte e
1148 pezzi di formaggio, inol-
tre fette biscottate, barattoli di
marmellata, scatole di pelati,
piselli, lenticchie, fagioli, che
uniti a prodotti vari della Col-
letta Alimentare e donazioni di
privati di olio, pasta, zucchero,
pelati, latte (questi ultimi ac-
quistati anche in proprio per
1500 € ) sono stati distribuiti a
famiglie bisognose che si rivol-
gevano al C.d.A.

In media, dunque sono state
preparate 46 borse settimana-
li, corrispondenti ad altrettanti
nuclei famigliari di mediamen-
te 3 persone ovvero 138 per-
sone che in un anno corri-
spondono a 2208 borse per
6639 persone. Il C.d.A. fa pre-
sente che nel proprio data-ba-
se sono segnati 457 utenti di
Acqui e del circondario.

Anche nel 2014, pur essen-
do cessati gli aiuti Agea, il Ban-

co alimentare di Novi ha conti-
nuato ad erogare gli alimenti
che aveva stoccato presso il
suo magazzino. Per altro la ri-
chiesta di alimenti da parte
delle famiglie è aumentata in
questi primi mesi dell’anno: da
gennaio a giugno è stata data
una borsa di alimenti a 1004
persone in 24 settimane, cioè
circa 42 borse settimanali, per
una assistenza dunque a 3994
componenti di nuclei famigliari.

È rilevante il fatto che la per-
centuale maggiore di aiuto, il
41%, va a famiglie italiane, in-
dice della sofferenza sociale
ed economica che il nostro
paese sta vivendo; la restante
percentuale di aiuti va a fami-
glie marocchine, rumene, ma-
cedoni, ecuadoriane, albanesi,
siriane, egiziane, bulgare, bra-
siliane e nigeriane.

Con lo spostamento nei
nuovi locali, la distribuzione
verrà effettuata in tre giorni
settimanali, martedì, mercole-
dì e venerdì, come da orario
che verrà a suo tempo comu-
nicato.

Il C.d.A. è grato a tutti colo-
ro che in vari modi collaborano
con aiuti, contributi e tempo
per permettere la realizzazio-
ne dei suoi obiettivi, cioè acco-
gliere ed ascoltare chiunque si
presenti bisognoso di aiuto, in
disinteressato spirito di servi-
zio, attuando un’attenzione ri-
volta all’altro, alla sua persona,
per cercare il suo bene.
Ringraziamenti

Il Centro di Ascolto di Acqui
Terme ringrazia: don Giovanni
Pavin che ha fatto pervenire
una donazione di € 200,00 per
conto della Caritas parrocchia-
le di Terzo; un’amica di fami-
glia in memoria di Gilberto Fa-
vero € 100,00; gli amici del bar
Idea in memoria di Franco Ro-
sati € 110,00; Marilde e Gio-
vanni in memoria dei fratelli
Laura e Mario Morelli €
100,00.

Acqui Terme. Riprendono
dopo la pausa estiva le rasse-
gne artistiche in programma
alla Galleria Artanda per il
2014. Si inaugurerà sabato 13
settembre alle ore 17 la Collet-
tiva d’Arte “Quelli di Artanda
espongono a Palazzo...” orga-
nizzata dalla Galleria Artanda
con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme presso la Sala
d’Arte di Palazzo Chiabrera in
Via Manzoni 14. L’evento,
aperto al pubblico fino al 28
settembre dal martedì al saba-
to dalle 17 alle 20, propone le
opere di un gruppo di artisti
della Galleria che sono ormai
da diversi anni ospiti fissi del
salotto artistico acquese.

Partecipano alla Collettiva di
settembre: Giugi Bassani,
Bucciarelli&Miglio, Giusy Cate-
nuto, Francesca Cristini, Mu-
riel Mesini, Sonja Perlinger,
Walter Accigliaro, Michele Ac-
quani, Antonio Maderna, Lino
Attanasio, Alberto Bongini, Ro-

berto Gianinetti, Giovanni
Massolo, Giancarlo Moncalvo,
Ruggero Radaele e Franco
Repetto. In occasione della
giornata inaugurale saranno
presenti gli Artisti. Info: galle-
r i a r t a n d a @ e m a i l . i t ;
http://www.galleriartanda.eu –
380.2922098

Associazione Need You Centro di Ascolto 
di Acqui Terme

Da sabato 13 settembre

Quelli di Artanda 
espongono a Palazzo...

Acquesi per l’Africa

True Aid Onlus
Associazione no Profit

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre il seguente
orario: dal lunedì al sabato
9.30-13 e 15.30-18.30. Dome-
nica e festivi: 10-13 e fino a
settembre anche al pomerig-
gio 15,30-18,30. Tel. 0144
322142.
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Corisettembre XXXV III rassegna

CORI IN ACQUI TERME • 6-7 settembre 2014

“La trincea è quella cosa / che nell’acqua ti
fa stare; / è una cura balneare / poco adatta al-
la stagion…” : così un canto alpino della gran-
de guerra.

***
Da Acqui, da Corisettembre e dai fanghi ter-

mali, alla grande guerra.
inevitabile il collegamento in questo anno

centenario. Preludio all’ingresso vero e proprio
dell’italia in armi (24 maggio 1915).

tornano alla memoria le immagini del film di
Mario Monicelli, con Alberto Sordi e Vittorio
gassman (ecco gli scarponi che sprofondano,
in quelle terre impregnate d’acqua, già nei titoli
di testa), ma anche gli apporti sonori, che insi-
stono sulle canzoni del fronte.

***
Certo. La nostra rassegna dei cori dispie-

gherà un repertorio largo, larghissimo. Vario.
Ma davvero conviene privilegiare, quest’an-

no, l’angolazione che ci suggerisce l’evento
che cambiò il XX secolo.

Ricorriamo, allora, alle memorie e alle con-
fidenze del fante Carlo Salsa, da Trincee (Mur-
sia), attore e spettatore di quella vita estrema
vissuta in prima linea. testimone delle conti-
nue nostalgie di casa. Leggiamo. 

“Una voce si leva in testa al plotone: dopo
un po’ due, tre altre si accodano: La bianca lu-

na sorgea dietro il monte… La melodia si pro-
paga, si eleva di tono: tutti ci lasciamo blandi-
re da questo stelo di vita che rinasce, da que-
sto po’ di tenerezza che disperde - come fan-
tasmi vani - le ombre che abbiamo nel cuore.
Uno infila il canto con una voce in falsetto che
esita nell’aria come uno zampillo cristallino; poi
tutto il coro erompe in un mosaico di toni di-
versi, e sale avvoltolandosi pigramente nel-
l’aria come una forma di vita. Passano, nel
canto, profumi di vallate lombarde, odori di pri-
mavera, maree di freschezza e di verde, occhi
di donne innamorate che fanno sciogliere il
cuore”.

***
O figlio mio / dove sei stato?/

Trentasei mesi / a fare il soldà!
“il cantare fa bene, corpo di Dio, perché ci

manda un poco in licenza; e ci par proprio di
essere lì, a darla ad intendere alle nostre vec-
chie brontolone”.

***
Un poco “in licenza”. Un poco in vacanza.

Un po’ di respiro dalla frenetica “guerra” di tut-
ti i giorni. 

È quanto promette - a chi canta e a chi
ascolta - anche in questa edizione, Coriset-
tembre 2014.

Giulio Sardi 

Il Coro polifonico “Liberi Cantores”

Composto da 35 elementi, è nato ad Aprilia (Latina) nel 1999. il suo repertorio spazia oggi dalla
polifonia classica al gospel, dal pop al folk per arrivare ai compositori contemporanei. Diretto dal-
la sua fondazione da Rita Nuti, ha sostenuto oltre trecento concerti in italia all’estero. Con l’or-
chestra Nuovaklassica di Roma ha inciso il CD Concerto per la pace che contiene, con brani di Mo-
zart e bach, A mass for peace di Karl Jenkins.

La Corale “Città di Acqui Terme”

È il 1965 l’anno di nascita della corale, che inizialmente ha nome “La bujent e i Sgaientâ”, in omag-
gio alla fonte termale già conosciuta dai Romani. Ultimo anello di una solida tradizione canora che
affonda le sue radici nell’ottocento, rinverdita nella prima metà del XX secolo da molteplici espres-
sioni, è composta da una quarantina di elementi, uomini e donne, oggi diretti da Annamaria ghel-
trito. Numerose e apprezzate le esibizioni in italia e all’estero.

La Corale Polifonica Cellese

Festeggia nel 2015 trent’anni di vita questa formazione che, allestita per opera di Don Antonino
giusto, non è mai stata esclusivamente una corale liturgica. oggi le trenta voci miste, dirette da
eleonora Molinari, propongono concerti in cui la scelta del repertorio non avviene per fini didattici
o di ricerca filologica, ma in cui si mira ad offrire un panorama vario e gradevole al pubblico. Non
di rado son proposti brani in toto o in parte elaborati nell’ambito del sodalizio.

Il Coro CAI “Città di Novara”

Sono più di sessanta gli anni di attività per questo coro, fondato nel 1951 per tramandare motivi
musicali e valori, memorie e sentimenti. brani d’amore, dolore, gioia - specchio di intensi attimi di
vita, e rielaborati da autorevoli firme - rappresentano un racconto di antiche quotidianità, ripropo-
ste attraverso un messaggio musicale di oggettivo valore. esso vuole restituire quel senso religioso
che è proprio della gente. Le voci maschili sono dirette da Sergio Ferrara.

Il cantare fa bene,
perché ci manda un poco in licenza…

Chiesa di San Francesco, ore 21
CORO POLIFONICO
LIBERI CANTORES

da Aprilia (Latina) - diretto da Rita Nuti

MAttiNo
i Cori parteciperanno alle Sante Messe

nelle Chiese Parrocchiali
Cattedrale - Ore 10,30

Coro Polifonico Liberi Cantores

Cristo Redentore - Ore 11
Corale Polifonica Cellese

Madonna Pellegrina - Ore 11
Coro C.A.I. Città di Novara

PoMeRiggio
Chiostro di San Francesco - Ore 16

in caso di maltempo il concerto si terrà 
nella Chiesa di S. Francesco (g.c.)

con inizio alle ore 15.30
Corale Città di Acqui Terme

diretta da Annamaria gheltrito
Corale Polifonica Cellese

Celle Ligure (Savona)
diretta da eleonora Molinari

Coro C.A.I. Città di Novara
diretto da Sergio Ferrara

Coro Polifonico Liberi Cantores
Aprilia (Latina)

diretto da Rita Nuti
Presenta Gino Pesce
iNgReSSo LibeRo

SABATO 6 SETTEMBRE

DOMENICA 7 SETTEMBRE
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Acqui Terme. Ravioli fritti,
tagliatelle con i funghi porchet-
ta allo spiedo e risotto al ca-
priolo.

Poi anche zabaione al mo-
scato, trippa con i fagioli, po-
lenta con il cinghiale e crepes
alla nocciola.

La Festa delle Feste, in pro-
gramma il 13 e 14 settembre
sarà tutto questo e molto, mol-
to di più.

Organizzata dalla pro loco di
Acqui Terme e ormai giunta al-
la 24ª edizione, questa impor-
tante manifestazione enogra-
stronomica, si pone come ap-
puntamento di punta nell’esta-
te acquese.

Un’estate che dal punto di
vista climatico ha lasciato tutti
con un palmo di naso e quindi,
sarà più che doveroso conso-
larsi con il cibo.

Prelibatezze che apparten-
gono alla tradizione piemonte-
se e sono in grado di soddisfa-
re il palato dell’intenditore più
esigente. Ventisei le pro loco
pronte a servire le proprie spe-
cialità, decine e decine e cuo-
chi che si sono resi disponibili
per preparare piatti appetitosi.
Sono parte integrante della
“Festa lunga” lo Show del vino
e il Palio del Brentau.

Lo Show dei Vini prenderà il
via contemporaneamente agli
appuntamenti gastronomici,
mentre il Palio del Brentau è in
programma domenica 14 set-
tembre.

Lo Show dei vini si svolgerà
in piazza Levi in collaborazio-
ne con l’Enoteca Regionale.
Venti le aziende agricole par-
tecipanti.

Si tratta dell’azienda Bellati
Carla di Acqui Terme, Bertolot-
to di Spigno Monferrato, Il Car-
tino di Acqui Terme, Cavelli
Davide di Prasco, Contero di
Strevi, Ghera di Molare, Ma-
renco Paolo di Castel Rocche-
ro, Tre Acini di Acqui Terme, La
Guardia di Morsasco, Ivaldi
Franco di Cassine, Pizzorni
Paolo di Acqui Terme, la canti-
na sociale Tre Cascine di Cas-
sine, Tre Secoli di Mombaruz-
zo, la Casa vinicola Campaz-
zo Giancarlo di Morbello, Ma-
renco, di Strevi, la cascina
Sant’Ubaldo di Acqui Terme,
Cuvage Spumanti di Acqui Ter-
me, la Società Agricola Costa
dei Platani di Acqui Terme, L.P.
Podere di Acqui Terme e Vigne
Regali di Strevi.

Lo Show dei Vini prenderà il
via alle 15 di sabato 13 set-
tembre e darà la possibilità di
gustare i migliori nettari del ter-
ritorio.

Il Palio del Brentau invece si
svolgerà domenica 14 settem-
bre a partire dalle 17. Si tratta
della rievocazione di un antico
mestiere della città: il brentau
che, armato di un pesante sec-
chiello sulle spalle, portava
nelle case degli acquesi l’ac-
qua calda della Bollente.

Non a caso il palio prevede
proprio il trasporto di secchi
colmi d’acqua sulle spalle nel
minor tempo possibile.

Acqua che verrà prelevata
direttamente dalla Bollente co-
me vuole la tradizione.

Il palio, ricordiamo, è aperto
a tutti. Sia uomini che donne.

Per quanto riguarda invece
la grande abbuffata, ricordia-
mo che le aree prescelte per la
dislocazione degli stand sarà
quella di sempre.

Vale a dire piazza San Fran-
cesco, via Garibaldi, corso Ita-
lia, piazza della Bollente, i por-
tici del vecchio tribunale e
piazza Italia.

Faranno da cornice alla Fe-
sta delle Feste una serie di
spettacoli.

Fra questi, spicca l’esibizio-
ne del Corpo bandistico Ac-
quese e il ballo a palchetto al-
lestito in piazza Bollente.

Novità di quest’anno infine,
è la partecipazione del gruppo
Alpini di Acqui Terme con un
proprio stand in piazza Italia.

Scopo di questa partecipa-
zione è la promozione dell’im-
portante raduno di Penne ne-
re in programma nell’ottobre
2015.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Novità da
parte del corpo bandistico ac-
quese ci vengono fornite da
Alessandra Ivaldi.

«Questo mese porterà novi-
tà nel campo della musica! Il
primo appuntamento è sabato
13 settembre, per la tradizio-
nale sfilata della Festa delle
Feste, mentre domenica 21
avrà luogo la quinta edizione
della manifestazione Acquin-
banda, evento che, come ogni
anno, riserverà al pubblico ac-
quese qualche inaspettata sor-
presa…
Acquinbanda fa parte di un

progetto di scambi detto Festi-
valbande, nato con lo scopo di
riunire musicisti provenienti da
diverse realtà musicali, ognu-
na delle quali porta con sé tra-
dizioni diverse, grazie al cui in-
contro si spera che ciascuna
banda venga in un certo sen-
so arricchita e costantemente
rinnovata.

A proposito di rinnovamenti,
ricordiamo a tutti gli amanti
della musica e aspiranti musi-
cisti che è possibile iscriversi ai
corsi finalizzati alla conoscen-
za e all’apprendimento di uno
strumento, che avranno inizio
quest’autunno. Infatti, sebbene
siano terminati i corsi di avvia-
mento che erano stati proposti
dalla provincia, la banda di Ac-
qui Terme si è organizzata
contattando maestri qualificati
affinché possano insegnare
teoria e pratica musicale a
chiunque fosse interessato, in-
dipendentemente dall’età. Per
maggiori informazioni è possi-
bile rivolgersi al seguente nu-
mero: 3355964512.

L’obiettivo di questi corsi
non è solo l’insegnamento di
uno strumento musicale, bensì
anche la trasmissione di un
messaggio fondamentale per
la sopravvivenza di organi co-
me appunto il corpo bandisti-
co: la musica è un dono spe-
ciale, nel quale tradizione e
novità possono mescolarsi fino

a confondersi, e suonare in
una banda significa entrare in
un mondo dove non esistono
più differenze.

I vecchi sono ancora giova-
ni e i giovani possono confron-
tarsi con coscienze più mature
di loro e ognuno è fondamen-
tale per l’insieme.

Tuttavia il mantenimento di
una banda necessita di tempo
e risorse che tutti gli interessa-
ti, non solo i suoi membri, pos-
sono offrire. In che modo? Per
esempio aiutando nell’organiz-
zazione di momenti di promo-
zione della musica, quali ap-
punto Acquinbanda, che non
sarebbe possibile realizzare
senza il fondamentale suppor-
to della Soms.

Inoltre c’è sempre bisogno
di aiuti anche per quanto ri-
guarda la manutenzione della
sede del corpo bandistico e
tutti i lavori ad essa connessi.
Ogni aiuto da parte di enti o
privati è prezioso.

Rendersi conto di quanto sia
importante per una città la pre-
senza di organizzazioni impe-
gnate nel settore della cultura
è certamente un vantaggio.

È perciò necessario occu-
parsi di tali associazioni con la
stessa cura con cui si tratta
una pianta da cui ci si aspetta
di ottenere frutti: la musica, co-
me ogni altra forma di cultura,
è infatti un fiore dotato di po-
tenzialità che troppo spesso
vengono dimenticate». 

In programma il 13 e 14 settembre

Ultimi giorni di attesa
e poi sarà… Festalunga

Festa delle feste e Acquinbanda

Prossime esibizioni corpo bandistico

Acqui Terme. Ci scrive
Massimo Garbarino:

«Mi permetto di chiedere
ospitalità sulle pagine de L’An-
cora in qualità di presidente
dell’associazione acquese no
profit LineaCultura - organiz-
zatrice, fra l’altro, del fortunato
ciclo ultradecennale di confe-
renze de ‘I Venerdì del miste-
ro’   - per evidenziare una in-
congruenza avente carattere
storico ma con eventuali rica-
dute in termini turistici sulla no-
stra città: il riferimento va al co-
siddetto ‘Capodanno acque-
se’, che a fronte di oltre due-
mila anni di vita di Acqui Ter-
me, che da Caristo divenne la
nuova Aquae Statiellae, stra-
namente nessun ente istituzio-
nale cittadino ha mai tentato di
stabilire nei dettagli ed even-
tualmente inserire nel novero
delle iniziative cultural-turisti-
che che Acqui Terme annovera
e dovrebbe valorizzare a do-
vere.

Il problema concernente la
“miopia” acquese si è palesa-
to proprio domenica scorsa,
31 agosto, in occasione dei
ben riusciti festeggiamenti
alessandrini per il cosiddetto
“Capodanno alessandrino”,
che nella città capoluogo di
provincia per il decimo anno
consecutivo è stato celebrato

al motto di ‘Speruma ben’, ov-
vero ‘Speriamo bene’. Gli
alessandrini, che commercial-
mente possono vantare come
noi acquesi di un vasto “Cen-
tro commerciale” naturale co-
stituito da un numero consi-
stente di esercizi commerciali
di tutte le tipologie, hanno co-
stituito un comitato apolitico e
apartitico che ha coinvolto ol-
tre ottanta fra bar e ristoranti
del centro cittadino e non so-
lo, inserendo in questo percor-
so moltissimi negozi: scontato
il successo come, in qualità di
presidente di LineaCultura su
invito di amici alessandrini, ho
avuto modo di constatare per-
sonalmente insieme ad altri
acquesi che hanno ammesso
che una città con oltre duemi-
la anni di esistenza non ha
senso che non valorizzi il pro-
prio genetliaco, magari costi-
tuendo una commissione di
storici locali d’intesa magari
con le giurie del Premio Acqui
Storia e la supervisione degli
assessorati comunali alla cul-
tura e turismo. Io proporrei
che in un prossimo futuro tale
Capodanno acquese potrebbe
essere celebrato abbinandolo
per esempio alla Festa delle
Feste e Palio del Brentau pre-
ceduto da conferenze e con-
vegni».

Ci scrive Massimo Garbarino

Perché non si festeggia
il Capodanno acquese?

Presso la Casa
di cura Villa Igea
è operativo l’am-
bulatorio RRF -
1º livello, accredi-
tato con il Servizio
Sanitario Naziona-
le e aperto ai priva-
ti.

L’ambulatorio,
diretto dalla
dott.ssa Consiglia
Spera, dispone di
due ampie palestre
di cui una multi-
funzionale, quattro locali-box specifici per la
Terapia Fisica ed ulteriori quattro locali dedi-
cati ai trattamenti individuali (disabilità moto-
rie, massoterapia, manipolazioni articolari e
specifico locale insonorizzato per logopedia).

L’equipe dell’ambulatorio è formata da
personale qualificato, specializzato e costan-
temente aggiornato, che dispone di presidi e
di apparecchiature medicali tecnologicamente
all’avanguardia.

Il paziente è seguito da personale specifico,
in base alle proprie necessità e ciascun per-
corso riabilitativo è dunque personalizzato. 

L’Ambulatorio fornisce inoltre il servizio
di terapia fisica che comprende: laserterapia,
tecarterapia, onde d’urto, magnetoterapia, ul-
trasuonoterapia, ionoforesi, tens, elettrosti-
molazione, correnti diadinamiche ed interfe-
renziali.

Vengono trattati  pazienti con varie patolo-
gie, che spaziano nelle seguenti specialità: or-
topedia, neurologia, pneumologia, urolo -
gia/ginecologia, odontostomatologia, otorino-
laringoiatria, angiologia, chirurgia plastica,
chirurgia generale, senologia, oncologia.

In questo articolo si illustrano sintetica-
mente gli ambiti patologici principali ed i trat-

tamenti nel campo
dell’ortopedia e
della neurologia,
rimandando a suc-
cessive pubblica-
zioni le altre pato-
logie.

In campo orto-
pedico, le princi-
pali patologie trat-
tate riguardano: ar-
tropatie acute e
croniche, tendino-
patie acute e coni-
che, rachialgie

acute e croniche, scoliosi, osteoporosi, esiti
traumatici, protesizzazione di spalla /anca/gi-
nocchio, interventi a legamenti e tendini, ar-
trosi, artriti, ecc.

Queste patologie vengono affrontate con
trattamenti riabilitativi che comprendono: ria-
bilitazione motoria, terapia strumentale, ben-
daggi funzionali, taping, ergometria, valuta-
zione ortesica.

In campo neurologico, le principali pato-
logie trattate riguardano: ictus cerebri ische-
mico e/o emorragico, malattie infiammato-
rie, malattie demielinizzanti, esiti trauma
cranico, malattie extra piramidali, disturbi
del linguaggio e dell’apprendimento, de-
menze, ritardi mentali, disturbi psichiatrici,
area evolutiva; con trattamenti comprenden-
ti: rieducazione neuromotoria, rieducazione
e supporto neuro psicologico, rieducazione
logopedica.

Il personale fisioterapico utilizza tecniche
di terapia manuale, rieducazione motoria
(RPG, Mezières, Mc Kenzie, Maitland), e di
rieducazione neuro motoria (Bobath, facilita-
zioni neuromuscolari propriocettive, ecc.).

L’Ambulatorio è aperto da lunedì a venerdì
dalle ore 8.00 alle ore 16.30.

Ambulatorio di riabilitazione
e rieducazione funzionale di 1º livello

Casa di cura
polispecialistica

accreditata S.S.N.
Direttore Sanitario
Dott. Carlo Grandis
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Il primo elemento di Lourdes
è la roccia.

La grande roccia su cui si
erge il castello, stagliato con-
tro il cielo e ben visibile, muto
simbolo della potenza dell’uo-
mo a cui fa da contrappunto la
roccia nascosta da tralci di fio-
ri della Grotta, carezzata da
milioni di mani, levigata dal-
l’acqua e dalle lacrime dei do-
lori umani.

Il secondo elemento di Lour-
des è l’acqua.

L’acqua che scorre placida
nel Gave, imbrigliata dall’uo-
mo, che tracima e invade tutto
quando gli elementi si scate-
nano, contrapposta all’acqua
limpida che sgorga sotto la
Grotta, disseta i pellegrini, ne
lava le stanchezze.

Il terzo elemento di Lourdes
è la luce.

La luce delle vetrine, dei
gadget improbabili esposti nei
negozi, dei flash impietosi dei
fotografi, contrapposta alla te-
nue fiammella dei ceri che si
consumano a fianco alla Grot-
ta, simboli e segni del passag-
gio dei tanti fedeli che accen-
dono il loro cero alle fiammelle
accese da altri, perpetuando
una fiamma inestinguibile che
tutti ci rappresenta e che ci ri-
corda il calore di Dio.

Il quarto elemento di Lour-
des è la preghiera.

Il frastuono delle tante paro-
le, risa, urla, che salgono dalle
vie della città fanno da con-
trappunto al silenzioso scorre-
re dei rosari sotto la Grotta,
luogo dove le parole sono
semplici e misurate, perché
ogni orpello lessicale è sentito
vano e inutile di fronte alla pu-
rezza della semplice “ave Ma-
ria”.

Il quinto elemento di Lour-
des è l’amore

L’amore verso gli ultimi, il
sorriso ai deboli, la carezza
sussurrata ai semplici. 

I gesti d’amore piccoli picco-
li: piegarsi per ascoltare, ingi-
nocchiarsi per dissetare, vol-
tarsi per far sentire considera-
ti.

Tanti sono i piccoli, infinitesi-
mi gesti che si vedono a Lour-
des, che colmano i cuori di gio-
ia: ma accanto sopravvive la
nostra indifferenza, la scorza
che ci portiamo dietro e che
non ci permette di vivere gli al-
tri come fratelli, ma come ele-

menti da curare, servire, ma
poco considerare.

Eppure basta poco… una
parola, un’informazione; dare
l’impressione a tutti di non es-
sere carrozze blu da incolon-
nare, malati da pulire e curare,
ma viaggiatori di uno stesso
nostro viaggio, vogliosi di co-
noscerne le tappe, i momenti
belli per goderne al meglio.

Siamo tornati, ma ci siamo
lasciati cambiare? 

Nelle foto dall’alto in basso:
la roccia, l’acqua, la luce, la
preghiera e l’amore.

Domenica 4 agosto nella
piccola frazione di Roccavera-
no si sono ritrovate oltre 260
persone, alcune anche prove-
nienti da altre diocesi, per fe-
steggiare “i primi 40 anni” dei
campi-scuola che l’Azione
Cattolica organizza ogni anno
proprio a Garbaoli. 

Una prova di maturità di
un’esperienza nata subito do-
po il Concilio Vaticano II, fon-
data sulla Parola, sulle rifles-
sioni che coinvolgono la vita
affrontando con coraggio le
domande difficili di questo tem-
po. La storia dei campi-scuola
la si può ritrovare nel libro,
pubblicato proprio in occasio-
ne dei festeggiamenti, dove
dai pionieri ai giovani di oggi,
sono state raccolte testimo-
nianze, ricordi e foto; mentre
alla festa sono state presenta-
te due mostre sulla storia
dell’AC diocesana e su quella
dei campi scuola. 

Al mattino, in stile Garbaoli,
un ampio momento di preghie-
ra guidato da Laura Trinchero,
quindi un intenso momento di
riflessione proposto da Mauro
Stroppiana che ha portato i
presenti ad assaporare la pro-
fondità di quel “Dio con noi”
che si manifesta nelle piccole
cose della vita, che non si qua-
lifica come il “Dio distante da
adorare” ma si piega per star-
ci vicino, per dare il calore di
un Padre che non abbandona
mai i suoi figli. 

A seguire il saluto di Flavio
Gotta a nome della presidenza
diocesana di AC: egli ha ricor-
dato come “non siamo qui a fe-
steggiare un luogo o una sto-
ria, ma per ammirare uno dei
miracoli nati dalla collabora-
zione dell’uomo con il Signore,
una proposta dall’umile capa-
cità di trasformarsi senza ave-
re paura di perdersi, guidata
dal desiderio di rimanere fede-
li allo Spirito che soffia come
vuole sulla storia degli uomini”.

Quindi la santa messa cele-
brata da Don Adriano Ferro,

uno dei sacerdoti che ha ac-
compagnato dietro le quinte,
con assiduità e dedizione, il
cammino di Garbaoli. Poi il
pranzo preparato dalla pro-lo-
co del Comune di Roccavera-
no a base di friciule, cinghiale
e tagliolini; al pomeriggio rac-
conti, giochi per i più piccoli e il
solito spirito di condivisione
non solo nelle parole ma an-
che nel lavorare e riordinare
per consentire ai giovanissimi
di iniziare il successivo campo-
scuola nel migliore dei modi.
Un momento molto intenso è
stato, nel pomeriggio quello
dedicato alla riflessione sul
senso dell’esperienza vissuta:
introdotta dalla proiezione di
una serie di immagini, elabo-
rate da Luigino Cavallero, al-
cuni dei “responsabili storici”
dell’AC diocesana provenienti
da diverse zone della diocesi
hanno con semplicità proposto
“i frutti” dell’esperienza vissu-
ta. 

Garbaoli ha sfornato la mag-
gior parte dei responsabili as-
sociativi di questi 40 anni, ha
fatto innamorare della “Chiesa
comunità di fratelli” centinaia di
ragazzi (che nel tempo sono
cresciuti e molti sono adulti im-
pegnati nelle nostre parroc-
chie), ha radicato le persone in
un cammino diocesano, ha
permesso di conoscersi sep-
pur provenienti da paesi di-
stanti (e in molti casi scono-
sciuti gli uni agli altri), di fare
cultura, ecumenismo, politica,
spiritualità, teologia, di dare lo
slancio per spiccare il volo e
andare altrove a seminare la
voglia di Vita dell’essere cri-
stiani. Molti sono semplice-
mente passati e se ne sono
andati: è anche grazie a loro
che Garbaoli è quel che è! 

La gioia più grande della
giornata è stata vedere un nu-
trito gruppo di giovani che fin
dalla sera prima è arrivato a
Garbaoli per essere insieme,
per collaborare e condividere il
cammino senza risparmiarsi:

hanno servito ai tavoli, monta-
to le strutture, organizzato il
parcheggio, dimostrato che
Garbaoli, o meglio il Signore e
lo spirito di fratellanza speri-
mentato in quel luogo, dà
energia ed è motivo di speran-
za per il futuro. La festa si è
conclusa con la preghiera gui-
data da Don Pavin, altro pila-
stro di questa storia. Un grazie
all’Amministrazione comunale
di Roccaverano, che ha parte-
cipato alla festa e per tramite
suo a tutti gli abitanti del paese
che hanno sempre accolto con
favore l’iniziativa, così come il
grazie “a Piera e Secondino”
che vale per tutti gli abitanti
della frazione: hanno soppor-
tato, custodito e curato que-
st’esperienza diventandone
parte integrante, condividen-
done il cammino in modo “or-
dinario e normale”, proprio in
stile AC.  Infine un grazie al
gruppo che ha egregiamente
organizzato la giornata, il libro
e tutte le azioni collaterali, met-
tendo a disposizione ciascuno
le proprie capacità, non per
esibirsi, ma per servire: agli
occhi del Signore è grande
l’opera di ognuno dei figli suoi. 

Tanti auguri Garbaoli e buon
proseguimento, nel solco trac-
ciato dallo Spirito che guida la
nostra Chiesa.

La presidenza diocesana
AC 

Nel castello di Perletto tenu-
to dalle Suore della Piccola
Opera Regina Apostolorum di
Genova si è svolto, dal 28 al
31 luglio, l’incontro estivo di
“Formazione pastorale e spiri-
tuale per diaconi permanenti,
aspiranti e famiglie” della Dio-
cesi. Un periodo importante
per nutrire adeguatamente la
vita spirituale e approfondire
temi pastorali, con momenti di
riflessione, di aggiornamento e
di condivisione. 

La prima giornata è stata
dedicata alla famiglia con una
relazione di Mons. Paolino Si-
ri su: “Famiglie irregolari: pa-
storale e problematiche. Cam-
mino pre e post battesimale
dei genitori. Ruolo del diaco-
no”. 

Nella seconda giornata S.E.
mons. Pier Giorgio Micchiardi
ha presentato la lettera per
l’anno pastorale 2014-15 e in
particolare le “Unità pastorali”.

Nel pomeriggio don Carlo
Bottero, delegato vescovile per
il Diaconato permanente, ha
presentato il Documento della
Commissione Presbiterale Re-
gionale: “Considerazioni e
suggerimenti sul diaconato
permanente specialmente in
ordine al rapporto preti-diaco-
ni”. 

La terza giornata è stata de-
dicata ad un importante ag-
giornamento: don Carlo Botte-
ro infatti ha illustrato il Docu-
mento della Commissione Li-
turgica Regionale riguardante:
“Liturgia festiva della Parola di
Dio in assenza di celebrazione
eucaristica”. La mezza giorna-
ta conclusiva è stata dedicata
ad una riflessione spirituale
sulla coscienza, guidata da
don Paolo Parodi. L’incontro si
è concluso con la Messa che
si è tenuta nella chiesa parroc-
chiale ed è stata presieduta

dal Vescovo che nella celebra-
zione ha conferito il ministero
dell’accolitato a Enzo Ognibe-
ne. Ogni giornata iniziava e fi-
niva con la preghiera e soprat-
tutto aveva al suo centro la ce-
lebrazione eucaristica, cuore
pulsante al quale fare affluire
tanti pensieri, progetti, speran-
ze e dal quale trarre nutrimen-
to, forza spirituale e coraggio
per continuare nel cammino in-
trapreso.

Un grazie di cuore alle Suo-
re per l’ospitalità premurosa e
attenta. 

La Festa dell’AC diocesana a Garbaoli

I primi 40 anni di campi scuola

Si è svolto a Perletto

Formazione per diaconi e aspiranti

Attività Oftal
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Ortopedia
e traumatologia
CHIRURGIA ANCA
- Dott. E. BIBBIANI
- Dott. G. ORENGO
- Dott. A. PEVERARO
CHIRURGIA GINOCCHIO
- Dott. E. BIBBIANI
- Dott. P. FRANZI
- Dott. D. GORINI
- Dott. F. OLIVA
- Dott. G.ORENGO
- Dott. P. RETTAGLIATA
TRAUMATOLOGIA
ORTOPEDICA
- Dott. G.ORENGO
CHIRURGIA MANO
- Dott.ssa l. BAZZANO
- Prof. C. GRANDIS
- Dott. F. MORETTI
- Dott.ssa A. SCALESE
CHIRURGIA PIEDE
- Dott. S. DYNAMIDIS
- Dott. L. MILANO
- Dott. G. ORENGO

CHIRURGIA SPALLA
- Dott. G. CAIONE
- Dott. M. ROSSONI
CHIRURGIA COLONNA
- Dott. C. FORMICA
- Dott. G. IVALDI
Chirurgia
GENERALE
- Dott. G. BOCCHIOTTI
- Prof. L. DE SALVO
- Dott. F. FALCHERO
- Dott. F. LAZZARA
- Dott.ssa F. MANDOLFINO
- Dott. M. QUARATI
- Dott. P. TORELLI
GINECOLOGIA
- Dott. E. CONTA
- Dott. G. GOMBA
ODONTOSTOMATOLOGIA
- Dott. N. DE ANGELIS
OTORINOLARINGOIATRIA
- Dott.ssa A. SANTELLI
- Dott. M. VAROSIO

PLASTICA
- Dott. G. GIANOTTI
- Dott.ssa P. MATANO
PROCTOLOGIA
- Dott.ssa G. ESTIENNE
- Dott. M. GIORDANO
SENOLOGIA
- Dott. G. BOCCHIOTTI
- Dott. R. QUARATI
UROLOGIA
- Dott. F. GERMINALE
- Dott. G. ZANNETTA
VASCOLARE
- Dott. A. MISURI
- Dott. A. VIACAVA
- Dott. E. ZEPPONI
Medicina
ANGIOLOGIA
- Dott. P. GARNERI
- Dott. A. MISURI
- Dott. R. PAGANI
- Dott. A. VIACAVA
- Dott. E. ZEPPONI

CARDIOLOGIA
- Prof. G. CARDINI
- Dott. V. PUMA
- Dott. P. RONCAROLO
- Dott. G. SUSCO
DERMATOLOGIA
- Dott. M. REPETTO
DIABETOLOGIA
- Dott. G. ROSTI
ENDOCRINOLOGIA
- Dott. G. ROSTI
- Dott.ssa L. VERA
GASTRO-ENTEROLOGIA
ENDOSCOPIA DIGESTIVA
- Dott.ssa P. CUTELA
- Prof. L. DE SALVO
- Dott. D. DRAGO
- Dott. S. POLEGATO
GERIATRIA
- Dott. G. ESTIENNE
MEDICINA INTERNA
- Prof. G. CARDINI
- Dott. M. MONDAVIO
- Dott. G. ROSTI

NEFROLOGIA
- Dott. G. DI MAlO
NEUROLOGIA
- Dott. M. MANTERO
- Dott. E. URSINO
PEDIATRIA
- Dott. S. SIVIERI
PNEUMOLOGIA
- Dott. R. BRASCHI
PSICHIATRIA
- Dott. P. PRANDI
SCIENZA
DELLʼALIMENTAZIONE
- Dott.ssa P. GENOVESE
- Dott. M. LABATE
- Dott.ssa C. CAZZULI

(dietista)
- Dott.ssa L. PASCHINO

(dietista)
- Dott. M. PASTORINI

(psicologo-psicoterapeuta)
REUMATOLOGIA
- Dott. M. MONDAVIO
Oculistica
- Dott. C. ORIONE

Terapia antalgica
- Dott. l. CONTE
- Dott. S. QUAINI

(agopuntura)
- Dott. L. SERVIDEI

(ozonoterapia)
- Dott. E. GRAPPIOLO

(cefalee)
Diagnostica
per immagini
RADIOLOGIA
- Dott. D. OTTAZZI
- Dott. G. PERELLI
Riabilitazione
e rieducazione
funzionale lº livello
FISIATRIA
- Dott.ssa M. CAMPAGNUOLO
- Direttore Tecnico

Dott.ssa C. SPERA
Psicologia
- Dott. M. PASTORINI

Acqui Terme. Tantissima
gente, giochi creativi, colori e
musica hanno invaso il centro
storico della città, domenica 31
agosto e tante le novità messe
in cantiere per la “Notte bianca
dei bambini” messa in cantiere
dalla Pro loco-Abasse90 di lo-
calità Abasse di Ponzone. La
prima  è stata il concertino di
musica classica ad opera dei
ragazzi  del corso ad indirizzo
musicale dell’Istituto Compren-
sivo n. 1 di Acqui Terme diretto
dal maestro Francesco Lattua-
da. A questa  ne sono seguite
altre, quali letture e laboratori
musicali organizzati all’interno
della libreria Cibrario, a sottoli-
neare la bellezza e l’importanza

formativa della musica e della
parola. Di   questo evento  un
grazie  va  al musicista  Fran-
cesco Lattuada, viola dell’or-
chestra del Teatro alla Scala di
Milano,  che è riuscito a infon-
dere la sua passione per la mu-
sica ai ragazzi che per due vol-
te, quest’estate, hanno accolto
il suo invito a suonare (prima a
Piancastagna e poi ad Acqui), al
Coordinatore del corso musi-
cale Silvio Verri e alla signora
Cibrario, titolare della libreria.
Un grazie speciale va, però, ai
giovani musicisti che testimo-
niano, con il loro impegno e la
loro competenza,  che la musi-
ca può rendere più bella la no-
stra vita.

Acqui Terme. Anche
quest’anno i bambini e i ragaz-
zi hanno dimostrato di apprez-
zare l’appuntamento con “Ac-
qui Si Gioca” organizzato dal-
l’assessorato al Turismo guida-
to da Mirko Pizzorni. Giochi,
musica, storia e cinema sono
stati gli ingredienti di questa
manifestazione, chiamata an-
che “Notte bianca dei bambini”,
culminata, domenica scorsa,
dopo la proiezione del film Di-
sney “Frozen e il regno del
ghiaccio” al teatro Verdi, con il
lancio delle lanterne. Centina-
ia di puntini colorati hanno in-
vaso il cielo della Pisterna e in-
collato il nasino di centinaia di
bambini accompagnati dai pro-
pri genitori per assistere a que-
sto spettacolo.

Tra i momenti più interes-
santi della giornata, senza dub-
bio, ci sono stati i giochi orga-
nizzati dalla IX Regio, il Gruppo
di rievocazione e divulgazione
storica che ormai da tempo si
occupa di far conoscere agli
acquesi e ai visitatori della città
usi e costumi dei Romani.

«I bambini hanno dimostrato
un grande interesse per quelli
che erano i giochi dei loro anti-
chi antenati – spiega Valter
Siccardi, portavoce e anima

del gruppo, formato da un nu-
trito numero di appassionati –
si sono stupiti di scoprire che la
maggior parte dei giochi che lo-
ro utilizzano normalmente per
divertirsi con gli amici erano già
in voga duemila anni fa». Tra
questi mosca cieca, testa o
croce, le biglie oppure le trotto-
le. Con pazienza ed entusia-
smo i membri della IX Regio
hanno spiegato come avveni-
vano i giochi e hanno coinvolto
i più piccole in sfide al gioco
delle noci oppure al tiro al ber-
saglio con gli ossi delle pe-
sche. La festa dedicata ai bam-
bini ha previsto anche, in piaz-
za della Bollente, una sorta di
baby dance e rappresentazio-
ni teatrali oltre a giochi attra-
verso il ludo bus e il topo dro-
mo. In via Garibaldi è stato
possibile farsi fotografare come
vere star e truccare con colori
vivaci. In piazza Italia e nel-
l’omonimo corso poi, sono sta-
ti posizionati giochi antichi let-
teralmente presi d’assalto da
bambini e genitori, e laboratori
per la manipolazione della pa-
sta di sale. In corso Bagni han-
no trovato spazio giochi gon-
fiabili, una pista di quad, il mini
golf e la baby country dance.
Durante la notte bianca dei

bambini, si è anche svolta una
nuova edizione di “Giocattola-
lacqui”, la mostra-mercatino
del giocattolo antico e da colle-
zione. La rassegna è stata or-
ganizzata in corso Bagni e sot-
to i portici Saracco. L’appunta-
mento si è anche trasformato
in un evento commerciale. In
concomitanza con la festa de-
dicata ai più piccoli infatti, si è
svolta “StandAcquisti”, ovvero
la manifestazione che ha per-
messo ai commercianti di ven-
dere la propria merce a prezzi
stracciati. 

Gi.Gal.

La “notte bianca dei bambini”

“Acqui si gioca” piace a grandi e piccoli

Alla notte bianca dei bambini

La Pro loco Abasse90
ha fatto centro

Acqui Terme. Questa lettera è giunta al Sindaco Bertero e
contiene i complimenti per l’iniziativa “Acqui si gioca”.

«Egregio Signor Sindaco voglio testimoniarle con questa let-
tera, l’apprezzamento mio e di tutti i miei familiari che hanno par-
tecipato alla Festa per bambini “Acqui si gioca” di domenica 31
agosto scorso. La nostra bambina si è divertita quasi interrotta-
mente per tre ore in Piazza Bollente, Corso Italia e Corso Bagni
per poi partecipare alla proiezione del bellissimo film al Teatro
Verdi, fino alla sorpresa del lancio delle lanterne luminose vo-
lanti.  Estendo a lei i complimenti per l’iniziativa così bella e coin-
volgente, sobria ma piena di positiva vitalità ed allegria. Auspico
che questa manifestazione venga riproposta anche per il futuro,
sicuramente noi saremo presenti e porteremo i nostri amici che
quest’anno non hanno potuto partecipare».

A seguire la firma di Lino Di Stefano 

Una lettera di complimenti al Sindaco
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Acqui Terme. Dai giovani il
rilancio della città. Che si riap-
propria degli spazi dimenticati. 

Un successo, domenica
scorsa, 31 agosto, nel pome-
riggio, la visita alle vecchie
carceri e al rifugio antiaereo.
L’iniziativa di “Italia Nostra”,
sezione acquese, in collabora-
zione con l’Istituto di Istruzione
Superiore “Rita Levi Montalci-
ni”, ha coinvolto diversi volen-
terosi e preparati alunni come
ciceroni - “in voce” e tecnologi-
ci, con l’utilizzo di Pc e video-
proiettore. Son stati loro a con-
durre tanti visitatori (e c’erano i
turisti, e c’erano anche gli ac-
quesi, con i più anziani che ri-
cordavano le scorribande di
“Pippo”, il nome in gergo del

bombardiere che incrociava
nei nostri cieli, e qualche not-
tata passata con tanta paura)
in spazi in cui, davvero, si può
sentire il respiro della storia.

Da non perdere, allora, il
prossimo programma di visite
di domenica 7 settembre (ore
16.30, 17.30, 18.30; info Uffi-
cio Cultura 0144.770272), che
comincerà dall’ingresso del
Castello di Via Morelli 2, alla
sommità di via Biorci per chi
arriva dalla Piazza Italia (basta
presentare il biglietto del Mu-
seo Archeologico). Complete e
precise le spiegazioni offerte
dagli allievi, che non han man-
cato di ricordare i reclusi più
famosi (da Carlo Botta al fal-
sario Attilio Pollastri, “attivo” a

metà Novecento, capace di
metter su una attrezzata zec-
ca clandestina nel ponzonese,
la cui storia aveva raccontato
da par suo un giovane Franco
Marchiaro su “Stampa Sera”:
era il 1956), e han fatto passa-
re in rassegna celle e refettori,
parlatori e biblioteca. Dalle car-
ceri al rifugio, sotto il castello
(luogo acusticamente interes-
sante, e si potrebbe provare
qui ad allestire anche dei con-
certi classici) un crescendo di
emozioni: anche perchè ab-
biam potuto cogliere “dal vivo”
le impressioni di una “ragazzi-
na” classe 1938, che ricordava
benissimo le sensazioni vissu-
te in quello “spazio piccolo (e
nel 2014 sembra oggettiva-

mente incredibile: ma c’è da
crederle) e soffocante”, a cau-
sa del gran concorso di gente
che il suono delle sirene ave-
va radunato. 

In continuità con questi di-
scorsi le immagini in bianco e
nero che passano in video pro-
iezione, bombardieri che sgan-
ciano gli ordigni, la canzone Yo
Yo Mundi, la storia di Dresda
città aperta, incendi e un mare
di macerie, e gli ex voto. An-
che uno acquese, che ricorda
un’incursione del 21 giugno
1944 e la fuga, alla ricerca di
un riparo di Angela Maggio e
Renata Cuttica.

Sì, la storia raccontata dai
luoghi è meglio di quella dei li-
bri. Red.acq.

Acqui Terme. Povera mu-
sica! Non a Cremolino, certo
(si vedano i nostri servizi nelle
pagine dell’Acquese). 

Due concerti, e la produzio-
ne di un CD musicale (solista
Paolo Oreni, con l’etichetta
francese Fugatto Records), in-
seriscono il paese nel novero
ristrettissimo (ecco anche Cas-
sine, che ha cercato, al massi-
mo, di valorizzare il Bellosio
1787 della Chiesa di Santa
Caterina; ecco poi le registra-
zioni acquesi tra gregoriano e
organi storici - il tutto con ini-
ziative promosse da i Municipi,
“Iter”/EIG, e l’etichetta “Antichi
Organi del Canavese con le
edizioni Leonardi”, con la col-
laborazione di Giacomo Barof-
fio, Massimo Gabba e Paolo
Cravanzola) delle comunità
che testimoniano un particola-
re fervore. Un fervore per cui -
va detto - la continuità degli
eventi, il percorso, la capacità
“di non perdere il filo” diventa
veramente salutare.

Importante un restauro, una
serie di “eventi” legati a solisti
di fama, una particolare ricor-
renza…, ma, poi, fondamenta-
le è crescere, anno dopo anno,
e/o stabilizzare un alto livello.

***
Comincia la scuola, e la Mu-

sica (che di fatto alle Superiori
non c’è) è sempre Cenerento-
la. 

Con una “mancante educa-
zione” che, certe volte, si riflet-
te anche in altre non seconda-
rie conseguenze: raro che i
giovani partecipino come
ascoltatori ai concerti di musi-
ca classica; frequente che an-
che il pubblico più maturo pos-
sa “prendere lucciole per lan-
terne”, scambiando per mae-
stri eccelsi i musicisti ordinari.
E viceversa.

La scuola dunque è il nodo.
“Ma sono storie vecchie” di-
rebbe qualche personaggio da
romanzo. Vero. 

Scartabellando su vecchi li-
bri, abbiam trovato, proprio

nell’ultima pagina di un libretto
(e farem come Don Alessan-
dro Manzoni, tacendo il nome
del paese e tutto il resto) una
storia “istruttiva”.

***
1883 (dunque 130 anni fa).

“L’amministrazione Parroc-
chiale domanda al Vicario di
Acqui Terme l’autorizzazione
per sussidiare la musica isti-
tuendo “la quale torni a decoro
ed ornamento del paese me-
desimo, contribuisca a rende-
re più solenni le feste religiose
e civili che si festeggiano nelle
diverse epoche dell’anno”.

Il prevosto approva in mas-
sima l’istituzione di un concer-
to musicale in questa comuni-
tà, essendo che la scienza del-
la musica ingentilisce i costu-
mi ed eleva le facoltà mentali
dei suoi addetti, ed in ogni ri-
correnza religiosa e civile ne
forma sempre il principale or-
namento e decoro”. Come dis-
sentire?

C’è chi lo fa (“la musica idea
maniaca e meritevole di com-
patimento”: e l’anonimo qui ri-
corre alle iniziali, T.G.) ma
“l’Amministrazione [illuminata,
non si può che così definire]
tuttavia approva “e fa voti che
essa possa avere felice suc-
cesso e lunga armoniosa vita”.

Quindi la “doccia gelata”. 
“Il Vicario del Vescovo di Ac-

qui Mons. Pagella dichiara in-
valida la deliberazione”. 

Punto.
***

Si dirà che cose del genere
non possan oggi più accadere.

Mica vero: la Scuola Dioce-
sana di Musica Sacra, che ad
Acqui era, davvero, una bella
realtà, e di cui non occorre ri-
cordare scopi formativi e finali-
tà tanto liturgiche quanto arti-
stiche, da alcuni anni è “scom-
parsa”. Almeno la si possa ri-
cordare. Sostenendo che non
è stata una perdita da poco. 

E che sarebbe davvero au-
spicabile, anche qui, “un re-
stauro”. G.Sa 

“Aiutiamoci 
a vivere” 
ringrazia

per il burraco

Acqui Terme. Domenica
31 agosto l’Associazione
“Aiutiamoci a vivere” si è fatta
promotrice di un torneo di
Burraco in collaborazione con
la Pro Loco di Arzello che ha
gentilmente messo a disposi-
zione la propria sede per
l’evento. 

Il numero dei partecipanti è
stato elevato, 60 persone, e il
ricavato dell’iscrizione, ad of-
ferta, ha raggiunto la cifra di
€ 1070 che verrà devoluta al-
le necessità della Onlus che
si occupa di malati oncologici
sul nostro territorio.

Infiniti ringraziamenti vanno
a tutti i presenti, alle volonta-
rie di “Aiutiamoci a vivere”
che hanno offerto a ciascun
giocatore il “gufo portafortu-
na”, oggetto da loro confezio-
nato, mettendone altri a di-
sposizione per la premiazione
e in particolare al Presidente
della Pro Loco signor Giorgio
Bussolino che ha organizzato
il torneo seguendone con pe-
rizia le varie fasi.

Grande generosità e dispo-
nibilità ha dimostrato il Super-
mercato Giacobbe, tramite la
signora Lilli, che ha donato
premi pregevoli e tutti gli in-
gredienti con cui la Pro Loco
di Arzello ha potuto cucinare
un ricchissimo apericena che
ha concluso il festoso pome-
riggio che si è svolto all’inse-
gna della serenità e dell’alle-
gria.

L’atmosfera serena e rilas-
sata ha evidenziato come la
Onlus “Aiutiamoci a vivere”
sempre desideri affiancare al
suo impegnativo e delicato la-
voro momenti di divertimento
e di condivisione che raffor-
zano i legami già esistenti tra
i soci e che contribuiscono a
farne conoscere l’attività an-
che attraverso piacevoli in-
contri.

Domenica 7 settembre si replica

Visite guidate a prigioni e rifugio antiaereo

Fatti di ieri e fatti di oggi

Intorno ai restauri
riguardo alla musica 
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Acqui Terme. La Sonata
op. 7 in mi minore di Edward
Grieg, la Suite Bergamasque
di Claude Debussy e, soprat-
tutto, i Quadri di una esposi-
zione di Modest Mussorgskij.
Ecco il prezioso programma
pianistico del concerto in Sala
Santa Maria di sabato 6 set-
tembre, ore 21, ingresso libe-
ro, che appartiene - però - a
“Musica in Estate”, e che avrà
come interprete il maestro Ma-
rio Panciroli. 

Ma non ci possono essere
solo plausi, purtroppo, per l’al-
lestimento di questo appunta-
mento, che “confligge”, in città,
con altri due eventi (stessa da-
ta e orario) che coinvolgono la
musica. 

E se il contributo pianistico
di Enrico Pesce, pur interes-
sante, non potrà essere che “di
contorno” nella serata di gala
del concorso di poesia, previ-
sta alle Nuove Terme, spiace
la coincidenza - questa sì, in-
comprensibile - con il concerto
vocale sacro di Corisettembre,
in programma in San France-
sco.

Il fatto che in ognuno di que-
sti incontri sia coinvolto - come
organizzatore primo, o come
ente patrocinante - il Munici-
pio, non depone in favore del-
l’Assessore per la Cultura.
Che difatti… ad Acqui non c’è,
con il ripetersi (ennesimo) di
“selvagge” sovrapposizioni,
che concentrano in una serata
quanto starebbe assai meglio
in tre. (Poi il caso si accanisce:
la stessa sera un gran concer-
to organistico a Cremolino, e il
Premio “Pavese” a Santo Ste-
fano Belbo…). 

Pazienza. Nemmeno voglia-
mo più prendercela: del resto
non è un caso se il Teatro Ga-
ribaldi è stato fatto cadere ad
Acqui e non altrove. 

Beninteso: tutte le tre serate
acquesi hanno le loro attratti-
ve; e quella di Santa Maria
presenta con la migliore opera
giovanile (del 1900, poi perfe-
zionata) di Debussy, che si
ispira - e qui la critica è unani-
me - al mondo poetico di Paul
Verlaine, l’autore di Languore
e de Le feste galanti. Che
Claude Debussy aveva incon-
trato, a cominciare dal 1887,
nel cenacolo bohemienne dei
“Martedì” di Mallarmè. 

Dal celebre Clair di Lune, via
Grieg con la Sonata del 1865
(forse un poco discontinua
quanto alle qualità), si giunge
allo spartito che forse più degli
altri due convincerà, nella scel-
ta, gli ascoltatori di questo con-
certo.

Quello della suite dei Qua-
dri, nati dalla esposizione dei
disegni e degli acquerelli di
Victor Hartmann, giovane pit-
tore e architetto russo, prema-

turamente scomparso. Di qui
(e siamo nei premi anni Set-
tanta del secolo XIX) l’ispira-
zione per il compositore (e il
colpo di genio della Promena-
de, che intercala i dieci nume-
ri “a programma”: ecco le sce-
ne popolari, gli universi infanti-
li, le ossessioni di morte, gil
omaggi all’epos russo…), le
tante trascrizioni sinfoniche
“minori” (e c’è anche quella di
Rimskij Korsakov) sino al ca-
polavoro di Ravel (1926).

Tanto vorremmo scrivere
che è un concerto cui non
mancare.
Chi suona

Milanese, Mario Panciroli
inizia gli studi musicali presso
il Conservatorio “G. Verdi” del-
la sua città, con Maria Gloria
Ferrari per il Pianoforte, e Lu-
ciano Chailly per la Composi-
zione. Ma è l’incontro con Aldo
Ciccolini, avvenuto all’età di 16
anni, a rappresentare una
svolta profonda nella sua for-
mazione pianistica, determi-
nando quel mutamento artisti-
co che il noto pianista italo-
francese ha generato con il
suo insegnamento. 

In carriera Mario Panciroli
ha tenuto oltre un migliaio di
concerti, sia come solista che
con orchestra, nelle sale più
importanti del mondo, parteci-
pando a numerosi Festival in-
ternazionali (Annecy, Besan-
con, Aix-en-Provence, Graffe-
negg Schlosskonzert, Som-
merkonzert di Gstaad…).. 

Tra i direttori d’orchestra con
cui ha collaborato ci sono Ar-
min Jordan (Orchestre de la
Suisse-Romande), Lawrence
Foster (Philarmonique de
Monte-Carlo), Leos Swarovsky
(Czech Philarmonic). 

La critica ha sottolineato “il
brillante virtuosismo e la per-
sonalità esecutiva, qualità che
unite al repertorio variegato e
alle scelte intelligenti e per nul-
la scontate dei programmi, lo
collocano tra gli interpreti da
seguire con attenzione” (H.
Schonberg- “N.Y. Times”
1992). 

Dopo aver insegnato per di-
versi anni nei Conservatori di
Musica italiani - e tenuto diver-
se Master Class anche al-
l’estero, di recente ha debutta-
to a Hong Kong, nel prestigio-
so Auditorium Jokey Club. 

G.Sa

Acqui Terme. Lo chiamere-
mo Il diario di Domenico. Sem-
plicemente. Così. Senza co-
gnome (che pure c’è). Il diario
di uno studente, delle elemen-
tari, seconda o terza classe, si
direbbe. Di Strevi. Ma tra Ac-
qui e il paese del Moscato, e
gli altri paesi ben poca la diffe-
renza. 

Una delle fonti - decisamen-
te alternativa, ma interessante,
fresca e ricca - che ci racconta
la vita di più di ottanta anni fa. 

È questo sottile quaderno,
che riproduce in copertina l’ef-
figie di Raffaello, uno dei ma-
teriali di pregio (tanti, per la ve-
rità) della mostra dedicata alla
scuola acquese e ai suoi ar-
chivi, realizzata nel giugno
2011 a Palazzo Robellini, e
che accoglieva straordinari do-
cumenti.

Accanto a registri, verbali, li-
bri di protocollo, i vecchi ban-
chi di legno, i sussidiari e i qua-
derni degli studenti.

Tra cui quello di Domenico.
Il suo diario. Che sino all’ultimo
foglio (20 giugno 1930, Corpus
Domini) non lascia una pagina
vuota. Iniziamo a trascrivere.
14 ottobre 1929

Questa mattina sono anda-
to alla Messa e alla Dottrina, e
dopo ho giocato. Dopo pranzo
sono andato al camposanto e
hanno detto il rosario; ho visto
il camposanto nuovo. Andando
a casa sono passato nella
chiesina a dire una preghiera
pei morti. Dopo sono andato al
vespro in Parrocchia.
16 ottobre

Oggi mia mamma mi ha da-
to un bel vasetto da portare al-
la signora maestra. La scuola
sembra più bella col vasetto
sulla cattedra. La maestra mi
ha detto che poi facciamo il di-
segno del vasetto noi scolari,
perché la pianticina sia sem-
pre bella.
26 ottobre

Tutti gli italiani sono conten-
ti che il Principe non è stato fe-
rito [ci si riferisce all’attentato
del 24, a Bruxelles: del gesto
si rese responsabile il fuoriu-
scito socialista Ferdinando De
Rosa]. La principessa sua spo-
sa [futura: è Maria José] ha gli
occhi celesti, è bionda e bella.
Il nostro principe è bello e buo-
no. Si chiama S.A.R Umberto
di Savoia, Principe di Piemon-
te.
29 ottobre

Ieri siamo andati alla funzio-
ne religiosa per la solenne
apertura dell’anno scolastico.
Tutti gli scolari erano in divisa
di Balilla e di Piccole Italiane.
Davanti vi era la bella bandie-
ra della scuola. Il signor arci-
prete ha celebrato la S. Messa
e ci ha fatto un bel discorso. Ci
ha detto di essere buoni, stu-
diosi, educati, religiosi, perchè
siamo la speranza della Patria,
della famiglia, dei maestri e
della sua vecchiaia.
12 novembre

Oggi ho fatto la Comunione
e la Cresima. Che bella gior-
nata ho passato! Il mio padri-
no mi ha regalato una catena
d’oro con la medaglia della
Madonna del Rosario. Adesso
sono soldato di Gesù Cristo
perché il Vescovo mi ha cresi-
mato. Dopo Vespro ho giocato
dalla Chiesa con i miei compa-
gni; poi è uscito il Vescovo e gli
abbiamo baciato l’anello.
18 novembre

Ho già visto tanti paesi, ma
belli come Strevi non ce ne so-
no. Il mio paese mi è caro per-
ché vi son nato e cresciuto.
Tutti ci stanno volentieri a Stre-
vi, e d’estate vengono molti vil-
leggianti a fare la cura dell’uva.
Ma anche d’inverno è bello il
nostro paese quando è tutto
imbiancato di neve.

A Strevi c’è una bella Chie-
sa, con un bell’organo.
26 novembre

Nella città d’Acqui c’è la fie-
ra [di Santa Caterina]. Nella
mia aula vi sono bambini as-
senti perché sono andati alla
fiera. Io non sono andato per
non perdere le lezioni, ma vi
andrò giovedì se non pioverà.
Tante persone del paese sono
andate alla fiera. Mia zia Tere-
sa e mio [lacuna] ci sono an-
dati e mi porteranno qualche
cosa.

27 novembre
Questa mattina è venuto il

signor direttore. Ci ha detto di
portare il grembiulino nero e il
collettino bianco. Io ho subito
obbedito perché già la mamma
me l’aveva preparato. Dopo
scuola ho teso la trappola a un
topolino che rosicchiava i co-
lombi. Ho fatto dei disegni del-
la caccia. Ho disegnato le per-
nici, la lepre, il cacciatore che
fa la multa a quelli che vanno a
cacciare nella riserva.
[25 dicembre]

Oggi è Natale. La festa più
bella dell’anno. Appena alzato
ho guardato nella scarpa e vi
erano i doni di Gesù. Io ho pre-
parato per Natale un bel pre-
sepio. A pranzo ho messo la
letterina d’augurio sotto il piat-
ti di mio nonno. E ho detto la
poesia. I nonni sono stati con-

tenti della mia prima letterina.
[gennaio 1930] 

Buona anno! Siamo nel
1930. La signora maestra ci ha
detto “Anno nuovo, vita nuo-
va”. Noi dobbiamo diventare
più buoni. Io sono contento
che sia cominciato l’anno nuo-
vo così compirò otto anni. Spe-
ro che l’anno nuovo faccia tut-
ti contenti e non capiti nessu-
na disgrazia ai miei cari.
8 gennaio

Oggi a Roma, nel Quirinale,
si celebrano le nozze del Prin-
cipe con la Principessa del
Belgio. Il tricolore e la bandie-
ra del Belgio sventolano insie-
me. Tutta l’Italia è in festa. A
Roma c’è andata gente da tut-
ta Italia a portare regali alla
Principessa Maria del Belgio.

Un bambino le ha cantato la
canzone dello spazzacamino e

la Principessa lo ha baciato.
Oggi è pure il compleanno

della nostra amata Regina. Io
auguro ai Principi di Piemonte
e vita lunga alla nostra Regina.
19 gennaio

Nel piccolo oratorio hanno
fatto la chiusura del Triduo e
delle Sante Quarantore. La
Ciesa [sic] era parata a festa: e
l’altare luccicava dei bei can-
delieri nuovi. 

Io sono andato a Messa
grande con mia zia. La Chiesa
era piena di gente, vi erano
anche i miei compagni. 
27 gennaio 

Oggi cade la neve. Il bel tap-
peto bianco copre ogni cosa.
Nel cortile ho fatto un uomo di
neve; gli ho messo il fucile in
mano e sembrava un caccia-
tore.

A cura di G.Sa 

Sabato 6 settembre alle 21 in sala Santa Maria

I Quadri di Mussorgskij
Grieg e Debussy

Una testimonianza del 1929

Comincia la scuola... il diario di Domenico

Una colonna di 22 mezzi militari e 42 soldati è piombata su Ova-
da intorno alla mezzanotte fra lunedì 1 e martedì 2 settembre.
Non senza qualche reazione fra lo stranito e il preoccupato da
parte dei passanti, la colonna ha attraversato via Voltri scortata
dalla polstrada di Belforte e dai carabinieri. Si tratta di un con-
voglio dell’esercito inglese, che attraverserà l’Italia, diretto in Al-
bania per una esercitazione. Le truppe si imbarcheranno a Bari.
Dopo avere affrontato un tratto della A26, i blindati si sono fermati
a Ovada, e i soldati sono stati aqquartierati fra l’hotel Vittoria e
l’hotel Belforte, vicino al casello. “No guns, just packages and
fuel” (“Niente armi, solo equipaggiamenti e carburante”, hanno
detto i soldati rassicurando i più coraggiosi che hanno rivolto lo-
ro qualche domanda.

Singolare convoglio nell’ovadese

L’esercito britannico dalle nostre parti
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Acqui Terme. Non A piedi
nudi nel parco, come nella ce-
leberrima commedia, ma A co-
ri uniti nel parco: sotto questa
insegna, in occasione di Ca-
stelli Aperti - la manifestazione
promossa per la scoperta di un
territorio, della sua storia, della
sua cultura - sono allestiti a
Rocca Grimalda due incontri
con gruppi vocali che certo
proporranno sonorità diverse
tra loro, ma ugualmente ricche
di emozioni. 

Il 5 ottobre giungeranno da
Genova “Gli scariolanti” (e ne
riparleremo a suo tempo), ma
domenica 7 settembre alle
ore 17.30, la ribalta sarà tutta
per il Coro “Santa Cecilia” di
Acqui Terme e il Coro San Se-
condo di Asti, con il Mº Giu-
seppe Gai quale accompagna-
tore, e l’acquese Mº Paolo
Cravanzola come direttore.

Settembre si conferma dun-
que mese “tra i più cantanti”
dell’anno.

E chi si fosse perso l’ultimo
recente concerto - davvero
una bella prova - tenuto in cit-
tà qualche settimana or sono,
dalle “voci unite” astigiane &
acquesi, per la Festa di San
Guido, in Cattedrale, può dav-
vero cogliere l’occasione di
questa prima domenica di set-
tembre per ascoltare tanti pre-
ziosi brani sacri.

Questo il programma: I cieli
immensi di B. Marcello, Dexte-
ra domini di J.G. Rheinberger,
Gloria in excelsis di C. Gou-
nod, Ave verum corpus di W.A.
Mozart, Adoro Te devote - O
bone Jesu, Gregoriano - N.
Praglia; Panis angelicus di C.
Franck, con solista Ivana Gior-
celli; O Jesu Christe di J. Ber-
chem, Ave Maria di T.L. De
Victoria, Agnello di Dio di Giu-

seppe Gai, con solista Carlo
De Bortoli; Magnificat di L. Pe-
rosi, O mio Signor di G.F. Hän-
del - solista Ivana Giorcelli; Vi
ravviso o luoghi ameni di V.
Bellini - solista Carlo De Borto-
li; Va pensiero di G. Verdi.

Prossimo appuntamento
corale qualche giorno dopo la
metà di settembre, quanto il
coro “La soave armonia”, diret-
to da Francien Meuwissen, si
esibirà, venerdì 19, con un
programma “leggero” presso
la Sala Santa Maria, nell’ambi-
to dei concerti d’autunno Anti-
thesis.

Acqui Terme. L’artista Ser-
gio Rapetti pittore e scultore
(sito web www.rapettisergio.it)
il giorno 28 giugno presso la
sala conferenze del Palazzo
Mifsud di Serradifalco, ha rice-
vuto in premio il prestigioso
Trofeo il Falco D’oro come pri-
mo classificato della sez. Scul-
tura.

La cerimonia di premiazione
al “Concorso 1ª Biennale Inter-
nazionale Il Falco d’oro 2014”
presieduta dal curatore, critico
e storico dell’arte dott. Ales-
sandro cav. Costanza, si è
aperta alla presenza del presi-
dente della Pro Loco dott.ssa
Piera Iannello e della prof.ssa
Cettina Gibaldi vice sindaco
del Comune di Serradifalco.
Ospiti d’onore prestigiosi era-
no l’artista Liao Shutao Liao
dagli Stati Uniti d’America del
Museum of Latin American Art
(MOLAA) e la scultrice Josefi-
na Temin dal Messico.

Il Maestro Sergio Rapetti ha
avuto inoltre il grande piacere
di essere tra i quarantotto Arti-
sti pittori, scultori e fotografi
provenienti da molte parti del
mondo selezionati per parteci-

pare al Present’Art Festival
2014 di Shanghai che si è te-
nuto presso la prestigiosa Bi-
blioteca Nazionale di Shan-
ghai PuDong nel mese di luglio
e agosto e che proseguirà in
altri tre eventi tra i più impor-
tanti della Cina.

Acqui Terme. Gli studenti e
le studentesse della Scuola Al-
berghiera e dell’Itis acquesi so-
no stati a New York, al Man-
hattan College per migliorare
e/o approfondire la lingua In-
glese.

Dal 3 al 10 agosto  hanno
seguito un corso full immer-
sion, con docenti madrelingua
al mattino e activity leaders
americani il pomeriggio, che li
hanno accompagnati in attività
di visita e scoperta della città,
English speaking.

Al mattino in classe tutti i
giorni, al Manhattan College
ed al pomeriggio con il Vice Di-
rettore del College Mr. Sean e
la Direttrice degli activity lea-
ders  e teacher, Miss Sam, ed
accompagnati dalla Group
Leader, prof. Maura Garbero
hanno visitato la città. Sono
stati a visitare i simboli ne-
wyorkesi, Little Italy, Soho,
Central Park Wallis Steet e
BatteryPark   e all’American
Museum of Natural History, al
Metropolitan Museum; sono
saliti sull’Empire State Building
e sono stati alla Freedom To-
wer a commemorare i defunti
dell’11 settembre a Ground
Zero. Sono stati alla Statua
della Libertà e a Ellis Islands,
a cercare i ricordi dei passati
antenati. Ed anche al luna

Park di Coney Island.
E poi serate interessanti co-

me a Broadway a teatro  spet-
tacolo di fama internazionale,
“Chicago” , all’Hard Rock Cafe
di Times Square, a cena. E poi
in limousine per visitare New
York, la notte e le sue luci. Lo
Skyline dal ponte di Brooklyn li
ha entusiasmati.

Ed anche ad Harlem ad una
messa  con canti Gospel. Tre
ore di messa cantata senza
annoiarsi!

Vacanza studio che è rima-
sta nei loro cuori ed ormai
speaking English.

Gli studenti e le studentesse
sono: Allemanni Anita, Bodrito
Andrea, Martino Mattia, Laz-
zara Daniel, Lagazzoli Rey,
Cordara Sara, Iannelli Grego-
rio e Pagliano Emanuele. E
Zakaria J., Schiavinato Fran-
cesco e Liberati Francescì. E
tre grandi studenti, dottoresse,
dottor Legnaro  Pitagora, Zac-
cone , che sono partiti per ri-
passare la lingua e scoprire la
città. Entusiasti e felici di que-
sta esperienza all’interno del
Manhattan College e della
Grande Mela.

Appuntamento per l’anno
prossimo: Scozia, Edimburgo,
ancora tutti insieme e... altri
studenti e studentesse.

Maura Garbero

Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua,
via Casagrande 47, comunica che da fine set-
tembre/inizio ottobre avranno inizio i corsi di cui
viene presentata una sintesi in questo articolo,
con l’invito, per maggiori informazioni, alla pre-
sentazione di lunedì 29 settembre alle ore 18.30
(prova gratuita del corso di Rilassamento). Ec-
co le proposte:

- Corso di rilassamento “Rilassa-mente”: si
imparerà a rilassare il corpo e la mente con
semplici esercizi ispirati all’Hatha Yoga e al Qi
Qong. Il punto di partenza sarà sempre il cor-
po, tramite il respiro, e la propria consapevo-
lezza. Presentazione gratuita lunedì 29 settem-
bre ore 18.30 -19.30 presso l’Associazione, in
via Casagrande 47. Si presenteranno breve-
mente le finalità e gli esercizi del corso (consi-
gliato abbigliamento comodo e calze antiscivo-
lo), si raccoglieranno le adesioni e si formerà il
gruppo per iniziare il corso.

Gli incontri si terranno al lunedì da ottobre
con orario 18.30 - 20 (minimo 6 iscritti per ini-
ziare);

- Corso di Qi Qong “Il Respiro che cura” si
svolgerà presso la sede dell’Associazione, a
partire da lunedì 13 ottobre dalle ore 21 alle
22.30. Il corso si terrà poi ogni lunedì sera nel-

lo stesso orario e nella stessa sede.
Il principio essenziale, per questa antica di-

sciplina è quello del qi o energia, forza dinami-
ca che circola attraverso il corpo in un flusso
continuo. Il Qi Qong è appunto l’arte di coltiva-
re il qi, accrescerlo e rafforzarlo, vera scienza
della respirazione che permette di rigenerare,
stimolare l’organismo e di ottenere un funzio-
namento più efficace degli organi interni.

- Seminari di Tai - Chi “La via dell’acqua che
scorre”: L’Associazione Luna d’Acqua di Acqui
Terme organizza seminari di Tai Chi Chuan (sti-
le yang) con il Maestro Paolo Serra. Paolo Ser-
ra è stato diretto allievo di uno dei più grandi in-
segnanti contemporanei di Tai Chi, Qi-Gong e
Kung-Fu. Durante i seminari verranno presi in
esame i concetti fondamentali sui quali si basa
questa antica disciplina di meditazione ed au-
to-guarigione:

Essere vuoti, avere la mente pronta e l’ener-
gia della sommità del capo; distinguere il vuoto
e il pieno; cercare la calma nel movimento.

Appuntamento con il Tai Chi a sabato 6 set-
tembre dalle ore 15.

Per ogni informazione utilizzare facebook op-
pure contattare i recapiti: Francesca Lagomar-
sini: 329-1038828, flagomarsini71@gmail.com

Santa Cecilia e San Secondo domenica 7

Cori uniti nel parco
a Rocca Grimalda

Trofeo Falco d’oro

Premiato il Maestro
Sergio Rapetti

Dall’Alberghiera e dall’Itis

Studenti acquesi
in visita a New York 

Fine settembre inizio ottobre

Corsi organizzati dalla Luna d’Acqua

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI ALESSANDRIA
COMUNITÀ MONTANA

“APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO”
Agenzia di Sviluppo del Territorio
www.cm-appenninoaleramicoobertengo.al.it

Sede legale e operativa: via Negri di Sanfront 12 - 15010 Ponzone (AL) - Tel. 0144-78286 - 0144-376106 - Fax 0144-376102
Sede amministrativa e operativa: piazza Repubblica 6 - 15060 Bosio (AL) - Tel. 0143-684220 - Fax 0143-684680

C.F. 90020980067 - P. IVA 02275170062
AVVISO 5ª ASTA PUBBLICA

PER LA VENDITA DI UNITÀ IMMOBILIARE
Si rende noto che in conformità:
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 9 del 10.11.2012 ad oggetto: “Esame ed approvazione bilancio
di previsione 2012, bilancio pluriennale 2012 - 2014, relazione previsionale e programmatica”, che costituisce provve-
dimento autorizzatorio per l’alienazione dell’immobile sito in Comune di Cartosio di cui alla perizia asseverata del Re-
sponsabile dell’ufficio tecnico associato arch. Lidia Zamorani;
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 2 del 21.12.2013 con la quale è stato approvato il Regolamento
della Comunità Montana per l’alienazione dei beni del patrimonio immobiliare; 
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 3 del 21.12.2013 con cui è stato approvato il piano delle aliena-
zioni;
- alla deliberazione del Commissario della Comunità Montana n. 08 del 24.07.2014 in cui si è approvata l’indizione di 5ª
ASTA PUBBLICA a seguito di precedente asta deserta, con diminuzione del prezzo di stima dell’immobile in oggetto
del 10% sul valore iniziale e pertanto ammontante a Euro 191.581,20;
-alla determinazione del Servizio Segreteria n. 26 del 25.08.2014 avente ad oggetto l’indizione di 5ª asta di evidenza e
approvazione 5° avviso d’asta pubblica per l’alienazione di cui trattasi;
la Comunità Montana procederà alla vendita del sottodescritto immobile comunitario:

LOTTO UNICO - CONSISTENZA
EDIFICIO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, ad uso ricovero attrezzi/magazzino, attualmente libero da contratto
di locazione. 
L’unità immobiliare, costituita da tre corpi di fabbrica uniti tra loro, e della superficie utile lorda complessiva di mq. 568,
costruiti in epoche diverse e così di seguito censiti:
1) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 1 categoria D7;
2) e 3) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 2 categoria D7;
TERRENO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, su cui insiste l’edificio ad uso ricovero attrezzi/magazzino di
cui al punto precedente, attualmente liberi da contratto di locazione (a confini ex Strada Statale 334 e altre proprietà)
L’unità immobiliare è censita al N.C.E.U. al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 come ente urbano della superficie di mq. 4.620
(comprensiva dell’area dell’edificio); 
Valore del lotto unico sopra descritto: €  191.581,20 diconsi Euro centonovantunomilacinquecentoottantuno/20, sog-
getto ad aumento.
Deposito cauzionale: € 1.915,81.= diconsi Euro millenovecentoquindici/81.
Termine per la presentazione delle offerte: 29 Settembre 2014 ore 12,00.
Avviso d’asta pubblica integrale: pubblicato all’Albo Pretorio telematico della Comunità Montana, consultabile sul sito
www.cm-appenninoaleramicoobertengo.al.it. 
Ponzone (AL), 26/08/2014 Il Segretario della Comunità Montana Dr. Gian Franco Ferraris

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Il midollo osseo non è mi-
dollo spinale; è come sangue
ma si trova nelle ossa del cor-
po, contiene cellule staminali
emopoietiche che generano
ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine. Le
cellule staminali presenti nel
midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie
ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima e non re-
tribuita e si effettua solo nel ca-
so in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qual-
siasi malato in attesa di tra-
pianto. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa do-
nare solo in buona salute, per
un solo malato e fino a 55 anni
di età. Il prelievo può avvenire
con due modalità: in anestesia,
dalle creste iliache del bacino;
dopo somministrazione di un
fattore di crescita, dal braccio
come per una donazione di
sangue. Entrambe le modalità
sono state ampiamente testate
in tutto il mondo e provocano
sull’individuo sano lievi effetti
collaterali, quali dolore locale e
nevralgia, che scompaiono nel
giro di qualche giorno. Entran-
do nel Registro dei donatori di
midollo osseo, si compie un
gesto concreto per salvare la
vita di un individuo.

Intitolazione via a Cesare Balduzzi

Acqui Terme. Sabato 6 settembre si terrà alle 11.45 l’intitola-
zione di una via dedicata a Cesare Balduzzi (in prossimità di
Piazzetta Mafalda di Savoia dove è sito il Monumento ai caduti
di fronte alla stazione ferroviaria); saranno presenti il Sindaco e
i parenti di Balduzzi.
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La stagione estiva nel vasto
territorio dell’Alto Monferrato è
costellata da innumerevoli
eventi e celebrazioni: gastro-
nomiche, musicali, teatrali o di
vario intrattenimento. Questi
ludici momenti spesso si ca-
lendarizzano in coincidenza
con festività di santi patroni o
di protezioni celesti; ricorrenze
religiose a volte locate, oppor-
tunamente, in un periodo più
consono ad una maggiore af-
fluenza e partecipazione ri-
spetto all’originale data.

Nell’estesa panoramica di
questi avvenimenti legati ad
una devozione popolare più
percepita, oramai, in queste
zone rurali che in ambiti citta-
dini, una intesa ed attiva ge-
stione e adesione è posta in
opera dalle confraternite della
diocesi di Acqui Terme.

Con il coordinamento del
Priorato diocesano si numera-
no circa 30 associazioni con fi-
ni di culto ed di assistenza di-
stribuite sulle quattro province
tra cui è ripartito il territorio del
vescovado di Acqui Terme. 

Gonfaloni, mazze e Cristi
processionali fanno da corona
a questi enti i cui membri, nel-
l’espletamento del loro ruolo, si
addobbano spesso di una lun-
ga veste e, quasi sempre, di
un tabarrino (un corto mantel-
lo che copre le spalle fino a
metà della schiena), recante
precisi colori e disegni, segni
distintivi di appartenenza alle
varie associazioni. Alcune con-
fraternite, dedicate a particola-
ri santi (san Michele, san Gia-
como maggiore), sfoggiano un
lungo mantello; altre si celano
dietro a cappucci in tela ester-
nati in particolari celebrazioni. 

Le associazioni, i cui mem-
bri (indistintamente donne e
uomini) hanno uno stato laica-
le, sono sodalizi giuridicamen-
te riconosciuti (o, comunque,
dotati di status particolari) e re-
golati dal diritto canonico. Lo
statuto, ossia il regolamento,
deve essere approvato dal ve-
scovo della diocesi ove la
struttura ha sede ed alle cui di-
rettive, in materia religiosa ed
apostolica, i confratelli e le
consorelle sono tenuti ad ade-
rire e perseguire.

Nella loro opera rientra an-
che la cura degli edifici religio-
si in coordinamento e collabo-
razione con il canonico del luo-
go; alcune volte detengono, lo-
ro stesse, luoghi di culto anche
di pregevole rilevanza architet-
tonica e storica. Le confrater-
nite di più alta tradizione van-
tano sedi abbellite ed ornate
da opere la cui valenza artisti-
ca sminuisce, per pregio e bel-
lezza, il fine sacro dell’oggetto.
Ciò è retaggio di un passato di
donazioni o ex voto, atti ed
espressioni di una fede pro-
fonda e di una devozione, og-
gi, difficilmente riscontrabile. 

E proprio in un passato as-
sai remoto che queste secola-
ri associazioni affondano le lo-
ro radici: già nella cultura Ro-
mana si istituiscono i collegia
che, in ambito di culto pagano,
assumono il termine sodalitas,
ossia unioni di persone dedi-
cate al sostegno ed alla pietà
verso i poveri e gli emarginati.
Sarà poi in territorio francese,
intorno all’VII secolo, che que-
sti sodalizi di bonis viri si ap-
pelleranno con il titolo di con-
fraternite. In Italia dovranno
trascorrere oltre duecento anni
prima di trovare riferimenti a
tali costituzioni derivate, con
probabilità, da ricorrenti eventi
devozionali, manifestamente
eclatanti, quali flagellanti, bat-
tuti, o disciplinati.

Le regole di fratellanza per-
metteranno di superare anche
la stratificazione sociale del
periodo limitando i badiali ge-
sti di venerazione, fine a se
stessa, per operare in campi
più concreti quali quelli della

misericordia verso i defunti e
dell’assistenza ai bisognosi ed
agli infermi. L’alto numero di
queste sinergiche associazio-
ni, sostenute da una fattiva e
risoluta propulsione dei propri
membri, contribuiranno a ride-
stare una assopita Chiesa cat-
tolica lacerata da periodo di
crisi dogmatica e indebolita da
eventi scismatici e manifesta-
zioni eretiche.

Nel XV secolo il Concilio
ecumenico di Trento avoca a
se il controllo giuridico e mora-
le delle confraternite, ponen-
dole sotto una attenta verifica
dell’autorità vescovile ma dan-
do inizio ad intense diatribe sul
governo e grado d’indipenden-
za di questi enti, entrando in
conflitto sia con gli stati di ap-
partenenza sia con la tenden-
za di queste associazioni a
porsi sotto l’egida laicale della
loro natura.

Tra la fine del ‘700 e l’inizio
dell’800, con l’avvento della Ri-
voluzione francese prima e la
Restaurazione poi, le confra-
ternite, sia in Francia che nel-
l’Impero austro-ungarico, ven-
gono sciolte per essere nuo-
vamente ripristinate, nel corso
del secolo, ma disciplinate sia
dal diritto statuale che da quel-
lo canonico. 

Oggi queste secolari mani-
festazioni continuano a presta-
re la loro attività, gratuita e vo-
lontaria, nel rispetto dei loro fi-
ni e della lunga tradizione di al-
truismo e devozione che, per
oltre un millennio, ne hanno
contraddistinto l’opera. Per
una maggiore comprensione
ed informazioni sulla natura,
struttura e scopo di questi enti
alcune confraternite della dio-
cesi acquese hanno un proprio
sito internet o, per una visione
più generale, si può accedere
al sito del Priorato: http://www.
prioratoconfraterniteacqui.it

Nizza Monf.to Le Figlie di
Maria Ausiliatrice (FMA), pro-
venienti da ogni parte del Pie-
monte, si sono radunate nella
Basilica di Torino per la solen-
ne celebrazione eucaristica
con il passaggio delle conse-
gne da Sr. Angela Schiavi a Sr.
Elide Degiovanni.  

La Madre Generale, Sr.
Yvonne Reungoat, aveva in-
viato come sua rappresentan-
te, Sr. Carla Castellino (già Di-
rettrice ad Acqui “S. Spirito),
Consigliera Generale Visitatri-
ce, che ha letto il decreto di
nomina di Sr. Elide Degiovan-
ni come Ispettrice delle FMA
del Piemonte e Valle d’Aosta.
Così la più antica e popolosa
ispettoria del mondo salesiano
è stata affidata a Sr. Elide fino
al 2020. La cara sr Elide è par-
ticolarmente ricordata nella
Casa Madre di Nizza, dove ha
compiuto il corso degli studi fi-
no alla Maturità Magistrale
quinquennale, svolgendo con-
temporaneamente il ruolo di
Responsabile di classe e di
aiutante nell’Oratorio. Dopo
un’adeguata sensibilizzazione
degli alunni sul tema della vo-
cazione, di fronte a tutta la co-
munità scolastica, nel Santua-
rio della “Madonna” di Nizza, il
5 dicembre 1998, Sr. Elide, du-
rante la celebrazione eucaristi-
ca presieduta da Mons. Diego
Bona, Vescovo di Saluzzo,
emise i Voti Perpetui.

Per compiere gli studi uni-
versitari, venne trasferita ad
Acqui “S. Spirito”, per frequen-
tare la Facoltà di Teologia di
Genova, insegnando contem-
poraneamente Religione nella
Scuola Media “S. Spirito”. Solo
il Signore sa i disagi che Sr.
Elide condivise con i pendola-
ri che ogni giorno da Acqui Ter-
me si spostano, per motivi di
lavoro, a Genova. Le conso-
relle di allora ricordano la sua
tenacia e i sacrifici che affron-
tava allegramente, lasciando
un grato ricordo nei suoi ex
alunni. Nel 2003, conseguì
presso la Pontificia Università
Urbaniana di Roma, il Bacel-
lierato in Sacra Teologia.

Per le sue attitudini come
formatrice, le fu affidato il com-
pito di insegnante e assistente
delle Novizie a Contra di Mis-
saglia (LC), direttrice della Co-
munità di Alba (CN) e final-
mente a Torino “Consolata” co-

me direttrice e incaricata della
formazione delle Postulanti del
Nord Italia e dell’estero. Nel
2007 fu nominata Consigliera
incaricata della formazione
delle FMA del Piemonte. 

Il suo intuito e una singolare
attenzione ai “segni dei tempi”
le ispirarono la programmazio-
ne di un Seminario per le FMA
ultrasettantenni, che si svolse
per la prima volta a Mornese
nel novembre 2012 e una se-
conda volta nel marzo 2014,
per aiutare le Sorelle a discer-
nere le opportunità che la loro
stagione della vita può offrire,
andando oltre i problemi e le
fragilità proprie dell’anzianità.

Tutte le FMA del Piemonte,
presenti di persona o in comu-
nione ideale nella Basilica di
Don Bosco, hanno ringraziato
Dio per il dono di Sr. Elide e lo
hanno supplicato di sostenerla
nel nuovo delicato servizio di
animazione. F.LO.

Alba. Un workshop di anali-
si dei più significativi percorsi
di sperimentazione didattica
avrà luogo martedì 16 set-
tembre, alle ore 17, presso la
Sala Convegni della Banca
d’Alba, nella capitale della
Langhe. 

Questo affinché la scuola
possa interrogarsi sulle strade
percorribili per rendere la di-
dattica sempre migliore, sulle
strategie utili per far diventare
insegnamento ed apprendi
mento realmente attivi. 

E, allora, si può operare be-
ne cercando e manipolando le
fonti, producendo lezioni mini-
maliste o strutturate, lavoran-
do su libri digitali o digitalizza-
ti, e con filmati, podcast, brani
musicali, giochi, da parte di do-
centi ed allievi. 

Su questi contenuti insisterà
il seminario promosso dal Ro-
tary Club di Alba, aperto a tutti
gli interessati, in particolare
agli insegnanti, per presentare

i nuovi modelli didattici e for-
mativi, che sfruttino le poten-
zialità delle nuove tecnologie,
anche al fine di educare all’ap-
proccio critico delle informa-
zioni. 

Il tutto grazie alla collabora-
zione con il Prof. Alberto Pian,
uno dei più esperti e compe-
tenti professionisti del settore,
in merito all’utilizzo del podca-
sting e della multimedialità. 

In particolare verranno intro-
dotti gli argomenti Insegnare
con il Tablet e Didattica multi-
canale, cui seguiranno alcuni
esempi di sperimentazione. 

Questi gli ambiti: 
Trovare & Rielaborare -

Creare & Condividere: metodi
per aiutare gli studenti ad af-
frontare criticamente il mondo
delle informazioni, delle imma-
gini e della comunicazione; 

Padroni dei Linguaggi =
Maestri della Comunicazione:
un metodo di lavoro per utiliz-
zare i più straordinari linguag-

gi diffusi fra i ragazzi; fumetti e
filmati alla base di una comu-
nicazione di successo;

Che cos’è una pratica multi-
canale integrata? - l’impiego di
canali diversi e diverse appli-
cazioni per veicolare il mede-
simo contenuto, che a sua vol-
ta si presenta in forme diverse
a seconda dei canali impiega-
ti. 

Il Seminario analizzerà infi-
ne con Ugo Falace, del Centro
Leonardo per l’educazione,
l’evoluzione tecnologica del li-
bro di testo ed il sostegno alle
difficoltà di apprendimento. 

La partecipazione alla gior-
nata è libera e gratuita. Al ter-
mine dell’evento verrà rilascia-
to specifico attestato. 

Il Seminario ha ottenuto il
patrocinio dell’Ufficio Scolasti-
co Territoriale di Cuneo. 

Per informazioni ed iscrizio-
ni: via e-mail alba@rota-
ry2032.it, via telefono 335 56
81 228.

Uno studio di Andrea Repetto

Viaggio tra le confraternite 
dell’Alto Monferrato

Domenica 24 agosto

Festa per l’insediamento
di sr. Elide Degiovanni

Suor Elide a destra con suor Angela Schiavi.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Camminata con “Attivamente”
Acqui Terme. L’Associazione “Attivamente” organizza una

camminata in una delle più belle vallate della Valle D’Aosta. L’ap-
puntamento è per il 21 settembre armati di scarpe da ginnastica
comode, bastoncini e asciugamano per poter partecipare ai mo-
menti di rilassamento yoga.

Questo il programma della giornata curato dalla dottoressa Ele-
na Seksich. La partenza è prevista per le 7 al Movicentro. Sa-
ranno previste fermate intermedie anche a Cassine ed Alessan-
dria. L’arrivo a Champoluc è previsto per le 9.30 e per quell’ora
inizierà la camminata sul sentiero Ru Courtod della durata di cir-
ca un’ora e mezzo. Ai partecipanti saranno anche fornite infor-
mazioni in merito alle tecniche di fitwalking che permettono di
avere l’esatta postura durante la fase di movimento sia in salita
che in discesa. Alle 12.30 è previsto il tempo per il pranzo che
potrà avvenire al sacco oppure presso la trattoria La Meridiana.
Intorno alle 14 si procederà con la fase di meditazione yoga sul
prato e alle 16 si percorrerà nuovamente il sentiero Ru Courtod
per scendere a valle. Il rientro a casa è previsto per le 20, anco-
ra una volta al Movicentro, rispettando le tappe intermedie di Ales-
sandria e Cassine.

Chi fosse interessato a partecipare alla camminata dovrà pre-
notarsi entro il 10 settembre rivolgendosi direttamente alla dotto-
ressa Seksich. Questo il numero telefonico cui fare riferimento:
338 8783065. Gi. Gal.

Seminario ad Alba martedì 16

Innovazione con la tablet school
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Cosa vuol dire essere disce-
poli di Cristo? È la domanda di
fondo delle letture della dome-
nica, a partire dal grido di Ge-
remia - “quando parlo, devo
gridare, devo urlare: violenza,
oppressione - perché la parola
di Dio è contro l’ingiustizia, la
violenza, l’oppressione”; una
parola, per il profeta, che cau-
sa in lui “vergogna” e “scherno
tutto il giorno”. Ma dalla quale
non può allontanarsi. Paolo
scrive ai romani: “Non confor-
matevi alla mentalità di questo
secolo, ma trasformatevi rin-
novando la vostra mente”.

Abbiamo così già due stra-
de: il “no” a ingiustizia, violen-
za, oppressione; e l’invito a
non conformarsi alla mentalità
del mondo. Chi vuole seguire
Gesù percorre un cammino
che passa attraverso l’espe-
rienza del rifiuto, della con-
traddizione: “Se qualcuno vuol
venire dietro di me, rinneghi se
stesso, prenda la sua croce e
mi segua”. Rinnegare è dire no
all’egoismo che ci fa ragionare
con il metro della convenienza
e non con quello dell’affida-
mento totale. È il messaggio
che ci viene, ad esempio, dai
martiri, ricordava Francesco
nel recente viaggio in Corea:
spesso sperimentiamo “che la
nostra fede viene messa alla
prova dal mondo, e in moltissi-
mi modi ci viene chiesto di
scendere a compromessi sulla
fede, di diluire le esigenze ra-
dicali del Vangelo e confor-
marci allo spirito del tempo”.
Proprio in Corea un amico mi
confidava di aver detto al Pa-
pa: chissà se avrei il coraggio
di non calpestare il crocifisso
come hanno fatto questi marti-
ri coreani. Essi, dice France-
sco a Seoul, “ci provocano a
domandarci se vi sia qualcosa
per cui saremmo disposti a
morire”.

“In effetti, noi cristiani vivia-
mo nel mondo, pienamente in-
seriti nella realtà sociale e cul-
turale del nostro tempo, ed è
giusto così; ma questo com-
porta il rischio che diventiamo
‘mondani’, il rischio che ‘il sale
perda il sapore’, come direbbe
Gesù”, afferma all’Angelus il
Papa. Il rischio cioè di essere
“cristiani annacquati” - cristiani
“di pasticceria”, belle torte, dis-
se il 4 ottobre 2013 ad Assisi -
un cristiano che ha perso “la
carica di novità che gli viene
dal Signore e dallo Spirito San-
to. Invece dovrebbe essere il
contrario: quando nei cristiani
rimane viva la forza del Van-
gelo, essa può trasformare ‘i
criteri di giudizio, i valori deter-
minanti, i punti d’interesse, le
linee di pensiero, le fonti ispi-
ratrici e i modelli di vita’”.

Seguire Gesù significa, dun-
que, avere la capacità di un
cambiamento, una conversio-
ne di prospettive. In Matteo
leggiamo le parole di Gesù sul-
la sua sofferenza, morte e re-
surrezione a Gerusalemme e
la risposta di Pietro: “Questo
non ti accadrà mai”. Ecco il
contrasto tra Gesù, che si affi-
da totalmente al Padre, e Pie-
tro - “senza accorgersene fa la
parte di satana, il tentatore”,
dice Francesco - che risponde
secondo la logica degli uomini;
per lui è impensabile che Cri-
sto possa fare una fine così
ignobile.

La prospettiva del Signore
non coniuga verbi quali perde-
re, rinunciare, ma salvare, tro-
vare, vivere. Papa Francesco,
all’Angelus, ripete il suo no a
“cristiani annacquati, che sem-
brano vino allungato, e non si

sa se sono cristiani o mondani,
come il vino allungato non si
sa se è vino o acqua”. È triste,
dice il Papa, trovare cristiani
“che non sono più il sale della
terra”, che hanno perso il sa-
pore del sale e “si sono conse-
gnati allo spirito del mondo,
cioè sono diventati mondani”.
Rinnovarsi, dunque, attingen-
do linfa dal Vangelo; di qui l’in-
vito, che ripete, a “portare
sempre il Vangelo con voi: un
piccolo Vangelo, in tasca, nel-
la borsa, e leggerne durante il
giorno un passo”. Vangelo, eu-
caristia e preghiera sono doni
del Signore per “conformarci
non al mondo ma a Cristo”. E
seguirlo perdendo la propria
vita, per ritrovarla. Perderla, af-
ferma Francesco, nel senso di
donarla, “offrirla per amore e
nell’amore”, per riceverla “nuo-
vamente purificata, liberata
dall’egoismo e dall’ipoteca del-
la morte, piena di eternità”. Co-
me hanno fatto i martiri, ieri,
ma anche oggi, in molte parti
del mondo. La via di Dio non è
di potere, ma di debolezza - lo
scandalo della croce - una via
che sceglie la povertà dell’uo-
mo, il suo fallimento, la sua
umiliazione, per trasformarli in
luogo di vita, per redimerli at-
traverso la compassione, il
perdono. Fabio Zavattaro

Il corpo fatto vetrina
Per poterlo dominare e far-

ne uno strumento di comuni-
cazione

Ci teniamo ad apparire.
Non è una novità, ma in una
società dell’immagine, dove
circolano foto e filmati su
smartphone e pc, la tendenza
si potenzia, eccede il look o i
capi di abbigliamento firmati e
coinvolge tutto il corpo degli
uomini e delle donne, trasfor-
mandolo in una vetrina attra-
verso la quale ci mostriamo
agli altri.

Così essere attenti al pro-
prio corpo oltre ad essere un
modo per sentirsi in forma ed
essere gradevoli agli altri, as-
sume significati simbolici più
ampi e profondi.

È sufficiente frequentare le
spiagge d’estate per accorger-
si che i tatuaggi non sono solo
sulle braccia dei calciatori: la
moda si diffonde rapida; se ne
vedono piccoli e grandi; sulla
pelle si scrivono versi di poe-
sie o nomi dei figli, si disegna-
no animali o fiori.

La moda è tanto diffusa che
solo in Italia l’Istituto superiore
di sanità rileva che un milione
e mezzo di italiani sono tatuati
e la pratica coinvolge il 7,5%
degli adolescenti.

Nel mondo la diffusione è
ancora più ampia: alcune ri-
cerche dicono che hanno ta-
tuaggi il 15% degli adulti e il
30% dei giovani. Questo è uno
dei segni più evidenti della ten-
denza di trasformare il corpo in
una vetrina. 

Ce ne sono altri. Nelle no-
stre città, ad esempio, stupi-
sce il proliferare di sale fit-
ness e di centri benessere,
dove concentrarsi su sé stes-
si si traduce nel leggere i ritmi
del proprio corpo, capire il
suo linguaggio per soddisfar-
ne i bisogni: gli inglesi lo chia-
mano “awarenessmovement”

(consapevolezza dei movi-
menti).

Utilizzare il proprio corpo co-
me vetrina indica due atteg-
giamenti: da una parte il tenta-
tivo di diventarne dominatori;
dall’altra parte piegarlo e ridur-
lo a strumento di comunicazio-
ne.

Nel primo caso si cerca di
combattere contro il tempo rin-
correndo l’illusione dell’eterna
giovinezza; inoltre star bene si-
gnifica essere forti, dichiarare
la propria autosufficienza.

Nel secondo caso si prova a
rivendicare un’identità impri-
mendo sul proprio corpo scrit-
te e immagini che descrivono
alcune passioni o alcuni lega-
mi, più che un quadro la pelle
diventa un archivio, o un mu-
seo.

Quando poi non si riesce a
mantenere il proprio fisico, si
cercano espedienti; alcuni si
accontentano di ritoccare le
proprie immagini pubblicate
con photoshop per eliminare le
proprie naturali imperfezioni o
asimmetrie e per cercare di
mostrarci perfetti; altri ricorro-
no a soluzioni più radicali con i
lifting e le liposuzioni.

Queste tendenze aprono
delle domande: tutta l’attenzio-
ne sul nostro corpo quanto in-
cide sulla ricerca dell’ascolto
del nostro cuore e della nostra
intimità? Allestire sé stessi co-
me una vetrina quanto influi-
sce sulla qualità delle nostre
relazioni?

C’è poi il pericolo di cade-
re in eccessi incontrollabili:
nella società dell’immagine
la preoccupazione per il no-
stro corpo può diventare os-
sessiva, tanto che purtroppo
si diffondono nei giovani ma-
lattie come l’anoressia e la
bulimia, che rivelano l’in-
quietudine di non sapersi ac-
cettare.

Andrea Casavecchia

“Non più schiavi, ma fratelli”
è il tema scelto da Papa Fran-
cesco che considera lo schia-
vismo come “una piaga gra-
vissima nella carne di Cristo!”.
Casi gravissimi a diverse lati-
tudini: i lavoratori vincolati in
India, Pakistan, Bangladesh e
Nepal; gli “haratin” in Maurita-
nia; gli schiavi bellici dell’Eri-
trea. E l’elenco, purtroppo,
non finisce qui

Il tema della schiavitù ha co-
stantemente segnato la Storia
dell’umanità, fino ai nostri tem-
pi. Questo fenomeno, a dir po-
co aberrante, rappresenta, pe-
raltro, un fattore altamente de-
stabilizzante nelle relazioni
umane, un po’ a tutte le latitu-
dini. È per questa ragione che
Papa Francesco ha scelto co-
me tema della Giornata Mon-
diale della Pace 2015 - che si
celebrerà, come di consueto,
il 1° gennaio del prossimo an-
no - uno slogan ad effetto:
“Non più schiavi, ma fratelli”.

Il tema della schiavitù ha co-
stantemente segnato la Storia
dell’umanità, fino ai nostri tem-
pi.

Questo fenomeno, a dir po-
co aberrante, rappresenta, pe-
raltro, un fattore altamente de-
stabilizzante nelle relazioni
umane, un po’ a tutte le latitu-
dini. È per questa ragione che
Papa Francesco ha scelto co-
me tema della Giornata Mon-
diale della Pace 2015 - che si
celebrerà, come di consueto,
il 1° gennaio del prossimo an-
no - uno slogan ad effetto:
“Non più schiavi, ma fratelli”.
Al momento, non disponiamo
che di alcune anticipazioni,
ma non v’è dubbio che le im-
plicazioni evangeliche in riferi-
mento a questa orribile tratta
rappresentano, come si legge
in una nota diffusa dal Pontifi-
cio Consiglio Justitia et Pax,
“una piaga gravissima nella
carne di Cristo! Per contra-

starla efficacemente occorre
innanzitutto riconoscere l’in-
violabile dignità di ogni perso-
na umana, e inoltre tenere fer-
mo il riferimento alla fraternità,
che richiede il superamento
della diseguaglianza, in base
alla quale un uomo può ren-
dere schiavo un altro uomo, e
il conseguente impegno di
prossimità e gratuità per un
cammino di liberazione e in-
clusione per tutti”.

Sono molteplici, a livello
planetario, gli abominevoli vol-
ti della schiavitù che, misco-
noscendo il valore della frater-
nità universale, mina i fonda-
menti della pace. La maggior
parte dei cosiddetti “schiavi
moderni” è vittima del lavoro
vincolato (bonder labor) in
Paesi come l’India, il Pakistan,
il Bangladesh e il Nepal. In so-
stanza si tratta di individui che
si consegnano in schiavitù a
garanzia di un prestito ricevu-
to o quando viene ereditato un
debito contratto dalla famiglia
d’appartenenza. A volte poi
capita che si offrano contratti
che garantiscano l’occupazio-
ne, magari in un laboratorio
tessile o in una fabbrica di
scarpe, ma una volta giunti sul
posto, i lavoratori scoprono
d’essere in una situazione co-
ercitiva, privi di ogni libertà di
movimento e l’unica forma di
retribuzione è il cibo e l’acqua.
Il lavoratore è dunque vittima
di un sistema incentrato sul
contratto che viene utilizzato
come esca, attivando un vero
e proprio meccanismo di sud-
ditanza. Questo fenomeno è
riscontrabile particolarmente
in Thailandia e in alcuni Paesi
arabi.

Vi è poi la schiavitù incen-
trata sul possesso che richia-
ma fortemente quella tradizio-
nale. Un individuo diventa
schiavo a tutti gli effetti quan-
do viene catturato, nasce in
uno stato di cattività o viene
venduto al migliore offerente.
Ecco che allora lo schiavo di-
venta un bene di consumo
prezioso in vaste regioni del-
l’Africa settentrionale e occi-
dentale, oltre che in non pochi
Paesi arabi.

La Mauritania, ad esempio,
è certamente la nazione con il
più alto numero di schiavi. La
società locale è costituita da
tre gruppi: gli arabi mori, detti
anche “mori bianchi” i quali
rappresentano circa il 30 per
cento della popolazione; gli
afromauri (40 per cento); e gli
haratin (schiavi o ex schiavi)
che pagano il più alto prezzo a
livello di sofferenze.

Nonostante la schiavitù sia
stata abolita numerose volte in
Mauritania, per le migliaia di
giovani e meno giovani for-
malmente liberati, la vita non è
affatto cambiata; anche per-
ché, secondo autorevoli fonti
della società civile, nessuno si
è preoccupato di dirlo ai diret-
ti interessati: gli schiavi, ap-
punto.

Vi sono, naturalmente, an-
che altre forme di sudditanza,
come nel caso dell’Eritrea, do-
ve vige la schiavitù bellica.
Centinaia di migliaia di uomi-
ni, di donne sono arruolati per
decenni nei ranghi dell’eserci-
to che li costringe a realizzare
opere pubbliche e a difendere
un regime oligarchico, forte-
mente coercitivo. A ciò si ag-
giunga il traffico di esseri uma-
ni per l’espianto di organi, o la
tratta dei migranti che interes-
sa il Mediterraneo e la prosti-
tuzione di donne e minori su
cui speculano vergognosa-
mente gruppi di potere, appro-
fittando dei tanti conflitti in atto
nel mondo e del contesto di
crisi economica internaziona-
le.

È dunque chiaro che l’obiet-
tivo del Papa è quello di pro-
muovere una civiltà dell’amo-
re, fondata sulla pari dignità di
tutti gli esseri umani, senza di-
scriminazione di sorta. Per
questo, occorre l’impegno di
tutti, nella consapevolezza
che essere cristiani significa
essere testimoni di una buona
notizia senza confini

Giulio Albanese

Strana estate: anche la speranza è stata messa a dura prova
Sì, l’estate non c’è stata. Forse più che il bel tempo sono man-

cate le buone notizie, forse sono arrivate solo quelle cattive, for-
se a qualcuno non sono arrivate né le une né le altre. Si riparte
a settembre con preoccupazioni e ansie più consistenti del soli-
to perché lo scenario internazionale continua a offrire segni di
una barbarie dell’intelletto che si trasforma in spietatezza e in ci-
nismo sconvolgenti.

Di fronte a un quadro tragico, doverosamente aggiornato dai
media, si è consolidato un senso d’impotenza, è cresciuta la ri-
cerca di un rifugio, di un posto sicuro, di un luogo impenetrabile
da parole e immagini inquietanti.

Ma estraniarsi dalla complessità e dalla sofferenza, oppure as-
suefarsi, non porterà a maggior serenità e non sarà certamente
possibile essere costruttori di futuro per se stessi e per gli altri ri-
manendo ai bordi della cronaca se questo rimanere significa
chiamarsi fuori dalla vita dell’uomo e del mondo. È invece im-
portante e utile fermarsi a volte ai bordi della cronaca non per
ignorarla ma per raccogliere nella coscienza i significati più pro-
fondi e le provocazioni più forti per stare al centro della stessa
cronaca con un pensiero più maturo, un impegno sociale più mo-
tivato. E in questa sosta si può anche scoprire, come è accadu-
to nell’estate appena conclusa, che c’è un’altra cronaca che
scorre a fianco di quella mediatica: un fiume decisamente meno
fragoroso e impetuoso ma non per questo debole e incapace di
suscitare pensieri, impegni e, soprattutto, speranza non effime-
ra. Ai bordi della vertiginosa cronaca mediatica si può udire que-
sto scorrere di notizie che, ad esempio, sono venute dai mille e
mille incontri e campi estivi di ragazzi, giovani, famiglie nel nostro
Paese e non solo. Non si tratta di rimanere al palo delle lamen-
tele per il silenzio mediatico che impedisce all’opinione pubblica
di conoscere una realtà ricca di relazioni, di responsabilità e di fu-
turo. Una realtà fatta di volti che non rinunciano a popolare con
saggezza e con intelligenza la rete, nella consapevolezza che
anche in questi luoghi e su queste strade c’è un’umanità alla ri-
cerca, spesso confusa o contradditoria, di qualcosa d’importan-
te. Si tratta, stando ai bordi della cronaca, di lasciarsi interroga-
re dall’intrecciarsi di comunicazioni diverse e ricercare nella pro-
pria coscienza le coordinate culturali ed etiche per stare critica-
mente nella realtà senza farsi travolgere dalla superpotenza me-
diatica ma anche senza negare il valore dei media.

Questa estate, che se n’è andata senza sole lascia, come al-
tre in passato, un’eredità che occorre far fruttificare nel terreno
della speranza e della fiducia pur dando voce alle preoccupa-
zioni e alle ansie. Tocca al realismo cristiano, mai privo di uma-
nità, rendersi comprensibile e credibile nel rigore delle analisi,
nella competenza delle risposte e, infine, nell’essere notizia at-
tendibile della speranza che non delude. Il realismo cristiano non
è un’utopia, viene dalla presenza di uomini e donne che sosta-
no ai bordi della cronaca non per estraniarsi dalla vicenda uma-
na ma per farla propria con l’umiltà di chi si sente piccolo ma non
sconfitto nella terribile lotta tra il male e il bene: uno scontro di cui
i media anche in questi giorni riferiscono con i loro limiti e con il
loro senso di responsabilità.

I media si fermano ma non si fermano il pensiero, l’impegno,
l’invocazione di pace e di giustizia. I media si fermano alle nu-
vole, ad altri tocca dire più con i fatti che con le parole che sopra
le nuvole c’è il sole. Ma questa è un’altra cronaca.

Paolo Bustaffa

Qualche spunto per riflettere sui problemi di oggi

La domenica del Papa Il corpo fatto vetrina Giornata della pace

Il sole sopra le nuvole
Nel ricco Nordest capita

che, per 20 posti di friggitori di
hamburger, si presentino in
1.200, per portare a casa sui
600 euro al mese. L’apertura
di una filiale Ikea porta solita-
mente con sé 200 posti di la-
voro e 20mila domande di as-
sunzione, provenienti da ogni
dove. Anche qui le retribuzio-
ni non sono certo stellari…

Tutto questo per discutere
di cosa sia il lavoro nel 2014.
Le statistiche dicono che l’Eu-
ropa – e l’Italia in particolare
– sia impantanata in una di-
soccupazione di massa: al-
meno un cittadino su dieci è a
spasso, percentuale che si
aggrava se si considerano i
giovani. Mentre negli Usa e in
quell’America europea che è
la Germania, il tasso di disoc-
cupazione è giusto la metà di
quello medio europeo. 

Tutto bene lì, dunque? At-
tenzione alle statistiche, già
Trilussa aveva smascherato
col suo mezzo pollo a testa
come sia veramente la situa-
zione: milioni di posti di lavo-
ro in Germania e soprattutto
negli Usa sono tali statistica-
mente, ma è difficile definirli
tali quando corrispondono a
retribuzioni medie di 500 eu-
ro e di altrettanti dollari. E non
lo diciamo noi, ma quella Ja-
net Yellen che guida la Fede-
ral Reserve, che insomma ha
in mano le sorti del dollaro e
degli Stati Uniti.

Yellen infatti si è detta pre-
occupata dalla qualità dei
nuovi posti di lavoro nati negli
Usa in questi ultimi anni:
“marginali”, a basso reddito,
che ci sono oggi ma altrettan-
to rapidamente possono spa-
rire domani.

Questa non è buona occu-
pazione, ma il trasferimento
di condizioni “cinesi” in Occi-
dente, perché è evidente che
nessuno in Occidente può
mantenersi con 500 euro o
dollari al mese. 

Purtroppo in Italia manca
questo tipo di lavori, e dicia-

mo “purtroppo” in base a due
considerazioni: meglio poco
che niente, anzitutto; poi in
realtà queste sotto-occupa-
zioni esistono e sono assai
fiorenti (infatti le statistiche
sul lavoro in Italia sono false
come quelle sui redditi): sono
però tutte in “nero”. Il lavoret-
to in giardino, la mano di tinta
sui muri, la raccolta di frutta,
il facchinaggio, il cameriere
stagionale e il lavapiatti sera-
le, la colf e la badante, certi
lavori nell’informatica… 

Si dirà: sono soldi anche
quelli, è reddito che entra in
tasca, in casa. Però non ci
sono contributi pensionistici
(e domani?), né imposte a fa-
vore della collettività. Una
perdita secca per se stessi e
per lo Stato, cosa che non ac-
cade in Germania od oltreo-
ceano. 

Rimane il fatto che in tutto
l’Occidente, America compre-
sa, sta venendo meno la buo-
na occupazione, quella che
consente ad una persona di
garantirsi un’esistenza digni-
tosa.

L’allarme è stato lanciato
pure in Francia dal primo mi-
nistro Manuel Valls, laddove
negli ultimi anni è stato so-
prattutto lo Stato a mantenere
– sotto varie forme – la situa-
zione occupazione sotto i li-
velli d’emergenza. Ma non ci
sono più soldi pubblici, qui co-
me a Parigi: il vero problema
dei nostri governi è pertanto
quello di favorire nuove occa-
sioni di lavoro.

Nel frattempo andranno ri-
visti i percorsi di studio (il go-
verno Renzi lo sta facendo in
questi giorni, speriamo con
intelligenza): perché consta-
tare che a fare la fila per un
posto di friggitori di polpette ci
siano centinaia di laureati,
qualche dubbio sul valore di
certe lauree e sulla loro astra-
zione rispetto al mondo del la-
voro viene spontaneo e im-
mediato.

Nicola Salvagnin

Senza buona occupazione
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
46enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani, vitto
e alloggio. Si offre la massima
serietà. Tel. 320 0114375.
47enne referenziata cerca la-
voro come baby sitter, pulizie
di casa, badante, colf. In Acqui
Terme. Tel. 340 7278616.
50enne badante con espe-
rienza da 15 anni ad Acqui au-
tomunita ottime referenze
massima serietà disponibile
tempo pieno per assistenza
anziani o altro lavoro, purchè
serio. Tel. 340 5773723.
Acquese offresi per commis-
sioni, compagnia, anche per
poche ore. Massima serietà.
Tel. 333 5964407.
Cercasi esperto di Estimo per
lezioni private livello esame di
stato in Agronomia. Tel. 348
2568016.
Cercasi lavoro come badante
ad ore in qualsiasi zona anche
in Acqui Terme, anche negli
ospedali. Tel. 347 4734300.
Cercasi lavoro come badante
fissa, referenziata, patente B.
Tel. 327 1054741.
Coppia italiana, lui 43enne di-
soccupato, lei 45enne casalin-
ga, con tre figli, cercano lavoro
come guardiani, custodi, ecc.
No perditempo. Tel. 349
2303787.
Cuoco finito con 20 anni di
esperienza cerca lavoro in ca-
se di riposo, mense scolasti-
che, lavoro part-time fine setti-
mana in pub o ristoranti, Asti,
Nizza Monferrato e dintorni.
Tel. 338 3187864.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare ospe-
daliera notturna e diurna. Se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Donna sulla cinquantina d’an-
ni cerca lavoro come lavapiat-
ti, assistenza anziani, pulizie,
baby-sitter. Tel. 338 3187864.
Elettricista esegue riparazio-
ni impianti elettrici allarme, im-
pianti video sorveglianza a
prezzi modici. Tel. 349
3625513.
Ex guardia giurata si offre co-
me custode, autista, factotum,
qualsiasi lavoro. Tel. 340
1741433.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: recupero per tutte le
scuole. Preparazione al DELF.
Esperienza pluriennale. Tel.
331 2305185.
Muratori italiani ristrutturazioni
generali, edili, esterno e inter-
ni appartamenti, case ecc. pia-
strellatura bagni ecc. tinteggia-
tura, esterno e interni. Tel. 334
3662939.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazza automunita disponi-
bile per assistenza anziani
diurna o nottura, pulizie e pas-
seggio cani. Tel. 349 1923105.
Ragazza italiana cerca lavoro
come assistenza anziani an-
che di notte, collaboratrice do-
mestica, baby sitter, aiuto cuo-
ca, vendemmiatrice, giardi-
naggio, tagliare legna. Tel. 388
7874310.
Ragazzo italiano 43 enne ac-
quese cerca urgentemente la-
voro: taglio erba, lavori ma-
nuali. È garantita serietà, vo-
lontà, puntualità, precisione
nel lavoro. Prezzo molto modi-
co. Acqui Terme e paesi limi-
trofi. Tel. 340 9068677.
Ragazzo italiano, serio, volen-
teroso, disponibile per la ven-
demmia o anche altri lavori
(anni 20). Tel. 339 3052934.
Sgombero gratuitamente so-
lai, cantine, magazzini. Tel.
347 4153596.
Signora 40enne cercasi lavoro

come badante giorno e notte in
Acqui Terme, anche non auto-
sufficienti, non automunita, libe-
ra da subito. Tel. 339 3187141.
Signora 40enne italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti, collaboratrice domestica, ca-
meriera, addetta alle pulizie
negozi, uffici, bar. No perditem-
po, disponibilità immediata zo-
na Acqui T. Tel. 347 8266855.
Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora 47enne cerca lavoro
come baby sitter o collaboratri-
ce domestica (anche part-ti-
me), o lavoro nell’alberghiera.
Tel. 347 3222381.
Signora acquese referenziata
cerca lavoro per pulizie dome-
stiche, uffici, assistenza anzia-
ni. Tel. 338 9072617 (dopo le
ore 20).
Signora cerca 2-3 ore di lavo-
ro: pulizie, assistenza anziani
anche notturna, baby sitter. No
perditempo. Seria ed affidabi-
le. Automunita. Tel. 320
2508487.
Signora cerca lavoro come
cuoca, badante, pulizie uffici,
negozi, alloggi, libera da subi-
to. Automunita. Tel. 347
7928984.
Signora genovese cerca lavo-
ro presso persona anziana per
assistenza di giorno o di notte.
Tel. 333 3587944.
Signora italiana 49enne cerca
lavoro come assistenza anzia-
ni disponibilità diurno notturno,
no convivenza, in Acqui e din-
torni. No perditempo. Tel. 347
1341784.
Signora italiana cerca lavoro
come badante giorno o notte,
non fissa, comoda ai mezzi
pubblici, libera da subito. Mas-
sima serietà. Tel. 342 0220867.
Signora italiana cerca lavoro
presso persona anziana biso-
gnosa di assistenza. Tel. 391
3006681.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro dal lunedì al
venerdì come collaboratrice
domestica, pulizie scuole, con-
domini, negozi, uffici, bar, as-
sistenza anziani autosufficien-
ti, no fare notti. Lavapiatti, aiu-
to cuoca. Zona Acqui T. No
perditempo. Tel. 338 7916717.
Signora referenziata di Acqui
Terme, seria e automunita cer-
ca lavoro come donna delle
pulizie presso privati. Tel. 338
5317049.
Signora rumena 50enne cer-
ca lavoro come badante 24
ore su 24 con persone anzia-
ne, seria, onesta, con referen-
ze controllabili, ottima cuoca.
Libera da subito. Acqui Terme
o dintorni. Tel. 389 9812892.
Signora ucraina 55enne cerca
lavoro come badante fissa 24
ore su 24. Documenti in rego-
la. Tel. 331 7715596.

VENDO AFFITTO CASA
A 2 km. da Acqui vendesi por-
zione di villetta bifamiliare,
nuova costruzione, disposta
su 2 livelli, completa di garage,
giardino, cintato, posto auto,
antifurto. Riscaldamento a pa-
vimento e utilizzo materiali di
pregio. Tel. 349 6600930 - 339
5921625.
Acqui Terme affittasi alloggio
al 3º piano senza ascensore,
composto da entrata, dispen-
sa, cucina, 2 camere e garage.
Ristrutturato, riscaldamento a
valvole. Tel. 0144 311549.
Acqui Terme affittasi alloggio
di mq. 140 composto da: in-
gresso, cucina, 2 camere letto,
bagni, balcone. Tel. 349
4744689.
Acqui Terme affittasi alloggio
di mq. 60, composto da in-
gresso, tinello, cucinino, ca-
mera da letto, bagno, balcone.
Tel. 349 4744689.

Acqui Terme affittasi alloggio
in centro storico, 2º piano, sen-
za ascensore, 4 vani, bagno,
riscaldamento autonomo. No
agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme affittasi alloggio
in via Emilia, composto da cu-
cina, sala, camera, bagno, in-
gresso, cantina, al 4º piano
con ascensore, solo a refere-
niati. Tel. 338 2179272.
Acqui Terme affittasi alloggio
non ammobiliato in condomi-
nio Ariston p.zza Matteotti di
mq. 85: cucina, bagno, ingres-
so 3 stanze e disimpegno, 2
balconi. 3º piano, ascensore,
termoregolato. Euro 360 men-
sili più spese condominiali. Lu-
minoso. No agenzia. Tel. 333
2360821.
Acqui Terme affittasi alloggio
zona corso Bagni: soggiorno,
cucina, 3 camere, 2 bagni,
cantina, 2º piano senza ascen-
sore, riscaldamento autono-
mo. No spese amministrazio-
ne. No agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento arredato 1º piano in via
Schiappadoglie n. 6, composto
da 4 camere, dispensa. Euro
350 mensili, spese condomi-
niali euro 1.200-1.300. Tel. 338
7490962.
Acqui Terme affittasi box auto
zona via Goito. Tel. 338
1054103.
Acqui Terme affittasi box auto
zona via Nizza. Tel. 347
5740758.
Acqui Terme affittasi box zo-
na via Nizza. No agenzie. Tel.
328 0328359.
Acqui Terme affittasi capan-
none di mq. 140 via Circonval-
lazione (zona IMEB). Tel. 0144
320447.
Acqui Terme affittasi in via
Ugo Foscolo 96 alloggio am-
mobiliato: camera, cucina, sa-
la, corridoio, bagno, cantina, al
4º piano con ascensore, riscal-
damento a valvole termostati-
che. Tel. 333 5942403.
Acqui Terme affittasi magaz-
zino con servizi, canna fuma-
ria e cortile. Tel. 0143 889975.
Acqui Terme affittasi magaz-
zino di mq. 80 via Nizza. No
agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme affittasi negozio
di mq 120, riscaldamento au-
tonomo. No spese amministra-
tive. No agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi negozio
zona corso Bagni di mq. 60.
No agenzie. Tel. 328 0328359.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi solo a referenziati ap-
partamento ristrutturato e mol-
to luminoso entrata su sog-
giorno, cucina, tinello, 2 came-
re, doppi servizi, dispensa,
cantina. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme vendesi antica
casa padronale con grande
giardino e terreni. Tutto in ordi-
ne. Vicino alla piscina di Acqui.
Tel. 331 1109411.
Acqui Terme vendesi o affitta-
si locale commerciale uso ne-
gozio ufficio, zona centrale.
Prezzo interessante. Tel. 347
5109679.
Acqui Terme vendesi-affittasi
in piazza San Guido, box ma-
gazzino di mq. 70. Tel. 340
9097772.
Acqui Terme zona via Casa-
grande affittasi locale carrabi-
le di circa 100 metri quadrati.
Tel. 334 2541702.
Acqui Terme, p.zza Matteotti
19 condiminio Ariston, affittasi
ufficio ristrutturato recente-
mente, riscaldamento con val-
vole, aria condizionata, spese
condominiali minime. Tel. 347
8446013, 0144 322593.
Acqui Terme, vendesi casa
indipendente in Stradale Ales-
sandria a 1400 metri dalla sta-
zione F.S. euro 300.000 tratta-
bili. Tel. 0144 56119.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me zona centrale, composto
da sala, cucina, bagno, came-
ra da letto, ampia terrazza,

cantina. Solo referenziati. Tel.
349 2179248.
Affittasi alloggio in via Amen-
dola, Acqui Terme, composto
da ingresso con armadio a
muro, cucina abitabile, sala,
camera, bagno, dispensa, bal-
cone, cantina, 3º piano con
ascensore, riscaldamento con
termovalvole. Solo referenzia-
ti. Tel. 0144 378723.
Affittasi allogio, in Nizza Mon-
ferrato, composto da una cuci-
na, un bagno, una camera da
letto, un ripostiglio, un balcone.
Tel. 347 5374895.
Affittasi box per auto, in Acqui
Terme via Martiri della Libertà.
Tel. 347 1821390.
Affittasi in Acqui Terme picco-
lo alloggio ammobiliato solo a
veramente referenziati. Tel.
328 0866435 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme, zona
semicentrale bilocale, fine-
mente arredato, termoautono-
mo. No spese condominio, in-
gresso su soggiorno, angolo
cottura, bagno, camera da let-
to, ripostiglio, balcone. Tel. 320
8777164.
Affittasi in Prasco, apparta-
mento, comodo ai mezzi, ter-
moautonomo, senza spese
condominiali. Tel. 0144 375726
(ore pasti), 340 5019530.
Affittasi preferibilmente a stu-
denti universitari trilocale am-
mobiliato, situato ad Alessan-
dria, in via Napoli. Prezzo mo-
dico. Tel. 340 4752536.
Bistagno affittasi bilocale
composto da camera da letto,
bagno, cucina, semiarredato;
affittasi quadrilocale composto
da: sala, cucina, 2 bagni, 2 ca-
mere da letto, cortile. Tel. 331
4770634.
Bistagno privato affitta appar-
tamento arredato, ristrutturato,
riscaldamento autonomo. An-
che per brevi periodi. Tel. 338
9775742.
Box affittasi, Acqui Terme zo-
na Centro Scarpe, via Casa-
grane, libero subito. Tel. 347
1821390.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio con cantina e po-
sto auto condominiale, prezzo
conveniente. Termoautonomo.
Tel. 334 9439499.
Nizza Monferrato vendesi al-
loggio con riscaldamento auto-
nomo, per motivi familiari. Tel.
320 3741600.
Pietra Ligure affittasi alloggio 3
posti letto, ottima posizione, vi-
cino al mare, per mesi inverna-
li ed estivi. Tel. 349 8700268.
Privato vende in Acqui Terme
appartamento di 140 mq. con
doppi servizi, riscaldamento
autonomo, prezzo occasione
unica. Tel. 334 3156071.
Rivalta Bormida centro, ven-
do alloggio 85 mq. con ampi e
panoramici terrazzi, libero su-
bito, 1º piano con ascensore.
Affare. Tel. 333 7977688.
Strevi alto, vendesi alloggio
con cantina, box e posto auto
condominiale. Termoautonomo.
Bellissimo. Tel. 334 9439499.
Terzo in condominio Aurora
via S.Sebastiano vendesi o af-
fittasi alloggio composto da:
cucina, tinello, salone, 2 ca-
mere da letto, bagno, dispen-
sa, cantina, garage per 2 mac-
chine. Prezzo interessante.
Tel. 347 8446013.
Terzo vendesi alloggio compo-
sto da camera da letto, cucina,
sala, disimpegno, bagno, can-
tina, garage, tripla esposizione
vista su Acqui Terme. Tel. 347
0165991.
Vendesi capannone, mq. 390,
in Acqui Terme, zona commer-
ciale. Tel. 389 0780347.
Vendesi casa in Alice Bel Col-
le comoda con 3 appartamen-
ti e 3 ettari di vigneto. No per-
ditempo. Da vedere. Tel. 338
5317049.
Vendesi casa in pietra a Deni-
ce metri 600 dalla stazione fer-
roviaria, composta da 7 vani,
garage, acquedotto, pozzo,
metano, prezzo interessante.

Tel. 0141 701146 (ore pasti).
Vendesi casa in Ricaldone
abitabile di 123 mq., box auto,
cortile cintato di proprietà, pic-
colo giardino, cantina e ma-
gazzino con possibilità di rica-
varne una tavernetta class.
energ. D. Euro 95.000 trattabi-
li. Tel. 340 7418059.
Vendesi in Acqui Terme, ap-
partamento ristrutturato a po-
chi passi dal centro composto
da sala, cucina, 2 camere, ba-
gno, ripostiglio, cantina. Euro
145.000,00. Trattabili. No
agenzia. Tel. 338 1928030.
Vendesi in Acqui Terme, casa
indipendente 200 mq., 2 gara-
ge, veranda coperta, 3000 me-
tri di terreno recintato, soleg-
giata, vista panoramica euro
200.00 o 120.000 più apparta-
mento. Tel. 334 7542899.
Vendesi in frazione Chiappi-
no-Ponzone (AL), bilocale e
porzione cascina. Tel. 010
885734 (ore pasti).
Vendesi in periferia di Acqui
Terme alloggio di mq. 100
composto da 3 camere, salo-
ne, cucina, bagno, corridoio,
box auto, cantina, porzione di
terreno uso giardino. Trattativa
privata. Tel. 338 3134055.
Vendesi in Ponti luminoso ap-
partamento centrale di mq. 70
con ingresso, cucina, soggior-
no, 2 camere, bagno, poggio-
lo, subito abitabile. Euro
78.000. Tel. 338 4809277.
Vendesi in Spigno Monferrato
casa indipendente ristrutturata
2 piani doppi servizi, cucina,
sala, salotto, 3 camere, canti-
ne. Riscaldamento euro
40.000. Tel. 347 7239890.
Vendo bellissimo appartamen-
to nel comune di Strevi como-
do ai servizi pubblici ed ai ne-
gozi, ampia metratura da pri-
vato a privato. No perditempo.
Libero da subito. Tel. 340
7982025.
Vendo o affitto appartamento
sito nel comune di Strevi, per
trasferimento di lavoro, libero
da subito, no agenzie, solo da
privato a privato. Ampia metra-
tura. No perditempo. Solo se
veramente interessati. Tel. 333
8849608.
Visone privato vende in loc.
Cappelletta appartamento in
palazzina immersa nel verde
di mq. 75: ingresso, cucina, 2
camere, bagno, 2 balconi, ga-
rage, risc. autonomo. Ampio
cortile tutto recintato. Zona si-
lenziosa. No agenzie. Tel. 338
6457056.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cercasi automobile in regalo
di piccola cilindrata di qualun-
que anno per poter lavorare.
Tel. 348 7949200.
Cercasi vecchie moto di qua-
lunque modello, anche Vespa
o Lambretta in qualunque sta-
to. Massima serietà. Tel. 342
5758002.
Si vende auto d’epoca Moris
multipremiata, anno 1933. Tel.
331 1109411.

Vendesi Fiat Punto. Tel. 349
7184780.
Vendesi Furgone Volkswagen
Krafter anno 2012 Km. 94.000.
Passo medio, tetto alto. In per-
fette condizioni. Tel. 328
8273018.
Vendesi Kymco 150 anno
2000 Km. 21.000 gomme nuo-
ve parabrezza, bauletto. Euro
250. Tel. 328 1163252.
Vendesi trattore agricolo 2
R.M. tipo Fiat 25R V5 anno
1960. Euro 1000. Tel. 335
7670722.
Vendo Ape Piaggio 50 cc. Tel.
340 6815408.
Vendo Opel Agila, 1.2 benzi-
na, 5 porte, grigia metallizzata,
anno 2007. Revisione febbra-
io 2015, in buono stato. Ri-
chiesta euro 3.500 trattabili.
Tel. 333 3038664 (ore serali).

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme, vendo o scam-
bio con cerchi da 16 i miei cer-
chi da 17 per Golf-Passat ecc.
Sono in ottime condizioni.
Scambio dopo visione e valu-
tazione dei vostri. Tel. 348
9278121.
Acquisto vecchia carta d’epo-
ca, cartoline lettere affrancate,
buste, documenti postali,
espressi, manifesti, fumetti,
giornalini, raccomandate, libri,
calendari, cartelloni pubblicita-
ri, ecc. Tel. 368 3501104.
Carro agricolo 4 ruote (anni
’40); mola per arrotare in po-
stazione mobile originaria del-
la Val Rendena; bilancia ba-
scula stadera portata 110 Kg.
Tutto in buono stato. Vendesi.
Tel. 348 2828869.
Causa cessata attività vendo a
prezzo di realizzo mobili qua-
dri e cose varie dell’800 e primi
‘900. Tel. 0144 88101.
Cercasi in regalo libri per la
seconda media Scuola di Cas-
sine. Grazie per la solidarietà.
Tel. 320 2508487.
Compro antichità, ceramiche,
biancheria, cartoline, libri, ar-
genti, bastoni, orologi, quadri,
vetri, violini, cineserie, divise e
decorazioni militari, moto,
bronzi, corno di rinoceronete
legali ecc. Tel. 333 9693374.
Famiglia cerca urgentemente
in regalo cucina a gas con im-
pianto per la bombola. Tel. 347
4734500.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Occasione: vendesi divano
con grande puffo, come nuovo
sfoderabile euro 400 causa tra-
sloco. Vendesi lettino più mate-
rasso nuovo età max. 5 anni
euro 60. Tel. 331 8149775.
Regalasi piante, da esterni, e
da interni, molti cactus. Tel.
366 2754979.
Regalo cuccioli taglia media,
di sei mesi, due femmine me-
ticci, incrocio tra segugio italia-
no e Labrador color nero. Tel.
347 2863656, 338 3187864. 
Regalo piccolo televisore 14“
ancora funzionante purché
collegato al decoder. Tel. 0144
372488.

MERCAT’ANCORA

• continua a pag. 20

SIMPEX NOLEGGIO
MEZZI E ATTREZZATURE DA LAVORO

Presso Magazzino
edile Piazzolla

TERZO
Tel. 339 1291883

Luca



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
7 SETTEMBRE 2014

Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ben
stagionata, di faggio, gaggia,
rovere e castagno, italiana, ta-
gliata e spaccata per stufe e
camini. Consegna a domicilio
Tel. 348 0668919 - 329
3934458.
Vendesi (a offerta) metri qua-
dri 500 circa, di piastrelle per
rivestimenti esterni-interni co-
lore azzurro misure cm.
26x6,5x16. Nuove, ma di tipo
vecchio. Tel. 339 6238836.
Vendesi (per vinificare in pro-
prio) botti da 600 litri con porta,
da 500 litri con rubinetto en-
trambe munite di coperchio e
piedistallo. Tutte in acciaio
inox. Tel. 339 6238836.
Vendesi 150 q. di legna rove-
re, lunga. Possibilità di conse-
gna. Tel. 349 7184780.
Vendesi 2 poltrone moderne,
nuove. Tel. 335 5705865.
Vendesi a poco prezzo 2 cro-
nografi da polso nuovi in ac-
ciaio marca Jaeger Le Coultre
e Seiko più un cronometro
nuovo meccanico movimento
svizzero, per gare. Tel. 0144
88101.
Vendesi a poco prezzo taglie-
rina per libri e cesoia per car-
toni perfettamente funzionanti.
Tel. 0144 88101.
Vendesi alcuni vasi cinesi
dell’800 e un servizio da thè e
uno da caffè degli anni ’50. Tel.
0144 88101.
Vendesi attrezzi agricoli per
addobbi giardini (torchio) ecc.
ecc. Tel. 347 4153596.
Vendesi bici da uomo. Euro
70. Tel. 331 1109411.
Vendesi bicicletta Giant Mod
Expression city bike 26” media
da uomo, 21 velocità comando
levette Shimano telaio in alu-
minnio a euro 200. Tel. 333
8129913.
Vendesi botte in acciaio litri
500 con semprepieno portella
e rubinetto, torchio idraulico,
diametro cm. 80. Prezzo da
concordare. Tel. 338 4309070.
Vendesi causa sgombero ga-
rage, 13 infissi in alluminio m.
2,50 x 1,10 mai usati. No ve-
tro. Ideali per serra-garage.
Euro 2.000,00. Tel. 340
3113234.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B, euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi cucina a gas comple-
ta di fornelli, lavello in acciao,
forno a gas, scolapiatti per
cambio residenza. Tel. 331
4254123.
Vendesi divano a barca con 2
poltrone in noce già restaurati
e foderati, epoca ‘800. Tel.
0144 88101.
Vendesi divano rosso 2 posti,
completamente sfoderabile in
ottimo stato. Misure 175x95x73
cm. Tel. 349 8334810.
Vendesi erpice rotante 220 m.
Sovema E 1100 zolfafore per
vinia euro 100,00, vendo pa-
glia in ballette a euro 1,50 e
patate a pasta gialla 0,80 eu-
ro. Tel. 346 8379833.
Vendesi in Acqui T. arredoba-
gno componibile, bellissimo,
color avorio e marmo rosa, mi-
sure cm. 130x51 altezza cm.
192, composto da sottolavabo,
lavabo, colonna con anta a
specchio, specchio con luci.
Euro 180.00. Tel. 339
4320131.
Vendesi in Acqui T., per errato
acquisto, Mini Quad 50 cc per
bambini monomarcia, 3 freni
disco, 3 ammortizzatori, molto
robusto e performante. Mai
usato. Pagato euro 290,00.
Vendo ad euro 190,00. Visibile
senza impegno. Tel. 348
9278121.
Vendesi in Acqui Terme scivo-
lo Chicco in ottime condizioni,
rosso, giallo e blu. Valore euro
140,00. Vendo ad euro 70,00.
Perfetto mai usato. Esterni di
plastica. È possibile la conse-
gna. Tel. 348 9278121.
Vendesi Jepp Peg Perego
Grande Rodeo a batteria, usa-
ta poco, a bimbi da 4-8 anni.
Euro 100. Tel. 333 8447553.
Vendesi lavatrice colore bian-
co 7 kg. per cambio località a
metà prezzo. Tel. 331 4254123
(ore pasti).
Vendesi legna da ardere, lun-

ga o tagliata. Consegna a do-
micilio. Tel. 348 7450798.
Vendesi molti libri: grande en-
cilopedia di 19 volumi univer-
sale, Rizzoli, Larousse, 2 volu-
mi nella custodia di Cristoforo
Colombo e libri su Dante. Tel.
339 8650572.
Vendesi orologi da credenza,
ceramiche, lumiere, vaso e
orologi da tasca ed altre cose,
molto belle da vedere. Tel. 338
8650572.
Vendesi poltrona elettrica Glo-
bal Relax, in perfette condizio-
ni, quasi nuova, causa inutiliz-
zo, euro 500. Tel. 366
4559451.
Vendesi scaffali in metallo e
banchi da lavoro. Tel. 347
1555703.
Vendesi scrivania d’epoca di
noce. Tel. 347 4153596.
Vendesi separatore per grano
da seme; idropulitrice acqua
calda 220 v. pompa per vino
cm. 3; 220 pali di castagno,
contenitore quadro di ferro l.
4000; ponteggio tavole puntel-
li. Tel. 335 8162470.
Vendesi specchiera in legno
dorato oro zecchino alta cm.
170 e lunga cm. 110. Epoca fi-
ne ‘800. Tel. 0144 88101.
Vendesi studa a legna Argo
40x40x85 euro 120,00. Tel.
347 4911996.
Vendesi stupendo libro in lin-
gua inglese sui films americani
degli anni trenta. Tel. 324
6816039.
Vendesi termocucina a legna
usata, Franco Belge serie alpi-
na, Kcal 25.000, caldaia in ac-
ciaio 6 mm. in ottime condizio-
ni. Euro 1.100 trattabili. Tel.
0143 876215, 333 8447553.
Vendesi termosifoni in ghisa,
varie misure, anche nuovi. Tel.
347 4153596.
Vendesi torchio idraulico q. 4,
botte vetro resina con porta q.
7, botte acciaio q. 4, prezzo
modico regalo pigiatrice con
motore. Tutto ottimo stato. Tel.
347 1078994.
Vendo armadio due ante, co-
lor legno, in buono stato, a eu-
ro 30. Tel. 347 2863656.
Vendo attrezzi agricoli da giar-
dini, musei agricoli, agriturismi,
ville o club; 2 ruote grandi di le-
gno con lamone spesso molto
belle e restaurate. Da vedere.
Tel. 338 8650572.
Vendo bicicletta da bimba 3/6
anni, con rotelle, a euro 30.
Tel. 347 0137570.
Vendo camera da letto con
contenitore colore beige, ar-
madio 4 ante dieci mesi di vi-
ta, causa trasferimento, prez-
zo euro 700. Tel. 347 4822737.
Vendo catene da neve nuove,
misura 11 Weissenfels, auto-
tensionate, da 205 a 245, dia-
metro 14-19, per suv, camper,
furgoni, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cucina semi-nuova con
10 mesi di vita, forno mai usato,
cappa mai usata, frigo usato
poche volte, colore beige opa-
co, compresa di tavolo e 4 se-
die, lunghezza m. 2.80, prezzo
euro 900. Tel. 347 4822737.
Vendo decespugliatore 33 cc
con motore nuovo, a euro 70.
Tel. 334 8026813.
Vendo divano letto tre posti,
buone condizioni, euro 60. Tel.
347 2863656.
Vendo due scarpiere una bian-
ca due sportelli e una color le-
gno a tre sportelli, in buonissi-
mo stato, euro 30 entrambi.
Tel. 347 2863656, 345 699680.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo legna da ardere, pro-
veniente da Valle Erro, taglia-
ta e spaccata, consegna a do-
micilio. Tel. 338 4298204.
Vendo lettino per bambino/a
con materasso nuovo e doghe
in legno, m. 1.70x0.80, a euro
70. Tel. 334 8026813.
Vendo mobile/libreria per ca-
meretta bambino, a scomparti
aperti e con antine, euro 70.
Tel. 347 0137570.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
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Movicentro: dal 20 al 28 set-
tembre, mostra filatelica per i
40 anni del Circolo Numismati-
co Acquese. Orario: da lunedì
a domenica 16-22. Inaugura-
zione sabato 20 settembre al-
le ore 17.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 13 al 28 settem-
bre, mostra collettiva “Quelli di
Artanda espongono a palaz-
zo…”. Orario: da martedì a sa-
bato 17-20; domenica e lunedì
chiuso. Inaugurazione sabato
13 settembre alle ore 17.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 7 settembre, mostra
di Lucia Genoni “Arc en ciel”.
Orario: da martedì a sabato
16-18.30; domenica 10-12 e
16-18.30; lunedì chiuso. 
Dal 20 settembre al 5 ottobre,
mostra collettiva dell’associa-
zione culturale La Bohème.
Orario: da lunedì a domenica
16-22. Inaugurazione sabato
20 settembre alle ore 17.

***
BOSIO

Area Monumentale della
Benedica: fino al 30 settem-
bre, “Abbey Contemporary
Art 2014” sei artisti interna-
zionali realizzano le loro in-
stallazioni nel contesto stori-
co, costituito dai resti dell’an-
tico convento, dal sacrario,
dalle fosse dei martiri, dal
luogo della fucilazione e dal-
la cappelletta commemorati-
va.
Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di Mar-
carolo): fino al 28 settembre,
“Immagini di case sparse - Le
cascine dei Cabané”. Orario:
domenica e festivi 10-13, 14-
19; i giorni feriali su prenota-
zione (tel. 0143 684777 - e-
mail: parco.marcarolo@rupar-
piemonte.it).

BUBBIO
Ex Oratorio della Confrater-
nita dei Battuti: fino al 28 set-
tembre, mostra di Roberto
Giannotti “Dal mare alle Lan-
ghe”. Orario: sabato e domeni-
ca 10-12.30 e 15.30-18.
Dal 4 ottobre al 1º novembre,
mostra di Giorgio Venturino
“Dal mare alle Langhe”.

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano:
fino al 6 settembre, mostra di
pittura “La terra e l’universo” di
Bruno Garbero e Marc Yves
Huwiler. Orario: sabato 16-18;
domenica 15-18.

***
MASONE

Museo Civico Andrea Tubi-
no: fino al 21 settembre, 17ª
rassegna internazionale di fo-
tografia “Masone fotografia”,
quest’anno dedicata al grande
fotografo italiano Franco Fon-
tana. Orario: sabato e domeni-

ca 15.30-18.30; possibilità di
visite per gruppi anche nei
giorni feriali (tel. 347 1496802,
e-mail museomasone@tisca-
li.it)

***
MONASTERO BORMIDA

Castello: fino al 15 settembre,
mostra personale di pittura ad
olio di Raffaella Malfatto. Ora-
rio: tutti i giorni dalle ore 17 al-
le ore 22.
Museo del Castello: fino al 26
ottobre, mostra dal titolo “Il
Monferrato. 500 anni di arte.
Grandi artisti in un piccolo sta-
to”. Orario: sabato e domenica
10-13 e 15-20; visite guidate
organizzate per gruppi su pre-
notazione anche in altri giorni.
Info: 349 1214743, museodel-
monastero@gmail.com

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - via S. Antonio 17: fi-
no al 21 settembre, “Musean-

do… in Primavera - Natura e
dintorni - Le nuove donazioni
al Museo”, esposizione tempo-
ranea. Informazioni: 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it-www.museo-
paleontologicomaini.it

***
CASTELLI APERTI

Le aperture, in zona, di dome-
nica 7 settembre: nella pro-
vincia di provincia Asti sarà
possibile visitare il castello di
Castelnuovo Calcea (visite
guidate dalle 9 alle 19).
In provincia di Alessandria sa-
rà, invece, possibile visitare il
castello di Rocca Grimalda
(ore 15-18), il castello di Tri-
sobbio (ore 10-13 e 15-19, vi-
sita libera), il Museo Civico e
Archeologico di Acqui Terme
(ore 10-13 e 16-20, visite libe-
re), il museo La torre e il fiume
di Masio (ore 15-18.30, visite
libere), Villa Schella a Ovada
(ore 16 turno unico) e il castel-
lo di Orsara Bormida (ore
15.30-18.30). La visita guidata
in quest’ultimo parte dall’in-
gresso e conduce i visitatori
con una breve passeggiata
nello storico parco, punto idea-
le per ammirare le colline del
Monferrato. Si circumnaviga
l’esterno del maniero per os-
servare la sua architettura. Si
arriva all’interno del castello:
ingresso e corridoio, due sa-
lottini barocchi, sala del biliar-
do al piano terra; salendo le
scenografiche sale, al secon-
do piano, si trovano la ricca bi-
blioteca di testi storici e milita-
ri e la camera da letto dell’ulti-
ma proprietaria.
Per conoscere le strutture in
dettaglio, informazioni su ora-
ri, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800 329329.

Mostre e rassegne nella nostra zona

Dal 20 al 28 settembre, mostra filatelica ad Acqui

Acqui Terme. Nel 1994 l’im-
prenditore acquese Roberto
Parodi, inizia la sua avventura
nel campo del colore dando vi-
ta alla sua attività con il nome
di Color Line. Dopo anni di
esperienza acquisita sul cam-
po, nei cantieri e nel privato
decide l’apertura di un negozio
di vendita di pitture, vernici e
tutto l’occorrente per la pittura
professionale ed hobbistica in
via Emilia ad Acqui Terme, la
clientela può così trovare con
più praticità i prodotti del setto-
re come spatole, teli, stucchi
per interni ed esterni, rulli, pen-
nelli e nuove linee di prodotti
dei più prestigiosi marchi del
settore per il trattamento, la
decorazione e la protezione su
ogni materiale. 

La collaborazione con Mirko
Vezzoso esperto del ramo edi-
le, dà vita all’apertura di un se-
condo punto vendita a Serra-
valle Scrivia nel Quartiere Ca’
del Sole.

Il colorificio BM Color offre
consulenza tecnica qualificata
anche in cantiere e corsi di ap-
plicazione e formativi per pavi-
menti in resina, cappotti termi-
ci e prodotti decorativi.

A seguito del successo ri-
scontrato il negozio di Via Emi-
lia si trasferisce nei più ampi e

nuovi locali con parcheggio
esclusivo in Corso Divisione
43 per meglio servire e accon-
tentare le richieste della sem-
pre più numerosa clientela,
fornendo oltre alla vendita di
vernici e pitture per l’edilizia,
anche il servizio di consulenza
tecnica, assistenza alla pro-
gettazione dei cappotti termici
e ai cicli di pitturazione e de-
corativi, corsi formativi sull’ap-
plicazione dei vari prodotti,
consegna a domicilio e in can-
tiere, noleggio ponteggi. 

Quindi professionisti e hob-
bisti si possono affidare al-
l’esperienza ventennale della
ditta BM Color per trovare il
prodotto e la soluzione più ap-
propriata al lavoro da svolge-
re. Insomma un’azienda com-
pleta dalla A alla Z con un’am-
pia gamma di prodotti di altis-
sima qualità, punto di riferi-
mento del settore colore con
marchi come Duco-Edil, Capa-
rol, Renner, Max Mayer, Gior-
gio Gresan, Zenit e molti altri. 

m.c.

Tante promozioni nella nuova sede

Colorificio BM Color i Maestri del  colore

Accoglienza
genitori classi
prime alla Bella
Acqui Terme. Il DS e i

Docenti della Scuola Media
Bella invitano tutti i genitori
degli alunni iscritti alle clas-
si prime anno scolastico
2014-15, a partecipare al-
l’incontro “Accoglienza geni-
tori classi prime” che avrà
luogo venerdì 12 settembre
alle ore 9 presso la sede del-
l’Istituto sita in via Marenco,
2.

Durante l’incontro i docenti
illustreranno il POF e il Rego-
lamento d’istituto. 

Consulta
per le Pari
Opportunità
Acqui Terme. La Consulta

per le Pari Opportunità del Co-
mune di Acqui Terme sarà pre-
sente alla giornata conclusiva
del VI Concorso Internaziona-
ledi Poesia “Città di Acqui Ter-
me” organizzata dall’Associa-
zione Archicultura che si terrà
sabato 6 settembre alle ore
15.30 ad Acqui Terme presso
l’Hotel La Meridiana” di Piazza
Duomo.

La Consulta allestirà la mo-
stra fotografica intitolata “L’im-
magine più vera della donna”. 

Colazioni di lavoro da € 15
Cena menu alla carta

SALE PER RINFRESCHI E FESTE

Villa Scati
Loc. Quartino, 1 - Melazzo

Tel. 0144 341805 - 348 9045586
pulloverpullover@gmail.com

Chiuso il mercoledì

APERTI PRANZO E CENA

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Montechiaro d’Acqui. Lunediì 8 settembre nella festa della
Natività di Maria Santissima, alle ore 16, santa messa, al San-
tuario della Madonna della Carpeneta. Come ogni anno per la
festa titolare del Santuario le comunità di Denice, Ponti e Mon-
techiaro insieme a tanti altri pellergrini salgona al santuraio per
rinnovare il loro affidamento alla Madre Di Dio Maria Santissi-
ma nel giorno della sua Natività, con nel cuore la preghiera del
canto “Andiamo con fiducia al Trono della Grazia dove trovere-
mo misericordia”. Alla Carpeneta infatti l’antica immagine ve-
nerata è proprio quella di Maria Madre di Misericordia che pro-
tegge sotto il suo manto tutti fedeli che si rivolgono a lei, ieri
come oggi.

Spigno Monferrato. Tutto
è pronto per il “Settembre Spi-
gnese” che la Pro Loco ed il
Comune di Spigno organizza-
no nei giorni di venerdì 5, sa-
bato 6, domenica 7 e lunedì 8
settembre. 

La tradizionale manifesta-
zione quest’anno si arricchi-
sce di numerosi eventi di di-
versa natura: sportiva, cultu-
rale, artistica, gastronomica o
semplicemente ludica. Un
programma fitto di appunta-
menti: per gli sportivi la
S.C.P.S Spigno organizza un
“Raduno di pesca alla Trota”
per adulti e pierini sabato 6
settembre dalle ore 7,30 al
torrente Valla, località Sottori-
pa. 

Domenica 7 settembre, al-
le ore 17, è prevista la partita
di play off del campionato di
serie A di pallone elastico con
la giovane rivelazione Paolo
Vacchetto che difende i colori
della pallonistica Araldica Pro
Spigno contro l’Augusto Man-
zo di Santo Stefano Belbo.

La creatività di numerosi ar-
tisti italiani e stranieri “invade-
rà” le stradine, i vicoli, le sali-
te della parte storica del pae-
se animandolo di nuovi colori,
suoni, forme nelle intere gior-
nate di sabato 6 settembre e
domenica 7 settembre. Si trat-
ta di un percorso artistico nel-
la consapevolezza dello spa-
zio, il tempo e il luogo e che
vedrà la partecipazione dei
seguenti artisti: Mark Cooper,
Paul Goodwin, Alzek Misheff,
Ophelia Podze, Liz Wind, Iva-
no A. Antonazzo, Paolo Bonfi-
glio, Maurilio Fossati, Elio
Scaletta, Maurizio Tettamanti,
Maurizio Trentin, Yulin Tren-
tin, Zeida Trentin.Sabato ore
17, incontro con gli artisti in
Vicolo Voltone. 

“Un evento nell’evento di
cui siamo particolarmente or-
gogliosi, dichiara il presidente
della Pro Loco di Spigno Ago-
stigno Poggio, reso possibile
grazie alla sensibilità di artisti
spignesi, di adozione e di na-
scita, che hanno saputo rac-
cogliere nel nostro borgo mol-
teplici espressioni di arte, i cui
autori regaleranno, con la lo-
ro presenza, suggestioni indi-
menticabili”.

Domenica 7 settembre alle
ore 17, conferenza della
dott.ssa Armanda Zanini, re-
sponsabile del restauro degli
affreschi dell’Oratorio dell’An-
nunziata, che presenterà ai
partecipanti il percorso con-
dotto per riportare all’origina-
le splendore gli affreschi rima-
sti nascosti sotto anonimi in-
tonaci per molti anni. Per l’oc-
casione l’Oratorio sarà aperto
al pubblico per visite.

Sabato 6 settembre, durante
l’intera giornata, mercatino di
artigianato e antiquariato per
gli appassionati del recupero
di ricordi e memoria storica. 

Domenica 7 settembre un
pomeriggio intero dedicato ai
bambini con giochi e possibili-
tà di cimentarsi in esercizi di
jiu jitzu seguiti dai maestri del-
la palestra Waza-Do Jiu Jitzu
di Cengio e Spigno M.to. 

Durante l’intero pomeriggio
della giornata del sabato e
della domenica sarà inoltre
possibile condurre un dolce
percorso di degustazione di
vari mieli italiani, specialità ti-
pica anche del nostro territo-

rio, presso l’Honey Bar, in col-
laborazione con l’associazio-
ne Aspromiele.

Da lunedì 1º a giovedì 11
settembre, presso i locali del-
la Scuola Primaria in Piazza
IV novembre, è inoltre possi-
bile visitare una mostra orga-
nizzata per la celebrazione
del bicentenario dell’Arma dei
Carabinieri. La cucina dello
stand gastronomico, capitana-
ta dallo “chef” Pinuccio in col-
laborazione con la sua “briga-
ta” offre 3 menù speciali: sa-
bato 6 settembre menù tipico
di stagione: tagliolini al sugo
di funghi, una specialità dei
nostri boschi che arricchisce il
più tipico formato di pasta fre-
sca della zona, arrosti misti
cotti al forno con contorni di
patate o pomodori, formag-
getta e dolce. 

Domenica 7 settembre me-
nù a base di pesce della Pe-
scheria Marina di Vado Ligu-
re: acciughe marinate e insa-
lata di polpo, un antipasto sfi-
zioso ad apertura di menù ric-
co, linguine allo scoglio, i te-
sori del mare danno gusto a
questo primo piatto succulen-
to, fritto misto o seppie in umi-
do, una doppia scelta per ac-
contentare ogni preferenza,
dolce. 

Lunedì 8 settembre menù
tipico piemontese: pappardel-
le al sugo di capriolo, un piat-
to tipico caratterizzato dal gu-
sto saporito della selvaggina,
trippa in umido, il piatto per
eccellenza della tradizionale
cucina contadina piemontese,
formaggetta, dolce. 

Durante le tre serate sarà
possibile acquistare l’intero
menù o singole portate a se-
conda dell’appetito di ognuno!
Disponibilità anche di bracio-
le, salsiccia e patatine fritte
durante tutte le serate.

Il divertimento sarà assicu-
rato durante le quattro serate
con quattro tipi di intratteni-
mento musicale. 

Venerdì 5 settembre serata
disco con dj Stefano Tanz e
vocalist Francy Love, i ragaz-
zi nati negli anni ’80 e ’90 si
riuniranno per festeggiare in-
sieme il ritorno di leva. 

Sabato 6 settembre l’orche-
stra Luca Frencia si esibirà in
una sequenza di brani del loro
repertorio per tutti gli appas-
sionati. Sulle note della loro
musica si esibiranno gli atleti
della Scuola di Ballo LiLu di
Cengio capitanati dai maestri
Linda e Luciano. 

Domenica 7 settembre Sir
William e Ago faranno rivivere
i fasti della musica anni ’70 e
’80 in un vortice di allegria, ol-
tre ad un intreccio di note di
musica latino americana su
cui si esibiranno i ballerini
Verdiana e Alessio. 

Lunedì 8 settembre l’orche-
stra Scacciapensieri Folk ese-
guirà un tradizionale reperto-
rio di musica liscio per il salu-
to conclusivo delle intense
giornate di festa.

Un momento di raccogli-
mento lunedì 8 settembre alle
ore 11, durante la santa mes-
sa per la celebrazione della
festività, a cui seguirà la tradi-
zionale processione per le vie
del paese della statua della
Madonna sorretta da devoti
spignesi.

Per informazioni tel. 0144
91156.

Montechiaro d’Acqui. An-
che quest’anno la Fera di Mon-
techiaro del 11 e 12 agosto ha
attirato appassionati e curiosi
oltre che estimatori della buo-
na tavola. La festa è iniziata lu-
nedì 11 Agosto con una pas-
seggiata a cavallo che ha coin-
volto circa 40 appassionati di
equitazione della zona, coordi-
nati dalla consigliera Erika
Garbero e coadiuvati per la
parte gestionale e organizzati-
va dalla Scuderia Icaro di Mau-
rizio Venticinque di Bubbio.
Una interessante novità che
ha attirato la curiosità del pub-
blico e che senza dubbio potrà
essere replicata e incentivata
nelle prossime edizioni.

Nei locali della scuola si è
svolto il convegno “Il miele e i
prodotti locali”. Hanno parteci-
pato come relatori: Gigi Mo-
sca, ex imprenditore nel setto-
re ed esperto in tecnologia e
vendita del miele, la naturopa-
ta Laura Magliano, di Moncal-
vo, che ne ha esaminato la va-
lenza curativa e non solo,
sconfinando nella poesia sim-
bologica ed infine Marco Mi-
gnone, imprenditore caseario
di Castelletto d’Erro, che ha al-
largato la visione al mondo del
formaggio, la robiola, che vo-
lentieri si abbina al miele. Le
conclusioni finali sono state del
senatore Federico Fornaro
che ha collegato le problemati-
che della piccola imprenditoria
di prodotti di qualità alle esi-
genze del commercio globale.
In serata l’esibizione di com-

plessi di musica rock e rostic-
ciata per tutti ad opera dei cuo-
chi della Polisportiva di Monte-
chiaro. 

Martedì 12 Agosto la “Fera”
vera e propria ha visto la tradi-
zionale esposizione di capi di
bestiame, con i mediatori e gli
allevatori che hanno portato i
loro capi, posizionati all’ombra
di piante secolari in un’apposi-
ta area attrezzata e sotto la tet-
toia comunale adibita a espo-
sizione fieristica.

La giuria ha incoronato a pa-
ri merito migliori capi bovini
quelli di Giovanni Foglino e di
Federico Robiglio di Monte-
chiaro, ottimi secondi classifi-
cati il bue del “Merlot” di Mo-
nastero Bormida e il manzo di
Viotti di Acqui Terme. Nel con-
tempo chi lo desiderava pote-
va giocare a bocce o fare ac-
quisti sul mercatino, oppure
partecipare alla “Gara delle
Rotoballe”. La gara consisteva
in un percorso a tempo a spin-
gere un rotolone di fieno e si
sono esibite ben quattro cate-
gorie di entusiastici “spingito-
ri”: uomini a coppie e indivi-
duali, uomini singoli, donne a
coppie, il tutto in una cornice
goliardica molto divertente. In
serata di nuovo in scena la ga-
stronomia tipica, con il classi-
co bollito di Montechiaro ac-
compagnato da varie salse, e
poi trippa, grigliata e tanta buo-
na musica per gli appassiona-
ti del liscio e non solo.

Un arrivederci alla prossima
edizione!

Denice. “Tremate, tremate,
le streghe son tornate”! Per la
sesta edizione consecutiva or-
de di streghe, maghi e carto-
manti si raduneranno sabato 6
settembre nel piccolo e sugge-
stivo borgo medievale di Deni-
ce trasformato per quest occa-
sione in un luogo fantastico e
affascinante. 

 Il comune di Denice e l’As-
sociazione Culturale Suol
d’Aleramo nell edizione 2014
di Strilla Stria - la notte delle
streghe - offriranno a tutti colo-
ro che interverranno una serie
di spettacoli senza precedenti
che vi emozioneranno tanto da
togliervi il fiato.  

A partire dalle ore 19 ci sarà
l’apertura del borgo e dei pun-
ti di ristoro allestiti dalla Pro
Loco di Denice e dalla Poli-
sportiva Denicese che acco-
glieranno tutti i visitatori con i
loro piatti migliori; alle ore 20 ci
sarà lo spettacolo del giullare
della Compagnia dell’Orso Ne-
ro che si esibirà, inoltre, in
combattimenti di spada e in-
trattenimento. 

Alle 20,50 sarà la volta delle
ballerine di danza del ventre di
Acqui Terme e alle 21,15 l
evento cardine della serata: “la
santa inquisizione” rievocazio-
ne storica ambientata nel 1327
e rappresentata dal gruppo
storico Ordine del Gheppio di

Rocchetta di Cairo che coin-
volgerà tre streghe, processa-
te e... ( beh venite a scoprirlo,
non ve ne pentirete!).  

Per tutta la serata, sotto la
torre medievale, ci sarà il ca-
ratteristico gruppo “Li Destar-
tavela” che suoneranno e bal-
leranno sulle note delle musi-
che occitane e alle 22,30 com-
battimento con le armi infuo-
cate della Compagnia dell’Alto
Monferrato. 

Inoltre, per tutti i bambini, ci
sarà lo spettacolo itinerante di
burattini della signora Camma-
rota. Ad aspettarvi negli ango-
li più belli del paese ci saranno
poi cartomanti, maghi, chiro-
manti, bancarelle con prodotti
artigianali... insomma non ci
sarà da annoiarsi! 

Un consiglio alle donne e ai
bambini: venite vestiti da stre-
ga, da maghetti o piccole fat-
tucchiere: sapete perché?
Verrà eletta la strega più bella
e tutti i bambini travestiti rice-
veranno un simpatico omag-
gio!  

Un programma ricchissimo,
come potete vedere, a cui non
potete assolutamente manca-
re! Ci sarà di tutto: buona cuci-
na, musica, teatro, danza,
spettacoli, mercatino e miste-
ro! Vi aspettiamo numerosi in
questa notte magica! non
mancate!

Denice. Sino al 6 settembre,
nell’oratorio di San Sebastia-
no, all’interno del piccolo e
grazioso borgo medievale di
Denice, con la collaborazione
del Comune di Denice e del-
l’associazione culturale Suol
d’Aleramo, si svolgerà la mo-
stra di pittura “la terra e l’uni-
verso” un percorso affascinan-
te attraverso le opere di due
artisti intimamente legati a De-
nice: Bruno Garbero e Marc
Yves Huwiler. Ciascuno di loro
presenterà la propria poetica
artistica raccontando due
mondi diversi: da una parte c è
il viaggio attraverso la terra nei
suoi paesaggi collinari e mari-
ni resi vivi e armonici da rap-
porti scenico - cromatici che
comunicano con forza poetica

la terra come fonte di una bel-
lezza nostalgica secondo Bru-
no Garbero, dall’altra parte
l’universo di Marc Yves Huwi-
ler, in cui gli elementi figurativi
vanno scoperti tra segni, cola-
ture di colori accesi e vibranti
su supporti differenti che ri-
mandano al suo mondo inte-
riore, alla sua anima, alle sue
emozioni. Due messaggi di-
versi, quindi, che ci fanno ve-
dere il mondo intorno a noi con
amore e poesia e allo stesso
tempo ci suggeriscono di colo-
rare con i toni più intensi viva-
ci quello dentro di noi.    La mo-
stra rimarrà aperta di sabato
dalle 16 alle 18 e di domenica
dalle 15 alle 18. Per visite pre-
notazione al numero tel. 0144
92038. 

Lunedì 8 settembre alle ore 16

Montechiaro santuario
Madonna della Carpeneta

Dal 5 all’8 settembre

“Settembre Spignese”
tradizione che si rinnova

Ha attirato tanti appassionati e curiosi

La Fera ed Muncior
una bella festa

Sabato 6 settembre, dalle ore 19

Denice, 6ªedizione
di “Strilla Stria”

Sino a sabato 6 settembre nell’oratorio

A Denice, la mostra
“la terra e l’universo”



22 DALL’ACQUESEL’ANCORA
7 SETTEMBRE 2014

Bistagno.  Ottimo risultato
per i primi due concerti della
rassegna “Bistagno in musi-
ca”, il recital pianistico di Enri-
co Pesce e il concerto dei “Mo-
onfrò blues project”. Due sera-
te riuscitissime sia dal punto di
vista artistico sia per il riscon-
tro di pubblico. 

Venerdì 5 settembre a Bi-
stagno nell’area delle feste in
corso Carlo Testa, alle ore 21,
con ingresso libero, sarà la
volta del “Bistagno jazz quar-
tet” una formazione completa-
mente nuova nata apposita-
mente per la rassegna da
un’idea di Mattia Niniano, di-
rettore artistico della manife-
stazione e pianista del prossi-
mo concerto. 

Alla chitarra Silvio Barisone,
Al contrabbasso Alberto Mal-
nati, alla batteria Massimo
Grecchi. 

Il quartetto propone una
scaletta dei brani tradizionali
della storia del jazz. Si tratta di
famosi standard composti dai
più grandi jazzisti della storia.
Ci saranno All of me, Autumn
leaves all the things you are
beautiful love e molte altre.

Mattia Niniano: all’età di so-
li 4 anni comincia ad avvicinar-
si alla chitarra da autodidatta e
giorno dopo giorno accresce le
sue doti sperimentando auto-
nomamente.  

Poco dopo inizia a studiare
pianoforte, fino a diventare al-
lievo del Mº e pianista Enrico
Pesce con il quale approfondi-
sce e affina la conoscenza del-
lo strumento e di svariati ge-
neri, in particolare il jazz. 

Seppure giovanissimo, oltre
a esibirsi dal vivo in svariate
occasioni come pianista e chi-
tarrista, si dedica già da qual-
che anno alla composizione di
brani strumentali; nel 2012 re-
gistra il suo primo album di ine-
diti per pianoforte solo intitola-
to Ricordi e tiene il concerto di
presentazione presso la pre-
stigiosa sala Santa Maria di
Acqui Terme.

Silvio Barisone: laureato in
chitarra, armonia e improvvi-
sazione jazz presso il Conser-
vatorio Statale Vivaldi di Ales-
sandria; diplomato in chitarra
classica presso il suddetto
conservatorio; inoltre laureato
in Musicoterapia presso Apim
(associazione professionale
italiana musicoterapeuta) se-
zione Anffas di Genova con il
patrocinio del dipartimento di
scienze psichiatriche dell’uni-
versità di Genova. 

Dal 1995 al 1999 frequenta i
corsi di alto perfezionamento
di jazz presso il Centro Jazz di
Torino dove tuttora è inse-
gnante di chitarra. 

Tra le altre attività didattiche
insegno chitarra classica ed
elettrica presso la scuola di
musica Corale Città di Acqui
Terme e la Scuola di musica di
Valenza. 

L’attività musicale è molto
intensa dal jazz alla musica
classica a quella leggera, col-
laborando con svariati jazzisti:
Tullio De Piscopo, Gianpaolo
Casati, Felice Reggio, Pino
Russo, Paul Jeffrey, Donovan
Mixon. Tanti sono i concerti:
dal trio o quartetto di jazz ai
concerti di musica classica per
chitarra sola, ai concerti di mu-
sica leggera. 

Alberto Malnati: impara il
basso alla “Quarto Jazz Scho-
ol”, con Luciano Milanese e
Piero Leveratto, e perfeziona
la conoscenza musicale con
l’aiuto di grandi bassisti, quali
Walter Booker, Pierre Bousse-
guet, Ray Brown e Ron Car-
ter. Partecipa a festival jazz in-
ternazionali e tournee in Italia
,Germania, Austria, Sizzera,
Francia, Belgio, Olanda, Spa-
gna e Canada, suonando con
un considerevole numero d’im-
portanti musicisti, quali
Shawnn Monteiro, Jeri Brown,
Kitty Margolis, Jamie Davis,
Rev. Lee Brown, Clive Alive,
Linda Wesley, Joe Diorio, Mike
Stern, Charles Bowen, Red
Holloway, Paul Jeffrey, Jesse
Davis, Matt Renzi, Plas Joh-
nson, Erich Marienthal, Lisa
Pollard, Charlie Mariano, Ben-
ny Golson, Consuela Lee, Ra-
chel Gould, Kenny Barron,
Jimmi Cobb, Sangoma Eve-
rett, Jimmy Weinstein, Tom
Kirkpatrick, Johannes Faber,
Sandro Gibellini, Andrea Poz-
za, Dado Moroni, Luigi Tessa-
rollo, Rosario Giuliani, Riccar-
do Zegna, Andrea Melani, Roy
Paci e altri ancora. 

Insegna contrabbasso e mu-
sica d’insieme e organizza se-
minari jazz in Genova dal
1994. 

Dal 1997 al 1999 è stato
l’assistente di Buster Williams
ai seminari jazz “We Love
Jazz.  

Completa la sua preparazio-
ne accademica con il corso di
laurea in contrabbasso jazz
presso il Conservatorio N. Pa-
ganini di Genova e il conser-
vatorio A. Vivaldi in Alessan-
dria.

Massimo Grecchi:  inizia a
suonare la batteria all’età di 16
anni, con le prime cover band
della zona, fino a quando a 24
anni entra a far parte di un
gruppo guidato dal chitarrista
Andrea Braido, con il quale
collabora per circa 1 anno fon-
dando uno dei primi gruppi tri-
buto dei Deep Purple.

Sollecitato dallo stesso Brai-
do ad un approfondimento del-
lo studio della batteria si iscri-
ve presso il C.P.M. di Milano e
dopo 5 anni, sotto la guida del
Maestro Christian Meyer, si di-
ploma presso l’istituto musica-
le sopraccitato.

Dopo questa esperienza
ha la fortuna di diventare al-
lievo per 2 anni di uno dei
più stimati capiscuola dei
batteristi italiani, Enrico Luc-
chini, con il quale approfon-
disce le nozioni ed il fraseg-
gio del linguaggio Jazza la
possibilità di incontrare e
suonare con personaggi del
calibro di Paul Jeffrey, Mau-
rizio Caldura, Claudio Ca-
purro, Marcello Noia, Luca
Garlaschelli, Marcello Nocito,
Gianpaolo Casati, Gianni
Basso, Luciano Milanese,
Andrea pozza, Jessie Davis,
Andrea Braido, Alessio Men-
coni, Cesareo, Giovanni Im-
parato, Alberto Mandarini, Al-
do Zumino, Dado Moroni, Fa-
brizio Cattaneo, Carlo Atti.

Ha partecipato e suonato in
diversi festival jazz, blues e
pop nazionali ed ha collabora-
to anche in repertorio classico
con l’orchestra sinfonica di Sa-
vona.

Grognardo. Ravioli e teatro
una serata magica a Grognar-
do per questo insolito abbina-
mento tra cucina e cultura, di
sabato 30 agosto.

Nel fascino discreto del giar-
dino comunale di Grognardo in
tanti sono arrivati con il proprio
piatto portato da casa per gu-
stare in compagnia un piatto di
ravioli in attesa dello spettaco-
lo teatrale. I ravioli, presentati
con tre condimenti diversi, so-
no stati molto graditi.

Alle 21 il Teatro Tascabile ha
presentato il suo spettacolo
dal titolo “L’Oceano in mezzo”
una veritiera narrazione degli
emigranti, soprattutto piemon-
tesi, che partirono per l’ Argen-
tina in cerca di fortuna ma che
dovettero poi fare i conti con la
durezza della vita di tutti i gior-
ni in un paese cosi’ lontano da
casa. Molto toccante la lettura
delle lettere nelle quali gli emi-
granti raccontavano il lungo
viaggio in nave per raggiunge-
re l’Argentina.Gli attori hanno
saputo rendere profonda e ve-
ritiera (con cenni anche storici)
l’esperienza di queste persone
che con coraggio hanno af-
frontato l’allontanamento dalla

loro patria. Un tocco indimen-
ticabile i ballerini di tango ar-
gentino (accompagnati dal vi-
vo dalla fisarmonica) che inter-
calavano con i loro balli la nar-
razione degli attori. Il pubblico
adulto ha rivissuto i racconti
ascoltati da nonni e bisnonni, i
piu’ giovani hanno appreso
parti di storia a volte dimenti-
cata. Un doveroso ringrazia-
mento per la riuscita di questa
bella serata va a tutte le per-
sone che hanno contribuito
materialmente a trasformare il
giardino comunale in un teatro,
agli sponsor,a Sindaco,Vice-
sindaco, Amministrazione che,
oltre ad acconsentire alla rea-
lizzazione della serata, si sono
(nel vero senso della parola!)
rimboccati le maniche per aiu-
tare,alla Proloco sempre di-
sponibile, ma un ringrazia-
mento sentito va in particolar
modo a tutte le persone che
partecipano come pubblico
a  queste iniziative spronando
Grognardo a proseguire il suo
cammino di rinnovamento.

A grande richiesta prossi-
mamente tornera’ il mercatino
del “Rigattiere” al quale verrà
aggiunta qualche novita’.

Bergamasco limite velocità SP 242
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

Bistagno. A Bistagno “La
fiera di San Donato 2014”, ov-
vero la rassegna della tradi-
zione contadina a partire da
una numerosissima partecipa-
zione di trattori a testa calda,
perfettamente funzionanti che
hanno animato il centro stori-
co con un piacevole rumore di
motori scoppiettanti e pieni di
vita, domenica 10 agosto. I lo-
ro padroni sono orgogliosi di
portare questi vecchi cimeli al-
le fiere rievocative e li esibi-
scono raccontando a tutti la lo-
ro storia.

Oltre ai trattori d’epoca la
piazza del pallone è stata uti-
lizzata come palcoscenico do-
ve la trebbiatura del grano, la
sfilata dei cavalli con relativa
carrozza, gli animali da com-
pagnia e tante altre attrattive
hanno animato e divertito il

pubblico presente, che ha avu-
to inoltre la piacevole occasio-
ne per fare riprese o scattare
foto indimenticabili.

Gli amici trebbiatori hanno
voluto ricordare il collega de-
funto “Bepo Monti”, per tanti
anni organizzatore e animato-
re della Festa, donando una
targa ricordo ai familiari.

Leader della piazza, come
sempre, la ditta fratelli Erodio
che con il “Pavesi P4”, ha ono-
rato la rassegna esponendo
trattori di raro prestigio storico.

«Ringrazio tutti i collabora-
tori e gli espositori - dice il sin-
daco Celeste Malerba - che
hanno partecipato per realiz-
zare una bella manifestazione
che ha ricevuto molto consen-
so tra i presenti, con l’augurio
di ritrovarci sempre numerosi
nel 2015».

Bubbio. Scrivono gli anima-
tori dell’“Oragioca san Miche-
le” di Bubbio: «Lo scorso gio-
vedì 21 agosto si è tenuto uno
spettacolo con teatro e balletti
in favore dell’“Oragioca san
Michele” di Bubbio, organizza-
to da Ilaria Roveta, Ilenia Col-
la, Michela Torelli e Silvia Brac-
co e con la collaborazione di
DJ Edoardo Allemanni.

I bimbi più piccoli si sono
esibiti in splendidi balletti di
gruppo; i ragazzi più grandi
hanno allietato la serata con
divertenti scenette comiche.

Hanno spiccato per la bra-
vura dei giovani ballerini le co-
reografie di Ileana Colla, Mi-
chela Torelli, Beatrice Cirio e
della coppia Simone Abrile e
Marta Scavino. Questi ultimi,
giovanissimi allievi della scuo-
la di ballo “universal dance” dei
maestri Anna e Guido Maero,

hanno dato una splendida di-
mostrazione di come il tradi-
zionale ballo liscio piemontese
possa essere tramandato alle
nuove generazioni.

Il buffet finale è stato offerto
dai genitori, amici e simpatiz-
zanti dell’oratorio.

Le offerte ricavate, corri-
spondenti a euro 320, verran-
no utilizzate dall’oratorio per le
attività che cominceranno a
settembre. Ringraziamo le
quattro organizzatrici, tutti i ra-
gazzi che hanno partecipato,
le ragazze dietro alle quinte:
Ileana Visconti, Marika Brusco
e Noemi Muratore, il DJ Edo,
tutte le persone che hanno of-
ferto il buffet finale, i genitori
che hanno accompagnato i ra-
gazzi e tutti i generosi spetta-
tori. Vi aspettiamo tutti a set-
tembre con la ripresa delle no-
stre attività».

Ponzone, nuovi orari ritiro rifiuti 
ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova strut-
tura in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da
novembre ad aprile  il primo e terzo sabato del mese sabato del
mese con orario dalle ore 8 alle ore 12; maggio - giugno -set-
tembre - ottobre: tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio - agosto:
giovedì e sabato dalle ore 8 alle 12.

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. Si rammenta che sono esclu-
si dalla raccolta i materiali derivanti da lavori edili, autoriparazio-
ni, tossici e nocivi.

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di tre pezzi prenotando al nume-
ro verde 800 085 312 (ECO net).

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana. 
Al mercato, 21 banchi, sono presenti i produttori aderenti con

la frutta, la verdura, il latte fresco, i vini, i formaggi, le confetture
e il miele delle colline di Langa e quanto di meglio produce que-
sto stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata. 

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese. 

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. 

Il mercato è servito da un ampio parcheggio.
E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro

commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha

chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo. Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il
seguente percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227
“del Rocchino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiunge-
re la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida” in direzione Savona, si superi il centro abitato del
Comune di Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’interse-
zione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227
“del Rocchino” in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km
3+650, sul territorio del Comune di Melazzo.

Venerdì 5, ore 21, area feste corso Testa

Per “Bistagno in musica”
“Bistagno jazz quartet”

Serata magica per l’insolito abbinamento

Grognardo, ravioli e  teatro
una novità... antica

La rassegna della tradizione contadina

A Bistagno, la fiera
di San Donato

Spettacolo teatrale benefico

A Bubbio, all’oratorio
“Oragioca san Michele”
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Mombaldone. Lunedì 8 set-
tembre sarà festa patronale
per Mombaldone, che celebra
la festa della Madonna del To-
vetto, protettrice del paese.

Si tratta di un evento impor-
tante e sentito da parte di tutti
i mombaldonesi, e per l’occa-
sione la Pro Loco guidata da
Debora Aramini ha organizza-
to un interessante appunta-
mento gastronomico che mo-
vimenterà la serata del paese. 

Cominciamo però dalle ce-
lebrazioni religiose, in pro-
gramma nella mattinata di lu-
nedì 8, in particolare con la ce-
lebrazione della santa messa
alla Madonna del Tovetto che
si svolgerà a partire dalle ore
9,30. In mattinata, il Borgo Me-
dioevale tirato a lucido sarà
aperto alle visite.

La sera, spazio a buona cu-
cina e buona musica: a partire
dalle 20, andrà infatti in scena
la quindicesima edizione della
“Festa Patronale”, con annes-
sa cena a base di pesce. Dal
fritto misto ad altre leccornie di

mare, tutti attorno al tavolo in
allegria, e in caso di cattivo
tempo, niente paura: la struttu-
ra coperta della Pro Loco ga-
rantirà comunque lo svolgi-
mento della festa. La prenota-
zione è gradita, al 349
7006024. A seguire, finite le li-
bagioni, una serata danzante
con l’orchestra “I nuovi Ciao
Ciao”.

***
Il 20 “Cena con la patata”

In chiusura, una piccola an-
ticipazione di quanto accadrà
a Mombaldone fra qualche
settimana: sabato 20 settem-
bre infatti la Pro Loco Proporrà
una stuzzicante “Cena con la
patata” con aperitivo a buffet,
antipasto misto, gnocchi alla
bava, salamelle con patatine
fritte e dolce. A seguire, un mo-
mento goliardico, con la desi-
gnazione del “Nuovo Rocco” e
della “Migliore patata” della zo-
na.

Per informazioni e prenota-
zioni si può contattare il 349
7006024.

Montabone. L’agosto mon-
tabonese è stato più ricco che
mai, quest’anno, grazie all’As-
sociazione Culturale Gugliel-
mo Caccia detto il Moncalvo,
che ha presentato un ricco ca-
lendario di eventi.

Tra i momenti più salienti,
“Favole e colori”, che ha per-
messo, presso la chiesa cam-
pestre di San Vittore, di rap-
presentare la drammatizzazio-
ne di una favola che i bambini
presenti hanno poi descritto
coi loro disegni, dimostrandosi
anche eccellenti pittori. 

I giorni attorno a Ferragosto
(15, 16 e 17) sono invece stati
dedicati al Campionissimo
Fausto Coppi, con una ricca
mostra allestita nei locali del

salone municipale. In mostra
giornali sportivi d’epoca (Gaz-
zetta dello Sport, Tuttosport,
ma anche Sport Illustrato, Do-
menica del Corriere, etc), ma
anche fotografie, cartoline, libri
e curiosità legate alla figura del
“Grande Airone” di Castellania
e provenienti da una collezio-
ne privata.

Gran finale domenica 31
agosto, quando per il terzo an-
no consecutivo in piazza Co-
stamagna si è svolto il concor-
so di pittura estemporanea,
che ha avuto per tema “Mon-
tabone, Borgo Medioevale”,
permettendo così di dare visi-
bilità a un paese che rappre-
senta una delle tante perle del
nostro territorio.

Merana. Domenica 10 ago-
sto a Merana si è svolto il mer-
catino di cose vecchie e anti-
che “La soffitta in piazza” una
bella edizione che ha visto nu-
merosi espositori e molto pub-
blico,  tante le occasioni che
hanno interessato  gli appas-
sionati d’antiquariato, artigia-
nato, oggettistica e creatività.

Alla mostra allestita in Muni-
cipio da Mariateresa Assandri,
Allegonda Schlüssel-Wind e
Linz Wind grande affluenza di
visitatori, la tradizionale “fari-
nata” della “belecauda di Fon-
tanile” sfornata per tutta la
giornata ha ristorato il numero-
so pubblico premiato poi nel
pomeriggio dalla distribuzione
di anguria fresca. Per la prima
volta alla “Soffitta in piazza” di
Merana anche un antico gioco
dei tappi, riportato in auge da
Gualtiero Schiaffino nel 1993
con la Federazione Italiana
Giuoco Ciclo-Tappo, e che  or-
ganizza ogni anno il Campio-
nato Italiano di Ciclo-Tappo
che si struttura in varie tappe
come un vero e proprio Giro
d’Italia. Il gioco dei tappi nac-
que, in Italia, nel secondo do-
poguerra, in seguito alla gran-
de diffusione dei tappi a coro-
na, precedentemente quasi
sconosciuti.

Ogni regione, provincia,
quartiere e scuola ha i propri
regolamenti e schemi, ma la
sostanziale abilità consiste nel
lanciare il tappo poggiato sul
piano di gara con la corona
verso l’alto, mediante un colpo
a scatto delle dita (l’indice vie-
ne “caricato” prima di essere
rilasciato dal pollice o vicever-
sa), facendo in modo che il
tappo percorra la distanza vo-
luta senza che si capovolga In

emulazione delle corse ciclisti-
che, era anche diffusa l’usan-
za di ritagliare dai giornali i vol-
ti dei corridori preferiti e incol-
larli sulla parte in sughero, ver-
sando cera di candela fusa; in
questo modo il giocatore otte-
neva la personalizzazione del
proprio tappo, anche aumen-
tandone il peso e rendendolo
più stabile e veloce. A Merana
si è svolta la terza tappa del
campionato regionale Piemon-
te e seconda tappa del terzo
“GiocattolAcqui”, vinta dal-
l’astigiano Marco Mogliotti.

Al gioco sulla pista stesa nel
prato dei giardini pubblici, han-
no potuto cimentarsi anche i
bambini. Alla premiazione fina-
le con tanto di coppa per il vin-
citore, era presente l’assesso-
re del comune di Merana Fran-
co Marenco.

Tra le bancarelle anche
qualche auto d’epoca reduce
dall’annuale raduno delle auto
d’epoca di Montaldo di Spigno
che quest’anno ha fatto tappa
a Merana, il pomeriggio si è
concluso con la presentazione
del libro di Giovanni Ghione
“Pruverb e moddi ed di ed Mei-
ran-na”a edito da L’Editrice di
Savona.

Una bella edizione per que-
sto mercatino nato cinque  an-
ni fa da un’idea di Gianna
Moggio e Lino Grassi.

Bubbio. Non capita a tutti di festeggiare il traguardo dei sessan-
t’anni di matrimonio e per giunta tre coppie contemporaneamen-
te. A Bubbio ci sono riusciti Bruno Marengo e Ines Marengo, Pie-
rino Penengo e Severina Gavello e Giuseppe Santi e Enrichetta
Balbo che hanno festeggiato le nozze di diamante. Domenica 31
agosto alle ore 10 hanno assistito alla santa messa, alle ore 10,
nella bella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta”, celebrata da
don Claudio Barletta  (il parroco don Bruno Chiappello è amma-
lato), circondati dall’amore e dall’affetto di famigliari  e  parenti e
dell’intera comunità. Gioia ancora maggiore per i  coniugi Ma-
rengo perché al traguardo delle nozze di diamante dei genitori si
è unito il figlio Ferruccio Marengo che con Maria Rita Novello ha
festeggiato i 30 anni di matrimonio. Un traguardo davvero invi-
diabile che racchiude una vita vissuta insieme e che rinnova nel-
la memoria e nei sacrifici, l’amore e tutto il cammino per corso in
tanti anni. A Bruno e Ines, a Pierino e Severina e a Giuseppe e
Enrichetta le felicitazioni vivissime, anche dai lettori de L’Ancora.

Spigno Monferrato. Lunedì
8 settembre alle ore 16,30 sa-
rà celebrata, la tradizionale
santa messa dal parroco di
Spigno  don  Pasquale Otto-
nello, nella chiesa Nostra Si-
gnora di Casato, posta lungo
la strada statale che da Mera-
na va verso Spigno Monferra-
to. Una festa antica che un
tempo vedeva la partecipazio-
ne di tante famiglie di Casato,
Bracchi, Colombi, Rocchetta,
Eirole, Moglia Corrente Piana,
Isole e Merana.

La chiesa conserva all’inter-
no importanti affreschi tardo-
gotici del Maestro di Roccave-
rano (1480 circa). Si tratta di

uno dei più completi esempi di
pittura gotico - provenzale del-
l’alessandrino.

La chiesa visibile dalla stra-
da statale, per la parte absida-
le, ha il portone d’ingresso ri-
volto verso la ferrovia dove an-
ticamente transitava anche la
mulattiera che da Merana pro-
seguiva per Spigno Monferra-
to. Dopo la funzione religiosa
ci sarà il tradizionale rinfresco
e l’estrazione dei biglietti della
lotteria per la raccolta fondi.
Un momento conviviale che
tramanda la tradizione d’in-
contrarsi e salutarsi condivi-
dendo un momento di preghie-
ra.

Roccaverano. A Roccave-
rano, nella quiete e nella tran-
quillità delle colline della Lan-
ga Astigiana, nella bella corni-
ce di Cascina Rosso, saranno
attivati nelle prossime settima-
ne dei seminari di primo livello
per l’insegnamento delle tecni-
che naturali EFT-tapping.

EFT (l’acronimo sta per
Emotional Freedom Techni-
ques, cioè, letteralmente, tec-
niche di libertà emotiva) è un
metodo di auto-aiuto (e di gui-
da) sviluppato nel 1995 dall’in-
gegnere californiano Gary
Craig e consente, attraverso
l’auto-stimolazione di punti sul
corpo, di trasformare pensieri,
emozioni, sensazioni e com-
portamenti che limitano la pie-
na espressione di sé. Secondo
quanto affermato da chi le pa-
droneggia, le tecniche EFT, se
ben apprese ed applicate, per-
mettono di individuare e tra-
sformare i blocchi (per la mag-
gior parte inconsci) che limita-
no la naturale espressione dei
propri talenti. EFT può aiutare
a gestire stati emotivi difficili

(paure, dipendenze, blocchi,
ansie), ad individuare e scio-
gliere i conflitti causa di molti
sintomi fisici di tipo psico-so-
matico, a trasformare compor-
tamenti indesiderati, e altro an-
cora. Il metodo si basa sulla
stimolazione di una serie di
punti del corpo connessi con la
rete dei Meridiani (Medicina
Tradizionale Cinese) mentre
l’attenzione viene posta sulla
tematica da risolvere. Si attiva-
no i punti mentre si lasciano
fluire i pensieri (e le sensazio-
ni), descrivendoli opportuna-
mente con parole o frasi. Più
facile, forse, sperimentarlo che
spiegarlo. A Cascina Rosso
sarà possibile il 14 settembre o
il 12 ottobre, quando si terran-
no seminari di un giorno per
imparare le tecniche di base.
Insegnante sarà Judith Rivera
Rosso, una dei 4 soli operatori
EFT certificati capaci di opera-
re in Italia a livello avanzato.

Per informazioni e prenota-
zioni è possibile rivolgersi allo
0144/93100 e via email a eft-
italy@libero.it

Limite velocità su S.P. 225 
a Montechiaro

Montechiaro. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
d’Acqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870.

A Cortemilia iscrizioni scuola  
civica musicale

Cortemilia. Sono aperte le iscrizione all’anno scolastico 2014
– 2015 della Scuola Civica Musicale, “Vittoria Caffa Righetti”. Si
tratta di  corsi di base e di avviamento strumentale (pianoforte,
pianoforte moderno, fisarmonica, finarmonica jazz, chitarra clas-
sica, elettrica e basso, saxofano, clarinetto, flauto, tromba, violi-
no, percussioni, ecc.). Corso “Musica per gioco” (bambini da 4 a
6 anni), corso corale, corso di canto e canto moderno, corso di
direzione corale, corso di musica d’insieme, corso di fonico live
e studio. Per ogni altro corso (no presente in questo comunica-
to) è possibile chiedere informazioni al Comune. Ogni corso nuo-
vo è attivabile con almeno n. 3 alunni interessati. Termine per le
iscrizioni venerdì 26 settembre. Il materiale illustrativo e le sche-
de di iscrizione sono disponibili presso il Municipio di Cortemilia
(tel. 0173 81027 o allo 0173 81276).

Patronale lunedì 8 settembre

A Mombaldone la festa
della Madonna del Tovetto

Ass. Culturale Guglielmo Caccia Moncalvo

L’agosto montabonese
più ricco che mai

A Merana il mercatino di cose vecchie

A “La soffitta in piazza”
pubblico ed spositori

Festeggiati domenica 31 agosto

A Bubbio per tre coppie
60 anni di matrimonio

Lunedì 8, lungo la strada tra Spigno e Merana

La chiesa di Nostra
Signora di Casato

A Cascina Rosso

Tecniche Libertà Emotiva
seminari a Roccaverano
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Monastero Bormida. Ri-
parte finalmente a Monastero
Bormida il cantiere per la co-
struzione di 12 minialloggi per
anziani sul sito un tempo oc-
cupato dallo sferisterio “Laio-
lo”, poi acquistato dal Comune
nell’ambito del programma re-
gionale sulla casa.

Finanziati al 90% da contri-
buto della Regione Piemonte,
i lavori erano stati sospesi qua-
si due anni fa a causa della in-
disponibilità finanziaria regio-
nale.

Ora finalmente la Regione
Piemonte ha confemato l’in-
gente impegno di spesa e la
ditta Capra di Alessandria può
riprendere i lavori, che si con-
cluderanno la prossima prima-
vera.

Nel frattempo il Comune di
Monastero Bormida ha predi-
sposto, in accordo con l’Agen-
zia Territoriale per la Casa di
Asti, il bando per l’assegnazio-
ne degli alloggi, una procedura
complessa che richiede diver-
si mesi e che pare opportuno
effettuare ora in modo da non
lasciare gli alloggi vuoti quan-
do saranno ultimati. Trattando-
si di sovvenzionata mista an-
ziani, dei suddetti 12 alloggi la
quota di 2/3, ovvero n. 9 allog-
gi sono destinati a nuclei fami-
gliari con intestatario scheda
avente più di 65 anni. Il nucleo
famigliare deve essere com-
posto esclusivamente da an-
ziani con più di 65 anni, con
l’eventuale eccezione del co-
niuge. 

Oltre al criterio dell’età, i ri-
chiedenti devono essere resi-
denti da almeno 5 anni in uno
dei Comuni dell’ambito regio-

nale 47, che corrisponde in li-
nea di massima all’ex-Usl di
Nizza Monferrato, cioè tutti i
paesi della Langa Astigiana,
Nizza, Canelli e la Valle Belbo,
la Val Tigliole fino ad Agliano,
Costigliole, Castagnole e din-
torni.

In particolare il Comune di
Monastero Bormida si rivolge
agli anziani residenti nel terri-
torio comunale e anche nei
paesi limitrofi (Roccaverano,
Sessame, Bubbio, Loazzolo,
Cessole, Vesime, Olmo, Sero-
le ecc.) perché questa impor-
tante opportunità potrà con-
sentire ad alcuni di loro di sta-
bilirsi in un alloggio comodo,
piccolo ma confortevole, con
affitto “popolare” calcolato sul-
la base del reddito familiare (in
caso di anziani senza proprie-
tà e solo con la pensione l’af-
fitto non supererà i 60 euro
mensili) e soprattutto a due
passi da tutti i servizi essen-
ziali: ambulatorio medico, far-
macia, banca, posta, negozi,
fermata autobus, mercato, bi-
blioteca, uffici comunali ecc.

Una ottima occasione per
continuare a vivere in autono-
mia e al tempo stesso essere
inseriti in un contesto sociale
più confortevole ed equo.

Le domande devono essere
presentate quanto prima pres-
so l’ufficio comunale di Mona-
stero Bormida (tel. 0144
88012), che fornisce i moduli
per la compilazione ed è a di-
sposizione per ogni ulteriore
informazione circa la docu-
mentazione da produrre (mo-
dulo “Isee” per la certificazione
dei redditi, eventuali certifica-
zioni di invalidità ecc.).

Cortemilia. Nella mattina di
sabato 23 agosto l’Assessore
Regionale alla Montagna, Al-
berto Valmaggia, ha incontrato
la Giunta della neo costituita
Unione Montana Alta Langa e
larga parte dei Sindaci dei 35
Comuni che ne fanno parte.

Nel corso dell’incontro il pre-
sidente dell’Unione, Roberto
Bodrito, ha esposto all’Asses-
sore regionale la situazione
del nostro territorio e le esi-
genze che ne derivano.

Il territorio dell’Alta Langa
ha concluso il proprio percorso
di aggregazione costituendo,
formalmente il 19 maggio con
la firma dell’atto costitutivo, la
nuova Unione Montana che
comprende la quasi totalità del
territorio che formava la Co-
munità Montana di cui porta il
nome: dei 39 Comuni  della
Comunità Montana  ben 38
hanno già preso una decisio-
ne, 37 hanno deliberato l’ade-
sione alla nuova unione, uno
(Saliceto)  ha deciso di aderire
all’unione facente capo a Ce-
va e solo uno deve ancora de-
liberare. Appare  di tutta evi-
denza dunque che il territorio
ha ben chiara  la propria scel-
ta in ordine all’appartenenza
territoriale, conseguenza pres-
soché scontata del forte spirito
identitario ci che caratterizza. 

A fronte di tale compattezza
territoriale risulta necessario
poter addivenire  al concreto
avvio dell’attività del nuovo En-
te in tempi brevissimi e pertan-
to occorre che la Regione si
attivi affinché si possa conclu-
dere nel minor tempo possibi-
le il procedimento che porterà
riconoscimento della nostra
unione secondo le previsioni
della legge regionale numero
3/2014.

Altra esigenza, correlata a
quanto sopra,  attiene a che la
Regione  chiarisca tempesti-
vamente quali delle attuali fun-
zioni esercitate dalla Comuni-
tà Montana verranno trasferite
all’Unione Montana, con quale
decorrenza e con quali risorse.

La chiarezza su funzioni e ri-
sorse costituisce un requisito
imprescindibile per l’avvio del-
la nostra attività, finalizzata a
costituire un punto di riferi-
mento importante per tutto il
nostro territorio, anche alla lu-
ce del fatto che i Comuni  si
devono confrontare con una
importantissima riduzione di ri-
sorse trasferite e conseguente
crescente difficoltà nell’eroga-
zione dei servizi. L’Unione, co-
me tutti gli enti locali, dovreb-
be approvare il proprio bilancio
entro il 30 settembre, tuttavia,
l’attuale situazione di incertez-
za non rende ipotizzabile il ri-
spetto di tale termine di legge.

La necessità di concludere il
procedimento di riconoscimen-
to in tempi brevi è determinata
anche dal fatto che il Consiglio
della Comunità Montana  nel-
l’ultima seduta ha disposto che
la proprietà della sede  nonché
il resto del patrimonio, immobi-
liare e finanziario, venga devo-
luto all’unione, la quale potrà
pertanto disporre delle neces-
sarie risorse per le proprie atti-
vità.

Nel dibattito che è seguito i
Sindaci presenti hanno avuto
modo di esporre le problemati-
che concretamente più impel-
lenti quali la manutenzione
della rete viaria provinciale e i
problemi generati dalla pre-
senza di fauna selvatica sia
per la sicurezza della viabilità
che per l’economia agricola.

L’assessore Valmaggia ha
assicurato gli amministratori in
merito al fatto che la Regione
prenderà in considerazione la
peculiare situazione del nostro
territorio che ha già adottato la
propria organizzazione istitu-
zionale, mentre la maggior
parte del Piemonte non ha an-
cora determinato il proprio as-
setto per quanto concerne le
aggregazioni territoriali, preve-
dendo, per così dire, un regi-
me “a doppia velocità” al fine
di consentire il tempestivo av-
vio delle unioni già sul punto di
essere operative.

Merana. Sabato 16 agosto,
dalle ore 17,30, nell’anfiteatro
naturale del colle di San Fer-
mo ha avuto luogo la terza edi-
zione del premio: “Torre di Me-
rana in palcoscenico” asse-
gnato quest’anno alla cantan-
te Helèna Hellwig. Cantane
nata a Milano da madre mila-
nese e padre tedesco si è av-
vicinata alla musica fin da pic-
cola, ma solo nel 2001 dopo
aver conosciuto il cantante An-
drea Bocelli sale sul palco con
lui, esibendosi dal vivo in tutto
il Mondo. Ha partecipato al Fe-
stival di Sanremo 2005 con la
canzone “Di Luna morirei”
scritta e composta da Mango

La cantante giunta a Mera-
na da Milano con il suo chitar-
rista, si è subito mostrata nella
sua eccezionale semplicità e
simpatia pur avendo alle spal-
le una carriera di tutto rispetto
che l’ha vista nel 2001 con An-
drea Bocelli incidere il duetto
L’Abitudine, che venne pubbli-
cato nell’album “Cieli di Tosca-
na” del tenore toscano. Nel
2006, in collaborazione con i
Planet Funk, Helena è scelta
dalla Coca Cola per incidere il
brano We stand together, inno
ufficiale delle Olimpiadi Inver-
nali di Torino 2006, e segue il
viaggio della torcia olimpica,
esibendosi in concerti in tutta
Italia. Nel 2013 diventa la can-
tante ufficiale del tour live di
Bonne Nuit, ecc. 

Il pomeriggio musicale è sta-
to introdotto dal cantautore e
direttore artistico Agostino
Poggio e dagli ospiti Massimo
Meinero e Mirco Castellengo.
Nella bellissima area ai piedi
della torre di Merana in uno
splendido pomeriggio di sole,
Helena Hellwig si esibisce per
un’ora di musica live con la
sua voce potente ed elastica
che ha estasiato i presenti.

Al termine dopo l’applaudita
esibizione di Agostino Poggio,
il sindaco Silvana Sicco ha ri-
cordato come anni fa la torre
che pareva destinata al crollo,
fu restaurata, recuperando
uno spazio che ora diventa an-
che ”palcoscenico” e che tutto
ciò si deve all’allora sindaco
Angelo Gallo che con tenacia
riuscì a recuperare i fondi ne-
cessari, portando a compi-
mento il progetto di recupero. 

Il premio “Torre di Merana in
palcoscenico” è stato conse-
gnato a Helena Hellwig dal vi-
cesindaco di Merana Angelo
Gallo. 

Un premio alla sua terza
edizione che vede premiate tre
donne Marta Meinero, Simona
Colonna e quest’anno Helena
Hellwig. 

Al termine una favolosa
“merenda sinoira” organizzata
dalla pro loco di Merana, per
festeggiare degnamente il Fer-
ragosto e la conclusione di una
bella stagione estiva di eventi.

Monastero Bormida. Sono
ufficialmente aperte le iscri-
zioni per il nuovo corso inver-
nale dell’UTEA (Università
della Terza Età) di Asti per
l’anno accademico 2014/
2015, che inizieranno venerdì
24 ottobre. 

Giunto ormai all’undicesimo
anno consecutivo, il corso ap-
profondirà le tematiche già
svolte negli scorsi anni con al-
cune novità e si articolerà in 11
lezioni di cultura piemontese,
esoterismo, viaggi nel mondo,
medicina e storia.

Le lezioni si svolgeranno tut-
ti i venerdì sera presso la sala
consigliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore 21,
alle ore 23. 

Per informazioni sulle moda-
lità di iscrizione, oltre che su
orari e giorni delle lezioni tel.
Comune 0144 88012, 328
0410869.

L’iscrizione costa € 15,00, a
cui va aggiunta la quota di
iscrizione all’UTEA di 25 euro).
Le iscrizioni si chiudono tassa-
tivamente giovedì 9 ottobre,
per cui gli interessati devono
rivolgersi con celerità al Co-

mune di Monastero Bormida
(tel. 0144 88012, 328
0410869) per perfezionare
l’adesione.

L’UTEA in Valle Bormida è
una importante opportunità per
stare insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: si inizia venerdì
24 ottobre con “Storia e cultu-
ra piemontese” a cura del prof.
Giuseppe Barla, che terrà an-
che le lezioni del 31/10 e del
7/11, quindi sarà la volta del-
l’esoterismo con la dott.sa
Francesca Ragusa (14/11). La
medicina, con il dott. Gabriele
Migliora, sarà la protagonista
delle serate del 21/11 e del
28/11.

A seguire, dopo la pausa na-
talizia, nuovamente esoteri-
smo con la dott.ssa Ragusa
(13 febbraio 2015 e 6 marzo),
poi la geografia per immagini
di “viaggi nel mondo” (20 feb-
braio e 13 marzo) e una lezio-
ne di storia con il prof. Angeli-
no Edoardo (6 aprile). Cavatore. Lettura di fiabe per i bambini di Cavatore: venerdì 29

agosto nella suggestiva sala del camino di “Casa Felicita”, un
gruppetto di bimbi ha partecipato attivamente alla lettura di al-
cune fiabe presentate da una animatrice in una veste giocosa e
coinvolgente. L’interessante iniziativa culturale, dell’Associazio-
ne Culturale Torre di Cavau - Onlus, si svolta in un’atmosfera di
piena collaborazione, si è conclusa con un piccolo ma apprez-
zato buffet. Ogni bambino, come ricordo della serata, ha porta-
to a casa, biscotti raffiguranti i personaggi dei loro beniamini.

SMS Carpeneto: 
cena sociale e musichiere in piazza

Carpeneto. Un doppio appuntamento, nelle serate di sabato
6 e domenica 7 settembre, vivacizzerà il fine settimana di Car-
peneto.

Cuore pulsante degli eventi sarà la SMS Carpenetese che nel-
la sua sede di via Torino 16 organizza per sabato 6 settembre
una cena sociale dal titolo indicativo (“Funghi & Funghi”) e in
quella di domenica 7 proporrà un evento ludico-musicale.

Sabato 6 a partire dalle 20, si mangia con un menu tutto a ba-
se di fungh: ingresso a 20 euro per i soci, 22 per i sostenitori e
14 per i bambini. Si può prenotare al 340 5358226. 

Il giorno seguente, a partire dalle 21,30, si gioca e si canta con
“Il musichiere in piazza”: i presenti, suddivisi in squadre, gioche-
ranno a indovinare i titoli di famose canzoni, sul canovaccio in-
ventato, tanti anni fa, dall’indimenticato Mario Riva nella sua ce-
lebre trasmissione televisiva.

A condurre e animare la serata sarà il dj Paul King e il regola-
mento esatto sarà distribuito ai concorrenti prima dell’avvio dei
giochi. Se volete partecipare, il costo è di 10 euro a squadra, e
ogni squadra dovrà essere composta di 4 o 5 componenti. Buon
divertimento!

Alla Scarampi Foundation
Gianni Coscia e Mimmo Paladino

San Giorgio Scarampi. Riprendono gli appuntamenti della
Foundation di San Giorgio, Arte Letteratura e Musica in terra di
Langa. 

Il 14 settembre, alle ore 18, presso l’Oratorio dell’Immacola-
ta ci saranno Gianni Coscia (fisarmonica) e l’ensemble al fem-
minile “InsoliteInsieme composto da Betti Zambruno e Marzia
Grasso, voci; Silvia Belfiore al pianoforte e Sara Giolo al con-
trabbasso, all’insegna de Donna, tutto si fa per te.

Pomeriggio diviso tra suoni, segni e colori, che sono poi quel-
li delle 20 opere grafiche originali di Mimmo Paladino dedicate ai
Racconti di Sanpietroburgo di Gogol, a far corona al bronzo 1985
La gazzella di Pompei.

Aperte le domande di partecipazione

A Monastero case
popolari per anziani

L’assessore ha incontrato gli amministratori

Valmaggia, all’Unione
Montana Alta Langa

Premiata Helèna Hellwig

“Torre di Merana
in palcoscenico”

Si chiudono il 9 ottobre

A Monastero aperte 
le iscrizioni ai corsi Utea

Venerdì 29 agosto alla “Casa Felicita”

Cavatore: c’era una volta
lettura di fiabe 
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Monastero Bormida. La
mostra “Il Monferrato. 500
anni di arte. Grandi artisti in
un piccolo stato”, realizzata
dalla Associazione Museo del
Monastero nel Castello di Mo-
nastero Bormida e finanziata
nell’ambito del progetto “In iti-
ner@” dalla Compagnia di San
Paolo sta ottenendo un positi-
vo riscontro di pubblico e di cri-
tica. Numerosi i visitatori che in
questi primi due mesi di aper-
tura hanno potuto ammirare la
carrellata di grandi opere di ar-
tisti del Monferrato, che dal
XVI al XX secolo hanno carat-
terizzato con la loro attività
questo territorio di particolare
interesse storico e paesaggi-
stico, al punto che una parte di
esso è stato inserito nel nove-
ro dei Patrimoni dell’Umanità
dell’Unesco.

La mostra rimane aperta fi-
no al 26 ottobre, tutti i sabati e
le domeniche dalle 10 alle 13
e dalle 15 alle 20, ed è un’otti-
ma occasione per una giorna-
ta “fuori porta” all’insegna del-
la cultura e dell’arte. 

L’evento vuole proprio inda-
gare il territorio del Monferrato
nella sua variabile estensione
lungo gli ultimi cinque secoli,
mediante la lente di ingrandi-
mento degli artisti più rappre-
sentativi che vi hanno operato.
Dalla fine del Quattrocento si
esordisce con la figura di Gio-
vanni Martino Spanzotti e con
le opere rappresentative di
Macrino d’Alba e Gandolfino
da Roreto. Il Cinquecento ed il
Seicento sono considerati me-
diante Guglielmo Caccia detto
“Il Moncalvo”, della di lui figlia
Orsola, della splendida pala
della Natività del casalese Ni-
colò Musso, ottenuta in gentile
prestito dall’Unicredit di Roma
e che costituisce una delle per-
le della mostra, sia per la qua-
lità ed importanza pittorica sia
per la difficoltà della sua os-
servazione nel deputato luogo
di conservazione. Giovanni
Monevi e Pier Francesco Gua-
la tstimoniano gli artisti al-
l’esordio e nel pieno del Sette-
cento. L’Ottocento è ben do-
cumentato da importanti artisti
di tradizione locale e da grandi
maestri della pittura mondiale
come Pietro Ivaldi detto “Il Mu-
to”, Luigi Crosio, Giulio Monte-
verde, Angleo Baccalario, An-
gelo Morbelli, Cesare Viazzi,
Leonardo Bistolfi, Luigi Bistolfi,
Giuseppe Pellizza da Volpedo.
Uno degli obiettivi della mostra
è quello di fare finalmente
chiarezza sulla figura di Luigi
Bistolfi. Importante scultore
nato ad Acqui nel 1860 e poi
attivo con grande successo a
Roma dove si è spento nel
1919 caduto nell’oblio o che
troppo spesso si è confuso con
il quasi omonimo scultore ca-
salese Leonardo Bistolfi che
invece ha goduto sempre di
chiara e meritata fama. Il No-
vecento più vicino al nostro
presente è ben rappresentato
con, Camillo Rho, Alessandro
Viuazzi, Stefano Icardi, Luigi
Onetti, Cino Bozzetti, Lorenzo
Laiolo, Domenico Maria Du-
rante, Carlo Carrà, Herta We-
dekind Ottolenghi, Giuseppe
Manzone, Pietro Morando, Lu-
cia Tarditi, Ernesto Ferrari, Eso
Peluzzi, Massimo Quaglino,
Domenico Valinotti, Gigi Mor-
belli, Claudia Formica, Carlo
Terzolo, Leonardo Pozzo, Er-
cole Bianchi, Ego Bianchi. Al-
cuni di essi già in vita sono

emersi come artisti di livello
assoluto, altri invece necessi-
tano ancora di ottenere piena
luce. E’ il caso tra gli altri di
Stefano Icardi, ignoto artista di
Canelli, il quale ha svolto in tut-
to silenzio un repertorio pittori-
co di grande qualità, avvici-
nandosi alla migliore tradizio-
ne piemontese di inizio Nove-
cento. La sua vocazione arti-
stica era completata dall’esse-
re un musicista polistrumenti-
sta, il quale esercitava la sua
arte accompagnando al piano-
forte le visioni cinematografi-
che dei film muti nelle sale di
Nizza Monferrato e di Acqui.
Come Claudia Formica, nata a
Nizza Monferrato e poi trasfe-
ritasi a Torino. Protagonista al-
la prestigiosa Manifattura Len-
ci ed in seguito scultrice di
grande personalità. O come in-
fine di Ego Bianchi, come il fra-
tello Ercole nativo di Castelbo-
glione, e che nonostante la
grave malattia che lo ha porta-
to via troppo presto, ha saputo
scrivere delle pagine tra le mi-
gliori di tutto il Novecento ed a
cui è dedicato il Liceo Artistico
di Cuneo.Il percorso si conclu-
de ed in qualche modo inizia,
con l’esposizione di venti carte
geografiche storiche concesse
dal proprietario Giuseppe Bei-
sone. Le carte conducono alla
considerazione storica e geo-
grafica del territorio del Mon-
ferrato e saranno anche og-
getto di indagine di studiosi
della geografia, i quali mette-
ranno in relazione la cartogra-
fia antica con la rivoluzione di-
gitale del presente. 

La mostra tuttavia non è un
evento fine a se stesso, ma si
inserisce in un contesto pro-
gettuale più ampio, che com-
prende una serie di eventi di
approfondimento, convegni,
conferenze: il prossimo incon-
tro sarà sabato 6 settembre
2014 all’Oratorio della Trinità di
Nozza Monferrato sede della
Ass. Culturale L’Erca, dedicato
a Guglielmo Caccia detto “Il
Moncalvo” a bottega a Nizza
dal Biancaro e a Claudia For-
mica, una grande scultrice di
Nizza. Infine numerosi itinerari
tematici sono stati proposti per
la visita non solo del castello e
del borgo di Monastero Bormi-
da, ma di tutti i territori dell’Al-
to e del Basso Monferrato a
cui fanno riferimento gli autori
proposti in mostra (dal Casale-
se alla zona di Volpedo, dal-
l’Acquese alla Valle Bormida).

Il progetto è nato con il coin-
volgimento di giovani intenzio-
nati a valorizzare il territorio e
ad approfondire le proprie
esperienze in tema di tutela e
promozione dei beni culturali:
in particolare è molto apprez-
zata la presenza in mostra de-
gli studenti del Liceo Artistico
“Ottolenghi” di Acqui Terme,
nell’ambito di un accordo di
partenariato tra l’istituzione
scolastico e l’Associazione
Museo del Monastero. Quello
della partecipazione e della
gestione da parte di giovani e
migranti è proprio uno dei pun-
ti forti del progetto, che sta fa-
cendo sorgere un gruppo mo-
tivato e attento, pronto a ipo-
tizzare futuri sviluppi per la
promozione della cultura e del-
l’arte sul territorio.

Per le visite o informazioni:
Associazione culturale MdM -
e-mail: museodelmonastero @
gmail.com - Tel. (+39) 349
1214743.

Serole. Domenica 31 agosto
alla Cappelletta di San Antonio
in Pian del Verro nel Comune
di Serole erano più di cento gli
ospiti della famiglia Ferrero per
la tradizionale preghiera estiva.

Quest’anno la festa era di
quelle che si ricorderà, infatti,
Lorenzo Ferrero nato a Serole
il 14 4 1932 da Ferrero Emilia e
Ferrero Pietro, da anni cullava
l’idea di regalare ad amici e pa-
renti un libro con i suoi ricordi,
e con caparbietà ha raggiunto
l’obiettivo.

Lorenzo l’ha intitolato “Ricor-
di di una vita”, e i suoi sono ri-
cordi indelebili, di quelli che ti
segnano per sempre.

Nel libro racconta delle sue
esperienze: bambino in tempo
di guerra, nella Langa, teatro di
duri scontri della lotta di libera-
zione dove si fronteggiavano
partigiani e tedeschi, e poi mi-
litare di leva nel dopoguerra.

Il volumetto, particolarmente
curato, edito da “L.Editrice”, ar-
ricchito di belle fotografie, trat-
te dall’album di famiglia è un
nuovo contributo alla storia di
Langa che è anche la Storia
d’Italia. è curato dalla nipote
Lorenza Ferrero, consigliere
del Comune di Serole e da Sil-
vana Sicco, sindaco di Mera-
na.

Due date importanti che
hanno segnato la vita di Loren-
zo Ferrero: 13 ottobre 1944, 13
ottobre 1954, due incredibili
coincidenze.

La festa è iniziata con mo-
mento di preghiera, dettato dal
parroco di Serole, don Nino
Roggero, molto attento e par-
tecipato, che ha richiamato al
nostro impegno e alla testimo-
nianza di una vita cristiana, nel
rispetto della persona umana e
nell’aiuto ai deboli e ai biso-
gnosi.

Merana. Anche quest’anno
la settimana di festeggiamenti
per il patrono San Fermo 2014
è stata intensa e ricca di mani-
festazioni.

Domenica 3 agosto per la
tradizionale santa messa nella
chiesetta di San Fermo ha
concelebrato il Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi con il parroco padre
Piero Opreni.

Molti i fedeli giunti al colle di
San Fermo che hanno potuto
ascoltare le parole del Vesco-
vo davanti alla reliquia del
Santo, che in tale ricorrenza è
esposta nella chiesetta origi-
naria.

Il sindaco di Merana, Silva-
na Sicco, ha ringraziato il ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi
per la sua puntuale e capillare
presenza nelle comunità della
Diocesi, portatrice di stimoli
per la crescita spirituale, mora-
le e sociale e per l’impegno
nella risoluzione di problemi
della collettività.

Un particolare apprezza-
mento espresso dal Sindaco a
nome di tutti i meranesi, per
l’operato di padre Piero Opre-
ni, parroco di Merana, presen-
te e attivo nella vita del paese,
sempre disponibile e proposi-
tivo. Va evidenziato l’impegno
profuso dal gruppo Alpini di
Merana per la cura dell’area di
San Fermo, e di tutti coloro
che hanno reso onore al San-

to rivitalizzando la chiesetta
con addobbi floreali e illumina-
zione.

Ad accompagnare la funzio-
ne religiosa i maestri Francien
Meuwissen Frans de Rijk “I
fortunelli” di Pian Soave.

La bella e toccante cerimo-
nia è finita con il tradizionale
buffet preparato dalla Pro Lo-
co nell’area antistante la torre. 

Giovedì 7 agosto è stata
inaugurata una mostra presso
le sale del Municipio di Mera-
na di Mariateresa Assandri di
Piana Crixia con la sua mostra
fotografica “Colori d’Olanda”,
di Allegonda Schlüssel - Wind,
nativa dei Paesi Bassi con
“Stoffage” - opere d’arte com-
poste da stoffa e una mostra
fotografica di Liz Windt “Luoghi
della memoria, il cimitero ge-
novese di Staglieno”.

I festeggiamenti per San
Fermo sono proseguiti con
due serate, il 7 e 8 agosto di
gastronomia con i “ravioli al
plin” fatti a mano, presso la
struttura della pro loco di Me-
rana.

La sera dell’8 agosto esibi-
zione della scuola di danza
Charlie Brown di Cassine e al-
le ore 23 un’emozionante spet-
tacolo pirotecnico “i fuochi di
San Fermo” offerto dalla Pro
Loco con la generosa distribu-
zione di dolci a tutti gli interve-
nuti ha concluso degnamente
la festa patronale 2014.

A Castel Boglione fiocchi rosa 
a la “Cà ed Tumè”

Castel Boglione. Doppio fiocco rosa a la “Cà ed Tumè” a Ca-
stel Boglione. Mercoledì 27 agosto sono nate due belle gemelli-
ne, presso l’ospedale civile “Cardinal Massaia” di Asti, Carlotta
Francesca e Martina Maria, del peso rispettivamente di 2 chili e
500 grammi e 2 chili e 300 grammi. Carlotta Francesca e Marti-
na Maria sono le secondogenite di Milena Becco e Marco Abate
e le sorelline di Luca Abate, 5 anni e 6 mesi. Le gemelline e la
mamma Milena godono di buona salute. Alla gioia delle famiglie
Abate e Becco si è unita anche quella, e la benedizione, dello
zio, dalla Colombia, don Agostino Abate.

Convegno a Nizza sabato 6 settembre

Monastero, “Il  Monferrato,
500 anni di arte”

La storia di Lorenzo Ferrero

Serole, il libro
“Ricordi di una vita”

Alla presenza del Vescovo, mons. Micchiardi

A Merana festeggiamenti
patronali di San Fermo
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Ponti. Martedì 19 agosto,
presso la Chiesa Vecchia di
Ponti, il trio “Badinage” ha te-
nuto un concerto intitolato “Le
roi s’amuse” con strumenti ori-
ginali quali flauto traversiere,
oboe e viola da gamba. I brani
ascoltati sono quelli che veni-
vano suonati alla corte del Re
Sole e che sono stati scritti da
grandi compositori dell’epoca. 

Il concerto era parte del pro-
gramma del festival Identità e
Territorio cui collabora l’asso-
ciazione Masca in Langa, la
quale ha voluto fortemente il
connubio tra l’atmosfera musi-
cale della corte del Re Sole
con la location suggestiva del-
la Chiesa Vecchia sulla collina
di Ponti. L’associazione cultu-
rale “La Pianca” ha curato il
rinfresco post concerto e si è
adoperata, insieme con il Co-
mune, per predisporre quanto
necessario affinché l’evento
potesse avere luogo. La Pro
Loco di Ponti ha servito una
deliziosa cena ai musicisti del
trio “Badinage” e ad alcuni
membri delle due associazioni
che hanno collaborato alla ma-
nifestazione.

«È stato un grande succes-
so” – commenta il presidente
de “La Pianca”, Giovanni Ca-
neparo, “il primo concerto di
musica classica a Ponti e un
pubblico numeroso che ci ha

enormemente appagati». Il
presidente di Masca in Langa,
Irene Geninatti, afferma: «Ab-
biamo continuato a portare se-
die, panche, abbiamo sposta-
to i tavoli del rinfresco per fare
spazio alla gente che conti-
nuava ad arrivare. A dimostra-
zione del fatto che osare un
po’, se le proposte artistiche
sono valide e se ci si crede e
si lavora sodo, non è mai sba-
gliato». L’evento ha commos-
so tutti: sia coloro che si sono
resi disponibili per la gestione
della serata, sia gli intervenuti.
Riportiamo un commento rice-
vuto a fine serata che ci ha
profondamente colpiti: “Sono
una signora di 94 anni, ho vi-
sto un pezzo di mondo bello e
pulito e questa sera voi me
l’avete ricordato. Grazie, mi
avete davvero fatto volare”. 

Entusiasti per i risultati otte-
nuti ringraziamo tutti coloro
che hanno reso possibile lo
svolgimento dell’happening. Ci
auspichiamo di assistere an-
cora in futuro all’unione delle
forze di questo piccolo ma me-
raviglioso paese, insieme con
tutti coloro che sapranno ap-
prezzare le nostre uniche pe-
culiarità, per valorizzare la no-
stra identità territoriale ma al-
tresì per vivere momenti indi-
menticabili di gioia e condivi-
sione.

Cassine. Come ogni anno
la prima domenica di settem-
bre torna in scena a Cassine la
Festa Medioevale, ultima rima-
sta delle grandi rievocazioni
tradizionali in programma nella
bassa Valle, e ormai prossima
al quarto di secolo. L’edizione
2014, infatti, sarà la ventiquat-
tresima della serie per la ras-
segna cassinese che, dopo
avere vissuto anni di grande
splendore, da qualche tempo,
anche a causa della crisi, ha
dovuto ridurre il proprio raggio
d’azione concentrando gli
eventi in un’unica giornata, ma
conservando pienamente la
propria tipicità e il proprio fa-
scino. Come sempre, a curare
la regia della manifestazione
sarà l’Arca Grup, l’associazio-
ne che ha ideato e condotto
sin dalle origini la rassegna
cassinese.

Tema portante e filo condut-
tore dell’edizione 2014 sarà
“Cinema e Medioevo”. 

Dopo aver trattato nel corso
degli anni, molti aspetti e parti-
colarità dell’epoca medioevale,
nella prossima edizione la Fe-
sta Medioevale di Cassine in-
tende affrontare il tema dell’in-
terpretazione del Medioevo,
non tanto quella degli studi
storiografici, piuttosto quella
propria di un linguaggio di
massa quale il cinema. 

 “Il cinema – è scritto su un
importante sito web del settore
– non ha il compito di riprodur-
re né l’intento di spiegare il
Medioevo: al contrario, esso lo
“reinventa”, lo ricrea rico-
struendolo senza vincoli filolo-
gici e con una potenza imma-
ginifica senza pari. è, il suo, un
tempo “altro” e parallelo rispet-
to a quello storico, in grado pe-
rò di sovrapporglisi e oscurarlo
sino a risultare a sua volta, nel-
l’immaginario della cultura di
massa, il Medioevo “reale”. 
Parole significative, che spie-
gano quanto il cinema riesca in
ultima analisi a restituire com-
piutamente alcuni aspetti del
Medioevo, contribuendo al
contempo ad elaborarne una
nuova immagine. L’utilizzo di
moderne tecnologie, la pre-
senza di esperti, di storici, di
appassionati ricercatori e film
makers, contribuirà a determi-
nare il senso ed il tema di que-
sta XXIV edizione della Festa.

***
Il programma

Questo il programma com-
pleto della Festa Medioevale
2014.

Ore 10 – Apertura del Borgo
Ore 10,30 – Apertura delle

aree espositive a mercanti, vil-
lici e uomini d’arme convenuti
da ogni dove. La compagnie
La Crus e Res Gestae daran-

no vita ai campi d’arme me-
dioevali. Arrivo dei gruppi sto-
rici partecipanti

Ore 11 – Celebrazione della
Santa Messa alla presenza
delle delegazioni dei gruppi in
costume presso la chiesa di
San Francesco

dalle ore 12,00:
Piatti gustosi e abbondanti

libagioni nell’area ” Cassine in
tavola”, appositamente allesti-
ta presso la suggestiva corni-
ce del primo chiostro del con-
vento francescano.

Ore 15 - Presentazione uffi-
ciale dei  gruppi storici parteci-
panti e avvio alle animazioni
pomeridiane

A seguire, l’associazione
Aleramica di Alessandria, si
esibirà in avvincenti giochi di
bandiera. La piazza sarà allie-
tata dalle tonanti melodie della
Compagnia del Coniglio. La
Cumpagnia d’la Crus e amici
daranno luogo a uno spettaco-
lo d’arme. Intrattenimenti para-
dossali e un pizzico di comici-
tà coinvolgente con Hocus Po-
cus Circo Teatro. Sul Piazzale
della Ciocca, nella suggestiva
scenografia di un accampa-
mento militare medioevale,
avrà luogo il torneo d’arme tra
i più valorosi  maestri di spada
con la partecipazione della
Scuola d’Arme Aleramica e
del   Gruppo Storico di Incisa
1514.

Ore 16,30 – Nella Chiesa di
San Francesco, accompagna-
ta da un corteo d’onore di ar-
mati, da sbandieratori e  dalle
musiche della Compagnia del
Coniglio avrà inizio La “Verbal
Tenzone”. Gli esperti della sto-
ria raccontano il mito. Parteci-
pano: Roberto Maestri: “Il
Monferrato al Cinema: quando
i nostri Marchesi erano prota-
gonisti a Hollywood“; Matteo
Forcherio, regista e produttore
di documentari. Provocatore:
Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco

Ore 18 - Nella suggestiva
cornice della piazza del Co-
mune: “Vanità di vanità. I co-
stumi e la moda da red carpet
medioevale e non“. Spettacolo
in passerella a cura di Cristina
Antoni: Musica e moda con i
personaggi del cinema dedica-
to al Medio Evo, con i costumi
di Principessa Valentina di Asti
ed un tuffo nel presente con gli
abiti ‘da cinema’ di Katia Oc-
celli Fashion Designer di Cu-
neo. A seguire: Piatti gustosi e
abbondanti libagioni nell’area ”
Cassine in tavola“, apposita-
mente allestita presso la sug-
gestiva cornice del primo chio-
stro del medioevale convento
francescano, adiacente alla
zona di svolgimento della fe-
sta.

Ricaldone. La comunità parrocchiale di Ricaldone ha parteci-
pato numerosa e compatta domenica 24 agosto alla festa in ono-
re di San Sebastiano. Particolarmente suggestiva la tradiziona-
le processione che, guidata dalla Confraternita ricaldonese di
Sant’Antonio Abate, ha condotto per le vie del paese l’effigie del
santo subito dopo la messa delle ore 18, celebrata dal parroco,
don Flaviano Timperi. Al termine della processione un rinfresco
ha concluso le celebrazioni in onore del santo avvicinando ulte-
riormente i presenti in un’atmosfera caratterizzata dalla sempli-
cità e dal senso di familiarità che non manca mai nella piccola ma
unita comunità ricaldonese.

Alice Bel Colle. Con la consueta, importante partecipazione dei
fedeli, Alice Bel Colle ha celebrato, sabato 14 e domenica 15
agosto, la tradizionale festa in onore della Madonna dell’Assun-
ta. I festeggiamenti sono iniziati nella serata di sabato 14 a par-
tire dalle 21, con la santa messa celebrata da don Flaviano Tim-
peri nella Chiesa del Poggio, a cui ha fatto seguito la tradiziona-
le processione con fiaccolata che ha portato la statua della Ma-
donna per le vie del paese fino alla chiesa parrocchiale di piaz-
za Guacchione. L’effigie sacra è rimasta nella chiesa fino al gior-
no successivo, domenica 15 agosto, quando dopo la messa del-
le 17,30 un’altra processione ha seguito il percorso inverso, ri-
portandola alla Chiesa del Poggio. Durante il tragitto ha presta-
to servizio la banda musicale di Acqui Terme. Ad accompagnare
la processione era presente la Confraternita di Sant’Antonio Aba-
te di Ricaldone. A conclusione della processione domenicale, un
piacevole momento conviviale, con un rinfresco avvenuto nella
sede della Pro Loco, ha concluso le celebrazioni in un clima di
concordia e fratellanza.

Castel Rocchero. Nuovo
Presidente per la Comunità
collinare Alto Monferrato Ac-
quese: infatti, a seguito dei rin-
novi delle amministrazioni di
tre dei Comuni che compon-
gono l’Unione, ovvero Morsa-
sco, Ricaldone e Castel Roc-
chero (gli altri due sono Cassi-
ne e Alice Bel Colle), il primo
Consiglio successivo alle con-
sultazioni elettorali, svoltosi a
fine luglio nel periodo in cui il
nostro giornale ha osservato la
pausa estiva, ha posto all’ordi-
ne del giorno la nomina del
nuovo Presidente e dei consi-
glieri in rappresentanza dei
Comuni associati.

La scelta è caduta su Luigi
Iuppa, sindaco di Alice Bel Col-
le, che a seguito della convali-
da ha illustrato le linee pro-
grammatiche, che consistono
in un progetto di vera e propria
ingegneria gestionale, finaliz-
zato alla pianificazione e inte-
grazione di alcune importanti
funzioni oggi ancora parzial-
mente o totalmente in capo ai
singoli Comuni, quali ad esem-
pio gli Uffici tecnici e gli Uffici
finanziari, che confluiranno
nella gestione associata.

L’obiettivo di lungo termine è
quello di creare un’unica piat-
taforma di gestione, per recu-

perare efficienza rispetto allo
stato attuale e soprattutto mi-
gliorare le voci di costo pianifi-
cando e realizzando virtuose
sinergie che i Comuni possono
ottenere attraverso nuove pro-
cedure e l’integrazione di tutte
le risorse umane in seno al-
l’Unione.

La giunta dell’Unione, come
nel recente passato, resta
composta dai cinque sindaci
dei Comuni che fanno parte
della Comunità collinare “Alto
Monferrato Acquese”.

A Molare senso unico su S.P. 205
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica l’istituzione di un senso unico alternato e la limitazione del-
la velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare - Visone”, al km
1+800, fino al ripristino delle normali condizioni di sicurezza e
transitabilità in corrispondenza del movimento franoso avvenuto
per le abbondanti piogge dell’ultimo periodo.

Cassine, alla CRI corso manovre
disostruzioni pediatriche

Cassine. Sabato 13 settembre a partire dalle ore 14, presso
la sede del Comitato Locale della Croce Rossa Cassine, in via
Francesco Solia, si terrà la seconda edizione del corso sulle ma-
novre di disostruzione pediatriche e sonno sicuro.

Il corso è rivolto a genitori, nonni, parenti, insegnanti, maestre,
operatori baby sitter e ovviamente tutti coloro che hanno a che
fare con i bambini o che vogliano apprendere le manovre indi-
spensabili per salvare la vita ai bimbi. 

La durata prevista per il corso è di 4 ore, durante le quali i for-
matori abiliteranno e insegneranno l’uso delle diverse manovre,
che saranno poi provate e riprovate da tutti i frequentanti.

Alla fine, sarà consegnato un attestato di superamento del cor-
so.

Per qualsiasi informazione e per le iscrizioni, è possibile con-
tattare il numero 320/5713801 oppure inviare una email all’indi-
rizzo: disostruzione@crialessandria.it.

Presso la chiesa vecchia

A Ponti, concerto
del trio “Badinage”

Domenica 7. Il tema è “Medioevo e cinema”

Cassine, Festa Medievale
al via la 24ª edizione

Domenica 24 agosto la solenne processione

Ricaldone: tradizionale
festa di San Sebastiano

Celebrata a Ferragosto

Alice Bel Colle: festa
della Madonna Assunta

A seguito del rinnovo del Consiglio

Alto Monferrato Acquese
Iuppa nominato presidente

Luigi Iuppa
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Cassine. Un afflusso di ol-
tre 500 persone, distribuite
lungo tutto l’arco del tardo po-
meriggio e della serata di sa-
bato 30 agosto, che si sono
trattenute volentieri, come at-
testano le stime finali che par-
lano di circa 23 chili di riso im-
piattati, di oltre 600 porzioni di
farinata, altrettante, più o me-
no, di formaggi, salumi e fritti-
ni di verdura, e di 550 porzioni
di torta.

Queste cifre, e soprattutto i
commenti entusiastici da parte
degli avventori, che hanno tut-
to parlato di una serata piace-
vole vissuta in allegria, e degli
ospiti della casa di riposo, che
hanno partecipato in prima
persona all’evento cenando
nel cortile esterno della strut-
tura, certificano il pieno suc-
cesso della merenda sinoira
benefica organizzata a Cassi-
ne a favore dell’Opera Pia
Sticca.

La serata gastronomica, al-
lietata da musica e momenti di
grande allegria, era finalizzata
alla raccolta di fondi a soste-
gno della casa di riposo, ed è
perfettamente riuscita nell’in-
tento. «Centesimo più, cente-
simo meno, riusciremo a stac-
care un assegno da 9000 euro
a favore dello Sticca. Direi che
non è male, specialmente con-
siderando che era la prima vol-
ta che organizzavamo qualco-
sa del genere», spiega a nome
degli organizzatori Maurizio
Gotta. Che aggiunge: «Da più
parti ci è stato anche chiesto di
ripetere l’evento, l’anno ventu-
ro, e vista la riuscita direi che
questa è più che un’ipotesi».

L’ottima riuscita della me-
renda sinoira benefica si deve
soprattutto alla fattiva collabo-
razione ottenuta dagli organiz-
zatori da parte delle associa-
zioni e dei commercianti del
paese, e non solo. L’elenco dei
ringraziamenti, in effetti è lun-
go… «Comincio dai ragazzi
del tennis club, che si sono di-
stinti sia nell’allestire la corni-
ce della manifestazione, sia
nel servizio prestato durante la
serata. Poi il personale dello
Sticca,che si è messo a dispo-
sizione volontariamente e con
spirito di servizio, e poi ancora
tutte le associazioni del paese
che hanno fattivamente parte-
cipato alla riuscita dell’evento,
le persone che lo hanno pro-
mosso, facendolo conoscere
anche nelle località limitrofe,
chi si è prestato a vendere i bi-
glietti, e in generale le persone
che si sono adoperate per la
riuscita della manifestazione.

Poi ci sono i commercianti,
e in generale chi ha messo a
disposizione la propria merce,
le derrate alimentari, e la pro-
pria abilità prestando servizio
in cucina: cito alla rinfusa, spe-
rando di non dimenticare nes-
suno, Alberto Pellissero e la
pasticceria Grilli di Cassine per
i gelati, la Centrale del Latte di
Alessandria, il Salumificio Ce-
reda di Castellazzo, la macel-
leria di Giuliano Masiero, il su-
permercato Conad e il super-
mercato Ok di Cassine, Loren-
zo Zaccone del ristorante
“Passeggeri”, la tabaccheria
“L’Angolo” di Paolo Malfatto, la
tabaccheria Cordara di Luca
Cordara, la Rapetti Food Ser-
vice di Acqui Terme, la Dab di
Gamalero e Cordara, la Canti-
na Sociale di Cassine, la Fio-
rentina Fiori e Piante, le pa-
netterie Ramon, Luca Rovera
e Aroma di Pane di Cassine, la
bottega del miele di Franco Gi-
glio, e poi i volontari tutti: la Pro
Loco di Ovrano con lo chef
Claudio Barisone che ha diret-
to l’evento e lo ha coordinato
sul piano gastronomico, e la
Pro Loco Grognardo che si è
messa a disposizione con la
sua farinata. Per noi è una gio-
ia vedere che chi è venuto ha
passato una bella serata, ma
soprattutto constatare che l’af-
fluenza è stata importante».

Segno, non va dimenticato,
di come Cassine continui a
considerare lo Sticca come un
patrimonio del paese, che non
deve andare disperso, ma an-
zi sostenuto, e gestito con ocu-
latezza in tempi difficili come
quelli che stiamo vivendo.

M.Pr

Rivalta Bormida. Tavoli
gremiti, al “Fosso del Pallone”,
per la bella serata di benefi-
cenza organizzata, nella sera-
ta di domenica 31 agosto, dal-
la Confraternita di San Seba-
stiano di Rivalta Bormida.

Erano in tutto circa 130 i
commensali che hanno voluto
prendere parte alla serata,
presentata e scandita dalla
verve di Stefano Garbarino,
che grazie anche alla grande
disponibilità dei ragazzi della
Pro Loco Rivalta Bormida ha
permesso di raccogliere una
cifra decisamente importante,
circa 2000 euro, che, al netto
delle spese, sarà poi devoluta
al rifacimento del tetto del-
l’Oratorio.

Molti i momenti da ricordare
che si sono susseguiti durante
la serata, poi terminata con
l’estrazione dei biglietti vincen-
ti della lotteria abbinata alla
mostra d’arte allestita in occa-
sione della festa di San Dome-
nico (circa 700 i tagliandi ven-
duti). Fra questi, merita un
cenno l’intervento del parroco
di Rivalta, don Roberto Felet-
to, che ha rivolto i complimen-
ti alla Confraternita di San Se-
bastiano, che celebra que-
st’anno il suo 500º anniversa-
rio, per i tanti eventi organiz-
zati per sottolineare questa
prestigiosa ricorrenza, auspi-
cando per il futuro che l’attività
della Confraternita, guidata dal
priore Luigi Mario Caccia, pos-
sa continuare il percorso re-
centemente intrapreso.

Merita infatti di essere sotto-
lineato come la cena benefica
organizzata al Fosso del Pal-
lone non è stata solo un even-
to estemporaneo, ma piuttosto
ha rappresentato il recupero di
una delle più antiche usanze
della Confraternita rivaltese: in
tempi antichi, infatti, i confra-
telli erano soliti sedersi a tavo-
la insieme al popolo in grandi
cene organizzate a fini di soli-
darietà e aggregazione.

Al termine della serata, il
priore Caccia ha consegnato
una pergamena ai ragazzi del-
l’Oami, che con i loro lavori
avevano contribuito all’allesti-
mento della mostra organizza-
ta per San Domenico, e ha
quindi chiamato sul palco an-
che i ragazzi della Pro Loco,
per far loro riscuotere un meri-
tato applauso da parte dei
commensali.

Da parte della Confraternita
un sentito ringraziamento è
stato rivolto a tutti coloro che,
con la loro presenza o con
l’opera prestata, hanno per-
messo la piena riuscita della
cena e di tutti gli eventi orga-
nizzati dai confratelli in questo
scorcio d’estate, con un cenno

particolare al Consigliere re-
gionale Walter Ottria che, no-
nostante i numerosi impegni
legati al suo nuovo incarico
istituzionale, non ha mai fatto
mancare la propria partecipe
presenza alle attività e alle ma-

nifestazioni organizzate dalla
comunità rivaltese.

Vista la piena riuscita del-
l’evento, gli organizzatori si so-
no detti intenzionati a ripetere
l’iniziativa anche la prossima
estate.

Più di cinquecento persone alla merenda pro Sticca

Raccolti 9000 euro a favore della  struttura

Organizzata dalla Confraternita di San Sebastiano

Rivalta cena benefica pro Oratorio

Denice. Nel primo anniver-
sario della scomparsa di Maria
Livia Ghia, vedova Poggio, sa-
bato 6 settembre, alle ore
15,45, ai Piani di Denice, nella
chiesa della Madonna delle
Grazie, verrà celebrata la san-
ta messa. Il figlio Franco, ricor-
da con questa poesia dialetta-
le la cara Mamma:

«Son poik meis, ch’it nei an-
dò / Tanta solitudine, ti noi la-
sciò / La to vita l’è sempre stò-
ia / Continuament a iocc dedi-
còia / Per tè, tòi vuscì mòi
niente / Toi ricevù tanta sufe-
renza, sempre / Per tè l’era,
verament impurtant / Che an-
tùrna a tè, i stàiso d’incant / U
ièra sempre tant da travaiè / I
prublema ed iocc da risulvè / I
toi malann, tòi mòi foia peisè /
L’esempio, el to modo per mu-
stré / A ricord, cosa t’im dìve
da masnò / - Done, om, cit,
vegg, malovi, vann rispetò... /
- chi sent vugh e tose, ten el
mond an posc... / - La parola
l’è d’argent, ma u silenzio l’è
d’or... / - El pass, u va fò longh

cume la gamba... / Chi cu và
per bastunè, dui sacc u dev
purtè... / ionn per dèie... l’otr
per pièie.... / - Rimanda nent a
duman, cosa ch’it pori fè an-
còi... / - Cosa ca fà la man dri-
cia, l’è nent necesori, / cal sa-
pa la snistra... / - Vanta avei
cura amsura, e alvèsù ed bon
matèn... / - El matèn, ha l’or an
buca... / - Pazienza e umiltà, la
virtù dei forti... / La rabbia d’la
sèira, speta a sfughela / a la
matèn... / A so nent sai son riu-
scìe... / Anfìna adess am son
cumpurtò / Cume an tla tò vita,
ti moi mustrò / El me grand di-
spiasci, l’è stò ultimament /
Causa la tò malattia, t’im cu-
nuscivi nent / Adese, a voi
pensè, finalment / Ch’it sia la-
sù, a ripusè tranquila / Ansèm
la tò famia / S’it pòri?, dedicmè
in po’ ed tempo... / Continua a
indichè la strofa / To fiò... cu tè
smentìa nent... / A port pazien-
za, per el mument... / Speran-
dam, poi... et truvète / L’è su-
lament question ed tempo...
Grazie... ciao Mama...».

Cassine. Sabato prossimo 13 settembre a partire dalle ore 17, nel-
la chiesa di San Francesco a Cassine, verrà presentato il restau-
ro delle due tele di San Martino (sec. XVII) e dell’Apoteosi di Er-
cole (sec. XVIII). I quadri, di ampie dimensioni, e di proprietà co-
munale, versavano in grave stato di conservazione e grazie al fi-
nanziamento ottenuto dalla Fondazione CRT sono state restau-
rate dalla ditta Martella – Pietroniro di Castelspina. Interverranno,
alla presentazione di quest’importante recupero che contribuisce
ad incrementare il già ingente patrimonio storico-artistico del Co-
mune di Cassine, il Sindaco Gianfranco Baldi che porterà i saluti
dell’Amministrazione e suoi ringraziamenti; l’Assessore alla Cul-
tura Sergio Arditi che, non nascondendo la sua soddisfazione
per l’operato svolto, relazionerà sulla metodologia seguita per il re-
stauro. Inoltre gli emeriti professori Arturo Vercellino, storico del-
l’arte, e Carlo Prosperi, ricercatore storico, porteranno il loro con-
tributo alla comprensione delle opere. In particolare Vercellino si
occuperà della tela di San Martino e della curiosa iconografia raf-
figurata, svelata solamente attraverso i particolari emersi duran-
te il restauro. Il professor Prosperi, profondo conoscitore del mon-
do classico e letterario, rivelerà i segreti iconografici che si cela-
no dietro i simbolismi della Apoteosi di Ercole e del suo mito.

Sabato 6
a Morsasco
“polenta
in piazza”

Morsasco. Il Bar Centro di
Morsasco organizza per saba-
to sera 6 settembre una serata
gastronomica dedicata ai sa-
pori d’autunno. A partire dalle
ore 20, si mangia (su prenota-
zione) con “Polenta in piazza”:
per tutti polenta e stoccafisso
e polenta e funghi, accompa-
gnati da altre prelibatezze e da
vini del territorio. Per informa-
zioni e prenotazioni è possibi-
le contattare il 340 9092784.

Sabato 13 settembre nella chiesa di S.Francesco

Cassine, si presenta
il restauro di due quadri

Sabato 6 settembre messa primo anniversario

A Denice si ricorda
Maria Livia Ghia 
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Strevi. Il sindaco di Strevi,
Alessio Monti, ha deciso di ri-
nunciare interamente all’in-
dennità di funzione (in pratica,
lo stipendio da sindaco) che gli
spetterebbe dopo la sua ele-
zione a sindaco avvenuta nel
maggio scorso.

La decisione del sindaco,
che fa seguito a un impegno
assunto dallo stesso Monti nel
corso della campagna eletto-
rale, è stata messa agli atti a
seguito di una lettera scritta di
rinuncia consegnata dallo
stesso sindaco al segretario
Gian Franco Comaschi lo
scorso 19 agosto.

Il sindaco Monti, interpellato
in merito, oltre a precisare che
la decisione riguarda anche le
mensilità del periodo compre-
so fra giugno ed agosto, da lui
mai ritirate, ha voluto com-
mentare così la propria deci-
sione: «In merito alla rinuncia
dello stipendio da parte mia, è
importante ricordare che era
una promessa elettorale, e co-
me tale era giusto che fosse
mantenuta e tradotta in prati-
ca. D’altra parte, in questi ulti-
mi anni mi sono più volte bat-
tuto in Consiglio comunale per
la riduzione dei compensi
spettanti agli amministratori,
ma sempre con scarso risulta-
to. 

Personalmente, invece, ho
preso questo obiettivo come
un punto fondamentale del-
l’azione politica di questa am-
ministrazione. Sicuramente
non stiamo parlando di grandi
cifre rispetto al bilancio comu-
nale (in tutto si tratta di circa
9.000 annui tra indennità ed
oneri riflessi, ndr) ma comun-
que di soldi che verranno uti-
lizzati in parte per ridurre il co-

sto dei buoni mensa per i bam-
bini di asilo e scuola primaria
ed in parte per ridurre il costo
del servizio di dopo-scuola che
dovrebbe vedere la luce que-
st’anno per la scuola primaria
se si riuscirà ad avere un nu-
mero minimo di alunni parteci-
panti. 

La volontà di rinunciare allo
stipendio è dovuta anche al-
l’intenzione di dare agli streve-
si un segnale, per far capire
che chi amministra lo deve fa-
re per il bene del paese, senza
vedere l’incarico ricevuto come
un privilegio. Oggi inoltre con
la situazione economica gene-
rale in cui viviamo e con un nu-
mero sempre più crescente di
persone che ogni giorno per-
dono il lavoro, è importante far
comprendere che posso ac-
contentarmi dello stipendio
che già percepisco per il mio
lavoro, considerando che ho la
possibilità di usufruire anche di
alcune ore di aspettativa retri-
buita per svolgere al meglio il
mio mandato amministrativo».

M.Pr

Strevi. Oltre 160 cani fra
esemplari di razza e “fantasia”,
e soprattutto oltre 500 parteci-
panti, fra padroni, appassiona-
ti e semplici spettatori, si sono
dati appuntamento, domenica
24 agosto, a Strevi, presso il
campetto sportivo del Borgo
Inferiore, per prendere parte al
primo Raduno Cinofilo di Stre-
vi, una iniziativa organizzata
dal gruppo “Sei di Strevi Se…”
che ha ottenuto un successo
ben superiore alle più rosee
previsioni.

Perfetta l’organizzazione
dell’evento, che ha avuto in
Roberto Valenzisi il più attivo
promotore, ben coadiuvato da
Francesca Ugo, Carmen Lupo,
e da un buon numero di volon-
tari.

Per buona parte del pome-
riggio, l’area verde è diventato
il chiassoso centro del paese,
anche grazie alla presenza di
alcune bancarelle e di due pic-
cole ma efficienti aree ristoro
che hanno reso ancora più pia-
cevole la permanenza. 

La giornata è iniziata con
l’esibizione di due partner del-
la manifestazione, per prima
quella del Centro Cinofilo di
Acqui Terme, i cui cani, sotto le
direttive dell’addestratore Giu-
lio Landolfi hanno eseguito al-
cuni esercizi di obbedienza,
condotta e difesa, e quindi
quella dell’allevamento di do-
bermann “Carybdis” di Monica
Oliva di Rivalta Bormida. A se-
guire, a partire dalle 19, la sfi-

lata dei cani con annessi premi
ai migliori esemplari.

Qualcuno ha vinto, ma tutti,
cani e padroni, si sono diverti-
ti e probabilmente questa è la
cosa più importante. Da parte
degli organizzatori un ringra-
ziamento particolare è stato ri-
volto alle aziende vitivinicole e
ai commercianti di Strevi che
hanno voluto contribuire alla
piena riuscita dell’evento of-
frendo ricchi premi.

In generale, ottimo il seguito
avuto dalla manifestazione, sia
dal vivo, che sul social network
Facebook (dove fra l’altro il
gruppo “Sei di Strevi se…”
aveva visto la luce alcuni mesi
fa), che renderà quasi irrinun-
ciabile bissare l’evento nella
prossima estate, con lo stesso
entusiasmo e, si spera, una
partecipazione ancora mag-
giore.

Acqui Terme. A proposito
dell’imminente vendemmia ri-
ceviamo e pubblichiamo un
comunicato di Coldiretti Ales-
sandria

“Nell’estate più piovosa da-
gli anni Sessanta i viticoltori
della provincia di Alessandria
sperano negli “ultimi scampoli
di bel tempo” prima di entrare
nel clou della vendemmia
2014. 

Una stagione vitivinicola che
potremmo riassumere difficile
dalla quale solo in pochi ne
usciranno vincenti a causa dei
pesanti costi di produzione a
cui le imprese hanno dovuto
far fronte per contrastare le
anomalie climatiche.

Tutto perso dunque? Asso-
lutamente no, almeno non an-
cora. Ma i prossimi dovranno
essere giorni soleggiati e scar-
samente umidi per salvare
quella che nonostante le bom-
be d’acqua, il freddo e le gran-
dinate sembra possedere an-
cora i numeri per definirsi una
«buona annata». 

L’auspicio è questo. Dal
punto di vista qualitativo ri-
schiano più i rossi dei bianchi,
ma dal lato della quantità un
dato è netto. Cioè, un calo pro-
duttivo del 5% dovuto alle gra-
dinate che hanno devastato i
vitigni a macchia di leopardo.

“Questa è un’annata ano-
mala e come tale la dobbiamo
considerarla fino alla fine. – di-
ce Alberto Pansecchi, respon-
sabile viticolo Coldiretti Ales-
sandria – Le curve di matura-
zione si iniziano a fare in que-
sti giorni e questo vuole dire
che previsioni più concrete ar-
riveranno tra un paio di setti-
mane. 

Di certo abbiamo bisogno di
sole e non di umidità per non
avere complicazioni fitosanita-
rie. Il discorso cambia per i
rossi. Ed è qui che questa
estate fredda e piovosa po-
trebbe fare ulteriori danni”. 

“Ciò che emerge dalle previ-
sioni sull’esito della raccolta
nelle vigne è un quadro in
chiaroscuro nel quale, anche a
causa proprio del clima atipico
della stagione, la quantità è
destinata ad essere inferiore a
dodici mesi fa quando la ven-
demmia era stata particolar-
mente ricca con un totale di 49
milioni di ettolitro di vino pro-
dotto (per offrire un termine di
confronto in Francia, nostra
storica rivale del settore, la
media degli ultimi 5 anni si è
attestata sui 46,4 milioni). – af-
ferma il presidente della Coldi-
retti provinciale Roberto Para-
vidino - Ma se i quantitativi do-
vrebbero registrare una fles-
sione, la buona notizia è inve-
ce che la qualità media sarà
decisamente alta”.

Numeri importanti non solo
dal punto di vista agroalimen-
tare ed enologico, ma con un
preciso ritorno anche sul ver-
sante economico. La vendem-
mia 2014 coinvolgerà sul terri-
torio nazionale complessiva-
mente 650mila ettari di vigne e
oltre 200mila aziende vitivini-
cole: (…)

Di certo non sarà questa
una vendemmia anticipata si-
mile a quella di due anni fa, ma
standard nel suo inizio collo-
cato in calendario tra il 20 e il
25 settembre: “Una considera-
zione che abbiamo avanzato
già da metà luglio poiché l’uva
arrivava da una primavera cal-
da, dopo di che il tempo si era
“guastato” senza più rimettersi
in quadro e il processo di ma-
turazione di conseguenza ral-
lentato”.

“Per chi ha avuto la fortuna
di non avere il vigneto messo
ko dalla grandine di negativo
c’è stato il gran lavoro da fare
per mantenere la vigna e pro-
teggerla dalle malattie – ha ag-
giunto il direttore della Coldi-
retti alessandrina Simone Mo-

roni - tutte pratiche che si so-
no dovute concentrare nei po-
chi giorni soleggiati che ci so-
no stati. 

Ed ora tutti a sperare nel ri-
torno dell’alta pressione che
potrebbe riportare un clima di
serenità tra i produttori ed es-
sere foriera di positive novità
per i consumatori, partendo
anche dalla consapevolezza
che, in caso di tempo stabile,
le escursioni termiche da sem-
pre favoriscono profumi e aro-
mi”.

Si parte nell’analisi dai tassi
di umidità che è stata elevata,
anomala, a causa delle pro-
lungate rugiade estive. In con-
seguenza si sono verificati at-
tacchi diffusi con cicli sovrap-
posti di peronospora. Attacchi
gravi normalmente sulle fem-
minelle, solo per le varietà tar-
dive e nelle zone più alte e fre-
sche al grappolo, anche gravi
mentre quelli di oidio sono sta-
ti cadenzati ma frequenti.

Ciò ha comportato una ano-
mala crescita precoce delle
bacche nella settimana di cal-
do intenso, con conseguenti
con scottature solari. È segui-
ta poi una bassa luminosità ed
inferiore efficienza foto sinteti-
ca, con maturazione lenta e ri-
tardata a causa delle tempera-
ture inferiori alla media stagio-
nale nel periodo invaiatura -
maturazione.

“Intanto – prosegue Alberto
Pansecchi - si sta attuando
una consistente selezione in
vigneto dell’uva. (…) Lo stabi-
lirsi di un’alta pressione stabile
potrebbe consentire un buon
recupero del barbera, que-
st’anno molto produttivo e mol-
to arretrato nella maturazione
e quindi ancora molto esposto
ad un meteo avverso”.

Su quali vini potranno con-
tare i consumatori e, soprattut-
to, saranno da comprare i vini
della vendemmia 2014? 

Alberto Pansecchi non ha
dubbi: “Direi di sì, anzi, si po-
trebbero addirittura riscontrare
piacevoli sorprese, sicuramen-
te per spumanti e vini bianchi
che in qualche modo gradisco-
no le basse temperature. Per i
rossi sarebbe meglio decisa-
mente meglio se tornasse un
po’ di sole.”.

Infine, qualche valutazione
sulla flavescenza dorata, og-
getto di particolare attenzione
da sempre da parte dell’area
tecnica Coldiretti Alessandria,
attraverso diverse prove in
campo per poter capire meglio
come la conduzione del vigne-
to ed altri fattori possano influi-
re sulla malattia. 

“Dai monitoraggi effettuati
dai nostri tecnici in collabora-
zione con i Progetti attuati in
collaborazione con la Provin-
cia di Alessandria – ha aggiun-
to il direttore Simone Moroni -
la popolazione dell’insetto vet-
tore della flavescenza sembra
essere leggermente più bassa
rispetto agli anni passati e ciò
fa sperare che con una minor
presenza e attività del vettore,
la malattia possa attraversare
una fase di “stallo”; sicuramen-
te non si può ancora parlare di
regressione, almeno nel no-
stro territorio, dove la malattia
continua a essere presente
nella proporzione delle ultime
annate”.

In base alle stime della Col-
diretti la vendemmia attiva in
Italia un meccanismo econo-
mico in grado di produrre 9,5
miliardi di euro di fatturato so-
lo con la vendita del vino e che
dà occupazione a 1,25 milioni
di persone. Ogni grappolo rac-
colto nelle vigne coinvolge 18
settori di lavoro: dall’industria
di trasformazione al commer-
cio, dal vetro per bicchieri e
bottiglie alla lavorazione del
sughero per i tappi, fino a tra-
sporti, accessori, enoturismo,
cosmetica e bioenergie».

Sezzadio. Prosegue a Sez-
zadio la competizione dei “Gio-
chi dei Rioni” 2014. 

Mentre scriviamo non è an-
cora possibile individuare un
vincitore per la simpatica ma-
nifestazione, che si conclude-
rà, a giornale ormai in distribu-
zione, nella serata di giovedì 4
settembre.

In attesa di raccontare ai no-
stri lettori quale, fra i quattro
rioni del paese (Annunziata,
Castelforte, Morra e San Gia-
como), uscirà vincitore dalla
tenzone, la classifica aggior-

nata allo scorso 31 agosto ve-
deva in testa l’Annunziata con
40 punti, seguita dal Castelfor-
te con 38, dalla Morra con 36 e
da San Giacomo con 32: mar-
gini molto risicati che lasciano
ancora grande incertezza sul
nome del rione vincitore.

Saranno probabilmente gli
ultimi due giochi in program-
ma: le finali di pallavolo di mer-
coledì 3 e soprattutto i multi-
games in calendario nella se-
rata di giovedì 4 a decidere la
sfida, che si annuncia tirata fi-
no all’ultima prova.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

“Per dare un segnale al paese”

Strevi, il sindaco Monti
rinuncia allo stipendio

Organizzato da “Sei di Strevi se…”

Strevi, raduno cinofilo
con oltre 160 esemplari

“Tanti problemi, ma può essere una buona anna ta”

Vendemmia 2014:
previsioni di Coldiretti

Giovedì 4 la serata finale coi Multigames

Sezzadio: giochi dei rioni
si decidono “in volata”

La Morra vincitrice della staffetta.

Morra e S. Giacomo vincitori dell’hockey con le scope.
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Ponzone. Scrive Andrea
Repetto a proposto delle cen-
tenarie di Toleto. Mercoledì 20
agosto, nella frazione di Tole-
to, comune di Ponzone, preci-
samente in località Costa, tre
secoli di memoria si sono in-
crociati in un evento che testi-
monia le forti radici della gente
di questi territori. Le sorelle
Ivaldi: Leony (classe 1910),
Ida (classe 1911) hanno fe-
steggiato, circondate da di-
scendenti, amici e conoscenti
l’ultimogenita, Irene (classe
1914) che ha raggiunto le so-
relle maggiori entrando nel se-
colo di vita. 

Da non sottovalutare gli altri
presenti tra cui si evidenziano
Giuliana (90 anni), Maria (86)
e Ileana, l’ospite delle festeg-
giate (83). 

Già in questo ramo della fa-
miglia Ivaldi il superamento
delle nove decadi è un fatto di
normale amministrazione fino
a raggiungere la veneranda
età di 106 anni del consangui-

neo Giovanni, scomparso anni
addietro.

L’elisir di lunga vita? Ovvia-
mente nelle parole della cen-
tenaria Leony: «Cucire senza
occhiali ed indossare scarpe
con il tacco. Mica posso sem-
brare una vecchietta!»

Forse, semplicemente, il se-
greto di una buona vita longe-
va è avere sempre un po’ di
sorriso, di buon senso, di ami-
cizia e pensare che domani
potrebbe essere anche un
giorno migliore. Toleto, frazio-
ne di Ponzone. Un posto da
non sottovalutare…

Sassello. A metà agosto gli
abitanti di località Prato Vallari-
no e frazione Maddalena sono
rimasti all’asciutto dopo che
ignoti hanno tagliato, in più
punti, i tubi che portano l’ac-
qua alla vasca di raccolta di
Prato Vallarino. Come si sa i
tubi sono stati tagliati dove at-
traversano il bosco il bosco,
molto probabilmente nelle ore
della notte e da chi ben cono-
sce dove sono collocati visto
che non sono facili da indivi-
duare.

Il sindaco Daniele Buschia-
zo ha immediatamente sporto

denuncia ai Carabinieri della
stazione di Sassello e siste-
mato il danno grazie al pronto
intervento degli operai del co-
mune.

Buschiazzo che, a venti
giorni dal sabotaggio, dice: «Ci
sono diverse ipotesi sulle qua-
li i Carabinieri stanno lavoran-
do e mi auguro che si possa
arrivare al più presto alla solu-
zione del caso. È stato voluta-
mente procurato un danno alla
popolazione e mi auguro ven-
ga al più presto trovato il col-
pevole e gli sia comminata la
pena che merita».

Ponzone. È nata a gennaio
di questo anno, in quel di Pian-
castagna di Ponzone, la “Nuo-
va Pro loco di Piancastagna”.
È nata, grazie all’entusiasmo
di un gruppo di amici che, do-
po la chiusura della vecchia
gestione, hanno voluto ridare
alla frazione un luogo di ag-
gregazione per i ragazzi, i
grandi e per i più grandi anco-
ra.

La neonata Pro Loco chiude
con questa estate il primo bi-
lancio delle attività proposte e,
a sentire i commenti dei 197
soci è un bilancio più che po-
sitivo che riempie di orgoglio e
di una ancora più grande vo-
glia di fare lo staff dell’Ente.

Nel corso di questa primo
periodo di attività la Pro loco di
Piancastagna ha partecipato il
5 e 6 luglio alla sagra “week
end a Ponzone” con uno stand 
di torte fatte in casa; 27 luglio
con “Pizza da asporto” sul
ballo della Pro Loco, prepara-
te dal ristorante - pizzeria “Il
Laghetto”; 7 agosto, corso di
primo soccorso presso la se-
de, con proiezioni ed esempi
pratici, a cura di Livia Pittalu-
ga e Simonetta Grattarola; 7
agosto: riunione di presenta-
zione, adesione e raccolta fir-
me per il Fai (Fondo Ambien-
te Italiano) “Luoghi del cuore”
a cura di A.M. Pettinati e M.
Benzi; 9 agosto pranzo socia-
le al quale hanno preso parte
più di 60 partecipanti con, co-
me pezzo forte, un cosciotto
intero di maiale cucinato da

Marco nel suo attrezzatissimo
negozio di Genova; 11 agosto
festa in Pro loco dal tema
“Merenda e Vinci” - gara di
torte con premi per i vincitori e
merenda gratis per tutti i par-
tecipanti che erano giudici a
loro volta; 12 agosto, paella
sul ballo; 13 agosto, gara di
cirulla, organizzata da Cristi-
na; 15 agosto, minicorso sui
“fiori feltro made” ovvero fare
dei fiori con la lana cotta, te-
nuto da Alessandra Lampredi;
15 agosto, “apericena” di fer-
ragosto; 16 Agosto, proiezio-
ne diapositive da foto d’epoca
di Piancastagna e di immagini
più attuali e discoteca; 19
agosto, gara campestre sul
Pratolungo dedicata ai più pic-
coli, con giochi di una volta, ti-
ro alla fune, corsa nei sacchi,
uova e cucchiaini ecc. 21 ago-
sto, presso la sede, conferen-
za storica a cura di Nando
Pozzoni - “Ponzone e il Mon-
ferrato. Dal Medioevo alla
guerra dei 30 anni”; 22 ago-
sto, pranzo sociale di fine
estate, con il saluto a tutti i so-
ci.
Lo staff della “Nuova Pro loco
di Piancastagna”.

Presidente: Livia Pittaluga;
cice presidente: Simonetta
Grattarola; segretario: Pierma-
rio Gatto; tesoriere: Domenico
Rocca e Stefano Bossi; consi-
glieri: Cristina Canepa, Stefa-
nia Massaro, Nicoletta Acqua-
santa, Vittoria Capasso, Luca
Bruzzo, Paolo Bandini, Lino
Lucà.

Grognardo. S è conclusa
con le finali di domenia 24
agosto   la consueta gara di
scala 40 organizzata dalla Pro
Loco di Grognardo presso i lo-
cali del Fontanino.

Buona la partecipazione di
giocatori, una cinquantina cir-
ca, con grande presenza dei
giovani del paese che si sono
piacevolmente mischiati ai
“vecchietti” formando tavolate
bellissime di giovani e meno
giovani. Hanno vinto le due
nonnette terribili Vanna e Ros-
sella, non nuove a queste vit-
torie e sempre presenti in que-
ste manifestazioni.

Secondi classificati Nello e
Elio, battuti con pochissimi
punti di scarto e terzi l’inedita
coppia Giorgio e Mauro. Tutte
le tre coppie si sono aggiudi-
cate dei bellissimi cesti riempi-
ti di prodotti alimentari, molti
dei quali gentilmente forniti
dalla signora Lilli del negozio
Giacobbe di Acqui Terme.

Un grande ringraziamento
va alla signora Lilli ed a tutti i
partecipanti alla gara, ai quali
diamo appuntamento per il
prossimo anno.

Ponzone. La frazione Cima-
ferle di Ponzone si appresta ad
accogliere, la sera di venerdì 5
settembre, a partire dalle
20.30, la tradizionale festa pa-
tronale dedicata alla Natività
della Beata Vergine Maria.
Una festa religiosa che si cele-
bra da tempo immemore, ha
mantenuto una grande popo-
larità e coinvolge tutta la co-
munità cimaferlese. È una fe-
sta legata alle tradizioni del
mondo agricolo con il ricordo
della nascita di Maria che coin-
cide con il termine dell’estate e
dei raccolti. Alla celebrazione
intervengo le associazioni pre-
senti sul territorio, le Confra-
ternite di N.S. del Suffragio
“dei Batì” di Ponzone e di San
Giacomo Maggiore di Toleto, i
rappresentanti dell’Ammini-
strazione comunale con il sin-
daco Fabrizio Ivaldi e la molti-
tudine dei cimaferlesi. La festa
religiosa inizia con la celebra-
zione della santa messa da
parte di don Franco Ottonello
nella chiesa dedicata alla Nati-
vità, addobbata dai volontari, a
seguire la processione con la
statua della Beata Vergine Ma-
ria seguita dalle Confraternite
e dai fedeli. 

Al termine della festa religio-
sa, da qualche anno, grazie ad
una iniziativa della Pro Loco
viene offerta a tutti i partecipa-
ti pasta e fagioli.

A “Villa Tassara” conclusi incontri 
estivi di preghiera 

Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica presso la Casa
di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 don Piero), si terranno degli incontri di
preghiera con inizio dalle ore 16. Possibilità di pernottamento,
previa prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Quest’anno si
legge e si medita il libro degli Atti degli Apostoli.

Gli appuntamenti estivi sono continuati in agosto, l’11 ed il 14,
ed il 17 con la visita del Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, e si sono conclusi mercoledì 27 e giovedì 28 agosto,
con la celebrazione della festa di Santa Monica e Sant’Agostino. 

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Melazzo. Venerdi 22 agosto, con il brindisi di
chiusura, si sono concluse le serate di “Arzello
in Festa” 2014. Anche quest’anno, nonostante il
tempo non sempre favorevole ed il periodo eco-
nomico difficile, l’affluenza del pubblico è stata
nel complesso più che soddisfacente: special-
mente le serate del pesce e della tombola han-
no registrato un gran numero di persone, at-
tratte sia dalla buona cucina che dalla buona
musica e dal divertimento del gioco.

La delusione più grande, sia per gli organiz-
zatori della Pro Loco che per il pubblico nume-
roso,si è verificata domenica 10 agosto quan-
do, in occasione dei 30 anni della Pro loco, era
prevista la salita gratuita in mongolfiera: dopo
diversi tentativi, a causa del vento, i responsa-

bili hanno dovuto rinunciare ed il pubblico si è
accontentato di trascorrere un pomeriggio al-
l’aria aperta e di gustare la nostra specialità: “le
friciule d’Arsè”. Purtroppo chi organizza feste ed
eventi sa bene che non sempre i programmi
previsti con tanto impegno ed entusiasmo si
realizzano al cento per cento: rimane, però, la
soddisfazione di vedere tornare sempre amici e
conoscenti che, ogni anno, confermano la loro
amicizia ed il loro legame ad Arzello ed alla Pro
Loco. Ciò vale anche per quanti, soci e non,
sponsor e sostenitori, offrono il loro aiuto per la
buona riuscita di tutta la manifestazione: un gra-
zie sincero a tutti!

Ci rivediamo ad Acqui, sabato13 e domenica
14, per la “Festa delle Feste”.

Festeggiate Leony, Ida e Irene Ivaldi

Frazione di Toleto
centenari si diventa...

A metà agosto tagliati i tubi dell’acquedotto

Sassello, atti vandalici:
si cerca il responsabile

Nella frazione più alta di Ponzone

A Piancastagna
c’è una nuova Pro Loco

Presso i locali del Fontanino

Pro Loco Grognardo
gara di scala 40

Venerdì 5 settembre

Cimaferle, tradizionale
festa patronale

Con tanti eventi

Bella estate con “Arzello in Festa” 

Nella foto di Gianni Riva i tecnici del Comune con uno dei tu-
bi sabotati.

Una processione degli anni
’50 a Cimaferle.
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Sassello. C’è attesa per l’in-
contro di Venerdì 5 Settembre,
alle ore 20.30, piazza della
Concezione per l’incontro con
il giornalista e conduttore tele-
visivo Paolo Brosio. Una sera-
ta di grande interesse che ini-
zierà con la recita del santo ro-
sario e proseguirà con la testi-
monianza di Paolo Brosio del-
la sua conversione ed il suo le-
game con Medjugorje e la pre-
sentazione del suo ultimo libro
“Raggi Di Luce”, che sarà pos-
sibile acquistare durante la se-
rata. Con questo libro  Paolo
Brosio affronta vicenda maria-
na a tutto tondo, incastonando
con sapienza storie di ieri e di
oggi: la fede umile della gente
del sud. Brosio ha accettato
subito con molta gioia questo
invito a Sassello poiché in pas-
sato ha dedicato uno speciale
tv alla figura della Beata Chia-
ra Luce Badano, ma non si era
recato ancora di persona a nei
luoghi dove la beata è nata e
vissuta. A proposito dell’ap-
puntamento di Sassello Brosio
ha detto: «Per me questo non
sarà un appuntamento qualun-
que, ma sarà uno dei più sen-
titi e desiderati degli ultimi an-
ni.  Infatti questo è il paese do-
ve è vissuta Chiara Luce Ba-
dano,la giovane beata che con
la sua sofferta malattia e la sua
testimonianza di vita cristiana
ci ha donato a tutti un grande
tesoro umano e di fede viva,
quella autentica che viene dal
cuore, un vero e proprio giaci-

mento spirituale lasciato in
eredità e che ha insegnato a
tutti noi a intravedere nel dolo-
re, non una calamità ed una
sfortuna, bensì una grande op-
portunità per avvicinarsi a Dio.
 Mio desiderio sarà quello di ar-
rivare molto prima dell’incontro
per poter pregare con i familia-
ri e gli amici più cari di Chiara
se possibile nel cimitero del
paese vicino alla sua tomba».

L’organizzazione della sera-
ta ha coinvolto numerose real-
tà di Sassello; non mancherà
nemmeno il saluto del sindaco.
Si attende una partecipazione
numerosa a questo evento!. 

In caso di maltempo l’incon-
tro si terrà al coperto nel teatro
di Sassello.

Sassello. Sabato 6 settem-
bre, alle ore 18, presso il “Mu-
seo Napoleonico - polo mu-
seale Perrando” nell’ex com-
plesso conventuale francesca-
no, recentemente restaurato,
verrà presentato il  volume
“Sentieri Napoleonici nel Par-
co del Beigua”.

La pubblicazione, edita
dall’Ente Parco del Beigua è
stata realizzata grazie all’ope-
ra di studio e ricerca di cinque
appassionati storici savonesi:
Marco Fracchia, Angelo Piom-
bo, Luca Pistone, Riccardo
Rosa e Mirco Sidoni.

Unitamente all’iniziativa edi-
toriale, i tecnici del Parco han-
no tracciato due nuovi sentieri
ad anello nell’area del monte
Beigua, a testimoniare la stori-
ca presenza delle truppe di
Napoleone contro gli Austriaci
che, proprio a Sassello in fra-
zione Piampaludo diedero vita
ad una epica battaglia che tut-
ti gli anni viene rievocata con
la presenza di figuranti a rap-
presentare gli eserciti in cam-
po.

I due nuovi sentieri,  uno
contraddistinto dal segnavia
giallo e l’altro rosso, hanno ini-
zio presso l’area pic-nic di Pian
di Stella che si trova a qualche
centinaio di metri dalla sommi-
tà del monte Beigua. L’anello
giallo può essere percorso in
un paio di ore mentre quello
rosso in meno di tre ore.

Sentieri: «Sono itinerari
escursionistici medio - facili,
ma è sempre opportuno avere
con sé un equipaggiamento
adeguato. A seconda del tem-
po a disposizione si potranno
percorrere singolarmente op-
pure a formare un unico gran-
de circuito, peraltro raggiungi-
bile da più punti tramite diversi
sentieri che salgono dalle aree
circostanti».

Il nuovo volume (a colori,
34 pagine, in vendita presso i
Centri Visita ed i Punti Infor-
mativi al prezzo di 2 euro) e la
realizzazione dei Sentieri Na-
poleonici si inseriscono nel
progetto di valorizzazione dei
“sentieri cultura” del Parco del
Beigua, già avviato lo scorso
anno con l’inaugurazione del
percorso archeologico attrez-
zato nei pressi di Piampalu-
do.

L’iniziativa dedicata alla ri-
costruzione storica delle batta-
glie intorno al Monte Beigua è
stata concordata e condotta  in
stretta sinergia con le attività
culturali del Comune di Sas-
sello che nel luglio scorso ha
inaugurato il Museo Napoleo-
nico - Nuovo Polo Museale
Perrando.

Una fattiva collaborazione
per valorizzare al meglio non
solo le eccellenze ambientali
del Parco, ma anche gli aspet-

ti storici e culturali che caratte-
rizzano il comprensorio del
Beigua.

Domenica 7 settembre,
“Escursione Sentieri Napoleo-
nici”, legata alla presentazione
del volume sui “Sentieri Napo-
leonici nel Parco del Beigua”
le guide del parco hanno mes-
so in cantiere una escursione
alla scoperta dei sentieri per-
corsi da Napoleone. Ritrovo
ore 9.30 presso l’area attrez-
zata di Pian di Stella, sotto la
cima del monte Beigua; durata
escursione giornata intera;
pranzo al sacco; escursione
gratuita. Informazioni: 010
8590300.

Venerdì 5 settembre, Semi-
nario Micologico. Presso la
Casa del parco - ingresso fo-
resta della Deiva - Sassello,
proiezione e descrizione di im-
magini delle specie fungine ri-
trovabili nelle pinete del parco
del Beigua a cura del micolo-
go Franco Boccardo. Appunta-
mento ore 21 - iniziativa gra-
tuita. Per informazioni: tel. 347
3150094. 

Domenica 7 settembre, I
gioielli di Campo Ligure… dal-
la filigrana al miele. Il Parco del
Beigua propone un pomeriggio
all’insegna della creatività de-
gli antichi mestieri presenti nel
Parco. L’iniziativa propone un
primo appuntamento alla sco-
perta dell’azienda agricola Ca-
scina Fornacia (Campo Ligu-
re), dove il vero gioiello della
produzione è il miele, merite-
vole di diversi premi e ricono-
scimenti, tutti esposti con or-
goglio nel laboratorio del-
l’azienda. Il pomeriggio prose-
gue con la visita presso il Mu-
seo della Filigrana a Campo
Ligure dove sono esposti gio-
ielli in filigrana provenienti da
tutto il mondo, con successiva
visita ai laboratori di produzio-
ne dei maestri campesi. Ritro-
vo ore 14 presso posteggio
presso uscita casello autostra-
dale di Masone -  direzione
Campo Ligure; difficoltà facile;
durata iniziativa mezza giorna-
ta; costo iniziativa 5 euro.

Lerma. Sabato 30 agosto si
è svolto, alla sera,  il concerto
per Vihuela de mano del Mae-
stro Massimo Marchese pres-
so la ex chiesa di San Seba-
stiano, a Lerma, appuntamen-
to  organizzato interamente dal
Comune. 

Il pubblico è stato assai  più
numeroso delle  aspettative
dei promotori e si è dovuto ri-
correre all’allestimento di posti
in esterna e filodiffusione del-
l’evento.

Ancora buone notizie per la
musica, che può contare sul
territorio di interpreti eccellenti,
di strumenti di tradizione pre-
ziosi e valorizzati (ecco anche
i concerti di Cremolino) e di un
pubblico sempre più sensibile. 

Superba   la performance
del Maestro Marchese (del
programma già le colonne de
“L’Ancora” avevan riferito, re-
censendo il CD Si amores me
han da matar, etichetta Cen-
taur, presentato nella città del-
la Bollente un anno fa)  che ha
incantato il pubblico, per più di
un’ora e mezza, con composi-
zioni quattro e cinquecente-
sche spagnole e italiane,   gra-
tificato  da convinti  applausi. I
presenti son rimasti anche af-
fascinati dalla meravigliosa lo-
cation, ai più sconosciuta, ri-
strutturata dal Cavalier Flavio
Repetto e arricchita, per l’oc-
casione, dalle opere in stile go-

tico di Raffaella Anfosso, e dal-
le composizioni floreali di Eli-
sabetta Tenconi. 

È questo uno dei  gioielli più
suggestivi del Comune di Ler-
ma,  di cui tutti auspicano, per
il futuro, un destino da sede
culturale e artistica. 

L’Amministrazione Comuna-
le di Lerma intende ringraziare
tutti coloro che hanno collabo-
rato alla buona riuscita del-
l’evento. G.SaMioglia. In questo tranquillo

ed ameno paese montano im-
merso nel verde delle sue col-
line contornate di boschi della
provincia di  Savona, 526 abi-
tanti, ubicato a 354 metri sul li-
vello del mare, che conta
quattro frazioni: Casone, Car-
penaro, Dogli, Schegli, si ap-
presta il 5, 6, 7 settembre torna
la tradizionale “Sagra del Bolli-
to”, organizzata dalla Pro Loco
con il patrocinio del Comune di
Mioglia. Le sue vocazioni prin-
cipali sono sempre state rivol-
te all’agricoltura, con le colti-
vazioni di cereali e fagioli, l’al-
levamento del bestiame ed il
taglio dei boschi per la produ-
zione del legname.

Si trova nell’entroterra ligure
nel versante padano dell’Ap-
pennino al confine con il Pie-
monte, ed essendo una zona
al limitare di due regioni la sua
collocazione geografica ha
avuto un’influenza notevole
sulla sua storia. Il territorio co-
munale è lambito dal torrente
Erro, che nasce dai vicini mon-
ti delle Ferriere e le cui acque
confluiranno, rispettivamente,
nel Bormida nel Tanaro nel Po

per arrivare successivamente
all’Adriatico. La fauna selvati-
ca è rappresentata da caprioli,
cinghiali, lepri, pernici e volpi.

In calendario tre serate di
stand gastronomici, in cui il piat-
to forte sarà il bollito misto con
le classiche “salsine” e con ac-
compagnamento musicale.

Venerdì 5 settembre: ore 19,
apertura stand gastronomici;
dalle ore 21, serata danzante
con “Onda Nueva”. Sabato 6
settembre: ore 19, apertura
stand gastronomici; serata
danzante, dalle ore 21, con
Scaccia Folk. Domenica 7 set-
tembre, ore 19, apertura stand
gastronomici; serata danzante,
ore 21, con Ines Manera.

Durante le tre serate Il Co-
mune di Mioglia aprirà il “Museo
del Contadino”. Museo dell’arte
e di vita contadina  con mostra
di antiche fotografie. Potranno
essere ammirati oltre 90 attrez-
zi agricoli antichi e centinaia di
fotografie d’epoca che rappre-
sentano la storia del paese.
Orario: venerdì 5 settembre:
dalle ore 14.30 alle 23; sabato
6 e domenica 7, dalle 9.30 alle
23; l’ingresso è gratuito.

Castelnuovo Bormida. Una
ventina di concorrenti e un grande
afflusso di pubblico hanno decre-
tato il successo a Castelnuovo
Bormida di un evento svoltosi do-
menica 31 agosto presso la pa-
sticceria-sala da te “Le golosità di
Zia Crì”. Si tratta della prima edi-
zione del concorso “Miss mam-
ma”, scherzoso e simpatico con-
corso di bellezza, che ha radunato
18 “pretendenti” allo scettro e un
buon numero di spettatori interes-
sati. La serrata competizione ha vi-
sto vincitrice l’acquese Milena Ot-
tonello, che inaugura così l’albo
d’oro di un evento che, visto il
buon successo, troverà certamen-
te un seguito negli anni a venire.

A Cortemilia in San Michele
il museo diocesano

Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-
la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012). Orari di visita: dome-
nica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. Su ri-
chiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel. 320
4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale presente
potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Sassello. Il settecentesco
Oratorio nello splendido com-
plesso della Chiesa di San
Giovanni Battista, ospiterà a
partire dal 6 settembre il  “II
Settembre musicale di Sassel-
lo”, manifestazione di musica
classica e lirica. 

L’esordio è previsto per sa-
bato 6 settembre, alle 21, con
l’Ensemble «Dodecacellos» di-
retto da Andrea Albertini, con
violoncello solista Arianna Me-
nesini. Il programma, intitolato
«Tre secoli di musica per vio-
loncello» comprenderà musi-
che di Vivaldi, J.S. Bach, S.
Sharp - Nelson, Mozart, tre co-
rali tradizionali inglesi, Saint -
Saëns, Shostakovich, Piazzol-
la.

Sabato 13, alla stessa ora,
sarà poi la volta di Massimilia-
no Damerini, il grande pianista
genovese, che suonerà la
Kreisleriana di Schumann
(opera chiave della letteratura
pianistica), la Suite bergama-
sque di Débussy e gli Scherzi
nn. 3 e 4 di Chopin.

Giovedì 18, alle ore 21, sa-
rà poi la volta della Classe di
Musica da Camera del Con-
servatorio Niccolò Paganini di
Genova. Il programma com-
prende il Kol Nidrei di Max
Bruch, con Carola Puppo al
violoncello e Matteo Proven-
dola al pianoforte; la Suite da
L’histoire du soldat di Stravin-
skiy con Francesco Bagnasco
al violino, Ilaria Laruccia al cla-
rinetto e Matteo Provendola al
pianoforte; il Trio in si maggio-
re op. 8 di Brahms, con Sofia
Locari al violino, Martina Ro-
mano al violoncello e Simone
Sammicheli  al pianoforte.

Domenica 21, alle ore 21, il
Trio Arensky, composto da
Francesco De Angelis (primo

violino di spalla e violino soli-
sta del Teatro alla Scala),   dal-
la violoncellista Livia Rotondi
e dal pianista Roberto Paruz-
zo. Il programma  comprende
il Notturno in mi bemolle mag-
giore D.897 e il Trio in mi be-
molle maggiore n. 2  D.929 di
Schubert; ed il Trio in re mino-
re n. 1 Op. 49 di Mendelssohn
Bartholdy.

Infine, nella serata conclusi-
va, sabato 27, alle 21, la Cap-
pella Musicale Bartolomeo del-
la Rovere della Cattedrale di
Savona, diretta dal maestro
Paolo Venturino,  e con i can-
tanti Silvia Badano, Guido Ri-
poli, Mattia Pelosi, Salvatore
Salonio, canterà la Messa da
Requiem KV 626 di Mozart.

Il programma particolareg-
giato potrà essere letto sul sito
del Comune di Sassello –
eventi 2014.

I biglietti di ingresso saranno
acquistabili a partire dalle ore
19 direttamente presso l’Ora-
torio, o anche il giorno stesso e
nei giorni precedenti presso gli
esercizi convenzionati, tra cui
il ristorante Sàlsole e il bar Gi-
na di Sassello.

Nella serata di giovedì 18
settembre l’ingresso sarà gra-
tuito. 

Il Comune di Sassello assi-
cura il servizio di trasporto con
pulmino in partenza alle 20 e
15 dalla piazza del Borgo del
capoluogo.

Tuttavia il complesso di San
Giovanni Battista è facilmente
raggiungibile da ogni appas-
sionato con la propria autovet-
tura ed è dotato di ampio par-
cheggio.

Per maggiori informazioni
prof. Filippo Falchero  335
429865, avv. Antonio Garibal-
di 335 7635060).

Venerdì 5 settembre, alle ore 20.30

Sassello, Paolo Brosio
e la beata Chiara Badano

Sabato 6 settembre presentazione del volume 

Sentieri Napoleonici
nel parco del Beigua

Riuscitissima serata musicale

A Lerma il liuto
di Massimo Marchese

A Castelnuovo Bormida

Milena Ottonello
eletta “miss mamma” 

Da venerdì 5 a domenica 6 settembre

Mioglia, Sagra del Bollito
e “Museo contadino”

Sabato 6 settembre, ore 21, chiesa di S.  Giovanni

Calendario “II settembre
musicale di Sassello”

“Urbe vi aspetta” a fare trekking 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di

Savona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema
Turistico Locale “Italian Riviera”  propone per questa stagione
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine
settimana.     Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo in-
cantevole dal quale la vista spazia sul mare e sul porto di Ge-
nova che sembra essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”,
ospiti d’un giorno e villeggianti hanno vissuto una bella estate
grazie  ai sentieri di “tuffati nel verde” che  toccano tutte e cinque
le frazioni di Urbe. I sei sentieri  di difficoltà facile e di media dif-
ficoltà  che rientrano nel progetto “Tuffati nel verde” sono per-
corribili a piedi, in mountain bike a cavallo, è assolutamente proi-
bito il transito alle moto e per la stagione invernale, con la neve
si possono prenotare le ciaspole e programmare belle escursio-
ni sulla neve. 
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Cremolino. Non può essere
che un segno. 

Nel paese in cui operò uno
dei nostri organari più apprez-
zati (Francesco Bellosio da
Morsasco, che nel 1774 lavorò
al restauro dell’Organo della
Parrocchiale “Vecchia” della
Madonna del Carmine: erano i
tempi di don Giovanni Pesce),
e che vide in Michele Cazzuli-
no (Cremolino 3 febbraio
1765- Morsasco, 12 maggio
1849), organaro/organista uno
dei continuatori della sua bot-
tega, oggi si trova uno degli
strumenti liturgici più interes-
santi della nostra Diocesi. 

Uno strumento “solo” cente-
nario (come età ad esempio
ben più giovane rispetto all’or-
ganino acquisito a Genova
“per 230 lire in buona moneta
di Genova, nel 1814, per il
Santuario della Bruceta, e poi
successivamente venduto al
Parroco di Cassinelle; la noti-
zia in un opuscolo Leggende-
Tradizioni Memorie storiche
edito nel 1965; la prima notizia
sugli organi a Cremolino risali-
rebbe invece al 1624), ma con
una dotazione fonica che è ra-
ro riscontrare nei nostri paesi,
nelle nostre chiese.

Per l’opera di Carlo Vegezzi
Bossi due giornate di festa: la
prima il 30 agosto scorso, con
uno spettacolare recital di
Paolo Oreni, ma anche con
una complessiva “regia” (voca-
bolo che però non “rende”, se
non si aggiunge che tutto il
percorso culturale e artistico è
stato pianificato, con attenzio-
ne e dedizione, da lontano,
nulla lasciando al caso).

E’ così stata proposta una
serata a dir poco eccezionale:
per contenuti che fanno capo
a tradizione, fede e cultura (un
organo storico è un patrimo-
nio: gli avi lo lasciano in eredi-
tà, e consci del valore di quan-
to, con sacrificio, hanno realiz-
zato, affidano segni e insegna-
menti alla ricca documentazio-
ne d’archivio e mezzi di infor-
mazione cento anni fa disponi-
bili; i pronipoti compiono, nel
2014, analoga iniziativa per
trasmettere ai posteri una sen-
sibilità che educa alla bellezza
e alla forza delle radici), e al
versante artistico. Due ele-
menti che funzionano come
quadro e cornice, non da ve-
dere in un rapporto di subal-
ternità della seconda rispetto
al primo, ma come entità che
sanno darsi reciprocamente
luce.
1914-2014: un organo in festa

E’ così che nasce la serata
straordinaria di Cremolino, che
non casualmente consegna
agli annali una delle migliori
performance solistiche degli
ultimi venti anni. In qualche
modo “dettata” dal concerto di
inaugurazione di 100 anni fa
(per la precisione il 6 settem-
bre).

In quell’occasione, oltre alle
esecuzioni vocali (tra cui il
Tantum Ergo di Pietro Peloso
di Ovada, ma anche con la
Schola Cantorum che eseguì
la Messa del Pozzetti con l’ac-
compagnamento dell’organi-
sta locale G[audenzio] Terra-
gni (e questo al mattino), ulte-
riori contributi vennero, poche
ore più tardi, da Geremia Piaz-
zano, maestro della Cappella
Metropolitana di Vercelli (e

successore di Carlo Coccia al-
l’Istituto Musicale Brera di No-
vara, anche operista: non gua-
sta aggiungere che era ales-
sandrino, essendo il suo pae-
se Balzola, che gli diede i na-
tali nel 1841); e da Cecilio
Manfredi, direttore della Cap-
pella Musicale di Novara (qui
volle realizzare una sezione
diocesana dell’Associazione
Italiana Santa Cecilia).

Dal primo autore vennero tre
improvvisazioni; e dal secondo
interprete brani di musicisti
“contemporanei”: Alexandre
Guilmant (deceduto solamen-
te due anni prima rispetto alla
data del 1914), Theodore Du-
bois (che aveva 77 anni), Ga-
ston Bélier (41 anni), Charles
Wakefield Cadman (33 anni),
Roberto Remondi (63 anni) e
Joseph Bonnet (che allora
aveva 30 anni).
Una impaginazione 
magistrale

Sulla falsariga del program-
ma 1914, il concerto di Paolo
Oreni, è stato felicissimo nelle
invenzioni: ecco le improvvisa-
zioni che non mancavano mai
nei concerti di Bossi, Remondi
e Ulisse Matthey, e nei pro-
grammi di Pierre Cochereau -
di cui ricorre quest’anno il tren-
tennale della morte - improvvi-
sazioni che potevan durare più
di mezzora, e che causavano
“allibita costernazione e vivo
stupore” in Piero Rattalino,
“giovane testimone musicale”
(che lo ascoltò nel 1950 a Pa-
rigi). In effetti valutando le im-
provvisazioni di Oreni, la sua
tecnica, la naturalezza nel ge-
stire manuali e registri, e gli al-
tri brani, suonati a memoria, si
rimane davvero incantati (ecco
Dubois, con In Paradisum e il
Capriccio eroico di Bonnet).

E bella è stata l’idea di pro-
porre la prima parte del con-
certo dalla tribuna, “a luci bas-
se” (a simular le candele), e la
seconda dalla nuova aggior-
natissima - da Pietro Corna da
Bergamo - consolle, che ha re-
so per la verità, per via degli
inevitabili ritardi tastiera/suono,
assai più difficoltosa, non im-
peccabile -ma non per demeri-
ti del Maestro Oreni - l’esecu-
zione della Toccata, Adagio e
fuga BWV 564 di J.S. Bach.

Nel resto del concerto, va
detto, l’interprete è stato dav-
vero formidabile: i superlativi e
le clamorose attestazioni di
apprezzamento della critica
(“un organista prodigioso”)
comprendiamo, non siano af-
fatto esagerati.

E se eccelso risulta essere
stato il musicista, un plauso se
lo devon meritare tutti i mem-
bri del Comitato per l’organo:
da Mons. Ceretti a Luigi Tor-
rielli (misurato ed elegante pre-
sentatore della serata), dal
Sindaco Berretta al parroco
Don Claudio (“ecco un concer-
to , una musica da portare nel-
l’anima”), a Giuseppe Colom-
bo del Rotary Club di Ovada,
sponsor unico della per produ-
zione del disco, al fonico Fe-
derico Savio, al Mº Federico
Borsari, che ha curato con at-
tenzione la direzione artistica.

Impossibile citar tutti. Valga
una considerazione: solo un
lavoro di una squadra affiatata
poteva dare questi preziosissi-
mi frutti.

G.Sa 

Cremolino. Tra i protagonisti
“in antico” della costruzione, e -
soprattutto - del progetto del-
l’organo di Cremolino ci fu an-
che l’avvocato Giacomo Sizia
(Bubbio, 28 ottobre 1856, pae-
se ove morì il 16 febbraio 1945),
che all’attività in campo giuridi-
co (primo presidente di Corte
d’Appello a Torino) affiancò una
vivissima passione musicale. 

E se travagliato fu il suo so-
gno di allestire a Bubbio un “ma-
gno organo”, uno strumento
opera d’arte, “per grandiosità,
maestà e svariatezza di effetti
degno di invidia… da parte di
molte cattedrali”, nel 1914 più di
una soddisfazione doveva na-
scere al Nostro. Nel settembre
di quell’anno. Poiché a Cremo-
lino era stato allestito uno stru-
mento che poteva soddisfare le
attese di Sizia promotore di mu-
sica sacra e pioniere della mo-
derna disciplina che oggi chia-
miamo organologia. Era, infat-
ti, membro della Commissione
Organaria interdiocesana di To-
rino, collaboratore di riviste e
pubblicazioni specializzate - tra
cui “Santa Cecilia”, che nel nu-
mero VI (184) del 1914 dà no-
tizia dell’inaugurazione proprio
di Cremolino - e attivo anche
come relatore in diversi Con-
gressi di Musica Sacra.

(Cfr., a cura di chi, scrive L’or-
gano Vegezzi Bossi del 1914.
Cremolino: cronache e maestri
da riscoprire, su “L’Ancora” del
26 agosto 2001).

Del resto la “partita” sull’or-
gano italiano, ancora una volta
tra “novatori” ceciliani e “con-
servatori” (è una querelle che
contraddistingue, a ben vedere,
tutta la Storia della musica), ad
un decennio dalla svolta del
1903, era più che aperta.

Sempre nel 1911, quasi po-
tremmo dire all’antivigilia del-
l’affido del progetto di Cremoli-
no a Carlo Enrico Bossi (con-
tratto in data 16 ottobre 1913),
Sizia sosteneva che “i nostri or-
ganari erano [quasi] tutti since-
ramente convinti che [la rifor-
ma] fosse un’utopia, cui biso-
gnava resistere per sentimento
di orgoglio nazionale; l’organo
italiano doveva essere e resta-
re com’era; perfezionarlo sì, ma
non guastarne il tipo:.. inutile
dare maggior estensione alla
pedaliera che contava dodici
note reali, mai troppe ance, sen-
za pregiudizio di timpani, rol-
lante, campanelli e gran cas-
sa”.

Tra gli organari apprezzati, e
a lui vicini, i Morettini, gli Inzoli,
i Pugina, i Fedeli e, soprattutto,
Luigi Bernasconi (1860-1927)
e Carlo Vegezzi Bossi (1858-
1927). Quest’ultimo aveva par-
tecipato alla grande Esposizio-
ne di Torino del 1911 con un
suo strumento, e su questo Si-
zia era stato invitato a scrivere.
Con gli strumenti del Carmine e
del Sacro Cuore di Maria a To-
rino (quattro tastiere, tra i più

grandi d’Europa, ma poi di-
strutto nella seconda guerra
mondiale), dei Santuari di Ca-
ravaggio e Vicoforte di Mondo-
vì, di Santa Maria Maggiore a
Bergamo, la Casa Vegezzi-Bos-
si era, tra fine Otto e inizio No-
vecento, divenuta protagonista
assoluta del panorama italiano. 

Tanto modesto, quanto com-
petente, l’avvocato di Bubbio
(in cui spesso tornava, per cu-
rare i suoi interessi di produtto-
re agricolo vinicolo) mostra an-
che un pionieristico interesse
filologico. Come quando, ad
esempio, indica il “più lumi noso
esempio di rovina incosciente
nella abolizione del [registro di]
Cor netto, avvenuta in quasi tut-
ti gli organi antichi che hanno
subito restauri, sostituito con
vere indecenze di Violini di 4
piedi orribili e di niun interesse
artistico…”. 

La fonte è una Lettera a Re-
nato Lunelli, organista di una
generazione posteriore, assai
attivo anche in campo teorico,
apprezzato per ampiezza e ri-
gore degli scritti, del 2 gennaio
1939, edita in occasione della
pubblicazione, Giacomo Sizia
Organologo, edita nel 1987 in
occasione di un convegno che,
in estate, si tenne a Bubbio,
coinvolgendo Francesco Bigot-
ti. Una lettera che così conti-
nua: “Non stupisca se Le dico
che persino Carlo Vegezzi-Bos-
si non aveva più il coraggio di
fare il Cornetto negli organi nuo-
vi…”. 

***
Ma torniamo a Cremolino,

al progetto per l’Organo Ve-
gezzi Bossi del 1914. 

L’apporto di Giacomo Sizia
fu determinante, al pari di quel-
lo del Prevosto Don Brondolo.
Che nella chiesa nuova - la be-
nedizione della parrocchiale ca-
de poco tempo prime, nel 1892,
da parte del canonico Carlo D.
Turco - voleva incastonare una
gemma. 

Di quelle che tutti riconosco-
no. 

Un altro sacerdote, il parroco
Giovanni Gaino (Cremolino nel-
la storia, 1941) scriverà di un or-
gano “capolavoro, vera meravi-
glia del genere”, che “è l’ammi-
razione di tutti”.

Cremolino. Nel segno della
tradizione anche il secondo
concerto del centenario, atte-
sissimo dopo il primo appunta-
mento del 30 agosto, in pro-
gramma sabato 6 settembre
(sempre ore 21, con ingresso
libero). L’organista 
Roberto Scarpa Meylougan
proporrà altri due brani legati
al collaudo/inaugurazione del
Carlo Vegezzi Bossi 1914. 
Di Felix-Alexandre Guilmant
(1837-1911) il Preludio dalla
Terza Sonata in do minore
(Op. 56/1 - 1881), e poi la
Meditation (1904) di Charles
Wakefield Cadman (1881-
1946).

Nel carnet della serata quin-
d i  
Charles Marie Widor (1844-
1937) con l’Allegro vivace dal-
la Sinfonia n. 5 (Op. 42/1 -
1879), e Marco Enrico Bossi
(1861-1925),cui si attingerà
per Étude Symphonique (Op.
78 - 1897). 

Conclusione con il Preludio
e Fuga in sol minore (Op. 7/3 -
1914-1923) di Marcel Dupré
(1886-1971), e con Rossini 
e l’Ouverture da La Gazza
ladra (nella trascrizione per or-
gano di Roberto Scarpa Mey-
lougan).

Chi suona
Roberto Scarpa Meylougan,

si è diplomato in Organo, cem-

balo composizione e canto li-
turgico polifonico al Conserva-
torio “Benedetto Marcello” di
Venezia. Dopo essersi perfe-
zionato con insigni didatti (tra
cui Jean Guillou e Gaston Li-
taize), dal 1978 ha intrapreso
una intensa attività concertisti-
ca in tutta Europa. E’ dotato di
una ottima tecnica alla peda-
liera, apprezzata da Oliver
Messiaen e Karl Richter, che
gli ha fatto meritare brani
espressamente per lui compo-
sti.

Ha collaborato con i “Solisti
Veneti” di Carlo Scimone, con
la Filarmonica di Zagabria, con
RAI Uno e RAI Due, con la Te-
levisione della Svizzera Italia-
na, e altre 35 emittenti di vari
paesi europei. 

Il suo approccio eclettico lo
ha portato a lavorare anche
con le produzioni “leggere”,
tanto da partecipare nel 2009
al Festival di Sanremo in qua-
lità di pianista, accompagnan-
do Francesco Renga e Danie-
la Dessì. Ingegnere del suono,
microfonista ed editor audio,
collabora con Universal Music,
Deutsche Grammophon, Phi-
lips e Decca, etichetta per la
quale, come accompagnatore,
ha realizzato il CD Ave Maria
(presentato in anteprima in Va-
ticano, nel maggio 2012) con
la soprano Daniela Dessì.

Cremolino. Si concluderà il
prossimo 7 settembre il Giubi-
leo in corso al Santuario della
Madonna della Bruceta a Cre-
molino, uno dei Santuari Ma-
riani più antichi della nostra
diocesi, dove è possibile lucra-
re l’indulgenza plenaria sotto
forma di Giubileo, concessa da
Papa Pio VII, nel 1808 in for-
ma verbale, e rinnovata dal
1809 sino al 1818, quando con
bolla papale venne confermata
la concessione in perpetuo. 

Dopo i pellegrinaggi avve-
nuti negli scorsi giorni che han-
no riguardato le zone dell’Ova-
dese, della Valle Stura, e di
Nizza - Canelli, questo è il pro-
gramma delle prossime gior-
nate fino a domenica. 

Giovedì 4 settembre, sarà
giornata dedicata agli anziani
ed ammalati; venerdì 5, si
svolgerà il pellegrinaggio della
zona Alessandrina e in serata
a partire dalle 20,30, con par-
tenza dalla salita, la Via Crucis
aux flambeaux. Sabato 6, pel-
legrinaggio per la zona delle
due Bormide; domenica 7,
pellegrinaggio per la zona Ac-
quese. 

Lunedì 8 settembre, a parti-
re 7,15 si svolgerà l’adorazio-
ne Eucaristica con recita del
santo rosario, e quindi alle 8 la
celebrazione della santa mes-
sa per tutti i defunti della par-
rocchia e per i benefattori del
Santuario. Per quanto riguarda
gli orari delle funzioni, tutti i
giorni dalle ore 8 alle ore 16,
adorazione eucaristica e reci-
ta santo rosario; alle 8,30 e 17
santa messa.

Domenica 7 settembre le
messe saranno celebrate alle
8,30, 11 e 17. 

I cento anni dell’organo della parrocchiale

Un concerto memorabile
sul Vegezzi Bossi

Un giudice con la passione della musica

Giacomo Sizia di Bubbio
e l’organo di Cremolino

Sabato 6 settembre alle ore 21 concerto

Cremolino e l’organo
con Roberto Scarpa

Sino a lunedì 8 settembre

Cremolino: in corso
Giubileo alla Bruceta



32 DALL’ACQUESEL’ANCORA
7 SETTEMBRE 2014

Roccaverano. Riprenden-
do un’antica tradizione conta-
dina che nel tempo si era
smarrita, l’amministrazione
comunale e la Pro Loco di
Roccaverano, con il patrocinio
della Regione Piemonte, del-
l’amministrazione Provinciale
di Asti, dell’Associazione Pro-
vinciale Allevatori di Asti, della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti e della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” organizzano per do-
menica 7 settembre l’11ª Mo-
stra Caprina di Roccaverano,
3ª edizione regionale, per ani-
mali esenti da Caev (Artrite
encefalica virale caprina) at-
traverso la quale far conosce-
re ad un più vasto pubblico la
particolarità delle caratteristi-
che della razza Roccaverano
e camosciata dalle quali si ot-
tiene il latte usato per realiz-
zare la famosa robiola dop di
Roccaverano.

Il programma della manife-
stazione: ore 9, arrivo capi ed
allestimento mostra caprina
presso campo sportivo comu-
nale e valutazione dei migliori
capi presenti in mostra; ore
10.30, esposizione asini da la-
voro, imbastatura delle some,
carovana per le vie del paese;
ore 11.30, relazione da parte
del dr. Antonio Quasso (Serv.
Vet. ASL AT) e del dr. Marco
Salvo (A.P.A. Asti) sulle carat-
teristiche delle razze caprine
presenti in mostra; intervento
del sig. Simone Grappiolo,
presidente Sezione Ovi Capri-
na dell’A.P.A. Asti; ore 12.30,
pranzo a cura della Pro Loco
di Roccaverano, a base di piat-
ti tipici langaroli; ore 15, saluto
delle autorità presenti; ore
15.30, premiazione capi nelle
varie categorie.

La manifestazione sarà ral-
legrata dal Gruppo “Bravom”;
per tutta la giornata: ricco mer-
catino dei prodotti tipici langa-
roli; durante la giornata sarà
possibile visitare la parrocchia-
le Maria SS. Annunziata, raro
esempio di architettura rinasci-
mentale in Piemonte, la torre e
resti del castello medioevale,
la chiesa romanica di “San
Giovanni”, la storica Torre di
Vengore.

L’antica fiera caprina era un
importante appuntamento per
allevatori, contadini o semplici
curiosi, provenienti anche dal-
le regioni limitrofe, che si ritro-
va vano in un grande mercato.

Era un momento d’incontro,
d’ag gregazione, in cui si con-
fronta vano i capi, si contratta-
va la loro vendita e si aveva la
pos sibilità di scambiare le pro-
prie esperienze.

La naturale evoluzione di
quella che era la fiera caprina
è la mostra caprina.

In passato questo caprino ri-
schiava l’estinzione per due
ragioni: da una parte gli alle va-
menti di questa razza veni va-
no pian piano abbandonati e,
dall’altra, la Caev, malattia che
colpisce in particolar modo le
articolazioni, decimava i po chi
capi rimasti. 

La Caev si lo calizza nelle
ghiandole mam marie, provo-
cando una pro gressiva e dra-
stica diminu zione della produ-
zione di latte, che però non su-
bisce altera zioni della sua otti-
ma qualità, e du rante l’allatta-
mento viene tra smessa ai ca-
pretti. 

Dal 1997 molti enti, soprat-
tutto la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
(sotto la guida di quel lungime-
rante personaggio che era
Giuseppe Bertonasco, medico
veterinario e amministratore),
si sono impegnati sia favoren-
do il ripo polamento sul territo-
rio della razza Roccaverano,
sia cer cando di debellare tale
ma lattia al fine di ottenere alle-
va menti sani. 

I risultati positivi ot tenuti so-
no stati resi possibili anche dal
notevole impegno degli al leva-
tori. 

Ecco perché è stato impor-
tante ripristinare la mostra ca-
prina, recuperando quell’an tica
manifestazione, che fa parte
della memoria culturale di que-
st’affascinante territorio, cen-
trata sulla capra Roccaverano,
ma anche sui prodotti che si ri-
cavano dal suo latte.

Per informazioni: Municipio
(tel. 0144 93025, fax 0144
93356; e-mail: roccavera-
no@ruparpiemonte.it).

G.S.

Cessole. Riceviamo e pub-
blichaimo questa lettera del
sindaco di Cessole Alessandro
Degemi in risposta all’articolo
dei consiglieri del Gruppo di
minoranza della lista “Non so-
lo parole per Cessole”: «In me-
rito all’articolo pubblicato sul
numero 30 de L’Ancora del 3
agosto, a pag. 36, a firma del
Gruppo Consiliare “Non solo
parole per Cessole” nelle per-
sone dei signori Valter Mario
Cresta, Gabriele Cortese e
Massimo Mirano. I Consiglieri
di maggioranza della lista “In-
sieme per Cessole” vorrebbe-
ro manifestare il proprio stupo-
re per i contenuti polemici del
citato articolo. 

L’intento di voler ragguaglia-
re la comunità cessolese sul-
l’operato dell’Amministrazione
comunale, seppure lodevole e
condivisibile, andrebbe perse-
guito, ad avviso di chi scrive,
con propositi più critici, co-
struttivi e meno provocatori.

Preme evidenziare anzitutto
che la percentuale raggiunta
dal gruppo “Non solo parole
per Cessole” nelle ultime con-
sultazioni elettorali è pari al
40,2% anziché il 45% come da
questi ultimi riportato. Ciò non
toglie che a prescindere dalle
percentuali, ogni cittadino ab-
bia il diritto - dovere di parteci-
pare alla vita politico-ammini-
strativa del Comune.

Premesso che non si desi-
dera cercare notorietà sui gior-
nali, ma si ritiene più utile e co-
struttivo incentivare il dialogo,
e laddove possibile, risolvere i
problemi del cittadino, si ram-
menta che la sede più conso-
na per dimostrare piena colla-
borazione o buoni propositi è
quella dei Consigli Comunali.
Ciò detto, si precisa che la pre-
sente sarà sicuramente unica,
a prescindere da future pole-
miche a mezzo stampa.

Se, nonostante non ci fos-
sero ricorrenze nazionali, a fi-
ne Consiglio, il Gruppo Consi-
liare ut supra ha percepito di

trovarsi “nel bel mezzo di una
festa a base di paste dolci e vi-
no” (Vino Moscato d’Asti…),
pare chiaro che non sia stato
colto lo spirito conviviale e
amichevole del momento:
nient’altro che un modo cor-
diale per iniziare un cammino
che impegnerà l’Amministra-
zione comunale tutta per il
prossimo quinquennio. 

A tal proposito si precisa fin
d’ora che in futuro, così come
accaduto in passato, ad ogni
ultimo Consiglio comunale
pre- Natalizio o pre - Pasquale
o di inizio e fine mandato, si ri-
proporranno tali momenti con-
viviali, ovviamente sempre of-
ferti personalmente dal Sinda-
co.

In merito al peso pubblico si
fa presente che il c.d. “cartello
di cantiere” non era ancora
stato affisso, al tempo della
presunta segnalazione della
cittadinanza, in quanto il can-
tiere che ospitava i lavori era
ancora in fase di allestimento,
ma comunque l’iter di appro-
vazione, programmazione e
pubblicizzazione del lavoro di
realizzazione del nuovo peso
pubblico aveva già avuto il suo
decorso nei mesi precedenti. Il
cartello non è stato affisso do-
po “insistenti” richieste della
popolazione, come suggerito
nell’articolo, in quanto né al
Sindaco né ai Consiglieri né
tanto meno agli Uffici Comu-
nali sono mai pervenute richie-
ste in merito: se queste richie-
ste fossero pervenute ai Con-
siglieri di minoranza, facenti
parte dell’attuale Amministra-
zione, viene lecito domandarsi
per quale motivo non siano
state rese note.. Dove sta la
collaborazione?

Posto che non si vuole in al-
cun modo sminuire l’importan-
za ed il ruolo del Gruppo “Non
solo parole per Cessole” all’in-
terno del Consiglio, si auspica
quindi per il futuro una fattiva e
reale collaborazione per il be-
ne del nostro paese».

Spigno Monferrato. È sta-
ta inaugurata lunedì 1 settem-
bre, alle ore 16, presso i locali
delle scuole elementari di Spi-
gno Monferrato, in piazza IV
Novembre, l’esposizione na-
zionale itinerante di arti figura-
tive “I Carabinieri nell’arte e
nella tradizione popolare”, a
cura di Rino Tacchella, Gio-
vanni Smario e Nicola Papa.
La mostra è allestita in occa-
sione del bicentenario di fon-
dazione dell’Arma. E così do-
po Denice, aperta in maggio,
Bistagno e Ponzone è ora la
volta di Spigno e poi sarà Ri-
valta (15-30 settembre), Sez-
zadio (1-15 ottobre), Cassine
(19 ottobre - 2 novembre), Ac-
qui Terme (10-16 novembre)
ed infine Bubbio (17-30 no-
vembre). È un’esposizione iti-
nerante, che tocca quei comu-
ni sede di Stazione dei Carabi-
nieri.

Oltre ad una trentina gli arti-
sti presenti: Ettore Gambaret-
to, Giovanni Piccazzo, Gio-
vanni Massolo, Rosanna La
Spesa, Carmelina Barbato,
Claudio De Pasquale, Pino
Salvatore, Maria Rosa Caval-
lero, Marc Huwiler, Giuseppe
Gambaretto, Graziella Aterini;
Mariella Relini, Grazia Genta,
Francesco Jriti, Emilio Beglia,
Rosanna Ferro, Franca Giu-
gurta Moraglio, Erica Cutuli,
Giovanni Mazza, Jose Angela
Saccone, Damiana Ciferri,
Franca Lavagna, Cristina
Mantisi, Bruna Cerro, Elisa

Traverso Lucchini, Laura Ro-
mano, Enrica Noceto, Massi-
mo Orsi, Eliseo Salino, Ema-
nuela Venier, Elisabetta Bru-
netti Buraggi, Maria Pia Demi-
cheli, Dolores De Giorgi, Alba
Maria Da Bove, Fabio Tarama-
sco, Alga Barisone, Gemma
Gay del Carretto. A questi si
aggiungo Litz Windt. (fotogra-
fia), Ernesto Mazza e Marghe-
rita Menzio (Marga), oggettisti-
ca; Elio Vena (bassorilievi in
rame) e infine i racconti e le
poesia di Francesco Ghidone,
Giorgio Cartasegna (Giorgio-
ne) e Ornella Traversa.

È esposto materiale storico
che consente di ripercorrere la
storia dell’Arma dapprima alle
dipendenze dei Savoia e inte-
sa come una istituzione affida-
bile e capace di assicurare il
controllo del territorio contro le
influenze interne. 

A fare gli onori di casa, ai
numerosi presenti, il sindaco
Mauro Garbarino e l’ammini-
strazione, Benedetto Spingardi
il cui bisnonno fu comandante
generale dell’Arma e ministro,
i comandanti della Stazioni di
Spigno, Roccaverano e Bista-
gno, e la corale di Denice
Mombaldone. diretta dal mae-
stro Angelo Ghiglia, che ha
magistralmente eseguito alcu-
ni brani e poi tanti sindaci e
amministratori dei paesi limi-
trofi e spignesi. 

Una esposizione che vale la
pena di visitare.

G.S.

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
446 metri s.l.m), da ormai oltre
56 anni ospita, nella stagione
estiva, sacerdoti e seminaristi.
Nato nel 1955 come casa esti-
va per seminaristi, a poco a
poco ha cominciato ad ospita-
re e continua tuttora ad essere
luogo di riposo e di ricarica per
molti provenienti da diverse
diocesi.

Con le diverse ristrutturazio-
ni del castello, le suore della
Pora (Piccola Opera Regina
Apostolorum, sede a Genova
via Curtatone 6, pora.ge@ali-
ce.it) hanno voluto rendere la
casa ancora più accogliente
per i sacerdoti che vengono a
trascorrere un periodo di ripo-
so, per partecipare ai corsi di
aggiornamento e di esercizi
spirituali che annualmente vi si
tengono.

Aperto dal 25 giugno al 15

settembre, il castello di Perlet-
to è dotato di oltre 24 camere
con servizio, 2 cappelle, biblio-
teca, giardino, sale di ritrovo. Il
clima di spiritualità, il paesag-
gio dolce delle Langhe ed il cli-
ma ventilato di Perletto contri-
buiscono a rendere piacevole
il soggiorno.

Il programma si conclude
con gli esercizi spirituali per i
giovani, guidati da don Stefa-
no Colombelli, da venerdì 5 a
domenica 7 settembre.

Per informazioni e prenota-
zioni: 010 819090
pora.ge@alice.it, 010 870405
opera.reginapostolorum@fa-
stwebnet.it, 018 7734322.

A Perletto: 0173 832156,
0173 832256 pora.ge@alice.it.
Per informazioni sui predicato-
ri e le guide dei ritiri e degli
esercizi visitate il sito inbternet
al link “Estate Perletto” all’indi-
rizzo: www.pora.it.

Bubbio. Accanto alle pro-
poste tipicamente ricreative
l’Estate 2014 propone anche
un’offerta che coniuga il diver-
timento con l’apprendimento
grazie al “English Camp… im-
paro e mi diverto”, che con-
sentirà a bambini e ragazzi
dai 5 agli 11 anni di famiglia-
rizzare con l’uso della lingua
Inglese. 

L’esperienza si è ripetuta
quest’anno a Bistagno con 2
settimane dal 7 all’11 e dal 21
al 25 luglio e con la novità di
Bubbio dove si è effettuata dal
30 giugno al 4 luglio ed una 2ª
settimana dall’1 al 5 settembre
con il patrocinio dei due co-
muni.

Il Camp si svolge dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle
16.30, con possibilità di pre in-
gresso e prolungamento, nel
cui orario si effettueranno gio-
chi, musica, canzoni e sport,
svolti tutti in Inglese che sarà
la sola, o quasi, lingua parlata
da bambini e dall’Insegnante -

animatrice Rasita, molto ap-
prezzata per la sua bravura e
simpatia.

La possibilità di passare
una settimane full immersion
in Inglese è una metodologia
assai collaudata per avvici-
nare i bambini all’Inglese, su-
perando le difficoltà di una
lingua straniera, scoprendo
che imparare l’Inglese può
essere davvero divertente;
metodologia che si dimostra
altrettanto efficace alle clas-
siche settimane in Inghilterra,
ma con dei costi assai più ac-
cessibili. 

L’organizzazione del Camp
e realizzata dalla CrescereIn-
sieme di Acqui Terme, che può
vantare già altre esperienze
nel sia dei Centri Estivi, che
nello specifico di Camp in In-
glese. 

Per accedere al Camp, o
per informazioni e iscrizioni
contattare CrescereInsieme ai
numeri 334 6388001 o 335
7730689.

Domenica 7 settembre, dalle ore 9

Roccaverano, l’undicesima
mostra caprina

Maggioranza stupita per i contenuti polemici

Cessole, il sindaco
risponde alla minoranza

Fino all’11 settembre presso le scuole  elementari 

A Spigno, la mostra
“I Carabinieri nell’arte...”

Castello di Perletto
ospitalità per sacerdoti 

Per bambini dai 5 agli 11 anni di Bubbio

“English Camp...
imparo e mi diverto” 

Il Consiglio comunale di Cessole.
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San Giorgio Scarampi.
Questi tutti i premiati alla 13ª
Fiera del Bovino Castrato Pie-
montese, che da alcuni anni
ha ottenuto la qualifica di ras-
segna regionale, svoltasi do-
menica 24 agosto a San Gior-
gio Scarampi e che ha vistro
162 capi presenti e 15 alleva-
tori.

Premi di classifica alle se-
guenti categorie: Manzette da
allevamento di razza piemon-
tese iscritte al libro genealogi-
co di età da 6 a 17 mesi com-
presi: 1º premio, Visconti Anto-
nio; 2º, Bodrito Sandro; 3º, Zu-
nino Marco. Manzette da alle-
vamento di razza piemontese
iscritte al libro genealogico di
età da 18 a 27 mesi compresi:
1º, Robba Renzo; 2º, Visconti
Antonio; 3º, Marrone Giorgio.
Vacche da allevamento di raz-
za piemontese iscritte al libro
genealogico che hanno parto-

rito per la prima volta nell’anno
2013: 1º, Bogliolo Pier Giaco-
mo; 2º, premio Visconti Anto-
nio; 3º, Minetti Lucia. Vacche
da allevamento di razza pie-
montese iscritte al libro genea-
logico che hanno partorito più
volte: 1º, Bogliolo Pier Giaco-
mo; 2º, Rizzolio Pinuccia; 3º,
premio Bodrito Sandro. Torel-
li da macello: 1º, Visconti An-
tonio; 2º, Minetti Lucia; 3º, Pi-
starino Daniela. Vitelli castra-
ti di razza piemontese di età
compresa tra 6 e 17 mesi: 1º,
Dagelle Pier Giuseppe; 2º, Bo-
gliolo Pier giacomo; 3º, Rivera
Anacleto; 4º, Bodrito Sandro.
Vitelle grasse di razza pie-
montese: 1º, Delprato Rober-
to; 2º, Zunino Marco; 3º, Mi-
netti Lucia. Manzi grassi della
coscia di razza piemontese:
1º, Dagelle Pier Giuseppe; 2º,
Rizzolio Pinuccia; 3º, Brusco
Pierangelo. Manzi grassi no-

strani di razza piemontese: 1º,
Dagelle Pier giuseppe; 2º, Pi-
starino Daniela; 3º, Delprato
Roberto. Buoi grassi della
coscia di razza piemontese:
1º, Barbero Giuseppe. Buoi
grassi nostrani di razza pie-
montese: 1º, Villani Giovanni.
Gran premio bue grasso di
razza piemontese: conferito a
Villani Giovanni.

Elenco degli allevatori: Bar-
bero Giuseppe, Minetti Lucia,
Visconti Antonio, Zunino Mar-
co tutti di Roccaverano; Bodri-
to Sandro di Vesime; Pier Gia-
como Bogliolo, Dagelle Pier
Giuseppe, Delprato Roberto,
Marrone Giorgio, Pistarino Da-
niela, Villani Giovanni tutti di
San Giorgio Scarampi; Brusco
Pierangelo di Bubbio; Rizzolio
Pinuccia di Monastero Bormi-
da; Robba Renzo di Cassina-
sco e Rivera Anacleto di Mon-
tabone.

Lotteria della fiera: il 1º pre-
mio, 150 euro, di buono carne
presso la macelleria Allemanni
di Bubbio a Fabrizio Montanel-
la. Premio della  stima del peso
del bue : (peso lordo: 882;  tara:
0,806 kg ; peso netto: 881,194
kg:   vincitori pari merito, di 150
euro di buono carne presso la
macelleria Carla di Bistagno
(dividino il buono in 3) a:  Grea
Remo di Loazzolo;  Listello
Sandra  di San Giorgio Sca-
rampi e Longo Giacomo.  Ma-
celleria Carla che ha acquista-
to il bue del peso di proprietà
dell’allevatore Giovanni Villani
di San Giorgio Scarampi. Infi-
ne l’amministrazione comuna-
le ha assegnato un riconosci-
mento speciale, una bella tar-
ga a, Rita Lequio in Balocco,
per l’impegno profuso durante
le varie manifestazioni orga-
nizzate dal Comune di San
Giorgio Scarampi.

Cortemilia. Sabato 30 e do-
menica 31 agosto si è svolta la
16ª edizione di “Profumi di
Nocciola”, fiera regionale del
dolce alla nocciola Piemonte
Igp e del vino di Langa, ultime
manifestazioni nell’ambito del-
la 60ª edizione della Sagra
della Nocciola, che ha visto la
capitale della Tonda e Gentile
di Langa, Cortemilia, invasa da
decine di migliaia di turisti in
questo mese di agosto, che ha
celebrato i 60 anni della sagra.
E grande interesse ha destato
domenica 31 agosto, dalle ore
10,30, nella chiesa di San
Francesco, la premiazione del-
la 13ª edizione del “Premo No-
vi Qualità”, dedicato ai migliori
coltivatori della Nocciola Pie-
monte Igp. Il premio, istituito
dall’industria dolciaria gruppo
Novi Elah Dufour, è un ricono-
scimento ai produttori della
«Tonda gentile».

Oltre 60 i coltivatori che han-
no presentato all’esame della
commissione i campioni. Com-
missione presieduta dall’as-
sessore all’Agricoltura del Co-
mune di cortemilia Armando
Rolando e composta da Moni-
ca Canova, Carlino Vinotto e
Marascio Marcello, rappresen-
tante della Confraternita della
Nocciola “Tonda e gentile di
Langa”. 

Sedici i premiati: 1º premio a
un corilicoltore di Vezza d’Al-
ba, Antonio Rabino che si è

aggiudicato il Premio Novi
Qualità (2000 euro e diploma);
2º, Bielli Bruna di San Marza-
no Oliveto, 1.000 euro e diplo-
ma, Novi Elah Dufour; 3º, Mar-
chisio Giancarlo di Torre Bor-
mida, 600 euro e diploma, No-
vi Elah Dufour; 4º, Marino Giu-
liano di Lavagno, 400 euro e
diploma, Novi Elah Dufour; 5º,
Fogliati Paola di Neviglie, 100
euro e diploma, Ente Fiera del-
la Nocciola; 6º, Canobbio Giu-
seppe di Cortemilia, Nocciola
d’oro e diploma, Nocciole Mar-
chisio; 7º, Voghera Ornella di
Neive, Marchesano e diploma;
8º, Cavallero Lorenzo di Per-
letto, Marchesano e diploma;
9º, Bertone Valter di Perletto,
Marchesano e diploma; 10º,
Caffa Antonella di Cortemilia,
Marchesano e diploma; 11º,
Taretto Rosanna di Levice,
Marchesano e diploma; 12º,
Quaranta Luigi di Baldissero
Torinese, Marchesano e diplo-
ma; 13º, Brezza Giuseppina di
La Morra, Marchesano e diplo-
ma; 14º, Beretta Rosanna di
Bosia, Marchesano e diploma;
15º, Borgno Francesco di Per-
letto, Marchesano e diploma;
16º, Ghione Marco di Pezzolo
Valle Uzzone, Marchesano e
diploma. Il miglior produttore
cortemiliese è risultato Giu-
seppe Canobbio. E in questi
giorni, il prezzo medio delle
«tonde» si è attestato sui 380
euro al quintale.

San Giorgio Scarampi.
«L’allevamento oggi rende
meno di ieri, che già rendeva
poco». È la battuta che circola
tra gli allevatori astigiani alle
fiere zootecniche che in que-
sto scorcio di fine estate hanno
costellato la provincia. 

L’ultima rassegna è stata
quella di San Giorgio Scaram-
pi, nella Langa astigiana, dedi-
cata al castrato piemontese,
una tipologia che, 13 anni fa,
come lo stesso sindaco del
paese, Marco Listello, ha detto
ai giornalisti, «in piena mucca
pazza, ha ritagliato uno spazio
ad una carne che è una nic-
chia nel panorama zootecnico
piemontese». Ma le nicchie,
come si sa, contano fino ad un
certo punto. Alla recente fiera
del bestiame di Calamandrana
più di un allevatore ha lamen-
tato guadagni ancora troppo
bassi. 

In questo senso Confagri-
coltura Asti vuole focalizzare
l’attenzione delle istituzioni e
dei mercati sulla situazione di
crisi della filiera zootecnica,
soprattutto per quanto riguar-
da gli allevatori. 

A questo proposito dice Ezio
Veggia, vicepresidente nazio-
nale di Confagricoltura, già
presidente di Confagricoltura
Asti, imprenditore zootecnico a
Cocconato: «Parlo per quanto
riguarda il comparto che cono-
sco meglio, cioè quello avico-
lo. In questo settore la crisi sta
picchiando duro, non solo a

causa delle ripercussioni del-
l’impasse ecomico-finanziario,
ma anche per il progressivo ri-
tirarsi di grandi committenti
che stanno preferendo filiere
più vicine ai loro stabilimenti di
produzione. È una crisi che si
presenta ciclicamente a di-
stanza di alcuni anni, ma che
oggi, proprio in concomitanza
dei problemi dell’economica
nazionale, rischia di avere ef-
fetti peggiori che in passato».

Rocco Gilardi, allevatore di
bovini con stalla a Villafranca
d’Asti conferma: «Oggi vende-
re un capo vivo rende davvero
poco. Siamo a meno di 4 euro
al chilogrammo. Tariffe che non
rendono giustizia al grande la-
voro che sta dietro agli alleva-
menti zootecnici piemontesi,
da sempre in prima fila per ga-
rantire genuinità, qualità e sa-
lute del prodotto che viene im-
messo sul mercato. Sforzi im-
mani che non hanno un torna-
conto economico adeguato da
troppo tempo. Il rischio è che,
il salto generazionale, restitui-
rà un Piemonte più povero in
termini di risorse zootecniche».

Un quadro non ottimista, in
qualche modo sfumato dalle
dichiarazioni fatte ai giornalisti,
in occasione proprio della fie-
ra di San Giorgio Scarampi,
dall’assessore all’Agricoltura
della Regione Piemonte, Gior-
gio Ferrero: «È vero che stori-
camente l’allevamento non dà
introiti adeguati e che i sacrifi-
ci a cui vanno incontro quoti-

dianamente gli allevatori sono
pesanti e non ben remunerati,
tuttavia - ha aggiunto l’espo-
nente della Giunta Chiampari-
no - è altrettanto vero che il
Piemonte, in campo zootecni-
co, ha primati ed eccellenze in-
discutibili che vanno valorizza-
ti al meglio e con tutti gli sforzi
possibili. Noi come Regione

faremo la nostra parte con pro-
getti che stiamo già vagliando.
È in via di approvazione il nuo-
vo Piano di sviluppo rurale,
che dopo andrà a Bruxelles
per l’ok definitivo. Sono previsti
interventi per la sanità dei capi,
l’ammodernamento degli alle-
vamenti, per lo stato brado e
per la qualità della carne».

Alla Fiera Regionale presente l’assessore all’agricoltura della Regione Piemonte Giorgio Ferrero

San Giorgio Scarampi, tutti i premiati della fiera

A Antonio Rabino e Bruna Bielli 

A Cortemilia, il “Premio
Novi Qualità”

Il punto sulla filiera della carne nell’astigiano

Le eccellenze ci sono al lavoro per valorizzarle

Bistagno, serata con gli J’Amis 
Bistagno. Sulla scia di “Bistagno in Musica”, venerdi 12 set-

tembre, alle ore 21, serata musicale in dialetto piemontese: “Na
séira ticc anséma” nell’aerea festeggiamenti, in corso Carlo Testa,
con: Gli J’Amis (Emilio, Beppe, Paolo, Marco, Olimpia e Carlo) e
i poeti dialettali, presenta Gino Pesce. Vi aspettano numerosi.
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Acqui Terme. Prima di
campionato e subito una sfida
che promette scintille. L’av-
versario è il RapalloBogliasco,
undici nato dalla fusione tra il
Bogliasco ed il Calcio Giova-
nile Rapallo che non ha nulla
a che fare con il Rapallo
Ruentes, storica società di
Rapallo, che quest’anno fe-
steggia i cento anni di vita ed
è approdata in “Eccellenza”
dopo l’acquisizione del titolo
dal Vallesturla. 

L’Acqui ha già incrociato il
cammino dei biancoblù, in In-
terregionale, quando la socie-
tà del presidente Giuseppe
Perpignano si chiamava Bo-
gliasco d’Albertis e vagava
per i campi della Liguria alla
ricerca di un terreno di gioco
omologato per la categoria.
Non sono passati tanti anni,
ma è completamente cambia-
to il profilo della società. Il Ra-
palloBogliasco ha trovato ca-
sa al “Macera” di Rapallo, ha
rinforzato società e squadra
tanto che nell’ultimo campio-
nato ha chiuso al secondo po-
sto alle spalle del Giana Ermi-
nio. Patron Perpignano ha in-
vestito nel settore giovanile
pescando a piene mani da
formazioni liguri e non solo ed
anche quest’anno ha costrui-
to una squadra che ha ambi-
zioni da alta classifica. Degli
obiettivi del RapalloBogliasco
ce ne parla Diego Cambiaso,
addetto stampa del club ge-
novese: «La squadra è stata
in parte ritoccata. Se ne è an-
dato Carlos França, capocan-
noniere del campionato, al
suo posto è arrivato è arrivato
Andrea Ferretti dal Poggibon-
si, formazione di C2. La rosa
è molto giovane con ragazzi
interessanti come Derrik
Owusu, scuola Juventus e Ve-
rona, poi Groppo, Ruggeri,
Esposito, Scaldaferro, Parodi,
De Persis, Vagge. L’obiettivo
è quello di mantenere il livello
della passata stagione anche
se quest’anno ci sono squa-
dre come Cuneo, Caronnese
e lo stesso Acqui che sono
molto ben attrezzate». 

Il RapalloBogliasco tra i pa-

li, soprattutto in trasferta,
schiera l’esperto Luca Di Bar-
baro, classe 1982; la difesa è
il reparto dove giocano due,
spesso tre, giovani guidati da
Luca Rupolo, classe 1981,
cresciuto nel Sassuolo e poi
passato al Carpi; a dirigere il
centrocampo il 28enne Giu-
seppe Costantino, ex di Via-
reggio in C2 e Fidenza. In at-
tacco una coppia navigata for-
mata dal 29enne Andrea Fer-
retti, ex di Carrarese, Treviso,
Alessandria, Tuttocuoio e
Poggibonsi e dal 30enne Ma-
rino Taddeucci ex di Lucche-
se, Pisa e Triestina. Unico in-
disponibile il 24enne difenso-
re centrale Luca Cintoi. Bo-
gliasco che è allenato da Ale-
xandro Dossena, lo scorso
anno alla guida del Valle d’Ao-
sta.

Nell’Acqui l’unico in dubbio
è l’attaccante Aquaro alle pre-
se con un malanno muscola-
re e rimasto al palo nel match
con il Derthona, per il resto
tutta la rosa è a disposizione
di Merlo che potrebbe far
esordire dal primo minuto l’ul-
timo acquisto Maraglio e pre-
sentare la stessa formazione
messa in campo in coppa Ita-
lia. Merlo che a proposito del-
l’esordio in campionato dice -
«È inutile che dica che è un
esordio difficile: in questo
campionato, contro qualsiasi
squadra bisogna sempre
mantenere alta la concentra-
zione. 

Dovrà essere così anche
domenica contro una forma-
zione che, non dimentichia-
moci, ha chiuso la passata
stagione al secondo posto, ha
una buona ossatura e tanti
giovani interessanti. Anche
noi siamo una buona squadra,
sono più che mai soddisfatto
dei miei giovani, dobbiamo
solo fare bene quelle cinque o
sei cose che servono, non ab-
bassare mai la guardia e lot-
tare sempre perchè, se non ti
adegui, in questo campionato,
non ci vuole nulla per rimane-
re fregati». In campo all’Otto-
lenghi domenica 1 settembre,
inizio alle 15, queste probabi-

li formazioni.
Acqui (4-3-3): Teti - Coviel-

lo, Del Nero, Emiliano, Can-
gemi - Margaglio, Rondinelli,
Genocchio - Zunino, Jeda, In-
nocenti.

RapalloBogliasco (4-4-2):
Di Barbaro - Vagge, Ruopolo,
Groppo, Parodi (Ruggeri) -
Scaldaferro, Costantino, Owu-
su, Mascolo (De Persis) - Fer-
retti, Taddeucci.

Canelli. Si è conclusa nella
serata di sabato 30 agosto,
con “May Day on the beach”,
la stagione dei tornei sulla sab-
bia in Piazza Gancia dove si
sono svolti nei mesi di luglio e
agosto i tornei di calcio, volley
e tennis, tutto sul rettangolo
sabbioso allestito dal Comune.

Un modo per fare festa a
metà strada tra enogastrono-
mia, musica e solidarietà e
chiudere una bella stagione di
sport, fare festa insieme, e ri-
cordare la figura di Devis Ma-
renco prematuramente scom-

parso e aiutando alcune asso-
ciazioni di Volontariato. Gli in-
cassi delle iscrizioni hanno
consentito di offrire denaro al-
la Croce Rossa di Canelli, al-
l’ASTRO, all’Associazione dal
Fuso in Poi, Vigili del Fuoco
Volontari e al Palasport di Ca-
nelli. Durante la serata sono
state presentate le squadre del
Canelli Calcio che giocherà nel
campionato di Promozione gi-
rone D e della Pallavolo Valle-
belbo femminile che giocherà
nella serie D. 

Ma.Fe.

Canelli. Il Canelli di mister
Robiglio, dopo aver fatto un
ottimo mercato con gli inse-
rimenti di M. Alberti e Giusio
al fianco di Cherchi a com-
porre un tridente sulla carta
spettacolare, e con altri in-
serimenti di qualità come
l’esperto Pietrosanti in difesa
e i giovani G. Alberti e Tur-
co in mezzo al campo, è
pronto a cominciare un cam-
pionato che si annuncia gra-
vido di soddisfazioni. 

Mister Robiglio fa il pom-
piere e minimizza: «Speriamo
di soffrire meno della passa-
ta stagione», ma in cuor suo
sa di avere un roster in gra-
do di puntare ai playoff.

Sul fronte formazione da
valutare F. Menconi, che non
si può allenare con continui-
tà per motivi di lavoro: se
non dovesse essere schie-
rato, spazio a Corino con
Macrì che farebbe il centra-

le. 
Assenti per infortunio i gio-

vani Mossino e La Rocca.  Il
Victoria Ivest, squadra affi-
data a mister Frattini, non
presenta nessuna individua-
lità di spicco, con gli acqui-
sti di L. Petra tra i pali, del
fratello S. Petra in mezzo al
campo e dell’esperto Caran-
gella unici rinforzi per una
squadra che dovrà lottare si-
no all’ultimo per ottenere la
salvezza.
Probabili formazioni
Canelli (4-3-3): Bellè, Pe-

relli, Macrì, Pietrosanti, F.
Menconi (Corino), G. Alberti,
Turco, Penengo (Talora), Giu-
sio, Cherchi, M. Alberti. All:
Robiglio.
Victoria Ivest (3-5-2): L.

Petra, Carosso, Tartaglia, Da-
nielle, Frattin, Carangella,
Cara, S. Petra, Quatela, Bra-
ti, Guarnero. Allenatore: Frat-
tini.

Dopo due anni in “Eccellen-
za”, l’ultimo dominato in lungo
ed in largo, i bianchi ritrovano
non più l’Interregionale ma
quella “quarta serie” che è di-
ventata, dopo la cancellazione
della C2, il quarto campionato
per importanza a livello nazio-
nale, ovvero la serie D. 

Un torneo che di dilettanti-
stico ha ben poco, dove ci si
allena almeno quattro volte la
settimana, di pomeriggio, e so-
no poche le società che tendo-
no ad improvvisare. 

Campionato importante per
valore delle squadre, tra le
quali quel Cuneo che un paio
di anni fa navigava in C1, poi
avversarie storiche come No-
vese, Derthona, Bra, Asti,
Chieri; altre che i bianchi in-
contrano per la prima volta co-
me l’Argentina Arma di Taggia,
l’OltrepoVoghera, la Caronne-
se, lo Sporting Bellinzago; al-
tre ancora incrociate nel tem-
po in un cammino che, per
l’Acqui di patron Pier Giulio
Porazza, è iniziato oltre cento
anni fa.

Sono venti le squadre al via
spalmate tra Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia e una della Val-
le d’Aosta; in Piemonte si gio-
ca contro Asti, Borgomanero,
Borgosesia, Chieri, Sporting
Bellinzago, Cuneo, Bra, Pro
Settimo e poi i derby della pro-
vincia con Novese e Derthona;
in Liguria si viaggia alla volta di
Rapallo, Sestri Levante, Lava-
gna, Taggia, Vado; in Lombar-
dia le avversarie sono di Ca-

ronno Pertusella, Voghera e
San Colombano al Lambro; in-
fine in Val d’Aosta dove gioca il
S.C. Vallée d’Aoste.

Un campionato tutto da go-
dere, introdotto da una coppa
Italia che ci ha fatto intuire che
l’Acqui è una buona squadra,
ma le altre non sono da meno
e per questo sarà un campio-
nato da scoprire e da gustare
sino in fondo. 

L’Acqui ha tutte le carte in
regola per fare la sua parte, da
protagonista, insieme a quelle
avversarie che gli addetti ai la-
vori indicano tra le favorite.
Campionato che potrebbe tin-
gersi di biancorosso, di bian-
coazzurrorossonero,  bianco-
blù, rossoblù, di azzurro, di un
colore diverso e chissà maga-
ri solo di bianco. 
In ogni caso è il campionato

che riporta l’Acqui calcio 1911
nel calcio dilettantistico che
conta; l’ingresso è di grande
professionalità da parte di una
società che non ha lasciato e
non pare voglia lasciare nulla
al caso. 
Sono state fatte scelte mana-
geriali, accantonati gli affetti ed
i ricordi, non c’è quell’improv-
visazione che era anche pia-
cevole da vivere, ma in un al-
tro campionato e non per una
squadra che ha qualche prete-
sa, anche quella di portare tan-
ti tifosi in un Ottolenghi che si è
rifatto il look. 
Buon campionato “vecchio”

Acqui!
w.g.

Acqui 3
Derthona 1
Acqui Terme. Dopo il Cu-

neo, anche il Derthona si in-
china e per l’Acqui l’avventura
in Coppa Italia può continuare
senza troppi patemi. Il primo
derby stagionale, a una setti-
mana dall’inizio del campiona-
to, tutto sommato ha ribadito
ancora una volta tre concetti
che erano già chiari da qual-
che settimana.

Il primo, forse il più ovvio,
certamente il più importante, è
che l’Acqui è una squadra mol-
to ben attrezzata, che potrà to-
gliersi molte soddisfazioni. So-
prattutto, ha giocatori di quali-
tà in grado di sparigliare le car-
te anche contro gli avversari
più organizzati. Come il Der-
thona, che ad Acqui pur per-
dendo si è dimostrato squadra
quadrata, contro cui vincere
sarà difficile per tutti. 

Il secondo, è la certezza che
il campionato che sta per ini-
ziare, quella serie D che nel
frattempo da quinta è diventa-
ta quarta serie, facendo un sal-
to verso l’alto non solo teorico,
ma tecnico, sarà un torneo di
estrema difficoltà, dove nes-
sun avversario potrà essere
sottovalutato o ritenuto inferio-
re a priori. Le partite contro
Cuneo e Derthona, due forma-
zioni al via con ambizioni ben
diverse, parlano chiaro: ogni
singolo punto sarà conquista-
to col sudore.

Il terzo aspetto invece è l’at-
tesa che circonda il campiona-
to. Con Cuneo e Derthona, no-
nostante fosse ancora agosto,
la cornice di pubblico è stata
confortante: segno che c’è vo-
glia di vedere l’Acqui alla pro-
va, e segno di una certa fidu-
cia che accompagna la squa-
dra, senza dimenticare che in
questa categoria, anche il set-
tore ospiti sarà spesso pieno.
Magari, ci auguriamo, di tifosi
un po’ più educati di quelli tor-
tonesi, ma questa è un’altra
storia.
La partita
Due parole sulla partita.

Merlo disegna il suo 4-3-3 sen-
za Aquaro, che ha i tendini in-
fiammati, e sistema Zunino e
Innocenti accanto a Jeda. Il
cambiamento si avverte so-
prattutto nel primo tempo
quando i cross dagli esterni, in
mancanza di un colpitore di te-
sta, finiscono preda della dife-
sa tortonese. Va detto che dal-
l’altra parte mister Banchieri,
sapendo di essere inferiore sul
piano tecnico, imposta una

partita di grande pragmatismo,
attenta in copertura, con un
centrocampo folto e dinamico
per impedire ai bianchi la co-
struzione del gioco, e una dife-
sa molto bassa, per togliere
profondità agli avanti acquesi,
anche a costo di lasciare da-
vanti il solo Baudinelli (che ha
34 anni, ma è come il vino
buono: invecchia bene). L’Ac-
qui va in gol quasi subito su un
gran tiro di Genocchio che
mette a nudo i limiti del giova-
ne portiere Ferraroni, poi in-
cassa un imprevisto pari su
una punizione dai 25 metri che
Baudinelli batte con maestria,
ma su cui la barriera non è im-
peccabile. Un fallo da dietro di
Dell’Aera su Zunino lascia i
tortonesi in dieci al 24°, e a
questo punto il Derthona ri-
nuncia alla fase offensiva, to-
gliendo Chirico, unico collega-
mento fra Baudinelli e il resto
della squadra, e inserendo il
giovane difensore Rubin, ex
Juve primavera, che fa un fi-
gurone.

Arrivati al riposo sull’1-1, al-
l’intervallo Merlo dà le giuste
direttive, e nella ripresa l’Acqui
prende il sopravvento; Jeda,
ben controllato dai difensori
avversari e probabilmente non
del tutto a suo agio da prima
punta, incide poco, ma ci pen-
sa il solito Innocenti a risolvere
la partita con un paio di spunti
dei suoi: prima con un taglio
che coglie completamente im-
preparata la retroguardia torto-
nese, ma non il giovane Zuni-
no, che gli apparecchia un as-
sist sontuoso, e poi, in pieno
recupero, con una volata palla
al piede conclusa con un toc-
co sotto di rara eleganza. 
Hanno detto. Per Arturo

Merlo «L’Acqui ha vinto contro
un avversario tosto. Il Dertho-
na si è chiuso bene e credo sia
stato un test utile per capire
come districarci con avversari
difensivamente ben organizza-
ti. La squadra ha risposto be-
ne». 

Nel secondo tempo si è vi-
sto in campo anche Alessio
Margaglio, arrivato in settima-
na… «L’ennesimo regalo della
dirigenza, che mi ha mSesso a
disposizione una rosa ampia e
competitiva. Dove tutti trove-
ranno spazio: avendo passato
il turno, a partire da domenica
fra Coppa Italia, domeniche di
campionato e turni infrasetti-
manali, dovremo affrontare 5
partite in 23 giorni: ruoterò tut-
ti i giocatori a disposizione». 

M.Pr

Torino. Esordio in trasferta
per l’undici del presidente Bo-
sio che affronterà l’Atletico To-
rino al campo in sintetico del
“Palatucci”.

Gara che il ds Roncon de-
scrive così: «Campo ostico e
difficile, in sintetico e ambien-
te ostile soprattutto aldilà del
rettangolo di gioco; da parte
nostra avremo le assenze del-
le punte Porta e Busato che

devono scontare un turno di
squalificato preso nei playoff e
playout della passata stagio-
ne». Sul fronte formazione
dubbi sulla difesa a 3 o 4: più
probabile quest’ultima con Me-
da che potrebbe appoggiare in
avanti F. Marchisio viste anche
le condizioni non ottimali di
Gulino e Bertorello, con il pri-
mo con pochi allenamenti nel-
le gambe. Atletico Torino affi-

dato nuovamente a Campani-
le, squadra giovane ancora da
costruire con mancanza di un
bomber di spessore e con di-
fesa che sembra ballerina:
questi i dati forniti dai colleghi
della città della Mole; da tene-
re d’occhio l’estroso centro-
campista giovane ex Chieri,
Aleinikov.
Probabili formazioni:
Atletico Torino (4-4-2): Di

Nardo, Zangrando, PIovesani,
Puccio, Barbuto, Aleinikov, Ca-
ratella, Cuomo, Galluzzo, Per-
cibosco, Miraglio. All: Campa-
nile.
Santostefanese (3-5-2)

Gallo, Garazzino, Rizzo, Lo
Manno, Nosenzo, Carozzo,
Baldovino, A. Marchisio, Bale-
strieri, Meda, F. Marchisio. All:
Amandola. 

E.M.

Il 'cucchiaio' di Innocenti per il 3-1.

Per Jeda poco spazio per brillare.

Calcio serie D - domenica 7 settembre all’Ottolenghi

Acqui contro Rapallo: subito una grande squadra

Calcio Coppa Italia serie D

La qualità dell’Acqui
piega il Derthona

Acqui calcio

Il via al campionato!
Quando era “IV serie”

Calcio Promozione

Per il Canelli Calcio
passerella in piazza Gancia

Calcio promozione - domenica 7 settembre 

Canelli, la “prima” al  Sardi
contro il Victoria Ivest

Calcio promozione - domenica 7 settembre

Santostefanese al via al “Palatucci” di Torino
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9/11/14 11ª GIORNATA 22/3/15
Bra - Sestri Levante
Asti - Derthona 1908

Borgomanero - Chieri 1955
Caronnese - Sporting Bellinzago

Cuneo 1905 - Pro Settimo e Eureka
Lavagnese 1919 - ACQUI 1911

Novese - Rapallobogliasco
Oltrepovoghera - Sancolombano

Vado - Borgosesia
Vallée d’Aoste - Argentina

2/11/14 10ª GIORNATA 15/3/15
Argentina - Borgomanero
Borgosesia - ACQUI 1911

Chieri 1955 - Lavagnese 1919
Derthona 1908 - Cuneo 1905

Novese - Vallée d’Aoste
Pro Settimo e Eureka - Bra

Rapallobogliasco - Caronnese
Sancolombano - Vado

Sestri Levante - Oltrepovoghera
Sporting Bellinzago - Asti

26/10/14 9ª GIORNATA 8/3/15
ACQUI 1911 - Pro Settimo e Eureka

Bra - Novese
Asti - Sancolombano

Borgomanero - Sporting Bellinzago
Caronnese - Sestri Levante
Cuneo 1905 - Borgosesia

Lavagnese 1919 - Derthona 1908
Oltrepovoghera - Argentina

Vado - Chieri 1955
Vallée d’Aoste - Rapallobogliasco

Calcio - Campionato dilettanti
SERIE D - Girone A

ACQUI U.S. 1911

19/10/14 8ª GIORNATA 1/3/15
Argentina - Vado
Bra - Caronnese

Chieri 1955 - ACQUI 1911
Derthona 1908 - Borgosesia

Novese - Oltrepovoghera
Pro Settimo e Eureka - Vallée d’Aoste

Rapallobogliasco - Borgomanero
Sancolombano - Cuneo 1905

Sestri Levante - Asti
Sporting Bellinzago - Lavagnese 1919

12/10/14 7ª GIORNATA 22/2/15
ACQUI 1911 - Derthona 1908

Asti - Argentina
Borgomanero - Sestri Levante

Borgosesia - Pro Settimo e Eureka
Caronnese - Novese

Cuneo 1905 - Chieri 1955
Lavagnese 1919 - Sancolombano
Oltrepovoghera - Rapallobogliasco

Vado - Sporting Bellinzago
Vallée d’Aoste - Bra

5/10/14 6ª GIORNATA 15/2/15
Argentina - Cuneo 1905

Bra - Borgomanero
Chieri 1955 - Derthona 1908

Novese - Asti
Pro Settimo e Eureka - Caronnese

Rapallobogliasco - Vado
Sancolombano - Borgosesia

Sestri Levante - Lavagnese 1919
Sporting Bellinzago - ACQUI 1911
Vallée d’Aoste - Oltrepovoghera

28/9/14 5ª GIORNATA 8/2/15
ACQUI 1911 - Sancolombano

Asti - Rapallobogliasco
Borgomanero - Novese

Borgosesia - Chieri 1955
Caronnese - Vallée d’Aoste

Cuneo 1905 - Sporting Bellinzago
Derthona 1908 - Pro Settimo e Eureka

Lavagnese 1919 - Argentina
Oltrepovoghera - Bra
Vado - Sestri Levante

21/9/14 4ª GIORNATA 25/1/15
Argentina - Borgosesia

Bra - Vado
Caronnese - Borgomanero
Novese - Lavagnese 1919

Pro Settimo e Eureka - Oltrepovoghera
Rapallobogliasco - Cuneo 1905

Sancolombano - Chieri 1955
Sestri Levante - ACQUI 1911

Sporting Bellinzago - Derthona 1908
Vallée d’Aoste - Asti

17/9/14 3ª GIORNATA 21/1/15
ACQUI 1911 - Argentina

Asti - Bra
Borgomanero - Vallée d’Aoste

Borgosesia - Sporting Bellinzago
Chieri 1955 - Pro Settimo e Eureka

Cuneo 1905 - Sestri Levante
Derthona 1908 - Sancolombano

Lavagnese 1919 - Rapallobogliasco
Oltrepovoghera - Caronnese

Vado - Novese

14/9/14 2ª GIORNATA 18/1/15
Argentina - Chieri 1955

Bra - Cuneo 1905
Caronnese - Vado

Novese - ACQUI 1911
Oltrepovoghera - Asti

Pro Settimo e Eureka - Borgomanero
Rapallobogliasco - Borgosesia
Sestri Levante - Derthona 1908

Sporting Bellinzago - Sancolombano
Vallée d’Aoste - Lavagnese 1919

7/9/14 1ª GIORNATA 11/1/15
ACQUI 1911 - Rapallobogliasco

Asti - Caronnese
Borgomanero - Oltrepovoghera

Borgosesia - Sestri Levante
Chieri 1955 - Sporting Bellinzago

Cuneo 1905 - Novese
Derthona 1908 - Argentina

Lavagnese 1919 - Bra
Sancolombano - Pro Settimo e Eureka

Vado - Vallée d’Aoste

30/11/14 15ª GIORNATA 12/4/15
Bra - Chieri 1955

Asti - Lavagnese 1919
Borgomanero - Cuneo 1905

Caronnese - Borgosesia
Novese - Sancolombano

Oltrepovoghera - ACQUI 1911
Rapallobogliasco - Sporting Bellinzago

Sestri Levante - Argentina
Vado - Pro Settimo e Eureka

Vallée d’Aoste - Derthona 1908

23/11/14 14ª GIORNATA 2/4/15
ACQUI 1911 - Vado

Argentina - Bra
Borgosesia - Asti

Chieri 1955 - Oltrepovoghera
Cuneo 1905 - Lavagnese 1919
Derthona 1908 - Borgomanero

Pro Settimo e Eur. - Rapallobogliasco
Sancolombano - Caronnese

Sestri Levante - Novese
Sporting Bellinzago - Vallée d’Aoste

14/12/14 17ª GIORNATA 26/4/15
Argentina - Pro Settimo e Eureka

Bra - Derthona 1908
Asti - Vado

Borgomanero - Lavagnese 1919
Caronnese - ACQUI 1911

Novese - Chieri 1955
Oltrepovoghera - Cuneo 1905

Rapallobogliasco - Sancolombano
Sestri Levante - Sporting Bellinzago

Vallée d’Aoste - Borgosesia

21/12/14 18ª GIORNATA 3/5/15
ACQUI 1911 - Bra
Asti - Borgomanero

Borgosesia - Novese
Chieri 1955 - Sestri Levante
Cuneo 1905 - Vallée d’Aoste

Derthona 1908 - Rapallobogliasco
Lavagnese 1919 - Caronnese

Sancolombano - Argentina
Sp. Bellinzago - Pro Settimo e Eureka

Vado - Oltrepovoghera

4/1/15 19ª GIORNATA 10/5/15
Argentina - Sporting Bellinzago

Bra - Borgosesia
Borgomanero - Vado

Caronnese - Cuneo 1905
Novese - Derthona 1908

Oltrepovoghera - Lavagnese 1919
Pro Settimo e Eureka - Asti

Rapallobogliasco - Chieri 1955
Sestri Levante - Sancolombano
Vallée d’Aoste - ACQUI 1911

7/12/14 16ª GIORNATA 19/4/15
ACQUI 1911 - Borgomanero
Argentina - Rapallobogliasco
Borgosesia - Oltrepovoghera
Chieri 1955 - Vallée d’Aoste

Cuneo 1905 - Asti
Derthona 1908 - Caronnese

Lavagnese 1919 - Vado
Pro Settimo e Eureka - Sestri Levante

Sancolombano - Bra
Sporting Bellinzago - Novese

16/11/14 13ª GIORNATA 29/3/15
Bra - Sporting Bellinzago

Asti - ACQUI 1911
Borgomanero - Borgosesia
Caronnese - Chieri 1955

Lavagnese 1919 - Pro Settimo e Eur.
Novese - Argentina

Oltrepovoghera - Derthona 1908
Rapallobogliasco - Sestri Levante

Vado - Cuneo 1905
Vallée d’Aoste - Sancolombano

12/11/14 12ª GIORNATA 25/3/15
ACQUI 1911 - Cuneo 1905

Argentina - Caronnese
Borgosesia - Lavagnese 1919

Chieri 1955 - Asti
Derthona 1908 - Vado

Pro Settimo e Eureka - Novese
Rapallobogliasco - Bra

Sancolombano - Borgomanero
Sestri Levante - Vallée d’Aoste

Sporting Bellinzago - Oltrepovoghera
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Canelli. Il campionato di
Promozione, per quanto ri-
guarda le “nostre” squadre,
torna all’antico: astigiane e
alessandrine quest’anno tor-
nano in girone assieme alle to-
rinesi; il girone D, rispetto alla
passata stagione dove erano
presenti le cuneesi, sembra
essere di qualità tecnica infe-
riore ma sul piano fisico pre-
senta squadre ben costruite,
con in più l’incognita dei tanti
sintetici su cui giocano le
squadre del capoluogo.

Andando ad analizzare ai
raggi x il girone, in pole posi-
tion parte certamente il neo
promosso San Domenico Sa-
vio Rocchetta di mister Rai-
mondi, che sull’intelaiatura del-
la passata stagione ha innesto
tre ex Libarna: il centrale di di-
fesa Bagnasco, i centrocampi-
sti Motta e Pergolini e gli at-
taccanti Perfumo e Pollina; un
gradino sotto pare esserci la
Cbs di Ballario con Montagna
in difesa e zona mediana for-
tissima con Canavese e Di
Matteo e in avanti Tozza e Ca-
ria. 

In seconda fila ci sono il Pa-
varolo, che però sta ancora so-
gnando l’ingaggio di Vincenzo
Iaquinta, campione del mondo
ex Juve, che potrebbe far sal-
tare il banco, e intanto ha pre-

so Vaillati, che farà coppia con
l’ex Chieri Bechis in avanti.
Sullo stesso livello ci paiono le
nostre due squadre: il Canelli
di Robiglio, rivoltato come un
calzino in avanti con gli acqui-
sti a cinque stelle di M. Alberti
e Giusio, e la Santostefanese,
che ha inserito nel motore di
mister Amandola le punte Bu-
sato e Porta, con Gallo tra i pa-
li. Poi il San Giuliano, che ha
preso Taverna in mezzo al
campo con il giovane Meta e in
avanti punta su Pasino, Sacco
e l’ex Asca Sheqi, con tanti
giovani di belle speranze da
fare fruttare per mister Ammi-
rata.

Intorno a metà classifica
possono assestarsi l’Asca, che
senza mister Nobili e Bidone in
difesa sembra meno solida,
anche se il reparto avanzato
vanta Arfuso ex San Carlo e
Merlano ex Gaviese, l’Atletico
Torino di mister Campanile, a
cui manca una punta di spes-
sore, e la LG Trino del puntero
Boscaro e di mister Gamba. 

Per le altre: Borgaretto, Ar-
quatese, Mirafiori, Sporting
Cenisia, Cit Turin, Victoria
Ivest e Libarna, c’è un solo
obiettivo: tirarsi fuori il prima
possibile dalle zone torbide
della bassa classifica.

E.M.

Acqui Terme. Prende il via
domenica il campionato di Pri-
ma Categoria, con le squadre
del nostro territorio divise, non
equamente in verità, in due di-
versi gironi: il Castelnuovo Bel-
bo è l’unica rappresentante in-
serita nel girone F, dove se la
vedrà con squadre astigiane,
torinesi e con il Quattordio,
unica alessandrina. Per i bel-
besi, si parla di buone chance
di inserirsi in zona playoff.

Molto più combattuto si an-
nuncia il girone H, tutto ales-
sandrino, dove figurano La
Sorgente, Cassine, Ovada,
Pro Molare e Silvanese. Giro-
ne “d’altri tempi”, con nobili de-
cadute (Ovada e Gaviese),
grandi piazze (Alessandria,
con l’Auroracalcio, ed Acqui
con La Sorgente), formazioni
allestite senza badare a spese
(Luese e Viguzzolese) e un li-
vello tecnico che si annuncia
molto più alto rispetto alla
scorsa stagione.

Gli addetti ai lavori indicano
la Luese di patron Viganò co-
me la massima favorita per il
salto di categoria: gli acquisti,
per citarne solo alcuni, di Bel-
lo, Favaretto, Bonsignore,
Martinengo e compagnia can-
tante, mettono i biancoblù di
mister Moretto in pole position,
e l’attesa per la squadra, pre-

sentata in pompa magna nel
corso di una serata a cui han-
no preso parte Sinisa Mihajlo-
vic, Roberto Mancini e Attilio
Lombardo, è altissima; in se-
conda fila, probabilmente ci
sarà il duo formato dalla Vi-
guzzolese, travolta in estate
da un insolito benessere eco-
nomico, che ha portato agli ar-
rivi dei fratelli Bidone, di Pivet-
ta, Raccone, Allegro e Molfe-
se, e dal Savoia, che ha con-
servato l’ossatura del secondo
posto; in terza fila, a fare da
guastafeste, Cassine, Gavie-
se, Auroracalcio e Villanova.
Ovada e La Sorgente sono
delle incognite: i loro progetti
sono strutturati per una cresci-
ta graduale, ma non è il caso
di porre limiti alla provvidenza;
la Silvanese ha struttura col-
laudata e elementi di classe, e
potrebbe inserirsi nelle zone
nobili, mentre per la Pro Mola-
re, pur rafforzata dagli innesti
in avanti di Minetti e Scontrino,
la salvezza sembra l’obiettivo
a cui guardare con maggiore
realismo.

Fin qui, i pronostici che, va
detto, non sono nemmeno tut-
ti concordi. Il verdetto del cam-
po, come sempre, potrebbe
confermarli, oppure smentirli
fragorosamente. Ad maiora.

M.Pr

Ovada. A una settimana dal-
l’inizio del campionato, l’Ova-
da tira le somme della sua
estate. Per la squadra di Mura
finora tre amichevoli durante le
quali la squadra ha raccolto un
punto con il pareggio di dome-
nica scorsa con la Pegliese.
Nella prima con gli Allievi na-
zionali del Savona la squadra
di Mura perde per 1-10, quindi
contro il Ligorna subisce un 3-
1 con rete di Geretto che ac-
corcia le distanze su rigore,
ma dopo Danielli si supera a
respingere un penalty dei ligu-
ri e Chillè alza un tiro dal di-
schetto, oltre ad un occasio-
nissima sempre per l’Ovada.
Infine contro la Pegliese finisce
1-1 ancora con Geretto golea-
dor, ma i liguri si rendono peri-
colosi colpendo due traverse,
mentre l’Ovada calcia a lato
una buona chance con Chillè. 

Un’Ovada ancora imballata
dal duro carico di lavoro del
tecnico Mura anche se è pos-
sibile trarre alcune valutazioni
positive con i soliti Fiori, Caro-
sio, Oddone e Ferraro, e Donà
che, dopo la buona prestazio-
ne con il Savona, ha dovuto
dovuto fermarsi per un dolore
muscolare. Bene anche Gia-

calone ed infine la sorpresa
Geretto che nonostante la non
più giovane età, ha partecipa-
to a tutti gli allenamenti ed è
candidato ad essere tesserato
insieme ad Oliveri. Per gli altri,
Carnovale deve ancora entra-
re in forma anche se sul Geiri-
no potrebbe essere penalizza-
to per le dimensioni, mentre
Fornaro ha impressionato me-
glio in retroguardia conside-
rando che nel Cogoleto la
scorsa stagione ha giocato
proprio nel ruolo difensivo. Ri-
mane ancora da valutare il
parco giovani: uno certo è Te-
desco a sinistra, mentre tra gli
altri non sappiamo ancora le
valutazioni di Mura. Buone in-
dicazioni arrivano dal centro-
campista Di Cristo, ma saran-
no presi in considerazione an-
che Pietramala, Sola e Vigno-
lo. Infine si è infortunato con la
Pegliese Varona, difficilmente
disponibile a Cassano. Riusci-
ta anche la festa di presenta-
zione con i giocatori che si so-
no cimentati in un tiro alla fune
nella centrale Piazza Cerese-
to, mentre presso il Bar del
Teatro apericena grazie ai ge-
stori del Bar e ad alcune pa-
netterie e pizzerie della città.

Cassine. Comincia il cam-
pionato e per il Cassine è su-
bito partita di cartello. Al “Pe-
demonte” di Gavi, contro la
Gaviese, vanno in campo sto-
ria e tradizione del calcio bas-
sopiemontese. La Gaviese,
nobile decaduta, è reduce da
una retrocessione amara dalla
Promozione e sta avviando un
progetto a medio termine fina-
lizzato a rinnovamento e rilan-
cio, affidato al buon senso e al-
la sagacia del ds Massimo Fi-
gini e alla programmazione del
dg Cino Giacobbe, acquese
doc; il Cassine, che sotto la
presidenza di Carlo Croci sta
recuperando blasone e palco-
scenici del tempo che fu, deve
compiere un altro passo per
consolidarsi in categoria.

Il ds gaviese Figini fissa così
l’obiettivo stagionale: «Per
quest’anno il nostro obiettivo è
un campionato di medioalta
classifica, ristrutturando la
squadra. Abbiamo una buona
base di partenza, con alcuni
giocatori con esperienza in ca-
tegoria superiore. In estate ab-
biamo aggiunto Petrozzi alla

difesa, e Gaggero sull’esterno.
Ora cercheremo di far crescere
giovani di Gavi per dare conti-
nuità in proiezione futura».

Nei granata fuori Ferrarese,
Bisio e Portaro che hanno da
scontare squalifiche pregres-
se. Rispetto alla Coppa Pie-
monte, rientra il portiere Scia-
scia e potrebbe giocare in
avanti Lettieri, ex Acqui.

Nel Cassine, Lolaico sem-
bra voler proporre il 4-3-3, ma
ha alcuni rebus da risolvere:
Salis non è ancora al top, e
Barbasso accusa alcuni ac-
ciacchi ed è da valutare du-
rante la settimana. In avanti fi-
ducia all’ultimo acquisto Rove-
ta, che dovrebbe essere af-
fiancato da Coccia e Barone.
Probabili formazioni

Gaviese (4-3-3): Sciascia;
Brilli, Petrozzi, S. Pozzi, Gag-
gero; Cortez, Carrea, L. Sac-
co; Rossi, Kraja, Lettieri. All.:
Fiori. Cassine (4-3-3): Gilardi;
Gamalero, Monasteri, Dal
Ponte, Benatelli; Trofin, Salis,
Bongiovanni (Barbasso); Coc-
cia, Roveta, Barone. All.: Lo-
laico.

Molare. Partenza con tante
incognite per la Pro Molare,
che debutta in campionato af-
frontando, sul proprio terreno,
il misterioso Villanova Monfer-
rato, compagine casalese che
lo scorso anno era arrivata fi-
no ai playoff nel girone Vercel-
li-Biella.

I casalesi si annunciano
formazione competitiva: mi-
ster Maurizio Sciurca ha raf-
forzato la squadra con alcu-
ni acquisti di spessore: su
tutti la punta esterna Beltra-
me, ex San Carlo, il centro-
campista Vetri, ex Trino e
Acqui, l’esterno Girino, ’93
ex Casale e la punta Luca
Marangoni, che ha raggiun-
to il gemello Matteo, già in
squadra.

Ma le incognite non riguar-
dano solo l’avversario: La Pro
Molare vive ancora una fase

di gestazione e il nuovo mister
Marco Albertelli ha sperimen-
tato finora diversi moduli;
quello prescelto potrebbe es-
sere il 4-3-3 con il tridente
Guineri-Scontrino-Minetti in
avanti.

In difesa, dopo che Ferra-
ri a sorpresa ha scelto di tra-
sferirsi al Lerma-Capriata, fi-
ducia al duo Cavasin-Repet-
to.
Probabili formazioni

Pro Molare (4-3-3): Rus-
so; Lanza, Cavasin, Repet-
to, Morini; M. Parodi, Siri,
Oddone; Guineri, Scontrino,
Minetti. Allenatore: M.Alber-
telli.

Villanova M.to (4-2-3-1):
Piccaluga; Girino, Debernar-
di, M. Richichi, Moretto; M.
Marangoni, Sarzano; L.Ma-
rangoni, Vetri, Beltrame; Ca-
vallone. Allenatore: Sciurca.

Ovada. L’Ovada comincia in
trasferta il suo cammino nel
torneo di Prima Categoria: i
biancostellati, largamente rin-
novati dopo la retrocessione,
ripartono da Cassano, dove
mister Mura si troverà di fronte
una squadra che, pur avendo
perso la stella Dell’Aira, in
estate ha ben lavorato per affi-
dare a mister Traverso un
complesso in grado (parola del
segretario Campi) «di raggiun-
gere una salvezza tranquilla
senza dover soffrire». In attac-
co è arrivato il forte Promutico,
centravanti di stazza con
esperienze al Tortona Villalver-
nia e al San Giuliano, che do-
po l’infortunio subito in prepa-
razione dovrebbe riuscire a re-
cuperare e essere in campo al
vernissage del campionato. At-
tenzione anche all’anziano,
ma sempre valido, Inzerillo, ex
Libarna e Arquatese.

Nell’Ovada, mister Mura do-
vrebbe affidarsi al 4-3-3 con
Giacalone-Carnovale-Chillè a
comporre la prima linea. Le in-
cognite riguardano proprio
l’applicazione pratica del mo-
dulo, ancora, come è ovvio
che sia in questa fase della
stagione, in corso di rodaggio.
Di fronte due squadre che nel-
le amichevoli fin qui disputate
hanno mostrato buone cose
alternate a errori inopinati: dif-
ficile pronosticare un risultato
per questa partita.

Probabili formazioni
Cassano (4-3-3): Fossati;

Ceria, Guaraglia, Sterpi, Fer-
rari; Repetto, A. Bagnasco, L.
Bagnasco; Cepollina, Promuti-
co, Inzerillo. All.: Traverso.

Ovada (4-3-3): Fiori; Caro-
sio, Fornaro, Oddone, Tede-
sco; Sola, Oliveri, Ferraro; Gia-
calone, Carnovale, Chillè. All.:
Mura.

Silvano d’Orba. Parte da
Bosco Marengo il campionato
della Silvanese, chiamata a ri-
petere le belle prestazioni del-
lo scorso anno. L’avversario,
la Boschese, è formazione che
da anni naviga nelle tumultuo-
se acque della categoria con-
quistando con più o meno pa-
temi la salvezza. Anche que-
st’anno sarà questo il traguar-
do della formazione affidata al
nuovo mister Nicorelli che ha
sostituito Cadamuro.

In rosa sono rimasti più o
meno tutti gli elementi di spic-
co della passata stagione, dai
fratelli Falciani al mediano Pic-
cinino, ai difensori Reginato e
Lucattini. I nuovi sono gli ex
Monferrato Zarri e Giraudi,
mentre in porta ci sarà ancora
l’altalenante Franzolin. Nel
complesso una squadra soli-
da, rocciosa, spigolosa, che
soprattutto in casa può creare
qualche problema: per la Sil-
vanese sarà un inizio ostico.

Nell’undici arancioblu mister
Tafuri ha provato a più riprese
il 3-4-3 con El Amraoui, Andre-
acchio e Bonafè tridente offen-
sivo, e sembra intenzionato a
utilizzare questo modulo an-

che nella prima di campionato.
Probabili formazioni

Boschese (4-4-2): Franzo-
lin; Lucattini, Reginato, Caccia-
tore, Cuomo; Piccinino, Ros-
setto, A. Falciani, Varvaro; S.
Falciani, Zarri. All.: Nicorelli. Sil-
vanese (3-4-3): Bertrand; Sor-
bara, Massone, Gioia, Cairello,
Aloe; Andreacchio, Gianni-
chedda, El Amraoui; Montalba-
no, Bonafè. All.: Tafuri.

Silvano d’Orba. Il torneo di calcio, Memorial
“Stefano Rapetti”, organizzato sul campo di Sil-
vano, e giunto quest’anno alla 14ª edizione, in
ricordo del giovane scomparso in un tragico epi-
sodio qualche anno fa, è stato vinto dal Pro Mo-
lare.

Le squadre partecipanti sono quelle del Pro
Molare, militante come la Silvanese in Prima
Categoria, del Lerma Capriata e Mornese, mili-
tanti in Secon da Categoria.

Il torneo è stato un test im portante per le
squadre dei mi ster Tafuri, Albertelli, Boffito e An-
dorno, in vista della prossi ma stagione agoni-
stica, che partirà il 7 settembre.

Nelle due semifinali, la Silva nese ha battuto il
Lerma Ca priata con una bella doppietta di Bo-
nafè mentre la Pro Molare ha avuto la meglio
sul Morne se, ai calci di rigore dopo che la par-

tita era sullo 0-0.
In finale la Pro Molare parte bene e Bisio se-

gna un bel gol.
Verso la fine è Muscarella che segna il gol del

pareggio 1-1.
Si va ad oltranza con i rigori, dove i ragazzi al-

lenati da Marco Albertelli, quest’anno alla guida
dei giallorossi del Pro Molare al posto del padre
Mario, hanno la meglio sulla Silvanese del con-
fermato Marco Tafuri.

A premiare la squadra i fami liari di Stefano
Rapetti, il sin daco di Silvano Ivana Maggio lino
ed il senatore Federico Fornaro. 

Sono stati premiati anche singoli giocatori:
Flavio Piana portiere del Pro Molare, Fabio Bo-
nafè attaccante della Silva nese, Mario Mantero
del Mor nese e Andrea Ferrari del Ler ma Ca-
priata.

Acqui Terme. Sarà la peri-
feria di Alessandria, e in parti-
colare l’impianto sportivo del-
l’Auroracalcio, il palcoscenico
scelto dal calendario per il de-
butto del nuovo corso de La
Sorgente: la squadra acquese,
affidata a Luca Marengo, ripar-
te dopo la retrocessione con
un nuovo progetto e tante im-
portanti novità. L’inizio non è
dei più agevoli perché l’Aurora
da qualche anno è presenza
fissa nella parte alta della clas-
sifica, grazie anche all’ottimo
lavoro di un vivaio che ogni
stagione sforna nuovi elemen-
ti da mettere a disposizione del
tecnico Pino Primavera, fisica-
mente la controfigura di Bud
Spencer, ma tatticamente alle-
natore valido e preparato.

In Coppa, nonostante la
sconfitta per 3-2 subita per
mano del Castelnuovo Belbo,
l’Aurora è parsa squadra di
buone potenzialità. Il modulo
dovrebbe essere il 3-4-1-2 con

Akuku e El Amraoui in avanti
supportati sulle fasce dalla ver-
ve di Rama e Llojku e alle
spalle dai suggerimenti di Ca-
selli. Squadra arcigna: per un
risultato positivo servono ca-
rattere e tanta attenzione in di-
fesa. Nelle fila sorgentine, si-
curi assenti Debernardi e Ci-
polla,s qualificati; probabile il
ricorso al 4-3-1-2 con Piovano
terminale offensivo, appoggia-
to dall’opportunismo di Ivaldi e
sostenuto dalle invenzioni di
Nanfara; le formazioni che pro-
poniamo sono comunque solo
indicative.

Probabili formazioni 
Auroracalcio AL (3-4-1-2):
Maino; Trombetta, Calabrese,
Di Balsamo; Rama, Castello,
Verone, Llojku; Caselli; El Am-
raoui, Akuku. All.: Primavera.

La Sorgente (4-3-1-2): Mi-
celi; Goglione, Battiloro, Grot-
teria, Zunino; Vitari, Reggio,
Cutuli; Nanfara; Ivaldi, Piova-
no. All.: Marengo.

Castelnuovo Belbo. Per la
prima volta nella storia del
club, il Castelnuovo Belbo è
pronto al debutto in Prima Ca-
tegoria, in casa del San Giu-
seppe Riva.

Tra le file belbesi, certa
l’assenza di Molinari causa
squalifica della passata sta-
gione, e quella di Mighetti e
El Harch causa problemi di
lavoro; per il resto sicuri i
rientri di Abdouni e Martino
nell’undici titolare e probabi-
le anche la possibilità di
schierare il neo acquisto Bru-
sasco.

Sulla formazione ballot-
taggio tra i pali tra Ratti e

Gorani e sul fronte locale
mancheranno le punte Fer-
rari e Nano: il San Giusep-
pe potrebbe schierarsi con
un prudente 4-4-1-1 con Co-
starelli unica punta.
Probabili formazioni

San Giuseppe Riva (4-4-1-
1): Marconini, Galiostro, Mas-
sano, Cassavia, Marocco, S.
Ronco, Di Gregorio, Bovero,
Bosco, Gulinelli, Costarelli. All:
Favaretto.

Castelnuovo Belbo (4-3-
3): Ratti (Gorani), Martino,
Borriero, Gagliardi, P. Scaglio-
ne, Rivata, Baseggio, Abdou-
ni, Lotta, Dickson, Brusasco.
All: Musso.

Calcio campionati al via

Canelli e Santostefanese
puntano alle zone alte

Luese favorita ma…

Al via la Prima Categoria
con tante grandi piazze

Calcio 1ª categoria

L’Ovada si presenta
in piazza Cereseto

Calcio 1ª categoria - domenica 7 settembre

Gaviese-Cassine
in campo la tradizione

Calcio 1ª categoria - domenica 7 settembre

Pro Molare, insidioso
debutto col Villanova

Calcio 1ª categoria - domenica 7 settembre

La Sorgente debutta ad Alessandria

Domenica 7 settembre

Ovada, il nuovo corso
comincia da Cassano

Sarà Silvanese d’attacco:
a Bosco Marengo col 3-4-3

Castelnuovo debutta
con il San Giuseppe Riva

Pro Molare vin ce il Memorial “Stefano Rapet ti” 
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7/9/14 1ª GIORNATA 14/12/14

Atl. Torino - Santostefanese
Canelli - Victoria Ivest

Cbs Scuola Calcio - Asca
Cit Turin - Libarna
Mirafiori - Arquatese

Pavarolo - S.D.Savio Rocchetta T.
San Giuliano N. - Borgaretto
Sporting Cenisia - Trino

14/9/14 2ª GIORNATA 18/1/15

Arquatese - Cbs Scuola Calcio
Asca - Atl. Torino

Borgaretto - Sporting Cenisia
Trino - Canelli

Libarna - San Giuliano N.
S.D.Savio Rocchetta T. - Cit Turin

Santostefanese - Pavarolo
Victoria Ivest - Mirafiori

21/9/14 3ª GIORNATA 25/1/15

Atl. Torino - Arquatese
Canelli - Borgaretto

Cbs Scuola C. - Victoria Ivest
Cit Turin - Santostefanese

Libarna - S.D.Savio Rocchetta T.
Mirafiori - Trino
Pavarolo - Asca

Sporting Cenisia - San Giuliano N.
25/9/14 4ª GIORNATA 1/2/15

Arquatese - Pavarolo
Asca - Cit Turin

Borgaretto - Mirafiori
Trino - Cbs Scuola Calcio
San Giuliano N. - Canelli

Santostefanese - Rocchetta T.
Sporting Cenisia - Libarna
Victoria Ivest - Atl. Torino

28/9/14 5ª GIORNATA 8/2/15

Atl. Torino - Trino
Canelli - Sporting Cenisia

Cbs Scuola Calcio - Borgaretto
Cit Turin - Arquatese

Libarna - Santostefanese
Mirafiori - San Giuliano N.
Pavarolo - Victoria Ivest

S.D.Savio Rocchetta T. - Asca
5/10/14 6ª GIORNATA 15/2/15

Arquatese - S.D.Savio Rocchetta T.
Asca - Santostefanese
Borgaretto - Atl. Torino

Canelli - Libarna
Trino - Pavarolo

San Giuliano N. - Cbs Scuola C.
Sporting Cenisia - Mirafiori
Victoria Ivest - Cit Turin

12/10/14 7ª GIORNATA 22/2/15

Atl. Torino - San Giuliano N.
Cbs Scuola C. - Sporting Cenisia

Cit Turin - Trino
Libarna - Asca

Mirafiori - Canelli
Pavarolo - Borgaretto

Rocchetta T. - Victoria Ivest
Santostefanese - Arquatese

19/10/14 8ª GIORNATA 1/3/15

Arquatese - Asca
Borgaretto - Cit Turin

Canelli - Cbs Scuola Calcio
Trino - S.D.Savio Rocchetta T.

Mirafiori - Libarna
San Giuliano N. - Pavarolo
Sporting Cenisia - Atl. Torino

Victoria Ivest - Santostefanese
26/10/14 9ª GIORNATA 8/3/15

Asca - Victoria Ivest
Atl. Torino - Canelli

Cbs Scuola Calcio - Mirafiori
Cit Turin - San Giuliano N.

Libarna - Arquatese
Pavarolo - Sporting Cenisia

S.D.S. Rocchetta T. - Borgaretto
Santostefanese - Trino

2/11/14 10ª GIORNATA 15/3/15

Borgaretto - Santostefanese
Canelli - Pavarolo

Cbs Scuola Calcio - Libarna
Trino - Asca

Mirafiori - Atl. Torino
S Giuliano N. - S.D.S. Rocch. T.
Sporting Cenisia - Cit Turin
Victoria Ivest - Arquatese

9/11/14 11ª GIORNATA 22/3/15

Arquatese - Trino
Asca - Borgaretto

Atl. Torino - Cbs Scuola Calcio
Cit Turin - Canelli

Libarna - Victoria Ivest
Pavarolo - Mirafiori

S.D.S. Rocch. T. - Sp. Cenisia
Santostefanese - S.Giuliano N.

16/11/14 12ª GIORNATA 29/3/15

Atl. Torino - Libarna
Borgaretto - Arquatese

Canelli - S.D.Savio Rocchetta T.
Cbs Scuola Calcio - Pavarolo

Trino - Victoria Ivest
Mirafiori - Cit Turin

San Giuliano N. - Asca
Sp. Cenisia - Santostefanese

23/11/14 13ª GIORNATA 12/4/15

Arquatese - San Giuliano N.
Asca - Sporting Cenisia

Cit Turin - Cbs Scuola Calcio
Libarna - Trino

Pavarolo - Atl. Torino
S.D.Savio Rocchetta T. - Mirafiori

Santostefanese - Canelli
Victoria Ivest - Borgaretto

30/11/14 14ª GIORNATA 19/4/15

Atl. Torino - Cit Turin
Borgaretto - Trino

Canelli - Asca
Cbs Scuola C. - S.D.S. Rocch. T.

Mirafiori - Santostefanese
Pavarolo - Libarna

San Giuliano N. - Victoria Ivest
Sporting Cenisia - Arquatese

7/12/14 15ª GIORNATA 26/4/15

Arquatese - Canelli
Asca - Mirafiori

Cit Turin - Pavarolo
Trino - San Giuliano N.
Libarna - Borgaretto

S.D.S. Rocchetta T. - Atl. Torino
Santostefanese - Cbs Scuola C.
Victoria Ivest - Sporting Cenisia

7/9/14 1ª GIORNATA 14/12/14

Atl. Chivasso - Baldissero
Atl. Santena - Quattordio
Montiglio M.to - Favari

Moncalieri - Sandamianese AT
Nuova S.C.O. - Moncalieri

Poirinese - Trofarello
Pro Villafranca - Villastellone C.
S.Gius. R. - Castelnuovo B.bo

14/9/14 2ª GIORNATA 18/1/15

Baldissero - Poirinese
Castelnuovo Belbo - A. Chivasso

Moncalieri - Atl. Santena
Quattordio - Pro Villafranca

Sandamianese AT - Montiglio M.to
Trofarello - Nuova S.C.O.
Favari - S.Giuseppe R.

Villastellone Carign. - Moncalieri
21/9/14 3ª GIORNATA 25/1/15

Atl. Santena - Trofarello
Castelnuovo Belbo - Favari

Montiglio M.to - Villastellone Car.
Moncalieri - Quattordio

Nuova S.C.O. - Baldissero
Poirinese - Atl. Chivasso
Pro Villafranca - Moncalieri

S.Giuseppe R. - Sandamianese AT
25/9/14 4ª GIORNATA 1/2/15

Atl. Chivasso - Nuova S.C.O.
Baldissero - Atl. Santena
Moncalieri - Moncalieri

Poirinese - Castelnuovo Belbo
Quattordio - Montiglio M.to
Sandamianese AT - Favari
Trofarello - Pro Villafranca

Villastellone Car. - S.Giuseppe R.
28/9/14 5ª GIORNATA 8/2/15

Atl. Santena - Atl. Chivasso
Castelnuovo Belbo - Sandamian.

Montiglio M.to - Moncalieri
Moncalieri - Trofarello

Nuova S.C.O. - Poirinese
Pro Villafranca - Baldissero
S.Giuseppe R. - Quattordio
Favari - Villastellone Car.

5/10/14 6ª GIORNATA 15/2/15

Atl. Chivasso - Pro Villafranca
Baldissero - Moncalieri

Moncalieri - S.Giuseppe R.
Nuova S.C.O. - Castelnuovo B.bo

Poirinese - Atl. Santena
Quattordio - Favari

Trofarello - Montiglio M.to
Villastellone Car. - Sandamianese

12/10/14 7ª GIORNATA 22/2/15

Atl. Santena - Nuova S.C.O.
Castelnuovo B.bo - Villast. Car.

Montiglio M.to - Baldissero
Moncalieri - Atl. Chivasso
Pro Villafranca - Poirinese
S.Giuseppe R. - Trofarello

Sandamianese AT - Quattordio
Favari - Moncalieri

19/10/14 8ª GIORNATA 1/3/15

Atl. Chivasso - Montiglio M.to
Atl. Santena - Castelnuovo Belbo

Baldissero - S.Giuseppe R.
Moncalieri - Sandamianese AT
Nuova S.C.O. - Pro Villafranca

Poirinese - Moncalieri
Quattordio - Villastellone Car.

Trofarello - Favari
26/10/14 9ª GIORNATA 8/3/15

Castelnuovo Belbo - Quattordio
Montiglio M.to - Poirinese
Moncalieri - Nuova S.C.O.

Pro Villafranca - Atl. Santena
S.Giuseppe R. - Atl. Chivasso
Sandamianese AT - Trofarello

Favari - Baldissero
Villastellone Car. - Moncalieri

2/11/14 10ª GIORNATA 15/3/15

Atl. Chivasso - Favari
Atl. Santena - Moncalieri

Baldissero - Sandamianese AT
Moncalieri - Quattordio

Nuova S.C.O. - Montiglio M.to
Poirinese - S.Giuseppe R.

Pro Villafr. - Castelnuovo Belbo
Trofarello - Villastellone Car.

9/11/14 11ª GIORNATA 22/3/15

Castelnuovo Belbo - Moncalieri
Montiglio M.to - Atl. Santena
Moncalieri - Pro Villafranca
Quattordio - Trofarello

S.Giuseppe R. - Nuova S.C.O.
Sandamianese AT - Atl. Chivasso

Favari - Poirinese
Villastellone Car. - Baldissero

16/11/14 12ª GIORNATA 29/3/15

Atl. Chivasso - Villastellone Car.
Atl. Santena - S.Giuseppe R.

Baldissero - Quattordio
Moncalieri - Castelnuovo Belbo

Nuova S.C.O. - Favari
Poirinese - Sandamianese AT
Pro Villafranca - Montiglio M.to

Trofarello - Moncalieri
23/11/14 13ª GIORNATA 12/4/15

Castelnuovo Belbo - Trofarello
Moncalieri - Baldissero

Montiglio M.to - Moncalieri
Quattordio - Atl. Chivasso

S.Giuseppe R. - Pro Villafranca
Sandamianese - Nuova S.C.O.

Favari - Atl. Santena
Villastellone Car. - Poirinese

30/11/14 14ª GIORNATA 19/4/15

Atl. Chivasso - Moncalieri
Atl. Santena - Sandamianese AT

Baldissero - Trofarello
Montiglio - Castelnuovo Belbo
Moncalieri - S.Giuseppe R.

Nuova S.C.O. - Villastellone Car.
Poirinese - Quattordio
Pro Villafranca - Favari

7/12/14 15ª GIORNATA 26/4/15

Castelnuovo Belbo - Baldissero
Moncalieri - Poirinese

Quattordio - Nuova S.C.O.
S.Giuseppe R. - Montiglio M.to
Sandamianese - Pro Villafranca

Trofarello - Atl. Chivasso
Favari - Moncalieri

Villastellone Car. - Atl. Santena

Calcio dilettanti Promozione Calcio dilettanti 1ª categoria

Girone D - Piemonte

CANELLI
SANTOSTEFANESE

Girone F - Piemonte

CASTELNUOVO
BELBO
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9/11/14 11ª GIORNATA 22/3/15
Audace Club Boschese - Villaromagnano

Cassine - Fortitudo F.O.
Gaviese - Cassano Calcio
Luese - Auroracalcio AL

Ovada Calcio - Quargnento
Savoia Fbc 1920 - Pro Molare

Silvanese - Viguzzolese
Villanova - La Sorgente

2/11/14 10ª GIORNATA 15/3/15
Auroracalcio AL - Audace Club Boschese

Cassano Calcio - Silvanese
Fortitudo F.O. - Luese

La Sorgente - Ovada Calcio
Pro Molare - Gaviese
Quargnento - Cassine
Viguzzolese - Villanova

Villaromagnano - Savoia Fbc 1920

26/10/14 9ª GIORNATA 8/3/15
Audace Club Boschese - Fortitudo F.O.

Cassano Calcio - Pro Molare
Cassine - La Sorgente
Gaviese - Villaromagnano

Luese - Quargnento
Ovada Calcio - Viguzzolese

Savoia Fbc 1920 - Auroracalcio AL
Silvanese - Villanova

Calcio - Campionato dilettanti
PRIMA CATEGORIA - Girone H - Piemonte

LA SORGENTE - CASSINE - PRO MOLARE - OVADA - SILVANESE

19/10/14 8ª GIORNATA 1/3/15
Auroracalcio AL - Gaviese

Fortitudo F.O. - Savoia Fbc 1920
La Sorgente - Luese

Pro Molare - Silvanese
Quargnento - Audace Club Boschese

Viguzzolese - Cassine
Villanova - Ovada Calcio

Villaromagnano - Cassano Calcio

12/10/14 7ª GIORNATA 22/2/15
Audace Club Boschese - La Sorgente

Cassano Calcio - Auroracalcio AL
Cassine - Villanova

Gaviese - Fortitudo F.O.
Luese - Viguzzolese

Pro Molare - Villaromagnano
Savoia Fbc 1920 - Quargnento

Silvanese - Ovada Calcio

5/10/14 6ª GIORNATA 15/2/15
Auroracalcio AL - Pro Molare

Fortitudo F.O. - Cassano Calcio
La Sorgente - Savoia Fbc 1920

Ovada Calcio - Cassine
Quargnento - Gaviese

Viguzzolese - Audace Club Boschese
Villanova - Luese

Villaromagnano - Silvanese

28/9/14 5ª GIORNATA 8/2/15
Audace Club Boschese - Villanova

Cassano Calcio - Quargnento
Gaviese - La Sorgente
Luese - Ovada Calcio

Pro Molare - Fortitudo F.O.
Savoia Fbc 1920 - Viguzzolese

Silvanese - Cassine
Villaromagnano - Auroracalcio AL

25/9/14 4ª GIORNATA 1/2/15
Auroracalcio AL - Silvanese

Cassine - Luese
Fortitudo F.O. - Villaromagnano
La Sorgente - Cassano Calcio

Ovada Calcio - Audace Club Boschese
Quargnento - Pro Molare
Viguzzolese - Gaviese

Villanova - Savoia Fbc 1920

21/9/14 3ª GIORNATA 25/1/15
Audace Club Boschese - Cassine
Auroracalcio AL - Fortitudo F.O.
Cassano Calcio - Viguzzolese

Gaviese - Villanova
Pro Molare - La Sorgente

Savoia Fbc 1920 - Ovada Calcio
Silvanese - Luese

Villaromagnano - Quargnento

14/9/14 2ª GIORNATA 18/1/15
Cassine - Savoia Fbc 1920

La Sorgente - Villaromagnano
Luese - Audace Club Boschese

Ovada Calcio - Gaviese
Quargnento - Auroracalcio AL

Silvanese - Fortitudo F.O.
Viguzzolese - Pro Molare
Villanova - Cassano Calcio

7/9/14 1ª GIORNATA 14/12/14
Audace Club Boschese - Silvanese

Auroracalcio AL - La Sorgente
Cassano Calcio - Ovada Calcio
Fortitudo F.O. - Quargnento

Gaviese - Cassine
Pro Molare - Villanova

Savoia Fbc 1920 - Luese
Villaromagnano - Viguzzolese

7/12/14 15ª GIORNATA 26/4/15
Audace Club Boschese - Savoia Fbc 1920

Cassine - Cassano Calcio
La Sorgente - Fortitudo F.O.

Luese - Gaviese
Ovada Calcio - Pro Molare

Silvanese - Quargnento
Viguzzolese - Auroracalcio AL
Villanova - Villaromagnano

30/11/14 14ª GIORNATA 19/4/15
Auroracalcio AL - Villanova
Cassano Calcio - Luese

Fortitudo F.O. - Viguzzolese
Gaviese - Audace Club Boschese

Pro Molare - Cassine
Quargnento - La Sorgente

Savoia Fbc 1920 - Silvanese
Villaromagnano - Ovada Calcio

23/11/14 13ª GIORNATA 12/4/15
Audace Club Boschese - Cassano Calcio

Cassine - Villaromagnano
Luese - Pro Molare

Ovada Calcio - Auroracalcio AL
Savoia Fbc 1920 - Gaviese
Silvanese - La Sorgente
Viguzzolese - Quargnento
Villanova - Fortitudo F.O.

16/11/14 2ª GIORNATA 29/3/15
Auroracalcio AL - Cassine

Cassano Calcio - Savoia Fbc 1920
Fortitudo F.O. - Ovada Calcio

Gaviese - Silvanese
La Sorgente - Viguzzolese

Pro Molare - Audace Club Boschese
Quargnento - Villanova
Villaromagnano - Luese
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Bistagno. Quando manca
meno di un mese all’inizio del
campionato il Bistagno Valle
Bormida è ancora un cantiere
aperto: queste le poche parole
che riusciamo a estorcere al mi-
ster Caligaris: «Sto avendo con-
tatti con quattro o cinque gio-
catori che dovranno farci fare
quel salto verso le zone meno a
rischio della classifica».

Ma voci vicine all’ambiente
Bistagno autorizzano una certa
preoccupazione; infatti, anche
se la Federazione ha accettato
la domanda per la riammissio-
ne in Seconda Categoria la ro-
sa appare scarna: al momento
sono partiti M. Piovano, desti-
nazione La Sorgente, Fundoni
e Astesiano, al Sexadium; sul
fronte arrivi è arrivato il classe
’91 Andrea Diotti, svincolato nel-
l’ultima stagione e dovrebbero
approdare a Bistagno anche lo
svincolato colored Bayoud, di-
fensore centrale qualche sta-
gione fa in rosa allo Strevi, e la

punta Zaccaria, con qualche
presenza la stagione passata
nel Castelnuovo Belbo; in pro-
va anche un giocatore di na-
zionalità albanese, Elton. Del
gruppo della passata stagione
sono rimasti Palazzi, nono-
stante la corte serrata del Ca-
stelnuovo Belbo, Garrone, Al-
berti, il difensore Gregucci, il
portiere Giacobbe, Caratti, P.
Piovano e Lafi. In avanti il sogno
per il Bistagno si chiama Labo-
rai con contatti già avviati con lo
stesso giocatore, per il resto un
gruppo ancora molto risicato
composto, mentre scriviamo,
da soli 12 giocatori e che deve
essere rimpolpato e allargato
quanto prima per cercare di non
ripetere le sofferenze della pas-
sata stagione; forse era neces-
sario un pensierino sulla rosa da
allestire prima della domanda di
ripescaggio, ma c’è ancora tem-
po e non è mai troppo tardi per
porre rimedio.

E.M.

Cortemilia. Via alla prepara-
zione anche per il nuovo Cor-
temilia del presidente Simone
Dessino, che negli scorsi giorni
ha iniziato gli allenamenti e ha
anche effettuato il suo primo
test, contro un avversario as-
sai insolito: gli svizzeri del Mor-
bio, formazione che da ormai
due anni è solita recarsi in Val-
le Bormida per preparare il pro-
prio campionato (disputa la Ter-
za Lega Regionale elvetica).

I ticinesi hanno prevalso di
misura per 2-1, al termine di
una sfida combattuta. La rete
del Cortemilia è arrivata nella ri-
presa, quando il punteggio era
già sul 2-0 per il Morbio, e por-
ta la firma di Fabio Piva Fran-
cone. Abbastanza soddisfatto
il mister gialloverde, Giorgio Fer-
rero: «Non siamo ancora al
completo, ma non abbiamo sfi-

gurato». Prossima amichevole
sabato 6 settembre a Nizza
contro la Nicese.
La rosa del Cortemilia
Portieri: Federico Rabino e

Gianluca Roveta.
Difensori: Giulio Bertone,

Guglielmo Bogliolo, Omar Bru-
sco, Erik Degiorgis, Edoardo
Gonella, Andrea Laratore, Mar-
co Molinari, Simone Proglio.
Centrocampisti: Stefano

Barberis, Davide Chiola, Nico-
las Dotta, Federico Ferrino, Ric-
cardo Greco, Giovanni Maglia-
no, Alberto Merolla, Andrea
Scavino, Giampiero Scavino,
Dylan Tilev, Luca Vinotto.
Attaccanti: Paolo Fresia,

Umberto Giordano, Daniele
Maggio, Fabio Piva Francone,
Manuel Poggio, Francesco Ra-
bino, Alessandro Savi, Marco
Tonti.

Come ogni anno mister
Gianni Calligaris raduna la
squadra degli Allievi e Juniores
del Bistagno Vallebormida nel-
la splendida Valtournenche. I
ragazzi hanno trascorso la set-
timana dal 16 al 23 agosto al-
lenandosi e divertendosi.
Un grazie al mister da parte di
tutti i ragazzi e i genitori e un
particolare ringraziamento an-
che a Gino Caratti, secondo al-
lenatore della squadra.

Acqui Terme. Ultimi test per
La Sorgente, che in vista del-
l’imminente inizio del campio-
nato di Prima Categoria si è
concessa due test. Giovedì
scorso 28 agosto sul campo in
erba sintetica dell’Acqui è fini-
ta 0-0 con la squadra Juniores
Nazionali dei bianchi, dopo
una prestazione decisamente
positiva. 

Domenica 31 agosto invece
vittoria 3-1 sul campo di casa,
contro il Sexadium, squadra
militante in Seconda Catego-
ria.

In campo Miceli, Goglione,
Zunino, Battiloro, Grotteria, Vi-
tari , Reggio, Daniele, Cutuli,
Ivaldi, Nanfara.

In panchina: Benazzo,
Astengo, De Bernardi, Favelli,
Cipolla, Piovano. 

Per i gialloblu reti di Cutuli
(2) e Cipolla. Mercoledì 3 set-

tembre, a giornale ormai in
stampa, ultimo test alle 20,30
con partita in famiglia contro la
Juniores sul campo di Bista-
gno e poi, da domenica 7 via
al campionato sotto la guida
tecnica di Luca Marengo e Da-
niele Bruscella.

Acqui Terme. Con i cam-
pionati ormai alle porte, ultimi
fuochi per il calciomercato del-
le squadre minori. Ecco in det-
taglio i movimenti conclusi ne-
gli ultimi giorni e le trattative
ancora in atto.
Castelnuovo Belbo. Rosa

ancora allargata in settimana
con la firma di Avramo, centra-
le di difesa ritornato in Italia
dopo una annata Erasmus in
Portogallo; in avanti è arrivato
l’ex Nicese Erick Alciati e c’è la
firma del portiere Lorenzo Dot-
ta, nell’ultima stagione alla
Nuova Sco.

Ultima trattativa - difficile,
ma sognare è lecito - è quella
che porterebbe Ledio Balla ex
attaccante de La Sorgente che
ora lavora e abita a Castel-
nuovo, alla corte di Musso. 
Nicese. Il presidente Nova-

rino, fresco di matrimonio, si fa
due regali, prelevando l’attac-
cante Andrea Dogliotti, nicese
doc la passata stagione nelle
file del Cortemilia, da cui arri-
va anche il trequartista Davide
Bertonasco, già visto a Nizza
dieci stagioni fa quando era
uscito dalla Juniores nazionale
dell’Acqui.
Bergamasco. Il neo presi-

dente Benvenuti vuole fare le

cose in grande e dopo aver
rafforzato il reparto arretrato
ora è disposto a fare un sacri-
ficio per portare alla corte di
mister Caviglia la punta Zanut-
to: in settimana ne tratterà l’in-
gaggio con dirigenza del Ca-
nelli. 
Calamandranese. Sarà an-

cora mister Bincoletto il con-
dottiero, con gran parte della
rosa della passata stagione
confermata e con gli innesti di
spessore del centrale di difesa
Marco Grassi, ex Castelnuovo
Belbo, e del puntero ex Nicese
Lorenzo Morando.

Cairese 1
Sestrese 1
Cairo M.te. «La sfortuna non è
aver pareggiato, in casa, contro
una buona squadra come la Se-
strese ma che, oltre a non aver
potuto schierare Bresci ed Ales-
si, durante il match ho perso
prima Piana per una botta e poi
Pizzolato per un colpo alla testa
che gli è costato dieci punti di
sutura» - così commenta il pa-
ri in coppa contro i verdestella-
ti della Sestrese l’allenatore
Matteo Giribone. Cairese che
parte senza Bresci e Alessi con
Girgenti e Cerato riferimenti of-
fensivi, supportai da un centro-
campo con Piana, Spozio, Tor-
ra e Pizzolato, una difesa im-
postata con Manfredi, Doffo,
Barone e Goso. Nella Sestrese
fa il suo esordio Matteo Mos-
setti, talentuoso centrocampi-
sta ex di Novese, Acqui e Li-
barna, che non ha ancora il pas-
so dei tempi migliori ma basta
ad illuminare il gioco dei po-
nentini. Il primo tempo della Cai-
rese è di sofferenza; l’ospite ha
più ritmo, fa tribolare la difesa
bormidese ma non punge più di
tanto. Quarantacinque minuti
senza sussulti, tra due squadre
ancora alla ricerca della forma
migliore. Nella ripresa la Se-
strese arretra il baricentro del
gioco e la Cairese inizia a gua-
dagnare metri. Non ci sono
grossi rischi per i portieri sino a

quando, al 15º, Pizzolato cros-
sa, Girgenti stacca di testa, col-
pisce il palo e sulla ribattuta il più
lesto è Cerato che insacca il
suo primo gol ufficiale con la
nuova maglia. La Sestrese non
pare aver forza ed idee per ri-
stabilire le distanze, ma la Cai-
rese che nel frattempo ha per-
so Piana, pareggia grazie ad
un errore della difesa gialloblù
che consente all’esperto Di Pie-
tro di battere Giribaldi. Si fa ma-
le Pizzolato, esce anche Goso,
il finale è un passeggiare per il
campo che non produce nulla.

1º turno: Cairese-Sestrese 1
a 1; Genova calcio - Veloce Sv
0-1. Prossimo turno: Sestrese-
Genova calcio e Veloce-Caire-
se si sono giocate in settimana.
Terzo turno: domenica 7 set-
tembre, ore 16, a Ge Cornelia-
no: Genova calcio-Cairese; a
Ge Borzoli: Sestrese-Veloce Sv.

Ovada. Continuano con in-
tensità gli allenamenti delle gio-
vanili dell’Ovada Calcio. La Ju-
niores di Emiliano Repetto ha
già anche disputato alcune ami-
chevoli e continua nel ricco ca-
lendario di partitelle. Dopo la
sconfitta per 4-0 maturata con-
tro la Pro Molare, la Juniores è
stata sconfitta in triangolare a
Paderna dall’Asca per 3-1 con
rete ovadese di Mangini e dal
Derthona con gol di Di Cristo su
calcio di punizione. Infine sa-
bato scorso al Moccagatta ha li-

quidato per 6-0 la Real Novi G3
con tripletta di Mongiardini, due
reti di Prestia e una di Pana-
riello. Mercoledì partitella contro
il Mornese ed è poi prevista una
partitella in famiglia con gli Allievi
dell’Ovada. Prima amichevole
anche per gli Allievi di Colla lu-
nedì scorso al Moccagatta con-
tro la Sestrese. 

Mentre con questo mese tut-
te le categorie sono al lavoro, è
anche previsto il primo torneo
con il Trofeo Pro Loco di Ca-
stelletto d’Orba in programma
domenica 7 settembre in loca-
lità Castelvero nell’ambito della
sagra dell’uva e del vino. Nei
Pulcini 2004/05 a sei giocatori
più il portiere nel girone A tro-
viamo Boys 1, Valli Borbera e
Scrivia, D. Bosco Alessandria,
mentre nel B Boys 2, Valli Scri-
via Busalla e Valli Borbera e
Scrivia. Per i Piccoli Amici con
cinque giocatori più il portiere
nel girone A Boys 1 e Don Bo-
sco Alessandria, mentre nel gi-
rone B Boys 2, Valli Borbera e
Scrivia e Valla Scrivia Busalla. 

Asca 0
Canelli 3
Alessandria. Debutta alla

grande il Canelli di Massimo
Robiglio, che alla prima uscita
ufficiale in Coppa Piemonte ri-
fila tre reti all’Asca. In realtà il
successo degli spumantieri è
facilitato dai tre rigori (di cui
due trasformati) concessi ge-
nerosamente dall’arbitro Pelle-
grino di Nichelino: di almeno
un paio si sarebbe potuto fare
a meno. 

Il Canelli sblocca al 21º dal
dischetto (rigore per fallo di
Sciacca su Alberti), grazie a
Cherchi, poi raddoppia al 51º
con Alberti, servito ancora da

Cherchi e abile a ribadire in re-
te dopo che un primo tiro era
stato parato da Decarolis. Al
59º un presunto fallo di Deca-
rolis su Giusio manda sul di-
schetto l’ex giocatore dell’Ac-
qui, ma il portiere salva in an-
golo. Terzo gol ancora su rigo-
re, all’82º: fallo di Capuana su
Giusio e Mazzeo trasforma il
3-0. Nel finale espulso Pietro-
santi per doppia ammonizione.
Canelli (4-3-1-2): Bellè, Ma-

crì, Pietrosanti, F. Menconi,
Perelli, G. Alberti (41º Corino),
Penengo (64º Talora), Turco,
Cherchi (81º Mazzeo), Giusio,
M. Alberti. All.: Robiglio.

M.Pr

Castelnuovo Belbo 3
Auroracalcio AL 2
Castelnuovo Belbo. Con

una prova tutta cuore, determi-
nazione e voglia di non mollare,
e con i cambi azzeccati da mi-
ster Musso, il Castelnuovo Bel-
bo ribalta lo 0-2 e si impone 3-
2 nell’esordio in Coppa Pie-
monte di Prima Categoria.

Vantaggio alessandrino al 6º
con Llojku, con tiro dal limite, e
raddoppio di Rama al 56º; poi il
rientro con rigore di Mighetti al
59º procurato da El Harch, en-

trato due minuti prima; quindi
pari ancora di Mighetti che al
70º riprende un tiro di Savasta-
no respinto da Maino. Il gol par-
tita di Borriero di testa su cross
di Giordano arriva al minuto 81º
per il clamoroso contro sorpas-
so.
Castelnuovo Belbo: Ratti,

Mighetti, Gagliardi, Molinari (46º
Borriero), Pennacino, Rivata,
Baseggio, Savastano, Giorda-
no, Dickson (57º El Harch), Al-
ciati (77º Avramo). 

E.M.

Serata benefica per la squadra 
del Mornese
Mornese. La squadra del Mornese Calcio, allenata da mister

Alberto Boffito, ha or ganizzato una serata culinaria per sponso-
rizzare la squadra, militante dall’imminente stagio ne agonistica in
Seconda Ca tegoria. Il 30 agosto infatti, presso il ristorante Jolly,
si è svolta una serata a base di polenta. Tanti i partecipanti al-
l’iniziativa dei “viola” che, in attesa di ripren dere il campionato,
cercano di fare cassa per i tanti, prossimi impegni agonistici.

È iniziata a pieno ritmo l’attività giovanile de La Sorgente per
tutte le categorie sui campi di via Po. In preparazione ai tornei in
programma e ai campionati di categoria, la Scuola Calcio per i
nati 2007-08-09 maschi e femmine avrà inizio martedì 9 settem-
bre alle ore 17. Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni presso la se-
de de La Sorgente in via Po 33 Acqui Terme, tel. 0144 312204.

Scuola di Calcio a Canelli
L’istruttore federale responsabile sarà Simone Nosenzo, che

sarà in grado di offrire agli iscritti una adeguata preparazione a
tutto tondo. Il raduno, per tutti coloro che sono interessati, si ter-
rà presso l’impianto sportivo del Palasport di Canelli lunedì 22
settembre, alle ore 16.30.
Pulcini 2004

Cambio di allenatore per i Pulcini 2004: mister Mattia Alberti ha
dovuto rinunciare per problemi di lavoro. Da martedì 2 settembre
il nuovo mister è Federico Bellè, 30 anni, laureato Sium. Ha al-
lenato fino alla scorsa stagione calcistica squadre di Pulcini ed
Esordienti di società astigiane.

Calcio 2ª categoria

Bistagno contro il tempo
per completare la rosa

Calcio 2ª categoria

Cortemilia: il primo test
con gli svizzeri del Morbio

In ritiro a Valtournenche

Allievi e Juniores
Bistagno Vallebormida

Calcio Coppa Piemonte Promozione

Canelli, gran debutto
Tre gol all’Asca in Coppa

Calcio 1ª categoria

La Sorgente batte 3-1 il Sexadium

Calcio

Mercato “minore”:
ecco gli ultimi colpi

Calcio Coppa Italia Eccellenza Liguria

Cairese sfortunata!
Pari con la Sestrese

Calcio giovanile la Sorgente

Calcio giovanile Ovada

Calcio Coppa Piemonte 1ª categoria
Castelnuovo fa 3-2 con l’Aurora
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Carcare. Importanti novità
arricchiscono il 6º torneo inter-
nazionale di pallavolo femmini-
le “Sempre con noi” che si di-
sputerà a Carcare dal 12 al 14
settembre, con inizio il venerdì
12 alle 20.30 nella palestra di
Carcare. Il torneo “Sempre con
Noi” si conferma un appunta-
mento importante nello scena-
rio pallavolistico nazionale ed
internazionale.

L’edizione del 2014 sarà la
sesta, a confermare l’interesse
e la validità ormai riconosciuta
a un evento che unisce un ap-
puntamento sportivo importan-
te ad un territorio, la Valbormi-
da, ricco di oasi naturali, storia
e produzioni artigianali.

L’edizione 2014 vede una
formula in parte modificata, ri-
spetto alle precedenti, al fine di
rendere il torneo maggiormen-
te competitivo ed offrire alle
squadre partecipanti la possi-
bilità di potersi confrontare di-
rettamente con altre realtà di
gioco. Numerosi i premi in pa-
lio che sono progettati e realiz-
zati da artisti e artigiani locali.

Il torneo prevede una fase
preliminare a gironi, seguita da
eliminazione diretta con quarti
di finale, semifinali e finali.

Tre le giornate di gioco, con
chiusura domenica 14 settem-
bre alle ore 18 con la premia-
zione e l’aggiudicazione del
Trofeo.

Le palestre interessate sono:
Palasport di Carcare (campo
principale), Palestra “pallone
tensoplastico” Carcare e pala-
sport di Cairo Montenotte.

I gironi di qualificazione sa-
ranno giocati con la formula dei
3 set fissi a 25 punti. Gli incon-
tri saranno arbitrati da arbitri fe-
derali.

Le squadre iscritte si conten-
deranno la prestigiosa opera
d’arte in vetro del maestro Bor-
mioli di Altare quale trofeo del-
la vincitrice del torneo che per
l’edizione del 2014 è stato of-
ferto dalla Vitrum & Glass di
Cairo Montenotte. Oltre alle ra-
gazze della Pallavolo Carcare
(serie C) le prime anticipazioni
danno per certe la partecipa-
zione di Garlasco (serie B2),
Martignacco-Udine (B1), Palla-
volo Acqui Terme (B2) Vbc
Cheseaux (serie A Svizzera),
VB Tirol (serie A Austria) e Vol-
ley team Castellanza (B1). 

La prossima settimana forni-
remo maggiori particolari sul
torneo.

Rivalta Bormida. Dando
seguito ad un appuntamento
che è ormai entrato nella tra-
dizione degli ultimi giorni
d’agosto, si è svolta presso il
circolo “Il Salone” di Rivalta
Bormida, l’edizione 2014 del
torneo di beach volley “King &
Queen of the beach”, un tor-
neo “tutti contro tutti” dove ot-
to aspiranti reginette e due
aspiranti re si sono affrontati
per quattro sere, dal lunedì al
giovedì, pronti a disputarsi la
corona.

Dalla fase a gironi sono
emersi i quattro finalisti del tor-
neo maschile: Stefano Roffre-
do, Mattia Traversa, Fabrizio
Gallitto e Davide Boido.

Le tre partite conclusive,

molto equilibrate, hanno deter-
minato la necessità di uno spa-
reggio fra il campione uscente
“Mewi” e lo sfidante “Dado”: un
ulteriore set a “Bagherone” ha
determinato sul filo di lana il
nuovo re della manifestazione,
Davide Boido.

Nel settore femminile, coro-
na di regina della sabbia per
Valentina Guidobono, che pre-
vale sulle compagne-avversa-
rie Virgina Tardito, Erika Boa-
rin e Stefania Rostagno.

Nel gran finale del giovedì
sera, un pasta party offerto in
collaborazione con lo sponsor
De Rica che ha messo a di-
sposizione una serie di sughi
da utilizzare in abbinamento.

M.Pr

Ripartono le for mazioni
del volley ovadese

Ovada. La Plastipol riparte con le sedute di allenamenti in at-
tesa del campionato di volley maschile di serie C, dopo la retro-
cessione dell’ultima sta gione agonistica.

Cambio di guardia sulla pan china biancorossa: la squadra ma-
schile quest’anno sarà allenata da Sergio Ravera, che subentra
così ad Alessio Suglia.

Nella “rosa” dei giocatori tante le pedine importanti, come il
confermato Umberto Qualieri libero; Mal colm Bisio, schiacciato-
re; Da vide Bernadè nel ruolo di op posto, e Mattia Bavastro. Inol-
tre a completare la squadra, ecco Fabio Morini, Andrea Baldo
(giovane del 1995) e Fabio Talamazzi.

Il general manager Alberto Pastorino e la dirigenza stanno va-
lutando anche giovani da in serire nella prima squadra. Rientrati
dall’Acqui i gemelli Raffaele e Stefano Di Puorto, Luca Ravera ed
Andrea Ma riotti.

Lunedì 1 settembre si è svol ta una riunione tecnica della diri-
genza biancorossa per defi nire gli ultimi dettagli, in vista del pros-
simo inizio della sta gione agonistica.

In campo femminile è anco ra il coach Giorgio Gombi ad alle-
nare le ragazze, che milita no nel campionato di serie C, dopo il
successo ed il salto di categoria dell’ultima stagione.

Confermate Chiara Masso ne, schiacciatrice; Francesca Grua,
Valentina Guidobono opposto, Sara Fabiani palleg giatrice e
Francesca Lazzarini nel ruolo di libero. 

Tra le novità di quest’anno, l’attaccante Valentina Volpe e Mar-
ta Ravera, palleggiatrice.

Nizza Monferrato. Dopo al-
cuni mesi di sospensione ritor-
na una interessante manife-
stazione di Karting alla Pista
Winner di Nizza Monferrato
con la 18ª edizione del trofeo
d’Autunno gara nazionale vali-
da come ultima e decisiva pro-
va del Campionato Regionale
Piemonte e Liguria 2014. 

Al via della gara tutte le ca-
tegorie nazionali delle sport di
base del Karting e quindi i
gruppi Esordienti, Cadetti, Ju-
nior, Senior, 125 cambio, Su-
per Tag, Club, Prodriver Under
e Over e la 100 Winner.

Il programma del weekend
prevede per sabato 13 settem-
bre le prove libere del circuito

dalle ore 8 alle ore 17 circa e
alla domenica dopo i controlli
di rito, prove libere, prove uffi-
ciali, tempi di qualifica, e quin-
di dopo il briefing prefinali e fi-
nali. La premiazione alle ore
17,30 circa dal podio della Pi-
sta Winner. 

Per l’occasione oltre ai pre-
mi d’onore per i migliori saran-
no sorteggiati altri premi tra
tutti i partecipanti in materiale
tecnico del karting e prodotti
locali come vini del Monferra-
to.

Per maggiori informazioni
sulla manifestazione si può te-
lefonare allo 0141/726188 op-
pure info@pista-winner.com.
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Sabato 2 agosto, ai bagni la
Flaca ad Albisola, si è tenuta la
seconda tappa ligure del beach
hockey. In campo o sulla spiag-
gia, per meglio dire, dieci for-
mazioni liguri, una piemontese
e una formata da tre giocatori
nazionali polacchi. I ragazzi
della Pippo Vagabondo, dopo
aver trionfato nel girone preli-
minare, hanno perso solo la fi-
nale dalla nazionale polacca
con un risultato di tutto rispet-
to, ovvero solo due gol di scar-
to. Grande soddisfazione per
tutti, in particolar modo dell’al-
lenatore Paolo Nari che ha vi-
sto una squadra in crescita
grazie al lavoro incessante
svolto nei mesi estivi con la
cooperazione di Maurizio
Agnello. In campo, sono scesi
per la squadra cairese Nicho-
las Gagliardelli, Jacopo Reba-
gliati, Alessandro Nari, Bruno
Massino, Simone Giuggia e
Andrea Nari. 

La prima a porgere i compli-
menti per la buona prestazione

ai ragazzi è stata una nuova
amica molto speciale, ovvero
la hockeista Karina Leonova.

Karina è una quindicenne
ucraina che, grazie all’associa-
zione cairese “Insieme per
Cernobyl” dal 2005, viene a
trascorrere le vacanze estive e
invernali a Cairo Montenotte,
presso la famiglia Picco. Moni-
ca e Roberto Picco, certi di vo-
ler fare una sorpresa gradita a
Karina, la hanno accompagna-
ta ad assistere una partita ami-
chevole fra i ragazzi cairesi e la
formazione del Genova hockey
1980. Ma quando la passione
e la solidarietà si legano all’in-
terno di un linguaggio sporti-
vo… fanno sì che un ragazzo
cairese passi un bastone a Ka-
rina e… alla fine si giochi tutti
insieme!

Karina gioca stabilmente
nella sua città natale di Sumy
da alcuni anni, nel team della
scuola Odiusasce ed ora può
giocare anche in Italia coi suoi
nuovi amici cairesi.

Ovada. Venerdì 1 agosto “9
Holes Paradiso Golf Cup”, no-
ve buche stableford: 1º net to
Sambartolomeo Alma21; 2º
netto Bergaglio Fabio 21; 3º
netto Nadasi Enrico 20; 1ª la-
dy Cavallero Loredana 14; 1º
senior Gastaldo Ferdinando
19; 1º master Buffa Giorgio17.

Sabato 2 agosto, Trofeo di
Ferragosto, 18 buche stable-
ford, tre 3 categorie. 1ª cate go-
ria: 1º netto Bagnasco Ame-
deo 40; 1º lordo Schiano Davi-
de 34; 2º netto Scagliotti Lui gi
38. 2ª categoria: 1º netto Bo-
zano Paolo 41; 2º netto Cantù
Giacomo Carlo 39. 3ª catego-
ria: 1º netto Ferrando Anna 37;
2º netto Privitera Giuseppe 37.
1ª lady Garbarino Federica 35;
1º senior Martinotti Paolo 37. 

Domenica 3 agosto, “Trofeo
di Ferragosto”, 18 buche sta-
bleford, tre categorie. 1ª cate-
goria: 1º netto Bruzzone Sal-
vatore 40; 1º lordo Schiano
Davide 36, 2º netto Martinotti
Paolo 38. 2ª categoria: 1º net-
to Repetti Federica 39; 2º net-
to Nardin Armando 39. 3ª ca-
tegoria: 1º netto Braibanti Nic-
colò 40; 2º netto Pezzotti Gian-
luca 39; 1ª lady Conde Maria-
na Isabel 38; 1º senior Sca-
gliotti Luigi 38. 

Il 14 agosto sfida tra i soci
del Golf Villa Carolina su 27
buche. La formula: Ryder Cup
due squadre match play 12
contro 12, 9 buche foursome,
9 buche 4plm, 9 buche singoli.
Vittoria della squadra di Geno-
va contro il “Resto del mondo”.

Venerdì 15 agosto, “Trofeo
di Ferragosto”, 18 buche sta-
bleford, tre categorie. 1ª ca te-
goria: 1º netto Bagnasco An-
drea 42; 1º lordo Bagnasco
Amedeo 32; 2º netto Massone
Giuseppe 39. 2ª categoria: 1º
netto Repetti Federica 41; 2º
netto Trevisiol Luigi 38. 3ª ca-
tegoria 1º netto Condè Ma ria-
na Isabel 39; 2º netto Jori Nic-
colò 39; 1ª lady Ferrando An-
na 33; 1º senior Mazzini Alber-
to 38.

Sabato 16 agosto, “Animal’s
Angels”, 18 buche stableford,
tre categorie. 1ª categoria: 1º
netto Schiano Davide 37; 1º
lordo Laposani Matteo 28; 2º
netto Laposani Pierluigi 34. 2ª
categoria: 1º netto Bertilo ne
Stefano 35, 2º netto Re petti
Federica 33. 3ª cate goria: 1º
netto Mazzini Alberto 38; 2º
netto Aiolo Laura 35; 1ª lady
Prete Mel Clara 30; 1º senior
Bruzzone Salvatore 33.

Domenica 17 agosto, “Tro-
feo di Ferragosto”, 18 buche
sta bleford, tre categorie. 1ª ca-
te goria: 1º netto D’Andria Aa-
ron 37; 1º lordo Schiano Davi-
de 33; 2º netto Bagnasco
Amedeo 36. 2ª categoria: 1º
netto De Filippi Lorenzo 40; 2º
netto Lucchinetti Anna 39. 3ª
categoria: 1º netto Conde Ma-
riana Isabel 37; 2º netto Brai-
banti Niccolò 36; 1ª lady Rog-
gieri Sandra 35; 1º senior Gu-
glielmi Carlo 35.

Finalisti 1ª categoria: Ba-
gna sco Amedeo; lordo: Schia-
no Davide. 2ª categoria: Gar-
bari no Federica; 3ª categoria:
Braibanti Niccolò.

Venerdì 22 agosto 9 holes
Paradiso Golf Cup 9 buche
stableford: 1º netto Petra Giu-
seppe 23; 2º netto Oneglia
Giuseppe 21; 3º netto Grane-
ris Enrico 21. 1ª Lady Coltel-
letti Camilla 19. 1ª Senior Ba-
ravalle Roberta 18. 
1º Master Casò Mario Alberto
18.

Domenica 24 agosto Sound
Taste, 18 buche stableford 2
categorie. 1ª Categoria: 1º net-
to Pattuglia Silvano 39; 1º lor-
do Bragone Federica 34. 2º
netto Pagani Pietro 38. 2ª Ca-
tegoria: 1º netto Bergaglio Fa-
bio 41; 2º netto Grimaldi Ros-
sella 41. 1ª lady Cubisino Do-
menica 35. 1º senior Cattaneo
Enzo 36. Nearest to the Pin De
Alessandrini E. Alberto 2,46
mt. Longest Drive Maschile
Costa Emanuele Timothy Lon-
gest Drive Femminile Bragone
Federica.

Acqui Terme. Si corre do-
menica 7 settembre, sul tradi-
zionale tracciato “Acqui - Ci-
maferle di Ponzone” lungo la
Sp 210, la 27ª edizione del tro-
feo “Sulle strade di Nanni Zu-
nino”, una classica del podi-
smo piemontese, con la quale
gli organizzatori - Cai Club Al-
pino Italiano di Acqui, Acqui-
runners, Uisp Sortpertutti, Pro
loco di Cimaferle e Jonathan
sport Acqui - intendono ricor-
dare un atleta poliedrico come
Giovanni “Nanni” Zunino “lo
Zu” che è stato uomo di mon-
tagna, protagonista di scalate
in Italia e nel mondo, appas-
sionato sciatore, podista,
escursionista oltre che bravo
giocatore di rugby, al quale
molti giovani acquesi hanno le-
gato le loro più belle esperien-
ze di montagna.

“Sulle strade di Nanni Zuni-
no” è una gara podistica com-
petitiva di 16 Km e 700 metri: il
ritrovo è previsto per le 7.30 in
Acqui, piazzale bar “la Roton-
da”. La partenza alle 9. La ga-
ra è valida come terza prova
del secondo trofeo “Jonathan
sport”. Alla gara competitiva
possono partecipare i i tesse-

rati agonisti Uisp Lega Atletica
e di altre E.P.S., i tesserati
agonisti Fidal. È prevista an-
che la sezione “B”- Escursione
per i sentieri in collaborazione
con il cai sez- di Acqui Terme.
Ritrovo e iscrizioni - ore 8 piaz-
zale bar “la Rotonda” di Acqui;
ore 9 in loc. La Pesca lungo la
ex Statale “del Sassello”. Par-
tenza ore 9.30 località “La Pe-
sca. Premi sono previsti per i
primi cinque assoluti maschile
e tre assolute femminili e ai pri-
mi classificati delle diverse ca-
tegorie.

Torneo internazionale dal 12 al 14 settembre

Volley: “Sempre con Noi”
a Carcare la 6ª edizione

Con un’amica speciale in più

La Pippo Vagabondo
2ª al beach hockey

A Villa Carolina 

Ri sultati dei tornei
estivi di golf

Beach Volley

Boido e Guidobono:
re e regina della sabbia

Karting a Nizza M.to il 13 settembre

Gran finale di stagione
alla “Pista Winner”

Podismo 

Domenica 7 settembre il
27º trofeo “Nanni Zunino”

Davide Boido Valentina Guidobono
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Nel girone play off della se-
rie A la tavola è già apparec-
chiata per le tre semifinaliste
che, a quattro turni dal termine
di questa seconda fase, hanno
messo un buon margine sulle
avversarie. Al tavolo stanno
per sedersi l’Albese di Massi-
mo Vacchetto, prima con 25
punti, tre in più della Canalese
di Bruno Campano, quattro
della A. Manzo Santostefane-
se di Roberto Corino e con un
margine rassicurante, otto
punti, sulla Pro Spigno di Pao-
lo Vacchetto. In teoria gli spi-
gnesi non sono ancora fuori
dai giochi, possono aggancia-
re sia la Canalese che la San-
tostefanese e proprio le sfide
incrociate tra queste tre squa-
dre tengono desta l’attenzione
dei tifosi. 

Potrebbe essere decisiva la
prossima sfida che vede il
quartetto della “Pro” ospitare
domenica 7 settembre, alle 17,
al comunale di via Roma i bel-
besi della Santostefanese.

Una vittoria dei gialloverdi
dell’Araldica Vini potrebbe ria-
prire i giochi e mettere in im-
barazzo il team di patron Coci-
no che avrebbe il fiato sul col-
lo del giovane Vacchetto.

Pro Spigno (P.Vacchetto) -
A. Manzo Santostefanese
(Corino).

Cinque della sera di dome-
nica 7 settembre, comunale di
via Roma, Spigno Monferrato.
In palio punti preziosi tra il
quartetto guidato da Paolo
Vacchetto, 18 anni, e quello
capitanato da Roberto Corino
che di anni ne ha dodici in più.
La “Pro” deve provarci, tentare
il colpaccio per rimanere in
corsa e cercare la prima vitto-
ria in campionato contro una ri-
vale che in tre gare, due nella

regular season ed una nei play
off, ha sempre vinto e con un
margine rassicurante. Vac-
chetto potrà contare sui metri
di vantaggio in battuta e sul
fattore campo, elementi che
preoccupano il d.t. belbese
prof. Domenico Raimondo che
dice: «Gara difficile, molto diffi-
cile. In caso di successo per
noi vorrebbe dire accesso qua-
si assicurato in semifinale ma,
vedo una partita con tante in-
sidie che arriva in un momento
particolare dopo la pausa per
la nazionale». Solo in appa-
renza rassegnato il cav. Giu-
seppe Traversa patron dei
gialloverdi - «Per noi è già un
successo arrivare quarti nei
play off e poterci poi giocare
l’accesso all’ultimo posto di-
sponibile in semifinale attra-
verso gli spareggi. Credo che
Roberto Corino sia ancora al di
fuori della nostra portata e ve-
do una Santostefanese in gra-
do di lottare per il titolo».

In campo questi probabili
quartetti. Pro Spigno: P. Vac-
chetto, Dotta, Ghigliazza, Ri-
vetti. A. Manzo Santostefnae-
se: R. Corino, Riella, Iberto,
Cocino.

Formula finale del campio-
nato di serie A - “formula Bre-
sciano”.

Le prime tre classificate dei
play off accedono direttamente
alle semifinali. Per l’ultimo po-
sto disponibile la quarta dei
play off affronta la prima dei
play out, la quinta dei play off
affronta la sesta dei play off.
Le vincenti si affrontano in uno
spareggio. Tutti gli spareggi di
accesso alle semifinali si gio-
cano in gara unica sul campo
della meglio classificata al ter-
mine della seconda fase.

Bubbio. Un punto di van-
taggio sulle seconde, una gara
da recuperare (martedì 2 set-
tembre con la Caragliese ndr),
ancora tre gare da giocare.

Il cammino del Bubbio del
d.t. Elena Parodi è in discesa
ed il posto in semifinale, che
spetta di diritto alle prime due
classificate, a portata di mano.
Se in serie A, a stupire, è una
valbormidese della provincia di
Alessandria, la Pro Spigno, tra
i cadetti è una bormidese della
provincia di Asti che gioca in
piazza, non per caso “del Pal-
lone” dove, durante le partite,
sosta un pubblico che poche
altre società della stessa cate-
goria possono vantare.

Per il Bubbio GM Enginee-
ring potrebbe essere l’anno
giusto per togliersi la soddisfa-
zione di giocare in serie A ed
iniziare un braccio di ferro con
la Federazione per poter sfrut-
tare, almeno per la regular
season, uno sferisterio diver-
so da tutti gli altri, e battaglia-
re come una volta quando il
gioco era gioco e non ancora
uno sport organizzato. Vedre-
mo. 

Intanto il Bubbio di Massimo
Marcarino, della “spalla” Mar-
cello Bogliacino, dei terzini
Maurizio Bogliacino e Voglino,
di Marchisio, il quinto giocato-
re, e del d.t. Elena Parodi da
Melazzo, guida la classifica
con un ruolino di marcia im-
pressionante: ventidue gare
giocate venti vittorie, 228 gio-
chi realizzati.

Una soddisfazione per tutto
lo staff bubbiese che è ben
rappresentato dalle parole del-
lo storico dirigente Marco Tar-
dito - «Siamo davvero conten-
ti, la squadra sta giocando be-
ne, diverte, Massimo Marcari-
no si è subito ambientato, il
pubblico ci segue sempre mol-
to numeroso. Non è il caso di
fare pronostici, mancano an-
cora tre gare, per noi quattro,
e visto che in casa non abbia-
mo mai perso mi viene da dire
che le semifinali sono ampia-
mente alla portata. Però...».

Bubbio che dovrà giocare le
eventuali semifinali lontano da
casa - «È il regolamento, ci
vuole uno sferisterio omologa-
to e noi, ripeto, se riusciamo
ad arrivare in finale, credo che
traslocheremo a Monastero
Bormida. Ma di questo non è il
caso di parlarne, giochiamo
con la massima attenzione le
ultime partite e poi vedremo
cosa succede».

Dopo il match di martedì 2
settembre con la Caragliese di
Enrico Panero, il Bubbio gioca
ancora in casa, venerdì 5 set-
tembre, alle 21 contro la Speb
San Rocco di Paolo Panero,
dell’ex spignese Simone Rivo-
ra da “spalla”, Orbello e Ferrua
sulla linea dei terzini. Una
squadra ampiamente alla por-
tata dei biancoazzurri che
scenderanno in campo con
Marcarino, Marcello Bogliacino
da “spalla”, Maurizio Bogliaci-
no e Voglino sulla linea dei ter-
zini.

Serie A
Play off - Quinta giornata:

A.Manzo-Albese 11-5 ; Imperie-
se-Monticellese 4-11;  Pro Spi-
gno-Canalese 11-6. Prima di
ritorno: Pro Spigno-Albese 6-
11; Monticellese-Canalese; Im-
periese-A. Manzo 3-11. 

Classifica: Albese (M. Vac-
chetto) p.ti 25; Canalese (Cam-
pagno p.ti 22; A. Manzo (R. Co-
rino) p.ti 21; Pro Spigno (P. Vac-
chetto) p.ti 17; Monticellese (A.
Dutto) p.ti 15; Imperiese (Le-
vratto) p.ti 11.

Prossimo turno - Seconda
di ritorno: Sabato 6 settembre
ore 21 a Alba: Albese-Monticel-
lese;  Domenica 7 settembre ore
17 a Spigno Monferrato: Pro
Spigno-Augusto Manzo; ore 21
a Canale: Canalese-Imperiese .
Terza ritorno : Mercoledì 10 set-
tembre ore 21 a Canale: Cana-
lese-Albese ; a Dolcedo: Impe-
riese-Pro Spigno;  Giovedì 11
settembre ore 21 a Monticello:
Monticellese-Augusto Manzo

Play out - Prima di ritorno:
Pro Paschese Monferrina 5-11;
Merlese-Subalcuneo 5-11. Ha
riposato la Virtus langhe. Se-
conda di ritorno: Monferrina-
Merlese 11-3; Virtus Langhe-
Pro Paschese 11-6. Ha riposa-
to la Subalcuneo.

Classifica: Subalcuneo (Ra-
viola), Monferrina (Galliano) p.ti
20; Virtus Langhe (D. Giordano)
p.ti 16; Merlese (Danna) p.ti 7;
Pro Paschese (Fenoglio) p.ti 2.

Prossimo turno - Terza di ri-
torno : Venerdì 5 settembre ore
21 a Madonna del Pasco: Pro
Paschese-Merlese ; Sabato 6
settembre ore 16 a Cuneo: Su-
balcuneo-Virtus Langhe . Ripo-
sa la Monferrina.

 Serie B
Decima di ritorno: Neivese-

Canalese 9-11; Ricca-San Biagio
0-11; Bormidese-Cortemilia 4-
11, Imperiese-Castagnolese 10-
11; Peveragno-A.Manzo 7-11;
Speb-Valle Arroscia 9-11; Bubbio-
Caragliese si gioca martedì 2
settembre alle 21 a Bubbio.

Classifica: Bubbio (Marca-
rino) p.ti 20; Canalese (Dutto),
San Biagio (Pettavino) p.ti 19;
Neivese (S.Adriano) p.ti 16;
Cortemilia (Parussa) Casta-
gnolese (Burdizzo) p.ti 13; Pe-
veragno (Gerini) p.ti 12; Speb
(P.Panero) p.ti 11; Bormidese
(Orizio) p.ti 10; Caragliese
(E.Panero) p.ti 8; A.Manzo (Gat-
ti) p.ti 7; Valle Arroscia (Seme-
ria) p.ti 6; Imperiese (Ranoisio)
p.ti 4; Ricca (Rosso) p.ti 3.

Undicesima ritorno:  Mer-
coledì 3 settembre ore 21 a
S.Stefano Belbo: A. Manzo-Bor-
midese;  Giovedì 4 settembre
ore 21 a Canale: Canalese-Pe-
veragno;  Venerdì 5 settembre
ore 21 a Caraglio: Caragliese-
San Biagio ; ore 21 a Cortemilia:
Cortemilia-Imperiese ; a Bubbio:
Bubbio-Speb ; a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Ricca;
Domenica 7 settembre ore 16 a
Pieve di Teco: Valle Arroscia-
Neivese. 

Serie C1
Girone verde - ultima se-

conda fase: Monastero Bormi-
da-Vendone 11-5;  Valle Arro-
scia-Valli Ponente 7-11 . Ha ri-
posato Riposa la Priocchese. 

Classifica: Valle Arroscia
(Molli), Valli Ponente (Russo)
6; Monastero Bormida (R.Pel-
legrini) p.ti 5; Priocchese (S.
Busca), Vendone (Olivieri) p.ti -
1. Valli Ponente, Valle Arroscia
e Monastero Bormida ai quarti
di finale Vendone allo spareg-
gio salvezza.

Quarti di finale: Valli Po-
nente-Alta Langa (andata 6 set-
tembre, ore 21, a S.Biagio Ci-
ma; ritorno 13 settembre, ore16
a S.Benedetto Belbo); Pro Pa-
schese-Monastero Bormida
(andata 6 settembre, ore 21, a
Villanova M.vì; ritorno 11 set-
tembre, ore 21, a Monastero
Bormida); Benese-Valle Arro-
scia (andata 6 settembre, ore
16, a Pieve di Teco; ritorno da-
ta da definire a Benevagienna);
Neivese-Don Dagnino (andata
5 settembre, ore 21, a Neive; ri-
torno data da definire ad Ando-
ra).

Serie C2
Dodicesima di ritorno:  Bi-

stagno-Pro Paschese 11-4 ; Al-
bese-Cortemilia 11-2 ; Spes-
Pontinvrea 11-7 ; Monticellese-
Bormidese 11-3;  Spec-Speb 10-
11 ; Peveragno-Mombaldone 11-
2 ; Castellettese-Virtus Langhe
11-2.

Classifica: Speb (Martino)
p.ti 22; Albese (Politano) p.ti 21;
Spec Cengio (Suffia), Spes
(Manfredi), Peveragno (D.Bes-
sone) p.ti 17; Mombaldone
(Viazzo) p.ti 15; Pontinvrea
(Adriano), Pro Paschese (Bo-
scotti), Castellettese (Bonello)
p.ti 13; Bistagno (Sartor) p.ti 11;
Cortemilia (Patrone) p.ti 9; Vir-
tus Langhe (S. Giordano) p.ti
4; Monticellese (Penna) p.ti 3;
Bormidese (Malacrida) p.ti 2.

Prossimo turno - Tredice-
sima e ultima di ritorno: Gio-
vedì 4 settembre ore 21 a Cor-
temilia: Cortemilia-Monticelle-
se ; a Roddino: Virtus Langhe-
Bistagno ; a Scaletta Uzzone:
Castellettese-Mombaldone ; a
Pontinvrea-Spec ; a Bormida:
Bormidese-Spes ; a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Al-
bese ; a San Rocco di Bernezzo:
Speb-Peveragno.

Juniores fascia A semifi-
nali: Peveragno-Canalese (an-
data 2 settembre, ore 20, a Pe-
veragno; ritorno 14 settembre
h.18 a Canale); Don Dagnino-
Cortemilia (andata 3 settembre,
ore 20.30, a Andora; ritorno da-
ta da definire a Cortemilia).

Allievi - fascia A - Quarti di
finale: Bistagno-Neivese B (an-
data 9-5; ritorno 9-3).

Pulcini - fascia B - Quarti di
finale: Peveragno-Bubbio B
(andata 8-5; ritorno 1-8).

Promozionali Fascia A - se-
mifinali: Albese-Cortemilia 4-
2, 1-4; 1-4). Fascia B - Semifi-
nali: Gottasecca-Priocchese
(gara unica ad Alba 5 settem-
bre, ore 18); Pontinvrea-S.Bia-
gio (gara unica a Mondovì 12
settembre, ore 18).

Al termine di una stagione
disputata tra alti e bassi, il Mo-
nastero Bormida si gioca tutto
nei “quarti di finale” contro la
Pro Paschese, società di soli-
de tradizioni che ha un fertile
vivaio e da tanti anni schiera
squadre in quasi tutti i campio-
nati.

La gara di andata si gioca
sabato 6 settembre, alle 21, a
Villanova di Mondovì, nell’ac-
cogliente impianto di Madonna
del Pasco ad un passo dal-
l’omonimo Santuario. La Pro
Paschese è guidata da Fran-
cesco Isaia, giovin battitore
che non sta attraversando un
buon momento ed ha dovuto
saltare l’ultima gara del suo gi-
rone per infortunio. Girone co-
munque vinto dai monregalesi
con un punto di vantaggio sul-
la Benese. Della squadra fan-

no parte l’esperto Fabio Ros-
so, già terzino oggi “spalla”, e
sulla prima linea Vinai e Sap-
pa. In casa bormidese c’è fidu-
cia, il battitore Riccardo Pelle-
grini sta recuperando dall’in-
fortunio muscolare e dovrebbe
essere regolarmente in campo
insieme a Marco Rossi da
“spalla”, Paolo De Cerchi e An-
gelo Pellegrini sulla linea dei
terzini. Sulla partita il pronosti-
co del d.t. Stanga - «Se Ric-
cardo sta bene possiamo dire
la nostra. So che non sarà una
sfida facile, loro sono una buo-
na squadra, ma noi ci provere-
mo per cercare di ribaltare il
pronostico che ci vede sfavori-
ti»

La gara di ritorno si giocherà
alle 21 di giovedì 11 settembre
al comunale di Monastero Bor-
mida.

Montechiaro D’Acqui. Al
via i mondiali degli sport sferi-
stici, organizzati dalla Cijb a
Massamagrell (Spagna) dall’1
al 6 settembre.

L’Italia, campione del Mon-
do proprio 10 anni fa nel-
l’evento ospitato tra Cuneo,
Imperia e Santo Stefano Bel-
bo, sarà presente con la rap-
presentativa selezionata dal dt
Sergio Corino nei diversi radu-
ni organizzati in corso d’anno
dallo staff del Club Italia, coor-
dinato dal consigliere federale
Fabrizio Cocino e dai team
manager Giorgio Vacchetto e
Olimpia Luparia: la rosa com-
prende Davide Amoretti, Bruno
Campagno, Marco Cocino,
Roberto Corino, Mariano Pa-
pone, Giovanni Ranoisio, Ales-
sandro Re, Enrico Rinaldi,
Massimo Vacchetto, Paolo
Vacchetto; nella rappresentati-
va femminile, invece, figurano
Martina Garbarino da Monte-
chiaro d’Acqui, Alessandra Pu-
leo (new entry dell’Alica Paler-
mo) e Giulia Tedesco.

Il programma dei Mondiali -
con 12 nazioni presenti - pre-
vede dopo la cerimonia inau-
gurale di lunedì 1 settembre
gare nelle specialità del gioco
internazionale, del llargues e
dell’one wall, oltre alla discipli-
na autoctona che in questa
edizione è l’escala i corda. Le
donne, invece, si confronte-
ranno nel “one wall” e nella di-
sciplina locale del “raspall”.

Si inizia martedì 2 settembre
con l’ “escala i corda” maschi-

le, dove l’Italia è nel girone eli-
minatorio con Ecuador ed In-
ghilterra; mercoledì 3 settem-
bre di scena il “Gioco Interna-
zionale” (con gli azzurri nel gi-
rone eliminatorio contro Bel-
gio, Portogallo, Francia ed
Ecuador); sempre mercoledì
(con finali il giorno successivo)
in campo anche le ragazze
contro Olanda, Spagna, Belgio
e Portorico. Giovedì 4 settem-
bre (con finali il venerdì) è de-
dicato al “One wall”: nel ma-
schile gli azzurri sono inseriti
nel girone con Ecuador e Bel-
gio, mentre nel femminile con
Olanda, Spagna, Belgio e Por-
torico. Venerdì 5 settembre (fi-
nali il giorno successivo) spa-
zio al “Llarguess”, che vede
l’Italia contro Belgio, Spagna,
Ecuador e Portogallo.

Dogliani. L’Albese di Massi-
mo Vacchetto conquista la Cop-
pa Italia 2014 - Trofeo Ubi Ban-
ca Regionale Europea.

Grande spettacolo alla fina-
lissima di serie A, giocata di
fronte ad un pubblico delle gran-
di occasioni, accorso allo sferi-
sterio “Renzo Franco” di Do-
gliani. Agli ordini degli arbitri Un-
nia e Magnaldi, la Canalese di
mister Sacco schiera Bruno
Campagno, Mariano Papone,
Daniele Panuello e Marco Pa-
russa, con Stefano Boffa a di-
sposizione; l’Albese del d.t.
Giorgio Vacchetto risponde con
Massimo Vacchetto, Paolo Vo-
glino, Diego Ghigliazza e Clau-
dio Danusso, con Stefano Aros-
sa a disposizione.

Prima fase del match molto
combattuta ed equilibrata, con
un gioco per parte fino al 3 pa-
ri; poi Vacchetto trova un break
che lo porta in vantaggio per 6-
3. Campagno accorcia le di-
stanze al riposo, chiuso sul 6-4
per gli albesi. Nella ripresa, Vac-
chetto allunga ancora, fino all’8-
4, ma a quel punto reazione di

Campagno che accorcia sull’8-
6. Time out chiesto da Giorgio
vacchetto e Albese nuovamen-
te avanti con due giochi con-
secutivi. La Canalese prova a
rientrare in partita (10 a 7) ma il
diciottesimo gioco è ancora di
marca albese, che chiude il
match. Applausi a fine incontro
da parte del pubblico per l’otti-
mo spettacolo, quindi la ceri-
monia di consegna del trofeo
alla presenza dei rappresen-
tanti dell’Ubi Banca Regionale
Europea, sponsor dell’evento,
nonché dell’assessore regio-
nale allo sport Giovanni Ferra-
ris, del presidente della Fonda-
zione Crc, Ezio Falco, del vice-
presidente Fipap Giorgio Nu-
volone con i consiglieri Dome-
nico Adriano e Luca Manasse-
ro ed il presidente della Lega
delle Società Stefano Fenoglio.

Sempre sui 90 metri del
“Renzo Franco” di Dogliani, tra
sabato 30 e domenica 31 ago-
sto si sono disputate tutte le al-
tre finali di coppa Italia delle al-
tre categorie - serie B, C1, C2,
under 25 e giovanili.

Pallapugno serie A

Vacchetto contro Corino!
Domenica a Spigno M.to

Pallapugno serie B

Per il Bubbio di Marcarino
semifinali dietro l’angolo

Pallapugno serie C1

Il Monastero Bormida ai quarti di  finale

Mondiali sport sferistici

In campo in Spagna
Martina Garbarino

Pallapugno coppa Italia

All’Albese la coppa Italia di serie A

Risultati e classifiche Pallapugno
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Acqui Terme. L’ultima do-
menica di agosto ha regalato
emozioni anche alla formazio-
ne Giovanissimi. A Canelli, nel
G. P. del Moscato, Asia Lazza-
rin è salita sul gradino più alto
del podio nella G1 femminile,
coronando con la vittoria una
bellissima prestazione. In G4
argento meritatissimo per Sa-
muele Carrò, tenace e com-
battivo come sempre, ad un
passo da un’affermazione me-
ritata. 

A riposo gli Esordienti, in ga-
ra sul Lago d’Orta gli Allievi a
Pogno, nel Memorial Orlandi.
Percorso impegnativo, 10 giri
da percorrere. Gara combattu-
ta sin dal via, con gli atleti gial-
lo verdi smaniosi di mettersi in
evidenza. 

Due le fughe di una certa
importanza: nella prima entra
Mattia Iaboc e nella seconda
Andrea Lazzarin. Il vantaggio

non sale eccessivamente e il
gruppo rientra facilmente sui
fuggitivi. 

Al sesto giro scappano in
tre, che diventano quattro al gi-
ro dopo. All’ultimo giro allun-
gano i due lombardi, che si la-
sciano alle spalle due piemon-
tesi. Vittoria per Belloni del Ca-
drezzate. Il gruppo, falcidiato
dai ritiri, all’arrivo in 44 su 113
partiti, arriva con un minuto e
mezzo di ritardo. Il migliore dei
ragazzi del Pedale è stato Mi-
chele Gnech 15º, seguito da
Nicolò Passarino 19º, Diego
Lazzarin 21º, Mattia Iaboc 24º
e dallo sfortunatissimo Andrea
Carossino 39º, nonostante la
rottura della sella a due giri dal
termine.

Domenica 7 settembre i
Giovanissimi ad Alessandria in
una gara fuori strada, mentre
gli Allievi nuovamente nel no-
varese, a Castelletto Cervo.

Acqui Terme. Piazza Ita-
lia, nel cuore di Acqui Terme,
domenica 7 settembre, sarà
anche lo scenario di una
grande festa che racchiude
lo sport, l’enogastronomia, il
divertimento e la musica; un
grandioso inizio d’anno spor-
tivo, per la società acquese
di ginnastica, con un evento
realizzato in collaborazione
con altre società sportive e
attività commerciali del terri-
torio.

Il programma della giorna-
ta prevede, fin dal mattino,
l’allestimento della piazza
con stand gastronomici: pre-
senti l’azienda agrituristica “Il
Campasso” di Strevi, la Pro-
loco di Sessame, “Dolci Ten-
tazioni”, La bottega del dol-
ce e salato, “Kono Bike” di
Acqui Terme che daranno la
possibilità già a partire dal-
l’ora di pranzo di gustare i lo-
ro prodotti.

Alle ore 17,30 è prevista
l’esibizione dell’Asd Budo
Club che sotto la guida di
Paolo Polverini e del suo
staff tecnico, darà dimostra-
zioni delle varie attività del-
la palestra.

A seguire, verso le 18,30,
il saggio di inizio anno del-

l’Asd Artistica 2000, con la
rappresentanza di tutti i cor-
si, compreso il gruppo della
scuola “Saracco”, dove si è
svolto un corso durante lo
scorso anno scolastico.

La serata proseguirà con
una deliziosa cena.

Questa giornata, rimanda-
ta dal mese di giugno, è sta-
ta inserita all’interno della
Festa d’Autunno che si svol-
gerà per tutto il weekend nel-
le vie del centro storico del-
la città.

«Sicuramente sarà un’oc-
casione unica per presenta-
re la nostra disciplina in una
cornice di festa con banchetti
e attrazioni - dichiara Raffa-
ella Di Marco - La nostra in-
tenzione è anche quella, nel
corso della giornata, di fare
provare la disciplina della
ginnastica a tutti i bambini
interessati, sotto la guida del-
le nostre istruttrici.

Un ringraziamento specia-
le in anticipo va al signor
Franco Novello per la dispo-
nibilità dimostrata nei nostri
confronti. 

Speriamo di contraccam-
biare con un degno spetta-
colo e una divertente gior-
nata».

Mioglia. Sabato 13 settem-
bre il CSI Albenga, con il patro-
cinio del Comune, organizza a
Mioglia la prima edizione del
torneo amatoriale, aperto a tut-
ti, “Green Volley 2×2″ libero. Il
torneo si svolgerà presso il cam-
po da pallavolo dell’area picnic
di fronte alla Chiesa di San-
t’Andrea. Gli organizzatori han-
no stabilito che l’evento sia
aperto a tutti, tesserati e non,
con l’unico limite dei posti a di-
sposizione: saranno accettate al
massimo dodici squadre che
verranno poi suddivise in gironi
da tre.  Al termine dei gironi al-
l’italiana, le prime due classifi-
cate di ogni raggruppamento
accederanno ai quarti di finale.
Da qui si procederà ad elimi-
nazione diretta, con quarti, se-

mifinali e finali per il primo e il
terzo posto. Le prime tre clas-
sificate saranno premiate. 

Si giocherà con una rete alta
2,35 metri. Il torneo avrà inizio
alle ore 9. È prevista una pau-
sa pranzo della durata di un’ora
circa, già fissata per le ore 13,
poi ripresa del gioco dalle 14.

Le iscrizioni resteranno aper-
te fino a tutta domenica 7 set-
tembre. Il costo di iscrizione è
stato fissato in 15 euro a squa-
dra. Gli organizzatori hanno
inoltre già stabilito che in caso
di maltempo il torneo avrà luo-
go nella giornata di domenica
14 settembre. 

Per informazioni e iscrizioni è
possibile contattare Francesca
al 393/9629859 o Claudio al
340/3585552. 

Costa d’Ovada. Si è con-
cluso a Costa d’Ovada, con la
finalissima fra le squadre
dell’Oratorio e della Carlina,
l’edizione 2014 del Torneo dei
Rioni di bocce – Memorial Et-
tore Compalati. 

Il torneo, che è un’istituzione
per il borgo, visto che la sua
prima edizione risale addirittu-
ra al lontano 1979, porta dal
2000 il nome di Ettore Compa-
lati che ne fu ideatore nell’ago-
sto di 35 anni fa.

Anche quest’anno otto i rio-
ni presenti sul campo di gara
(Carlina, San Rocco, Centro,
Oratorio, Caiella, Alta Requa-
glia, Merialda, Sotto Ripa), tut-
ti in divisa, con scudetti vario-
pinti sulle maglie. 

Il programma ha visto alle 8
la celebrazione della santa

messa, seguita poi dalla tradi-
zionale benedizione dei ga-
gliardetti e quindi il via alle ga-
re. 

Dopo una lunga giornata di
combattute sfide, la finalissima
ha decretato la vittoria del rio-
ne Oratorio.

Cassine. Chi li ha visti, in
gruppo, sulle colline di Cassi-
ne, intenti a trasportare un uo-
mo su una lettiga di fortuna, li
ha probabilmente scambiati
per volontari del soccorso, o
per escursionisti a cui era an-
dato storto qualcosa. Invece
erano solo rugbisti in allena-
mento.

Le colline fra Cassine, Rical-
done e Maranzana hanno in-
fatti ospitato nella giornata di
domenica 31 agosto, un sin-
golare allenamento, quello del-
l’Alessandria Rugby, che agli
ordini del tecnico Lucas D’An-
gelo ha organizzato un ‘trai-
ning day’ per cementare lo spi-
rito di squadra. Due le “prove”
affidate agli atleti: la prima era
appunto quella di costruire due
lettighe di fortuna e trasportare

su di esse altrettanti compo-
nenti del team, fino a fondo-
valle. La seconda è stata l’ab-
battimento (preventivamente
concordato) di tre alberi e il lo-
ro trasporto in cima ad una col-
lina.  I pittoreschi allenamenti
di coach Lucas D’Angelo pro-
seguiranno ora a Bardonec-
chia. Chissà cosa starà esco-
gitando per i suoi ragazzi…

Acqui Terme. Domenica 31 agosto, ad Alba si è svolta la gara
di mountain bike cross country valida come ottava prova del
campionato regionale UISP. I bikers della Asd Macelleria Ricci
centrano due podi grazie anche alla numerosa presenza di gio-
vani, con grande soddisfazione del capitano Bruno Ricci. 1º clas-
sif. Bruno Ricci (cat. super gentlemen B), 3º classificato Pietro Vi-
glino (cat. primavera), 4º classif. Stefano Balbo (cat. primavera),
5º classif. Alessandro Larocca (cat. primavera), 6º classif. Sou-
fiane Es Salmany ( cat. primavera).

Un centinaio di iscritti per il
più importante rally piemonte-
se della stagione 2014, il “Val-
li Cuneesi” numero 20, in pro-
gramma a Dronero (Cn) da
giovedì 4 a sabato 6 settem-
bre. 

Tre gare in una, quest’anno,
per l’evento organizzato dallo
Sport Rally Team di Piero Ca-
pello & C.

Ecco quindi un “classico”
Rally internazionale delle Valli
Cuneesi, come negli ultimi an-
ni aperto a equipaggi elvetici in
gara per il Campionato Sviz-
zero Rallyes, 465 km, 11 pro-
ve speciali (120 km) che rical-
cano il 2013; un inedito Rally
nazionale delle Valli Cuneesi,
di circa 350 km, su 8 ps (80
km), che potrà accogliere gli
equipaggi sprovvisti di licenza
internazionale, altrimenti
esclusi; infine 9º Rally storico
del Cuneese, 410 km totali, su
10 prove (110 km). Le vetera-
ne saranno, appena dopo le
vetture partecipanti al nazio-
nale, le seconde a tornare in
pedana.

La gara per la prima volta è
la finalissima dell’International
Rally Cup Pirelli, campionato
in 5 gare che nel 2014, al suo
dodicesimo anno, mette in pa-
lio un montepremi globale so-
pra i 400mila euro, fra premi in

denaro (230mila euro), parte-
cipazioni agonistiche gratuite,
ed altri bonus.

Tutti presenti i primi delle va-
rie classi Irc. Un buon numero
di partenti anche nel rally na-
zionale. Nel Campionato Sviz-
zero, presenti i primi della clas-
sifica generale. 

Il Valli Cuneesi, come ultima
gara di Campionato Irc, avrà il
massimo coefficiente (1,5). Le
prove speciali sono cinque. 

Ricognizioni autorizzate gio-
vedì 4 settembre (ore 10-21).
Il preliminare shakedown è in
programma dalle 11 alle 15.30
di venerdì 5 settembre, sui
classici 3.5 km ricavati sulla
provinciale Madonna di Ripoli-
Ricogno. 

La cerimonia di partenza è
fissata per le 17 da piazza Ma-
nuel. 

Le prove speciali, come già
l’anno scorso, saranno artico-
late su due giorni, quattro in
programma lo stesso venerdì,
le altre il giorno dopo. 

Arrivo finale scaglionato nel
pomeriggio di sabato 6 set-
tembre: il rally nazionale a par-
tire dalle 16.40, le storiche dal-
le 18 circa, l’internazionale dal-
le 18.30.

Per informazioni: 011
9771993 e www.sportrallyte-
am.it

Red Basket al lavoro 
per la nuova stagione

Ovada. Si è svolto al Girino giovedì 28 agosto un raduno del-
la Red Basket (presidente Mirco Bottero), squadra militante in se-
rie C Regionale ligure, guidata anche quest’anno dal coach An-
dreas Brignoli. All’appello mancavano Paolo Mossi, trasferito a
Mortara dove la squadra milita in B/2 e Dario Gay andato al Loa-
no. Confermati i fratelli Lorenzo e Giacono Cornaglia, Jacopo
Maldino, Federico Gaido, Ga briele Palmesi, Luca Camina sca e
Alexandr Andov. Tra i nuovi arrivi in casa biancorossa, il ritorno di
Ric cardo Marangon, ala-pivot, pri ma ad Alessandria con la Zi me-
tal. Per il ruolo di playmaker ci sono due giovani: Federico Fer-
rando, classe 1997, l’anno scorso all’Auxilium Genova in Serie D
e Federico Francesca to, classe 1995, l’anno scorso ad Alessan-
dria in B/2. Il resto della “rosa” sarà completato da giovani cesti-
sti integrati nelle fasi della preparazione pre-campionato.

Rally: per Balletti Motorsport 
due impegni in Toscana

Nizza Monferrato. Nuovi impegni all’orizzonte per la scuderia
Balletti Motorsport di Nizza Monferrato. Dopo l’esperienza al Ral-
ly delle Alpi Orientali, il team nicese si prepara per un duplice im-
pegno in toscana, al Rally di Reggello e all’Autodromo del Mu-
gello. 

A Reggello, nella “Coppa città dell’olio”, correrà la Porsche 911
RSR Gruppo 4 di Piero Carissimi in coppia con Andrea Cecchi.

A seguire, ancora Toscana protagonista, stavolta con l’auto-
dromo del Mugello che ospiterà il settimo appuntamento del
Campionato Italiano Velocità Autostoriche che ancora una volta
vedrà al via la Porsche 911 RSR Gruppo 4 di Stefano Mundi e
Riccardo Rosticci, in piena corsa per il successo finale nella mas-
sima serie nazionale.

M.Pr

Acqui Terme. È finita… in
elicottero la corsa di Giacomo
Gallione, atleta dell’Acquirun-
ners, all’edizione 2014 del Tour
Monviso Trail, disputato dome-
nica nel parco del Po Cunee-
se. La difficoltà del percorso,
che presentava notevoli disli-
velli e un fondo a tratti irrego-
lare, ha giocato un brutto
scherzo al podista acquese,
che nel corso di una discesa
ha messo un piede in fallo ot-
tenendo come conseguenza
un infortunio che lo terrà lonta-
no dalle gare per un po’. I
prossimi accertamenti stabili-
ranno i tempi esatti di rientro,
ma la volontà dell’atleta e la

sua ottima forma fisica fanno
sperare in una pronta ripresa.
A Giacomo Gallione gli auguri
della redazione sportiva e dei
compagni della Acquirunners.

Forti emozioni
per il Pedale Acquese

Con Artistica 2000 

Acqui: “Ginnastica
in piazza e non solo…”

Torneo amatoriale CSI

Mioglia, aperte iscrizioni
al “Green Volley 2x2”

Ciclismo: Asd Macelleria Ricci

Mountain bike cross  country

Rally delle Valli Cuneesi

In archivio la 35ª edizione
“Memorial Compalati”:
Oratorio batte Carlina 

“Training day” a Cassine
Alessandria Rugby strano allenamento

Podismo: Tour Monviso Trail
infortunio per Gallione
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Ovada. Ritorna puntual-
men te ad inizio settembre il
Premio dell’Ancora d’argento,
da assegnare “all’Ovadese
dell’Anno”.

L’annuale, prestigioso rico-
noscimento viene consegnato,
nell’imminenza del Natale co-
me da statuto, “ad un per so-
naggio ovadese, o un gruppo,
che nel corso dell’anno si sia
particolarmente distinto nel-
l’ambito del proprio lavoro, del
civismo, dell’impegno sociale e
della solidarietà, oppure abbia
contribuito a portare il nome di
Ovada ben al di fuori dei ri-
stretti confini territoriali o anco-
ra si sia reso protagonista di
un’azione esemplare, ancor-
chè sconosciuta”.

L’apposita giuria che so-
praintende al Premio, giunto
alla sua 33ª edizione (il primo
premiato fu Marcello Venturi,
l’ultimo Mirco Bottero nella fo-
to), si è messa già al lavoro e,
come prima e consueta misu-
ra, ha riconsiderato, come
sempre, i nominativi della ri-
stretta “rosa” finale di candida-
ture dello scorso anno non
pervenute al riconoscimento
vero e proprio. Si partirà dun-
que proprio da quei quattro no-
minativi (appartenenti a tre in-
dividualità di rilievo ed a un
gruppo ed operanti in diverse
attività), in attesa di ricevere
dai lettori e dai cittadini ovade-
si utili indicazioni e suggeri-
menti preziosi per l’assegna-
zione definitiva dell’Ancora
d’argento 2014. Per fare que-
sto, si può inviare una e-mail
alla Redazione ovadese de
L’Ancora (controllare il rettan-
golino presente nella prima pa-
gina di Ovada del giornale) op-
pure telefonare ai n. redazio-
nali 0143 86429; 347 1888454

o 340 4803050; lasciando un
messaggio con la motivazione
della scelta nella cassetta po-
stale di metallo rossa in via Si-
ri, 6.

Il Premio, consistente in una
pregevole ed artistica Ancora
d’argento, opera dell’oreficeria
Siboni di Molare, vedrà quindi
il suo epilogo in occasione del-
l’atteso concerto di Natale, or-
ganizzato allo Splendor dal-
l’assessorato comunale alla
Cultura.

Sarà sicuramente un mo-
mento coinvolgente ed aggre-
gante per conoscere finalmen-
te l’O vadese dell’Anno 2014,
cui consegnare l’Ancora d’ar-
gen to, e per ascoltare della
buona musica, natalizia e non,
nello storico ed importante tea-
tro cittadino.

Red. Ov.

Ovada. Il Comune intende
mettere mano concreta all’in-
crocio tra corso Martiri Libertà
e corso Cavour, nel luogo dove
una volta sorgeva il di stributo-
re di benzina.

Infatti dopo la recente ristrut -
turazione della locale rotatoria,
l’Amministrazione comunale
ha ora intenzione di eliminare
l’aiuola a fianco, per procedere
ad una diversa sistemazione
sia dei posti auto che dei cas-
sonetti della spazzatura. Tutto
questo con l’obiettivo di riqua-
lificare il maggior e più fre-
quentato ingresso nella città,
quello appunto relativo a via
Voltri ed all’autostrada.

Dopo la chiusura del distri-
bu tore, era abitudine per i con-
du centi di veicoli posizionarli a
spina di pesce dalla parte ri vol-
ta verso il corso ed in fila in dia-
na verso il gommista. Ora con
la ristrutturazione dell’a rea,
l’intervento (ma quando?) di
Palazzo Delfino mira ad atti va-
re un parcheggio a pettine, do-
tato di nove stalli da una parte
e di undici dall’altra, oltre che
di uno spazio-merci.

Inoltre lì troveranno posto i
cassonetti della spazzatura,
attualmente collocati dalla par-
te opposta del corso. Come ri-
badisce l’assessore comunale
ai Lavori Pubblici Sergio Ca-
pello (nella foto), vi saranno

contenitori per l’indifferenziata,
la plastica e la carta nonchè la
“campana” per il vetro. 

Novità importante per l’este-
ti ca cittadina, quest’area sarà
schermata, nascosta da pian-
te e vasi alla vista di chi, a pie-
di o in auto, percorre il luogo.
Un po’ come da tempo già
succe de in altre città grandi o
picco le, italiane o straniere.

Un primo passo verso la ri-
qualificazione di Ovada come
città turistica, dove quel che
conta è anche far apparire be-
ne la propria immagine?

Red. Ov.

Ovada. Non era solo una
promessa elettorale, quella
dell’attuale sindaco Paolo
Lan tero e della sua lista vin-
cente di “Insieme per Ovada”.

Infatti sembra proprio che
entro settembre possa pren-
de re corpo l’idea dei “sindaci
di quartiere”. Vale a dire la
suddi visione della città in sei
zone, “capitanate” da un “mi-
ni sinda co”, a sua volta sor-
retto da un “mini consiglio”
collaborativo. 

Questa snella struttura do-
vrà diventare chiaro ed evi-
dente punto di riferimento per
le problematiche che insorge-
ranno nelle rispettive zone, e
riferirle appunto al sindaco ed
all’Amministrazione comuna-
le, per poi trovare insieme del-
le soluzioni utili alla collettivi-
tà.

È un tentativo ambizioso,
quello di Lantero e della sua
Giunta uscita dalle elezioni
del 25 maggio, un progetto di
“par tecipazione” diretta dei
cittadini alle scelte ammini-
strative per la città ed i suoi
abitanti. Ma non vuole essere
una fotoco pia del progetto
Agorà di alcu ni anni fa che,
partito con tanti buoni propo-
siti con le periodi che riunioni
di zona, non trovò poi per la
strada il successo auspicato.

Le zone cittadine interessa-
te dal progetto di Lantero e
dei suoi più stretti collaborato-
ri sa ranno il centro storico, la

città moderna sorta sull’asse
corso Saracco-corso Italia
(magari con ulteriori sottodivi-
sioni), la zona periferica tra il
Peep e la Coinova, l’altra pe-
riferia com presa tra via Novi
ed il Borgo, le quattro frazioni
ovadesi (Costa, Grillano, San
Lorenzo e Gnocchetto) per
terminare.

E già in questa settimana il
sindaco Lantero potrebbe in-
contrarsi con l’assessore alla
Partecipazione Roberta Pare-
to, col capogruppo della mag-
gioranza consiliare Giampiero
Sciutto e con la sua squadra
di collaboratori (fra cui diversi
giovani) per decidere le mo-
da lità più funzionali allo scopo
di attuare questo progetto di
“am ministrazione partecipa-
ta”.

Non è ancora chiaro chi po-
trà essere il “mini sindaco” di
ogni zona ovadese e non è
scontato che sia proprio uno
degli attuali consiglieri di Pa-
lazzo Delfino. Anche il “mini
consiglio” dovrà trovare una
sua formulazione opportuna:
sarà eletto oppure nominato?

Ma la cosa importante per
ora sarà quella di individuare
un modello rappresentativo
della zona di riferimento, co-
me precisa lo stesso sindaco.

E di trovare portavoce affi-
da bili delle criticità e dei pro-
blemi specifici di ciascuna zo-
na ova dese.

Red. Ov.

Ovada. Che l’illuminazione
pubblica, in certe zone della
città, faccia difetto o sia insuf-
ficiente, a giudizio insindaca-
bile di chi vi abita, non è cer-
to una novità, anzi è diventa-
to un luogo comune ricorren-
te e periodico.

Le maggiori criticità sono ri-
levate dai cittadini stessi:
punti luce distanti tra loro,
lampioni ormai obsoleti e
quindi poco efficaci nella loro
specifica funzione, peggio
luoghi semibui e quindi non
proprio tranquilli o sicuri per
la gente che li percorre, spe-
cie se poi a piedi.

Eppure Ovada è una citta-
dina dalla dimensione urbani-
stica certamente non rilevan-
te e quindi non dovrebbe poi
essere tanto complicato porre
rimedio ad una situazione an-
nosa, che Palazzo Delfino co-
nosce ormai a memoria. 

Tanto più poi se si vuole
pensare alla città come ad un
centro di attrazione turistica:
in tal caso il biglietto da visita
rassicurante è proprio una cit-
tà ben illuminata e garanzia
stessa della sua immagine. È
proprio il caso dunque di pro-
vare a fare qualcosa di con-
creto, stante ovviamente l’at-
tuale disponibilità di risorse
(da lì non si può mai scappa-
re) ed il vincolo ricorrente del
patto di stabilità.

La settimana scorsa la
Giunta Lantero ha esaminato
l’elenco predisposto dall’as-
sessore comunale ai Lavori

Pubblici Sergio Capello e dal
capo dell'ufficio tecnico ing.
Guido Chiappone. Nella lista,
i nomi di vie e piazze cittadine
dove si rende prioritario un in-
tervento di illuminazione effi-
cace e più moderna, stanti
anche le numerose sollecita-
zioni, se non le proteste, dei
residenti in loco. 

Sono stimati quindi in circa
trenta i luoghi dove diventa
ora necessario potenziare l’il-
luminazione pubblica. 

Ma da qui alla traduzione
pratica in intervento il passo
non è breve: il Comune infat-
ti ha pronta una serie di pro-
poste, da valutare e quindi da
mettere in atto progressiva-
mente, visto che ogni inter-
vento deve trovare anche e
soprattutto la sua copertura fi-
nanziaria. Niente promessa di
interventi a pioggia dunque,
facilmente illusori, ma la re-
dazione di un piano di lllumi-
nazione pubblica che dovrà
essere svelato, e concretato,
poco a poco.

Prioritari dovranno essere
luoghi periferici come via
Rebba e via Romeo Pastori-
no attigua al Liceo Scientifico
e a Ragioneria. E poi vie e
viuzze del centro storico, co-
me via Voltegna, via Gilardini,
via Borgo di Dentro, vico But-
tà, tanto per fare alcuni esem-
pi.

Ma l’elenco è più lungo e ri-
guarda tanto la città vecchia
quanto quella meno...

Red. Ov.

Ovada. Giorni veramente
difficili questi, anzi criticissimi,
per la Saamo e la sua stessa
sopravvivenza.

Infatti l’azienda di trasporto
su gomma di via Rebba è in-
cappata, con altre ottomila
“partecipate”, nella scure di
Carlo Cottarelli, commissario
designato dal Governo centra-
le ad attuare la “spending re-
wiew”, ossia la revisione della
spesa italiana. Progetto questo
che prevede la riduzione a cir-
ca mille delle ottomila “parteci-
pate” presenti ed operanti at-
tualmente in tutto il territorio
nazionale.

La proprietà della Saamo è
dei sedici Comuni della zona di
Ovada, i cui rispettivi sindaci
sono stati convocati lunedì 1
settembre dall’amministratore
unico Franco Piana per l’as-
semblea dei soci, per riferire
loro l’aspetto economico del
biennio 2014/15. Ma all’ordine
del giorno dell’assemblea l’1
settembre (proprio il giorno di
lavorazione del giornale di
questa settimana) c’era anche
il rinnovo dei vertici stessi del-
l’azienda di via Rebba che, da
tempo ormai, non naviga in ac-
que tranquille. 

Le cifre inserite nella “lista
nera” di Cottarelli sono relative
a due anni fa, quando la Saa-
mo registrava circa un milione
e 241mila euro di patrimonio
netto, un reddito negativo di
poco più di 28.540 euro ed un

indice di redditività di capitale
pari a -2,3%. E non è che il
2013 sia andato meglio, anzi il
passivo è salito a 80mila 980
euro.

Di contro, c’è la constatazio-
ne, ribadita dallo stesso Piana,
che l’attuale andamento della
Saamo è “confortante”, consi-
derati anche i forti tagli alla
spesa e le entrate con la nuo-
va carta del noleggio dei bus
anche per scopi turistici. Tanto
che l’amministratore unico
(probabile una sua riconferma)
sembra un poco sbilanciarsi
quando afferma che il rientro
nel pareggio del bilancio, pre-
visto prima nel 2015, potrebbe
essere attuato già da que-
st’anno di gestione.

E sarebbe questo un bel ri-
sultato, che farebbe tirare un
sospiro di sollievo per le sorti
stesse della Saamo e l’incom-
bente minaccia-Cottarelli.

Se infatti la Saamo dovesse
dolorosamente chiudere e
cessare la propria attività, es-
sendo compresa tra le “parte-
cipate” a termine (ma in città
tutti auspicano di no), dove fi-
nirà il suo personale? E che fi-
ne faranno i suoi bus?

Saranno dirottati verso altre
aziende del settore, “salve”
dalla scure-Cottarelli? 

Oppure si creeranno realtà
nuove in cui la Saamo ormai
sciolta potrebbe confluire ma
dove e come?

Red. Ov.

La Voltegna in festa
Ovada. Lunedì 8 settembre festa della Natività della Beata

Vergine Maria, e grande festa in Voltegna.
La Cappella della Madonna Nera, situata nel centro storico

proprio a fianco della Parroc chia, tutti gli anni viene addob bata
dai residenti con fiori e tanto verde.

Le celebrazioni iniziano col Triduo di preparazione, alle ore
20.30 di venerdì 5, sabato 6 e domenica 7 settembre con il Ro-
sario. 

Lunedì 8, alle ore 20,10 Ro sario e, a seguire, S. Messa so-
lenne.

L’Albo d’oro dell’Ancora d’ar gento
Ovada. 1982: lo scrittore Mar cello Venturi; 1983: il musici sta

Fred Ferrari; 1984: il prof. Adriano Bausola; 1985: il pa leontologo
Giulio Maini; 1986: Suor Tersilla; 1987: il rag. Pi nuccio Gasti;
1988: lo show man Dino Crocco; 1989: il pit tore Mario Canepa;
1990; il pit tore Nino Proto; 1991: Mario Bavassano; 1992: la Cro-
ce Verde; 1993: il pittore Franco Resecco; 1994: l’arbitro di cal-
cio Stefano Farina; 1995: il prestigiatore Vincenzo Boc caccio;
1996: lo scienziato Li vio Scarsi; 1997: la Parrocchia N.S. As-
sunta; 1998: Caterina Minetto; 1999: la dott.ssa Paola Varese;
2000: la Protezione Civile; 2001: l’attore e regista teatrale Jurij
Ferrini; 2002: l’Osservatorio Attivo; 2003: la Compagnia teatrale
“A Bretti”; 2004: Pinuccio “Puddu” Ferrari; 2005: il regista ed at-
tore cinematografico e teatrale Fausto Paravidino; 2006: l’Ados
- donatori di sangue; 2007: l’atleta “estremo” Roberto Bruzzone;
2008: il tecnico radiologo Maurizio Mortara; 2009: l’artista Mirco
Marchelli; 2010: l’Accademia Urbense; 2011: il musicista Carlo
Chiddemi; 2012: l’arch. Andrea Lanza; 2013: Mirco Bottero.

Varato il calendario scolastico:
si parte il 15 settembre 

Ovada. Le scuole cittadine e quelle dei paesi della zona di
Ovada riapriranno, per l’inizio delle lezioni, lunedì 15 settembre.

L’anno scolastico 2014/15 terminerà nelle scuole piemontesi
l’11 giugno (in Liguria il 10).

La Regione Piemonte ha anche stabilito che le vacanze nata-
lizie andranno dal 24 dicembre al 6 gennaio (14 giorni, uno in
meno che in Liguria) e quelle pasquali dal 2 al 7 aprile (uno in più
che in Liguria). Chiusura delle scuole anche a Carnevale: per i
giorni decideranno i singoli Istituti.

Sono pure stati ufficializzati i “ponti” del 2 maggio e del 1 giu-
gno. Confermata, come sempre, la sospensione delle lezioni il 1
novembre, 8 dicembre, 25 aprile, 1 maggio e 2 giugno, oltre al
giorno in cui cade la ricorrenza del Santo Patrono (per Ovada il
18 ottobre, San Paolo).

I singoli Istituti, nella rispettiva autonomia, possono fare ag-
giustamenti e piccole variazioni nel calendario scolastico, in re-
lazione alle esigenze della propria collettività, ma tutti dovranno
garantire i 200 giorni di lezione, come minimo. 

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri
Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano:
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore
11. Gnocchetto: sabato ore 16.

Attività della Protezione Civi le
Ovada. Pubblichiamo il se guente comunicato stampa della

Protezione Civile, giunto in Redazione in data 28 agosto.
I volontari della Protezione Civile di Ovada, presidio idrau lico

territoriale della Regione Piemonte, sabato 30 agosto hanno ef-
fettuato la manutenzione delle aste idrometriche, situate in pros-
simità dell’Orba e dello Stura.

Questa attività rientra nei compiti di istituto della Prote zione
Civile, sotto la voce pre venzione. La manutenzione delle aste
idrometriche si ren de necessaria per dare la pos sibilità agli ope-
ratori di creare un flusso di informazioni sul l’andamento dei livelli
idrome trici relativi al bacino dei fiumi Orba, Bormida e Tanaro.

Ovada rientra nel piano spe rimentale per cui la Regione Pie-
monte, tramite la Provincia di Alessandria, prevede l’istitu zione di
presidi territoriali di 2º livello. Questa struttura ha il compito del
monitoraggio del territorio, per garantire, in caso di evento me-
teoidrologico, il corretto flusso di informazioni con le varie sale
operative pro vinciali, regionali e nazionali.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Chi sarà “L’Ovadese dell’An no” 2014?

Partono le can didature
per l’Ancora d’ar gento 

Con la redistribuzione dei parcheggi

Riqualificazione dell’area
tra i corsi Libertà e Cavour

Con settembre il progetto di Lantero

Ci sarà un “mini sindaco”
per ogni zona citta dina?

Giorni decisivi per la “partecipata”

La Saamo alle prese
con la “cura Cottarelli”

Specie in periferia e nel centro storico 

Illuminazione pubblica
cittadina da potenziare...

L’ultimo vincitore Mirco Bot-
tero.

L’assessore Sergio Capello.
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Ovada. Grande partecipa-
zio ne di gente sabato sera 30
agosto, nel centro storico, per
l’edizione 2014 di “Ovada in fe-
sta”, a cura delle Pro Loco di
Ovada e di Costa Leonessa,
per concludere allegramente
un’estate forse mai iniziata.

Uno degli eventi più impor-
tanti si è svolto dal tardo po-
meriggio in piazza Garibaldi,
con un’edizione mini del mer-
catino dell’antiquariato e ban-
chetti di artigianato. Per le vie
e le piazze centrali della città si
è esibita l’itinerante Magica
Boola Band. 

In piazza Assunta degusta-
zione di prodotti tipici locali e di
vino mentre in piazza san Do-
menico c’era la farinata. Nel
giardino della Scuola di musi-
ca di via San Paolo si è esibito
“Carlo e Nao Quartet”, fresco
reduce dall’applauditissimo
concerto presso la Pro Loco di
Costa e Leonessa, al parco
“De Andrè”.

Esibizioni anche di palestre
e di scuola di ballo locali: in

piazza Cappuccini la Vital, in
piazza Matteotti la belfortese
Body Tech, in piazza San Do-
menico il ritmo latino america-
no di Mambo Rico e in piazza
XX Settembre la New Terpsi-
chore.

In piazza Mazzini “trucca-
bim bi” a cura di Favoloso Mon-
do e scivoli gonfiabili; in piaz-
za Ce reseto giochi ed anima-
zione, a cura di EquAzione.

Tantissima gente a spasso
per la città di sera, con tanto di
negozi aperti, è il segno che le
buone iniziative riescono a cat-
turare interesse e partecipa-
zio ne.

Si attende ora la stagione
autunnale con le Castagnate,
e le iniziative sul vino ed i tar-
tufi, oltre al classico Mercatino
del l’antiquariato del 5 ottobre. 

Se c’è continuità di inizitive
e di manifestazioni dalla pri-
mavera all’autunno, la gente ri-
sponde in modo adeguato e,
oltre a stare insieme e a diver-
tirsi, consuma in loco.

Red. Ov.

Ovada. Il ruolo del volonta-
riato - da sempre fiore all'oc-
chiello a livello regionale e na-
zionale - si sta rivelando sempre
più determinante anche in un
modesto centro come Ovada
che, nel suo territorio, vanta ol-
tre trenta associazioni.

La Regione Piemonte ha de-
ciso di festeggiarle, nell’ambito
dell’ottava edizione della Gior-
nata regionale del volontariato,
con un evento che si svolgerà
simultaneamente su tutto il ter-
ritorio domenica 28 settembre.
Infatti in tutte le città del Pie-
monte ci saranno diversi ap-
puntamenti e l'open day delle
sedi delle principali associazio-
ni di volontariato, con l'obiettivo
di far emergere e diffondere tra
la popolazione le realtà positive
del "terzo settore" già presenti e
nel contempo reclutare nuovi
volontari.  Anche Ovada avrà
la sua giornata di festa, con il
suo epicentro in piazza dei Cap-
puccini e dislocata nelle varie
sedi delle associazioni parteci-
panti. L'open day ovadese sarà
promosso dall'associazione Ve-
la e dalla Fondazione Cigno,
che in queste settimane si stan-
no attivando per la realizzazio-
ne dell'evento.  Rispetto agli an-
ni passati, quando la giornata
regionale del volontariato si

svolgeva a Torino, si è deciso di
coinvolgere maggiormente il si-
stema della "rete" presente sul
territorio, attraverso la creazio-
ne di iniziative comuni e di per-
corsi condivisibili contempora-
neamente da più realtà asso-
ciative. La giornata di festa sa-
rà anche un'importante occa-
sione per riflettere sul ruolo del
volontariato in Italia e sulle dif-
ficoltà che incontrano quotidia-
namente le associazioni, che si
ritrovano con sempre meno ri-
sorse a disposizione e con un
numero crescente di cittadini in
cerca di aiuto. A questo propo-
sito la giornata regionale del vo-
lontariato si propone come un
momento di incontro tra le real-
tà positive già presenti sul terri-
torio, con la speranza di sensi-
bilizzare le pubbliche ammini-
strazioni e la politica a guarda-
re all'associazionismo e al vo-
lontariato come ad un impor-
tante valore della società. 

Mauro Corazza, presidente
di Vela, ha già invitato tutte le
associazioni interessate a par-
tecipare all'evento alla riunione
svoltasi l'11 agosto, presso la
sede di piazza dei Cappuccini,
9.

Per eventuali contatti: 334
6289157. vela@associazione-
vela.it

Ovada. La sera del 28 ago-
sto, allo “Story Park” di via No-
vi, si è svolto un parter cipatis-
simo evento sul mondo del ci-
nema con canzo ni da films,
eseguite da Gigi Ricci e le tre
vocalist Daniela Vi sora, Danie-
la Turrà ed Erika Bertonasco.
Ha presentato Francesca Co-
lao.

Dice un entusiasta Giovanni
Sanguineti: “Fra i tanti pezzi
esegui ti, ricordo “The sound of
silen ce “(tema del film “Il Lau-
reato”) e “I just called to say I
love you” (tema del film “La si-
gnora in rosso”). 

L’ospite della serata era lo
scenografo alessandrino Car-
lo Leva, che ha lavorato in 150
film e si è commosso nel suo
intervento. In particolare Leva
ha lavorato con Sergio Leone
nei più bei western all’italiana.
Sul tema del film western era-
no esposti dei manifesti di al-
cune di queste pellicole, a cu-
ra del Museo “Passatempo” di
Rossiglione e tre bei ritratti
eseguiti dalla pittrice Jessica
Repetto. Durante la serata è
stato proiettato il film “Roma
città aperta”, a cui collaborò,
come direttore della fotografia
ed operatore, l’ovadese Ubal-
do Arata. Grazie agli organiz-
zatori (“Ovada Due Stelle”,
presiden te Angelo Garavagno,
referen te Gianni Viano, nella
foto con Leva e la presentatri-
ce), per averci of ferto una se-
rata indi menticabile.”

Commenta il presidente Ga-
ravagno, l’ex Giudice di pace:
“Con la collaborazione ed il pa-
trocinio del Comune e del Ro-
tary Club Ovada del Centena-
rio, nello scenario del Roof
garden dello Story Park, ab-
biamo celebrato il mondo del
cinema targato Ovada, alla
presenza di tante persone,
ben superiore alla pur grande
capienza del Roof, coi corridoi
pensili, le scalette e gli spazi al
pianterreno pieni di gente in
piedi.

Ad Ovada è nato Ubaldo
Arata, direttore della fotografia

di innumerevoli grandi films,
sia muti che sonori, come “Ca-
biria”, “Scipione l’Africano” e
“Roma città aperta” per la re-
gia di Rossellini, girato quando
l’ultima guerra non era ancora
un ricordo.

Per iniziare una serie di
eventi che ci terranno impe-
gnati negli anni futuri, sempre
in collaborazione col Comune
e il presidente rotariano Co-
lombo, stavolta abbiamo avu-
to un ospite d’onore d’eccezio-
ne: Carlo Leva, scenografo di
oltre 130 films. Vive a Berga-
masco, immerso in ricordi e ci-
meli antichi e recenti, soprat-
tutto legati al sodalizio col re-
gista Sergio Leone ed al we-
stern all’italiana. E non solo il
pubblico ha risposto ma anche
le istituzioni, con la presenza
del Prefetto Vicario di Alessan-
dria, gli assessori comunali al-
la Cultura Pareto, alle Politiche
sociali Subrero e ai LL.PP. Ca-
pello, il sindaco di Rossiglione
che, col curatore del Museo
“Passatempo”, ha confermato
il feeling della Valle Stura con
Ovada.

Gianni Viano, motore del-
l’evento, ha tenuto al microfo-
no un breve intervento su Ara-
ta mentre Colombo ha intro-
dotto Leva, che ci ha deliziato
col suo sottile umorismo sul
mondo del cinema ma ci ha
anche fatto comprendere il suo
amore per lo spettacolo.

Il secondo fine della serata
era la raccolta benefica a fa-
vore di un’anziana ovadese di-
sabile, costretta a spese in-
genti senza sua responsabili-
tà, raccolta soddisfacente.

Riteniamo che la collabora-
zione tra la nostra associazio-
ne, Rotary e Comune sia da
considerare come la svolta de-
cisiva, che consentirà di rigua-
dagnare il tempo perduto per
la valorizzazione delle grandi
possibilità che il nostro territo-
rio, le nostre tradizioni, la no-
stra cultura possono offrire, in
risposta alla richiesta turistica
da troppo tempo negletta.”

Ovada. Ci scrive “un gruppo
di elettori delusi”.

“Al sig. Sindaco di Ovada e
all’Amministrazione comunale.
A quasi tre mesi dalle elezioni
della nuova Giunta, bisogna
purtroppo ancora riconoscere
nessun miglioramento della
condizione di degrado in cui da
anni versa la nostra cittadi na.
Strade con asfalto disastrato
come in via Ruffini, marciapie-
di impercorribili tra dissesto
(da piazza Castello a via
Gramsci) e crescita di erba
(salita di via Dania), sporcizia
e spazzatura ovunque.

Per non parlare delle siepi
si tuate in concomitanza dei
par cheggi di via Lung’orba, e
al l’incrocio tra via Siri e corso
Martiri Libertà, per fare un
esempio che, se non potate,
impediscono la visibilità alle
auto che si devono immettere
nella circonvallazione e nel
corso, nonchè dei pedoni che

si apprestano ad attraversare.
Inutile aver creato belle

aiuo le e rotonde, se poi resta-
no in curate, con erba alta e
secca (o peggio, trattate con
diser bante).

E che dire degli escrementi
di cani che quotidianamente ci
si ritrova anche nelle vie del
centro? Senso civico dei citta-
dini zero, ma gli innumerevoli
Vigili che girano che fanno?

Inoltre i nostri complimenti
vanno a chi ha seguito la rea-
lizzazione della scalinata Slig-
ge, che quando piove (vista l’i -
nadeguata pendenza) racco-
glie più acqua dei fossi (peri co-
losa quando gela), e a chi ha
predisposto attraversamenti
pedonali pressochè in curva,
vedi da via Ruffini a via Dania
e da corso Saracco a via Ruf-
fini.

Ci chiediamo in che modo
vengono spesi i nostri soldi.”

(seguono cinque firme).

Rocca Grimalda. Iniziativa
del neo assessore comunale
alla Cultura Laura Schellino, per
tentare di inseri re anche Rocca
Grimalda nel l’elenco dei “luo-
ghi del cuore” del Fondo per
l’ambiente italiano, il Fai.

Un modo questo, se andrà a
buon fine, per collocare defini-
tivamente l’attivo e frequenta to
paese altomonferrino nella clas-
sifica dei luoghi italiani vi sitabili
e raccomandabili per le loro ca-
ratteristiche storico-ambientali
e le peculiarità pae saggistiche,
consacrandone quindi il nome e
l’importanza nel tempo, anche e
soprattutto per le sue peculiari-
tà, come il ballo della Lachera,
il tipico Carnevale e l’interes-
sante Museo della Maschera e

la sagra della “peirbuieira” che,
ogni anno a fine agosto, richia-
ma al Belvedere migliaia di per-
sone ed anche quest’anno non
è stata da meno. Ma non è fa-
cile: per ora sono state sfiorate
3500 firme in paese ed alle va-
rie sagre, tra cui l’ultimissima
della “peirbuieira”; ne occorro no
molte di più sino al 30 set tem-
bre, se si pensa che in cima al-
la graduatoria c’è la mi lanese
Villa Alari, che ha già ottenuto
circa seimila preferen ze sul si-
to del Fai.  Ovvio che, se anche
Rocca riuscirà ad inserirsi nel-
la speciale graduatoria dei “luo-
ghi del cuore”, otterrà la giusta
visibilità nazionale e anche la
conseguente possibilità di re-
perire fondi del settore. 

Gli Scout ripuliscono 
la “Via del Fiume”

Ovada. Ci scrive Alberto Marchelli del gruppo Scout Ovada 1.
“Il nostro impegno per gli altri.
Quest’anno la squadriglia Cinghiali del reparto Orba, apparte-

nente al Gruppo Scout Ovada 1, ha deciso di effettuare una at-
tività esterna che avesse una ricaduta sulla comunità.

Abbiamo voluto renderci utili programmando con il nostro ca-
po reparto Daniele “Swiciak” Scarso, la pulizia della “Via del Fiu-
me”, un percorso naturalistico che costeggia i fiumi alle porte di
Ovada.

Così, al termine delle vacanze estive e prima dell’inizio del
nuovo anno scolastico, ci siamo impegnati nel taglio e nella ri-
mozione della vegetazione in due tratti del percorso, situati ri-
spettivamente presso via Gramsci e lung’Orba Mazzini. In que-
sti due posti il verde aveva ricoperto quasi interamente il sentie-
ro esistente impedendo, di fatto, il transito alle persone. Con il
nostro lavoro non solo abbiamo recuperato alcune zone total-
mente abbandonate ma restituito agli ovadesi la possibilità di co-
noscere angoli suggestivi della nostra città, vicinissimi al centro. 

Dopo le vacanze di reparto di fine luglio a Olbicella, questo im-
pegno conclude l’attività della nostra squadriglia, in attesa del-
l’apertura del nuovo anno scout. 

Un ringraziamento (per averci sopportato) è rivolto al nostri ca-
pi reparto “Swiciak” e Marta ed un pensiero particolare a Baloo
(padre Vittorio Panizzi) che, lassù, continua a vigilare sui suoi
Lupetti che crescono.”

Riapre il Centro Amicizia Anziani
Ovada. Il Centro Amicizia Anziani, gestito dalla Parrocchia, ri-

parte dopo l’estate con tante iniziative e partecipa l’8 settembre
al pomeriggio alla festa presso il Santuario delle Rocche.

Da martedì 9 settembre in via Buffa 5, nei locali della Famiglia
Cristiana, il Centro ridiventa un punto di incontro e di aggrega-
zione per le persone anziane, senza limite di età. La struttura ri-
cettiva è aperta dal 1983, su iniziativa di don Rino Ottonello.

Tante sono le iniziative che vengono attivate al Centro: infatti
si canta, si gioca, si fa festa, si organizzano gite, e tanto altro an-
cora, dove le persone possono trascorrere qualche ora in com-
pagnia.

Aperto il martedì e il giovedì, dalle ore 15 alle 17.30.

Agevolazione fi scale per impre se
Ovada. Il decreto legislativo n. 91 del 24 giugno scorso ha in-

trodotto una nuova agevola zione fiscale per le imprese che rea-
lizzano investimenti in beni strumentali nuovi, di im porto supe-
riore a 10.000 euro.

L’agevolazione è divenuta im mediatamente esecutiva a par tire
dal 25 giugno e, se confer mata in sede di conversione del de-
creto in legge, permette rà agli aventi diritto di fruire di un credito
d’imposta fino al 30 giugno 2015.

In attesa del Callieri day
Ovada. Il 3 settembre si è svolta la riunione degli educatori in

preparazione al “Callieri day”, programmato per sabato 20 set-
tembre, dalle ore 18 sino alle 23, nel cortile del don Salvi.

Domenica 7 settembre: Battesimi in Parrocchia alle ore 16.
Martedì 9 settembre: gruppo liturgico Assunta (ore 21 presso

Famiglia Cristiana) e San Paolo (ore 21 nel salone della chiesa
di San Paolo). Mercoledì 10 settembre: Consiglio degli affari eco-
nomici della Parrocchia: ore 21 in Canonica.

“Aiutaci ad aiu tare” a Tagliolo
Tagliolo Monf.to. La Cscina Cappetta organizza per saba to 6

settembre alle ore 21 presso il centro polifunzionale San Rocco,
“Aiutaci ad aiuta re”, serata di beneficenza, a cura di Agrisolida-
le. Dalle ore 19 è aperto il servi zio bar con musica, cabaret, ban-
carelle artigianali e hobbi stiche. Partecipazione di Anto nio Or-
nano da Zelig e tributo a Renato Zero.

Il ricavato servirà a sostene re i progetti di Multiservizi, im pe-
gnata a creare nuovi posti di lavoro per persone svantag giate e
spazi/laboratori per malati oncologici e disabili.

A cura delle due Pro Loco

Tanta gente in centro
per “Ovada in festa”

Il 28 settembre in piazza Cappuccini

Anche ad Ovada la 
Giornata del volontariato

Ospite d’onore Carlo Leva

Partecipata se rata
per il mon do del cinema

Sfiorate 3500 firme

Rocca Grimalda 
“luogo del cuo re”?

Per “un gruppo di elettori delusi”

“Ci chiediamo in che  modo
si spendono i no stri soldi”
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Casaleggio. Venerdì 5 set-
tembre, serata teatrale con la
Compagnia teatrale “In sciou
palcu” di Maurizio Silvestri, che
mette in scena la famosa com-
media goviana “Gildo Peragal-
lo ingegnere”.

Castelletto d’Orba. Da ve-
nerdì 5 a domenica 7 settem-
bre, “Festa dell’uva e del vino”
a cura della Pro Loco, presso il
Palazzetto dello sport in loc.
Castelvero. Da venerdì 12 , a
domenica 14 settembre, festa
nell’antico borgo della Torniel-
la, con musica e stand gastro-
nomici e con “A settembre è
già Presepe”, esposizione di fi-
gure del Presepe, ad opera di
artisti locali e della zona di
Ovada.

Molare. Sabato 6 settem-
bre, nella frazione di Olbicel-
la, a cura della Pro Loco, il
geologo Vittorio Bonaria terrà
una con ferenza sul tema
“Scritto nella roccia, Olbicella
nel cuore delle Alpi”, dalle ore
17,30.

Lerma. Sabato 6 e domeni-

ca 7 settembre, per la rasse-
gna “Il Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo raccon-
ta - Fatti veri dalla natura”, 4º
incontro sul disegno. Corso di
disegno e acquerello botanico,
condotto dalla dott.ssa Lucilla
Carcano. Quattro incontri a ca-
denza mensile. 

Rocca Grimalda. Domeni-
ca 7 settembre, 6ª rassegna “A
cori uniti nel parco”, con la Co-
rale di S. Cecilia, Coro polifo-
ni co della Cattedrale di Acqui
Terme: brani corali della tradi-
zione classica, presso il ca stel-
lo dalle ore 17,30.

Mornese. Giovedì 11 set-
tembre, festa patronale e tradi -
zionale Fiera di San Nicola; or-
ganizzazione di Associazione
Mornese E20 e Comune di
Mornese. Dalle ore 9 alle 22,
esposizione di bancarelle di
vari generi nel suggestivo cen-
tro storico del paese, con de-
gustazione di vini e prodotti del
territorio, su tutti ravioli e fari-
nata. Esposizione di macchi-
ne, moto e trattori d’epoca. 

Ovada. Questo giornale ri-
torna periodicamente su un
problema di viabilità cittadina,
che può generare pericolo ai
conducenti dei veicoli ma an-
che ai pedoni.

Nella foto (aggiornamento al
1º settembre) l'incrocio tra cor-
so Martiri Libertà e via Siri: è
evidente che l'altezza della
siepe preclude la giusta visua-
le a chi, dalla seconda via, si
immette nel corso, nella fascia

oraria in cui il semaforo resta
spento. Come il giornale inten-
de ritornare sulla situazione,
altrettanto periodicamente il
Comune dovrebbe ricordarsi di
tagliare la siepe in eccesso, un
po' come avvieve in altre parti
della città. Chi abita o transita
in loco poi non riesce a capire
perché dall'altra parte del cor-
so sia avvenuto il taglio men-
tre la siepe rimane rigogliosa
verso via Siri.

Molare. Ci scrivono i consi-
glieri comunali di opposizione
Tito Negrini ed Andrea Bari-
sio ne, delle cui rispettive let-
tere pubblichia mo ampi stral-
ci, lettere unifica te necessa-
riamente in un solo articolo,
considerata la stessa fonte (la
minoranza consiliare) ed i mo-
tivi di spazio. 

Negrini: “Il programma elet-
torale dell’attuale Sindaco al
punto “anziani” prometteva la
ristrutturazione dell’edificio
de nominato Montalenti in via
Zer bino, destinandolo a mini
al loggi e spazio sociale di ag-
gre gazione e aiuto per i più
anzia ni. 

Sono passati appena due
mesi dalle elezioni e il Sinda-
co, con la presentazione del
nuovo Bilancio di previsione,
smentisce quanto aveva pro-
messo, azzerando la spesa
per la ristrutturazione dell’edi-
fi cio che in paese è più cono-
sciuto come “il grattacielo”;
così una promessa elettorale
viene già smentita. 

Ma altre voci del bilancio
2014, relazionato dal segreta-
rio comunale senza interven-
to del Sindaco, smentiscono
quanto era stato promesso.
Oltre alla scelta politica di non
intervenire sull’edificio Monta-
lenti, si prevede la diminuzio-
ne dei finanziamenti per la
scuola, l’assistenza, lo sport,
la Biblio teca, voci che nel pro-
gramma elettorale dell’attuale
Sindaco erano ritenute priori-
tarie per lo sviluppo del pae-
se.

Inoltre è previsto un mutuo
di cui non è stato indicata la fi-
nalità, e ulteriori spese sono
da verificare per la loro allo-
cazione in bilancio. 

Nel Consiglio comunale
dell’8 agosto la maggioranza
ha modificato lo statuto per la
conferenza dei capigruppo.
Prima la conferenza era con-
vocata dal Sindaco ed aveva
delle attribuzioni sulla pro-
grammazione dei lavori, la
pre disposizione del calenda-
rio consiliare e l’esame degli
ar gomenti iscritti all’ordine del
giorno del Consiglio.

Con la modifica apportata
dalla mag gioranza, l’indica-
zione delle at tribuzioni della
conferenza ri sulta sconosciu-
ta, quindi non si riesce a ca-
pire per cosa ver rà convoca-
ta la conferenza dei capi-
gruppo. 

L’impressione è che si è
tentato di eliminare la possibi-
lità di discutere con i capi-
gruppo dell’opposizione di ar-
gomenti ostici al Sindaco. 

Altro argomento è il Centro
estivo aperto alla fine di giu-
gno, col coinvolgimento del
Comune quale promotore del-
l’iniziativa”. 

Barisione: “Nel Consiglio
comunale del 25 luglio scorso
si è approvato il bilancio pre-
visionale 2014 e, cosa che più
interessa i molaresi, le aliquo-
te delle tasse che dovranno
pagare. 

È soprattutto sulla Tasi (la
tassa sui servizi indivisibili)
che abbiamo avanzato diver-
se perplessità. 

Questa nuova tassa do-
vrebbe coprire i costi di tutti
quei servizi erogati dall’ente
pubblico che non possono es-
sere pagati direttamente dai
fruitori: una parte del servizio
di polizia municipale
(33.284€), i costi di gestione
della Biblioteca (7.650€), l’il-
luminazione pubblica
(78.000€), l’assistenza socia-
le e servizi alla persona
(56.166€) ed i servizi cimite-
riali (4.900€).

Per un totale di 180.000€,
che dovranno essere coperti
attraverso l’imposizione di
una nuova tassa sugli immo-
bili così modulata: abitazione
principale 1,6 per mille senza
nessuna detrazione; altri fab-
bricati 1,1 per mille; aree fab-
bricabili 1,1 per mille; fabbri-
cati rurali strumentali 1 per
mille. 

A nostro avviso la scelta di
una aliquota, pur bassa, ma
senza applicare nessuna de-
trazione legata al reddito o al
numero di figli è un errore per-
ché si continua a far pagare e
a far pesare le tasse su tutti,
senza considerare le diverse
possibilità economiche dei
contribuenti. 

In alcuni paesi inoltre si è
scelto di applicare la Tasi solo
sulla prima casa, soluzione
che semplifica di molto la vita
di molti cittadini.

Infatti chi dovrà pagare
l’Imu (che non esiste sulla pri-
ma abitazione) sarà costretto
a pagare anche la Tasi, do-
vendo così fare un nuovo cal-
colo, un nuovo F24, e un nuo-
vo pagamento.

Altra novità introdotta dalla
Tasi è la possibilità di imporre
una quota dell’imposta non
sul proprietario dell’immobile
ma sull’affittuario.

Anche in questo caso la
scelta dell’Amministrazione ci
sembra discutibile.

Infatti la maggioranza ha
deciso che il 30% della Tasi
sarà a carico dell’occupante
dell’immobile.”

Costa d’Ovada. Dopo il
suc cesso di “Costa Fiorita” e
dello stand (premiato) in ricor-
do del l’attività di Giacomo
Sciutto, parte integrante della
riuscitissima iniziativa serale
ferragostana, ecco una toc-
cante lettera per lo stesso
Sciutto, scomparso prematura-
mente.

“Caro Giacomo, grande Gia-
como, ogni attimo della tua vi-
ta lo hai trascorso condivi den-
do i valori del passato e del
presente. Sei stato fratello
maggiore di cinque figli, hai sa-
crificato la tua giovane età aiu-
tando mamma e papà nella
conduzione della famiglia. Ma-
rito attento e premuroso, papà
sempre presente e poi suoce-
ro ben voluto. Lavoratore in-
stancabile, lasci a tutti coloro
che hanno avuto la fortuna di
frequentarti esperienze di vita
che contribuiranno a rendere
migliore questo mondo e le
persone che lo abitano.

Le tue grande passioni con-
divise amorevolmente con la
tua famiglia, prima l’atletica do-
ve i rivali nella corsa erano

amici nella vita e coloro che
hanno corso con te ti ricorda-
no come avversario leale. Poi
gli scalpelli sono stati i tuoi
com pagni nei momenti di si-
lenzio dove la mente liberava
la tua vena artistica, dando vi-
ta a delle sculture uniche e ap-
prezzate.

Sarai per sempre con noi”.

Mornese. Settembre in pae-
sesi apre con la festa patrona-
le di San Nicola, manifestazio-
ne che da sempre è molto sen-
tita dai mornesini e non solo. 

Anche quest’anno il Comu-
ne di Mornese e l’associazione
giovanile Mornese E20 hanno
programmato una serie di
eventi ed iniziative che fanno
da contorno alla festa patrona-
le stessa e che contribuiscono
a terminare, in allegria e com-
pagnia, l’estate.

Martedì 9 settembre, in piaz-
za G. Doria, si terrà la presen-
tazione della squadra calcisti-
ca dell’A.S.D. Mornese, la
compagine del paese, che
quest’anno affronterà il cam-
pionato di Seconda Categoria,
Girone P.

Giorno della festa patronale
è mercoledì 10 settembre,
quando alle ore 11, con la par-
tecipazione del rev.mo Jean
Paul Zoh, sacerdote della Re-
pubblica Centroafricana, verrà
celebrata la S. Messa Solenne
in onore del patrono San Nico-
la. Nel pomeriggio, alle ore 17
Santi Vespri, cui seguirà la so-
lenne Processione per le vie

del paese, accompagnata dal-
la Banda Musicale e dai tradi-
zionali Cristi. Al termine, rinfre-
sco nel piazzale della Chiesa.
Di sera, in piazza G. Doria, se-
rata danzante con l’orchestra
“Graziella Group”; degustazio-
ne di prodotti tipici locali, lotte-
ria e mostra di fotografie anti-
che. Giovedì 11 settembre è
da anni il “giorno della Fiera”.
Anche quest’anno, dall’alba al
tramonto, le vie del centro sto-
rico ospiteranno un cospicuo
numero di bancarelle riguar-
danti qualsiasi genere di pro-
dotto, compresa la degusta-
zione sotto la Loggia dei vini ti-
pici del territorio e l’esposizio-
ne di moto e trattori d’epoca.
Novità di quest’anno sarà il
“Mercatino del disco, del fu-
metto e del libro da collezio-
ne”, appuntamento che nes-
sun collezionista potrà perde-
re, e che godrà di un apposito
spazio riservato nel centro del-
la Fiera, con l’esposizione di li-
bri usati anche molto antichi,
vinili, cd, dvd, videocassette,
fumetti di ogni tipo, giochi di
società e volumi dedicati alla
storia mornesina.

Silvano d’Orba. “Grazie per
la tua collaborazione, il tuo
senso di responsabilità ed il
tuo contributo quotidiano e
professionale, che hanno ac-
compagnato le Amministrazio -
ni comunali succe dutesi negli
anni a Sil vano”. Con questa
fra se ed un quadro a ricordo è
sta ta festeggiata il 31 luglio
l’im piegata del Comune Maria
Te resa Mazzuco (nella foto a
sx col sindaco e altri colleghi). 

Ha raggiunto la pensione
dopo un servizio iniziato il 15
ottobre  1971 e che ha accom-
pagnato le Amministrazioni
succedutesi in paese nel cor-
so di tanti anni. Particolare cu-
rioso, il fatto che Maria Teresa

prese servizio quando era sin-
daco Domenico Ragno, zio
dell’attuale sindaco Ivana
Maggiolino.

Dice Maggiolino: “Sicura-
mente sentiremo la sua man-
canza, soprattutto la sua uma-
nità che riusciva a superare
ogni ostacolo “burocratico” ed
a esercitare un compito di
“front office” adeguato alle di-
verse esigenze. L’Amministra-
zione con la collaborazione di
tutto il personale sta affrontan-
do questo momento di “pas-
saggio” con impegno, per  ga-
rantire i servizi attualmente
presenti e valutando le solu-
zioni migliori consentite dalla
legge per trovare un sostituto”.

Festa dell’uva e del vino a Castelletto
Castelletto d'Orba. Eventi tardo-estivi ed autunnali nell'attivo

centro altomonferrino. Il 5-6-7 settembre, al Palazzetto dello
Sport in Regione Castelvero, “Festa dell'uva e del vino”, a cura
della Pro Loco. Il 13 e 14 settembre, festa dell'antico borgo del-
la Torniella, con musica e serate gastronomiche. Durante la ma-
nifestazione, mostra “A settembre è già Presepe”, esposizione
di figure del Presepe ad opera di artisti locali e della zona.

Il 4 ottobre, al Palazzetto dello Sport, “Notte bianca” con “Ter-
ra e vino”: festival di danze e musiche popolari dell'antica tradi-
zione. Cena con prodotti tipici. Il 5 ottobre, nelle piazze Marconi
e San Lorenzo, “Festa della castagna e degli splinsciugni” (i dol-
ci locali), a cura della Pro Loco. Il 12 ottobre, dalle ore 14, “pas-
seggiata d'autunno” con partenza dal parcheggio Volta, arrivo al-
la borgata Bozzolina e rinfresco finale con prodotti locali.

Personale di Lilla Raggi
Ovada. Sino al 13 settembre, nello spazio ricreativo del Cir-

colo culturale Il Salotto” di via Cairoli (presidente Antonio Pi-
ni), “Schiribizzi e schizzi in moda anni '50”. Personale di Lilla
Raggi.

Orario dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 18 alle 20.

Festa al Santuario della
Madonna delle Rocche
Molare. Il Santuario molarese si prepara per la grande festa

della Madonna delle Rocche dell'8 settembre. 
Venerdì 5, alle ore 21 adorazione eucaristica; sabato 6, sem-

pre alle 21, Tombolata di beneficenza per le opere del Santuario;
domenica 7 alle ore 21 spettacolo del Corpo di ballo della scuo-
la di danza New Terpsichore, dei maestri Silvia Giacobbe e Mas-
simo Gallo (ingresso ad offerta).

Lunedì 8 settembre, festa di Nostra Signora delle Rocche, con
Sante messe alle ore 8.30, 9.30, 10.30, 15 e S. rosario alle ore
16. 

Alle ore 17 Messa solenne presieduta dal Vescovo della Dio-
cesi mons. Piergiorgio Micchiardi. Parteciperà alla festa anche il
Centro Amicizia Anziani di Ovada. Al termine di ogni Messa di-
stribuzione del pane benedetto.

In concomitanza con la festa, è rimane aperto il banco di be-
neficenza.

Iniziative parrocchiali
Ovada. Ad “Estate Qui!” dall'11 giugno al 4 luglio al parco Per-

tini, hanno partecipato complessivamente circa 150 bambini/ra-
gazzi, coordinati da ventisei animatori con Marcela e le suore.

Ai soggiorni estivi montani a Callieri dal 25 giugno al 14 ago-
sto, hanno presenziato in tutto in 176, tra ragazzi e giovani.

La lotteria pro Parrocchia svoltasi a giugno e luglio ha reso
1100 € ed il mercatino del 15 agosto 535€.

La raccolta di fondi a Ferragosto per i profughi ell'Iraq am-
monta a 1265€

Feste patronali e dell’uva, teatro e musica

Manifestazioni ed eventi
set tembrini nei paesi

Incrocio tra corso Libertà e via Siri

Il buio oltre la siepe?
No, se fosse tagliata...

Molare

Da Negrini e Ba risione
conte stazioni alla  maggioranza

Stand premiato a “Costa Fio rita”

L’atletica e gli scalpelli
le due pas sioni di Sciutto

Il 10 e l’11 settembre a Mornese

Festa patronale
di San Nicola

Impiegata del Comune

Maria Teresa Mazzucco
va in pensione
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Campo Ligure. La direzione
regionale del TGR ha deciso in
questa estate, che purtroppo di
estate non ha molto, di fare un
telegiornale itinerante, per cui
tutti i fine settimana i mezzi, i
tecnici ed i giornalisti si sono
messi in modo uscendo dalla
sede genovese di corso Euro-
pa ed hanno mandato in onda
i telegiornali regionali delle ore
14 e delle 19,35 dalle varie cit-
tadine e dai borghi liguri. Sa-
bato scorso è stata la volta di
Tiglieto, piccolo centro dell’alta
valle Orba, 450 abitanti nel pe-
riodo non estivo, che si molti-
plicano di 10 volte con l’arrivo
della bella stagione, piccolo
centro ma ricco di storia ed
umanità. Tiglieto è sede della
prima abazia cistercense italia-
na, sorta intorno all’anno 1000
in una bellissima piana di quel
territorio per lo più montuoso.
Tiglieto ha vissuto l’epopea
dell’emigrazione: molti suoi cit-
tadini sono dovuti andare ol-
tralpe, soprattutto verso la
Francia, a fare il mestiere che
ancora oggi è uno dei simboli
del comune cioè quello dei ta-
glialegna. Tutto questo è stato
raccontato, insieme a molto al-
tro all’interno dei TG. Domeni-
ca è stata la volta del nostro
comune e, fortunatamente,
una bella giornata di sole ha fa-
vorito il lavoro dei tecnici e dei
giornalisti ed ha permesso al
nostro borgo di presentarsi in
tutta la sua magica bellezza.
Un borgo pieno di vita, in gran
parte recuperato. È stata l’oc-

casione per fare conoscere ai
genovesi e non solo che esiste
anche una Liguria che non è
mare ma comunque ricca di un
patrimonio ambientale ed sto-
rico - architettonico che ha tan-
to da offrire a chi è interessato
a conoscerlo. Bellissime le im-
magine aeree del borgo antico
riprese con un modernissimo
“drone”, bellissima piazza Vit-
torio Emanuele con la parroc-
chia ed il palazzo “Spinola”, in-
teressante il servizio sul giardi-
no botanico di Pratorondanino,
vera emergenza verde, sede di
una biodiversità floreale vera-
mente incredibile. È stata poi la
volta del nostro artigianato arti-
stico: la filigrana, con la visita
ad uno dei laboratori dove è
stato possibile ammirare la ma-
nualità che occorre per creare
questi gioielli. Con la visita al
museo “Pietro Carlo Bosio”,
sede della più importante col-
lezione di filigrana esistente al
mondo, con oggetti provenien-
ti da tutti i continenti. Per con-
cludere abbiamo ammirato il
lavoro dello scultore Gianfran-
co Timossi, il quale da grandi
ceppi di ulivo, ha ricavato e an-
cora ricava in un unico blocco
plastiche sculture lignee che
hanno come filo conduttore la
mitologia greca e la Divina
Commedia. Il giardino di “Tu-
gnin” che ospita queste opere
è situato ai piedi dell’antico ma-
niero che sovrasta il centro sto-
rico. Tutto questo senza di-
menticare, naturalmente, i pro-
blemi che oggi sono purtroppo

presenti anche da noi come del
resto del nostro Paese, in par-
ticolare si è parlato del traspor-
to pubblico su rotaia che assie-
me a quello su gomma, sta vi-
vendo un momento particolar-
mente difficile ed è un servizio
che è fondamentale per garan-
tire la mobilità dei nostri concit-
tadini verso Genova e il Basso
Piemonte. 

Masone. Fino al 21 settem-
bre è visitabile, presso le sale
espositive del museo civico An-
drea Tubino di Masone, la XVII
Rassegna Internazionale di
Fotografia. L’edizione di que-
st’anno è dedicata al grande
fotografo italiano Franco Fon-
tana.

Franco Fontana (Modena, 9
dicembre 1933) è un fotografo
e scrittore italiano. Gli sono
stati dedicati oltre 40 libri, pub-
blicati da editori italiani, france-
si, tedeschi, svizzeri, spagnoli,
americani e giapponesi; ha
esposto in musei pubblici e gal-
lerie private di tutto il mondo -
oltre 400 sono le mostre per-
sonali e di gruppo che ha fino-
ra tenuto. Sue opere figurano
in importanti collezioni pubbli-
che - International Museum of
Photography, Rochester; Mu-
seum of Modern Art, New York;
Museum of Fine Arts, San
Francisco; Museum Ludwig,
Colonia; Musée d’Art Moderne
de la Ville de Paris; Victoria

and Albert Museum, Londra;
Stedelijk Museum, Amsterdam;
Kunsthaus di Zurigo; Galleria
civica d’arte moderna e con-
temporanea, Torino; The Pho-
tographic Museum, Helsinki;
Puskin State Museum of Fine
Arts, Mosca; The University of
Texas, Austin; Museum of Mo-
dern Art, Norman, Oklahoma;
Museo d’Arte di San Paolo;
Israel Museum, Gerusalemme;
Metropolitan Museum, Tokyo;
National Gallery di Pechino;
The Australian National Galle-

ry, Melbourne; The Art Gallery
of New South Wales, Sidney -
e private. Ha ottenuto impor-
tanti riconoscimenti e premi, in
Italia e all’estero. Ha collabora-
to e collabora con riviste e quo-
tidiani: Time-Life, Vogue USA,
Vogue France, Il Venerdì di
Repubblica, Sette, Panorama,
Epoca, Class, Frankfurter Al-
lgemeine, New York Times. Tra
le tante campagne pubblicita-
rie da lui firmate, vanno almeno
ricordate quelle per: Fiat, Vol-
kswagen, Ferrovie dello Stato,
Snam, Sony, Volvo, Versace,
Canon, Kodak, Robe di Kappa

Orari di visita: dal 5 luglio
2014 al 21 settembre 2014, sa-
bato e domenica 15,30 - 18,30

Per ogni ulteriore chiarimen-
to e informazione in merito
contattare Gianni Ottonello al
347.1496802. Un ringrazia-
mento particolare per la dispo-
nibilità e la gentilezza avuta nel
prestito di questa mostra va al-
la Federazione italiana asso-
ciazioni fotografiche.

Masone. Sfidando, con suc-
cesso, la regola secondo la
quale nessuno è profeta in pa-
tria, il pittore Claudio Pastorino
ha proposto, nel periodo di fer-
ragosto, la mostra dei suoi di-
pinti presso la sala del Consi-
glio Comunale. Dopo l’esordio
dello scorso anno nel castello
di Campo Ligure, il nostro pit-
tore, fotografo di mestiere, ha
ricevuto l’apprezzamento dei
compaesani: Classe 1957, di-
plomato Liceo Artistico Barabi-
no di Genova, dal 1979 si de-
dica alla fotografia come pro-
fessionista, da circa cinque an-
ni dipinge su tela utilizzando
colori acrilici. 

Titolo della mostra «Tra
“Metafisica” e “Surrealismo”»,
recensita anche questa volta
dal professor Tomaso Pirlo
che, in quattro pagine fitte di
scrittura, ne ha fornito la dotta
presentazione da cui estraia-
mo alcuni passaggi.

«Un uomo con i piedi per
terra, con uno spiccato senso
della concretezza: un artigiano
discendente da famiglia di arti-
giani con un mestiere in mano
e il gusto, l’ingegno di inven-
tarsi ogni giorno il modo di
guadagnarsi da vivere».

Dopo aver citato studio e
mestiere di Pastorino, Pirlo en-
tra nel merito critico con que-
ste parole: «Nessuna traccia in
questi quadri, proprio nessuna,
di quell’eterno, inconsumabile
impressionismo di maniera
che certe scuole di pittura con-
tinuano a presentare, non già
come un punto d’arrivo dell’ar-
te figurativa precisamente da-
tato e strettamente legato a un
quadro di sensibilità tardo ot-
tocentesca, sostanzialmente
ottimistica, distante dalle in-
quietudini dell’uomo di oggi,
come l’acqua dal fuoco, ma
come un insuperato e insupe-
rabile modello di espressione
figurativa.

Proprio quel senso della
concretezza che nel Pastorino
ha radici particolarmente pro-
fonde l’ha indotto a essere un
uomo, un fotografo e un pitto-
re coevo al suo tempo, a guar-
dare decisamente oltre il net-
to spartiacque che divide la
cultura figurativa e no dell’Ot-
tocento dal Novecento, non
per fare della “avanguardia” fi-
ne a se stessa, ché anzi, sul
piano culturale e figurativo P.
è un timido che parla sottovo-
ce, evoca, suggerisce, do-
manda. Vive, piuttosto che di
certezze, di stati d’animo an-
teriori a ogni definizione di
pensiero, vive l’irrisolta condi-
zione di crisi dell’uomo d’oggi,
il suo deserto di valori e di cer-
tezze, per cui la sua immagine
non è, non può essere né il
pretesto di quella giocosa allu-
vione cromatica che è stato
l’impressionismo né la compo-

nente del quadretto di gusto,
bello di quell’armonia un po’
sfatta d’altri tempi, ma l’ogget-
to di una ricerca, la lettera di

un alfabeto nuovo con cui co-
struire la formula che apra una
improbabile e pur necessaria
via d’uscita».

Masone. Certi personaggi pare che scelgano la data della loro
dipartita. Così è stato per Armando Pastorino, di Vallechiara, an-
che se abitava al Rian, il cui funerale è stato celebrato a ridosso
dell’amata festa dell’Assunta. Ottantadue anni di vita, quasi sem-
pre nei medesimi posti, intensa, ricca di competenze, esperien-
ze, cognizioni forestali e agricole, ma soprattutto vissuta col suo
grande cuore aperto al prossimo, il sorriso sempre sulle labbra.
Era un piacere incontrarlo, parlare con lui, anche solo vederlo
intabarrato nella livrea della Confraternita, quando apriva le pro-
cessioni, solennizzandole col suo incedere lento e ufficiale, con
tanto di bastone processionale sormontato dall’argenteo simbo-
lo sacro. Forse tutti gli anni trascorsi con l’incarico di custode,
giardiniere, factotum comunale nella bella Villa Duchessa di Gal-
liera di Genova Voltri, lo avevano reso più “domestico”, incline al
dialogo, addirittura alle trasmissioni di Telemasone, in cui illu-
strava come faceva le sue magnifiche palme, ogni anno anche
quella per il Vescovo, o i suoi orti perfetti. Giardiniere provetto,
ma volontario, si occupava delle aiole del Parroco, come di quel-
le laiche intorno al monumento ai caduti. Fondatore del Gruppo
Alpini, titolo cui teneva molto, aveva un consiglio, soprattutto bo-
tanico, per tutti. Molte piante, molti fiori da giardino, alberi sono
stati salvati da morte certa, per suo intervento. Grazie Armando!
La tua simpatia coinvolgente ci mancherà, ma ti rivedremo con
piacere a Telemasone, sono certo con inalterata commozione,
ma anche con l’allegria spontanea che sapevi infonderci. 

Campo Ligure. La ormai
tradizionale edizione del
“Cammingiando” chiude alla
grande la lunga serie di mani-
festazioni estive che da giugno
ad ora ci ha fatto vedere un po’
di tutto. La passeggiata ga-
stronomica nei bellissimi bo-
schi campesi è arrivata al 18º
anno rinnovando di anno in
anno un successo che ormai
costringe la Pro Loco, impec-

cabile organizzatore dell’even-
to, a rifiutare diverse richieste
di iscrizione dato che il nume-
ro massimo di partecipanti è
fissato in 300, quota raggiunta
già giorni prima, e non aumen-
tabile per problemi logistici. La
giornata, finalmente di sole
senza essere afosa, ha visto la
solita lunga serie di persone
arrampicarsi nella valle Ponze-
ma a gustare le bellezze pae-

saggistiche e gastronomiche
nelle varie cascine lungo il per-
corso, quest’anno abbastanza
facile ma comunque sempre
suggestivo Gli organizzatori,
giustamente soddisfatti del
successo, quest’anno impre-
ziosito da un servizio al tele-
giornale regionale, stanno già
guardando alla 20ª edizione e
promettono qualche novità e
gustosa sorpresa. 

Cittadinanza
onoraria
a Franco Paolo
Oliveri

Campo Ligure. Nel pome-
riggio di sabato 6 settembre
l’amministrazione comunale
formalizzerà, con una cerimo-
nia ufficiale, il conferimento
della cittadinanza onoraria al
professor Franco Paolo Olive-
ri, nato a Genova ma di origi-
ne campese, deliberato nell’ul-
timo consiglio comunale della
scorsa legislatura. Il program-
ma prevede alle ore 15,30,
presso la sala consigliare, il
saluto del sindaco dott. Andrea
Pastorino, seguito da una bre-
ve biografia illustrata dal dott.
Massimo Calissano. Al profes-
sor Paolo Bottero il compito di
illustrare la figura e l’opera del-
lo studioso appassionato ricer-
catore di storia locale che ha
firmato una nutrita serie di
pubblicazioni sul nostro paese.

Su RAI 3 Liguria

Tiglieto e Campo Ligure vanno in onda

Museo del Ferro Andrea Tubino

La Mostra di Franco Fontana
sta per concludersi

Nella sala del Consiglio Comunale

Mostra personale di Claudio Pastorino

Alpino, giardiniere, botanico amico

Armando Pastorino
di Vallechiara

18ª edizione di “Cammingiando”
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Cairo M.tte. Un altro edificio
di proprietà del Comune sta per
essere messo in vendita. In una
dichiarazione rilasciata a La
Stampa di lunedì scorso il vice-
sindaco Stefano Valsetti aveva
espresso l’intenzione di «met-
tere sul mercato gli immobili
non utilizzati, senza, però, sven-
dere nulla. Anche perché le no-
stre finanze ora sono ben soli-
de e possiamo permetterci di
attendere momenti più propizi
per non sminuire un patrimonio
dalle potenzialità notevoli, come
si è visto con Palazzo Pertini».

Il fabbricato in questione è
quello che ha ospitato sino al 9
dicembre scorso l’ufficio del
Giudice di Pace. Da allora le
udienze si svolgono in tribuna-
le a Savona e la palazzina dei
Passeggeri può essere messa
in vendita. Quattrocentocin-
quanta metri quadri di superfice
per un valore stimato di 492 mi-
la euro. L’intenzione di alienare
questo fabbricato non significa
tuttavia che si trovino acquiren-
ti interessati, considerata la gra-
ve crisi che sta attraversando il
mercato immobiliare.

Ne sono testimoni i numero-
si cartelli con scritto “vendesi”,
disseminati un po’ dovunque,
che sembrano diventare gior-
no dopo giorno un tutt’uno con
fabbricati che non interessano
nessuno. 

Una sorte questa toccata al
vecchio palazzetto dello sport di
via XXV aprile del quale era an-
data deserta anche l’asta che
scadeva alle ore 12 del 30 apri-
le scorso. Il presidente della
commissione di gara, Alessan-
dro Ghione, non aveva potuto
far altro che prendere atto del-
la situazione che comporta
l’eventualità di un nuovo bando
con nuove valutazioni.

Il bando era stato pubblicato
il 1º marzo scorso e il termine
per la presentazione delle of-
ferte di acquisto scadeva il 31
marzo con una base di gara pa-
ri a 589 mila euro per un volu-
me complessivo di circa 8800
metri cubi. Ma il termine fissato
era scaduto senza che alcuno si
presentasse e così era stato
deliberato di prorogare i termi-
ni sino alla fine di aprile. Nien-
te da fare, anche questa se-
conda opportunità non aveva
suscitato l’interesse di nessuno
anche se l’Assessore all’Urba-

nistica, geom. Fabrizio Ghione,
aveva spiegato che la volume-
tria dell’Ex Palazzetto, avrebbe
potuto essere utilizzata dagli
acquirenti «per la realizzazio-
ne di un nuovo complesso resi-
denziale sulla stessa area di
pertinenza, consentendo un pri-
mo passo verso la riqualifica-
zione urbana della zona».

Non aveva avuto miglior sor-
te la vendita dei lotti di terreno
del Buglio che era andata com-
pletamente deserta. Hanno pe-
raltro un indice di edificabilità
molto elevato ma non ci sono
state le condizioni favorevoli
perché qualcuno le ritenesse
appetibili, sempre a causa di
una crisi che ha messo in gi-
nocchio il settore immobiliare.

Discorso diverso per quel che
riguarda la permuta della sede
attuale del Municipio il cui valo-
re è stato stimato

1,3 milioni di euro. Questa
operazione è stata determinan-
te ai fini dell’ottenimento da par-
te del Comune dei 5 milioni di fi-
nanziamenti europei dei Fas
per i quali era richiesto un cofi-
nanziamento di 1 milione di eu-
ro.

E la palazzina dei Passeg-
geri? Purtroppo le condizioni
per una vendita vantaggiosa
non ci sono ancora e, al tempo
stesso, non pare che il Comune
sia disposto a vendere un bene
pubblico sottocosto solo per fa-
re cassa. Pertanto resta diffici-
le prevedere come andrà a fini-
re questa ultima operazione di
compravendita. PDP

Cairo M.tte - Il passaggio di San France-
sco da Cairo nel 1214, diretto verso Francia
e Spagna, e il miracolo alla figlia del mar-
chese Ottone Del Carretto non è solo una
leggenda, “è una tradizione locale radicatis-
sima e mai contraddetta, per cui non vi è al-
cuna ragione per rifiutarla” (P. Francesco
Maccono, OFM).

Già nel ‘500 la tradizione orale venne raccol-
ta e fissata per iscritto nel libro sulla storia del-
l’Ordine francescano pubblicato da mons. Fran-
cesco Gonzaga, Ministro generale dei frati Mi-
nori Osservanti.

Dopo di lui la trascrissero il vescovo di Alba,
mons. Paolo Brizio, nel 1647, i cronisti france-
scani ufficiali: P. Luca Hiberno Wading ed i suoi
continuatori, e via via moltissimi altri autori.

La fondazione del convento francescano cai-
rese, poi, è un dato inconfutabile.

La struttura è tuttora sotto i nostri occhi, in
parte recentemente restaurata con un certo im-
pegno finanziario (quasi due milioni di euro),
tanto da renderne fruibili i locali.

Resta ancora da recuperare l’annessa gran-
de chiesa di S. Maria degli Angeli, scoperchia-
ta. 

Peraltro, nel corso degli interventi restaurati-
vi, operati anche sulle antiche pitture murali, so-
no stati riportati alla luce alcuni pregevoli affre-
schi, due dei quali nelle lunette del porticato
esterno, che completano il ciclo dei miracoli di
S. Antonio da Padova.

Ora un comitato formato da diversi enti ed as-
sociazioni locali ha promosso un ciclo di inizia-
tive che si articoleranno in tre sabati successivi
(20 e 27 settembre nonché 4 ottobre) per com-
memorare adeguatamente l’evento. 

Dai Lions al Leo Club valbormidese, dal
Serra International all’Archivio vescovile di Ac-
qui, dal Comune di Cairo M. all’associazione
culturale Grifl, alla Società Operaia, alla par-
rocchia, alla Fondazione “Nilde Bormioli”, tut-
ti si sono attivati per mettere a punto un even-
to che rinnovi l’attenzione sulla figura del San-
to assisiate e sul complesso francescano cai-
rese.

Fra le iniziative programmate, il ritorno dei
Frati Minori a Cairo, almeno per un giorno di fe-
sta.

Fra questi ci sarà padre Germano Ivaldi, ora
in attività a Levanto, nipote del noto parroco di
Cairo don Gilardi, di buona memoria.

È prevista anche la partecipazione di una
dozzina di grandi Crocifissi delle Confraternite
laicali delle diocesi di Acqui, Savona-Noli e Ge-
nova nonché della troupe di TV2000, la televi-
sione della Conferenza Episcopale Italiana, che
proprio in quei giorni, a fine settembre, sarà a
Cairo per registrare una puntata del program-
ma “Borghi d’Italia”.

Per l’occasione verrà altresì pubblicato un li-
bro illustrato, dedicato alla storia e alla vita del
convento di San Francesco a Cairo, per sei se-
coli animato da una ventina di frati Minori Os-
servanti che hanno svolto un significativo ruolo
nella vita religiosa e sociale di Cairo e di tutto il
comprensorio valbormidese. LoCh

Cairo M.tte - Nei primi giorni del
mese di Agosto del 2012 il Comune di
Cairo Montenotte - grazie alla conven-
zione con La Filippa, - aveva installato
gratuitamente 100 “Fumetto” nei princi-
pali punti di aggregazione della cittadi-
na.

L’idea era quella di convincere le
persone che affollano il centro di Cairo
Montenotte a non sbarazzarsi dei
mozziconi buttandoli distrattamente per
terra.

Alcuni anni fa la stessa amminis-
trazione comunale, sempre innovativa,
aveva anche provveduto a realizzare in
Via Colla, angolo Via Allende, una
moderna piattaforma ecologica per la
raccolta differenziata: con i cassonetti
ricoverati sotto il piano stradale e le
sole colonne di immissione sporgenti
fuori terra.

Ambedue le scelte, estetiche ed eco-
logiche, si sono però rilevate poco fun-
zionali: la piattaforma, soggetta ad in-
ceppamenti e a rallentamento della
raccolta, è stata presto “bloccata” e le
colonnine, già affiancate ai vecchi cas-
sonetti, sono state definitivamente ri-
mosse nei giorni scorsi; i fumetti, so-
prattutto quelli del centro storico, giac-
ciono sempre in pietose condizioni: in-
tasati ed inutilizzabili.

Un esperimento andato a male? Pro-
babilmente sì… così come appaiono, a
questo punto, andate a male anche le
decine di migliaia di Euro spese per le
due “inutili” innovazioni.

Gli uccelli del malaugurio si aspetta-
no che analoga sorte tocchi, entro bre-
ve periodo, al costoso meccanismo del
“porta a porta”, messo in atto all’inizio
estate dall’amministrazione comunale:
che tante lamentele, e documentati di-
sguidi, sta causando agli utenti cairesi.

SDV

Cairo M.tte – La “Scuola di
formazione ed aggiornamento
del corpo di polizia e del per-
sonale dell’amministrazione
penitenziaria “Andrea Schivo”
di Cairo Montenotte ha orga-
nizzato una giornata di studi
per celebrare “I 60 anni della
Scuola a Cairo Montenotte” e
sul tema “ formazione come
strumento per il cambiamen-
to”.

Il convegno avrà luogo il 15
settembre 2014 con il seguen-
te programma:

- ore 9.30 - accoglienza dei
partecipanti;

- ore 10.00 - saluto alle au-
torità ed apertura dei lavori da
parte del direttore della scuo-
la;

- ore 10.15 - Relazione di
Francesco Cascini, vice capo
Dipartimento Amministrazione
Penitenziaria: “La formazione
propedeutica ai mutamenti ri-
chiesti dall’Europa”;

- ore 10.40 - Luigi Pagano,
vice capo Dipartimento Vicario
Amministrazione Penitenzia-
ria:

“I momenti salienti del cam-
biamento organizzativo”;

- ore 11.00 - coffee-break;
- ore 11.30 - Massimo De

Pascalis, direttore dell’istituto
Superiore Di Studi Penitenzia-
ri:

“La formazione oggi: pro-
cesso trasversale, fondamen-
tale per l’organizzazione”;

- ore 11.55 - Anna Zunino,
docente c/o l’Università degli
Studi di Genova: “La formazio-
ne quale strumento per la pro-
mozione del benessere del
personale”

- ore 12.15 - interventi liberi;
- ore 12.45 - il Ministro della

Giustizia On.le Andrea Orlan-
do trae le conclusioni.

Coordina gli interventi Car-
melo Cantone, Provveditore
della Toscana e della Liguria.

Cairo Montenotte. Sono in
corso, come da tradizione, i fe-
steggiamenti patronali di San
Matteo alle Ville, ultima sagra
estiva cairese dopo il freddo e
piovoso mese di agosto caire-
se, ricco di manifestazioni di
ogni genere, a cominciare da
Cairo Medievale. 

Le serate danzanti sono ini-
ziate mercoledì 3 settembre
con l’orchestra “Ivana e la Blu
Band” a ingresso libero. Gio-
vedì la serata sarà allietata
dalla band de “I Saturni”, con
ingresso libero. La manifesta-
zione prosegue Venerdì 5 set-
tembre con la Serata Pro AVIS
e la Mary Roby e la band. 

Sabato 6 settembre serata
pro Croce Bianca: dalle ore
21,00 serata danzante con
l’orchestra “Fiorenza Lelli”.

Domenica 7 settembre con-
clusione alla grande con Aper-
tura stand gastronomico dalle

ore 19,30 e dalle ore 21,00 Se-
rata danzante con “Carlo Gri-
baudo”. 

Tutte le sere funzioneranno
gli Stand Gastronomici con va-
rie specialità: polenta e cin-
ghiale, acciughe fritte, trippa,
seppie e piselli, porchetta, to-
tani, buridda e … tanto altro
ancora.

L’artefice principale della
manifestazione è il presidente
della Pro Loco Ville Roberto
Milano che da 35 anni parteci-
pa attivamente all’organizza-
zione della manifestazione.
Con un po’ di ritrosia si è la-
sciato intervistare…

“Non è detto che anche que-
st’anno non si faccia la doccia:
- esordisce Milano - dopo
un’estate piovosa come que-
sta sarebbe ben strano sfuggi-
re alla tradizione che vuole che
un paio di serate della sagra di
fine estate delle Ville siano

“bagnate”.”
Comunque anche quest’an-

no il piccolo gruppo di volonta-
ri è riuscito ad organizzare i fe-
steggiamenti patronali di San
Matteo, patrono delle Ville, an-
cora una volta con l’intento di
divertirsi e far divertire i parte-
cipanti con buona musica, bal-
lo e, soprattutto, facendo gu-
stare i soliti prelibati ed abbon-
danti piatti della cucina locale
che hanno contribuito al suc-
cesso della manifestazione.

Il ricavato delle serate, al
netto delle spese, sarà come
sempre integralmente devolu-
to in beneficenza per esigenze
varie. “Intendo ringraziare a
nome della pro-loco, - prose-
gue Milano - tutti quelli che ne-
gli anni hanno partecipato dan-
do il loro contributo non solo
alla buona riuscita della sagra,
ma anche a poter aiutare che
è meno fortunato di noi. Que-

st’anno sono 35 anni che par-
tecipo: sono fiero di aver tenu-
to duro per così tanto tempo,
nonostante le difficoltà di que-
sti ultimi anni, anche nel ricor-
do dei tanti amici e persone
che hanno contribuito a far
grande la festa patronale di
San Matteo. In particolare vor-
rei ricordare Erminio, i due
amici e rivali Oreste, France-
sco, Michelangelo, Michele,
Piero con Maura, Osvaldo e,
infine, Mario che ci hanno la-
sciato.

Ringrazio, infine, veramente
di cuore gli addetti alla cucina,
tutti i ragazzi, le ragazze e tut-
ti coloro che anche quest’anno
partecipano per la buona riu-
scita della sagra: così pure rin-
grazio tutti coloro che non si di-
menticano di noi ed apprezza-
no il nostro impegno ed i valo-
ri che rappresentiamo.”

SDV

“Ma non intendiamo svendere”, dichiara l’assessore Valsetti

Il Comune di Cairo mette in vendita
gli ex uffici del “Giudice di Pace”

800 anni fa il passaggio di San Francesco da Cairo

Preparativi per commemorare il  miracolo
e la fondazione del Convento delle Ville

Rimosse, in Via Colla, le colonnine “ecologiche”

Erano servizi innovativi
o solo fantasie costose?

Lunedì 15 settembre a Cairo M.tte 

Un convegno alla Scuola Schivo
che celebra i 60 anni di attività

Sino a Domenica 7 settembre alle Ville di Cairo

San Matteo, ultima sagra dell’estate cairese 

I Cobas Scuola ricordano Francia
Cairo M. I Cobas scuola savonesi ricordano la scomparsa per

leucemia, 19 anni fa a soli 39 anni di età, nell’agosto 1995, del-
l’Avvocato cairese Marcello Francia, vera anima storica del sin-
dacato di base. Per tutta la prima metà degli anni 90 Francia rap-
presentava il mondo del precariato scolastico, la parte più mar-
ginale della categoria. Attraverso i suoi ricorsi al TAR riusciva
nell’opera di riunificazione della categoria stessa e nello stesso
tempo progrediva l’immagine dei Cobas che non erano più un
movimento, ma un sindacato di base. Ma soprattutto Francia rap-
presentava quella militanza Cobas che poi difficilmente avremmo
ritrovato, se non in una ampia minoranza, di militanti e non di vo-
lontari. “. Prof.Franco Xibilia - Cobas scuola SV
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Cairo M.tte - È iniziata sa-
bato 30 agosto, con la parteci-
pazione alla Santa Messa pre-
festiva, la grande kermesse dei
nuovi maggiorenni cairesi della
leva 1996. Una cinquantina di
ragazzi e ragazze che hanno
organizzato al meglio la cele-
brazione del raggiungimento
della maggiore età ponendo,
all’inizio della festa, nella pre-
ghiera, una segno di ringrazia-
mento verso Colui che è il vero
protagonista della bellezza,
non solo interiore, di questa

nostra “meglio gioventù”. Da lì
è iniziato il percorso che ren-
derà memorabile la settimana
dei neo diciottenni cairesi. Do-
menica 31 agosto, con la colla-
borazione del Consorzio “Il
Campanile”, i nostri giovanotti
hanno animato la serata Caire-
se con una cena ad invito, in
Piazza Della Vittoria, a cui han-
no partecipato amici, genitori e
parenti. Federico”Bomber hou-
se” ha concluso la serata con
la discoteca e il ballo nell’anfi-
teatro del Palazzo di Città. Lu-

nedì tutti a Gardaland, in pul-
lman, per un pomeriggio ed
una serata di sano divertimen-
to nel magico ed avventuroso
parco sulle sponde del lago di
Garda. Martedì sera, sempre in
pullman, la cena al ristorante
“Ciabòt” di Alessandria; merco-
ledì gita in Versilia con serata
in discoteca. Giovedì 4 settem-
bre bisognerà lasciarli sfogare,
questi nostri simpatici rampolli,
che intendono esibirsi nelle im-
mancabili scritte per le vie di
Cairo in una con il “giro bar”
programmato per “carburare”
un po’, ma senza esagerare!
Dopo il Venerdì di meritato ri-
poso i ragazzi della leva 1996
concluderanno la loro faticosa
settimana con una trasferta,
sempre in pullman, a Cortemi-
lia per condividere la festa del-
la leva con i coetanei del paese
langarolo patria della nocciola. 

SDV

Cairo M.tte - Ad organizzare
e dirigere la stagione teatrale
2014-2015 del Teatro di Citta
di Cairo Montenotte non ci sa-
rà Silvio Eiraldi, guida della
compagnia teatrale Cairese
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co” che ha gestito la stagione
teatrale cairese negli ultimi 3
anni. Al Bando indetto dal Co-
mune di Cairo nella scorsa pri-
mavera ha infatti partecipato
solamente Paola Carenti, au-
trice e regista teatrale d’origine
cairese che si è aggiudicata
l’appalto. Abbiamo chiesto a Sil-
vio Eiraldi le ragioni della man-
cata partecipazione alla gara
da parte della sua Compagnia:
Eiraldi, che vuole però evitare di
entrare in polemica con chic-
chessia, ci ha risposto elen-
candoci le ragioni della rinuncia
che, nel mese di maggio, ci di-
ce di aver portato a conoscen-
za anche dell’amministrazione
Comunale Cairese:

“Innanzi tutto riteniamo che le
condizioni economiche richie-
ste non ci permettano di orga-
nizzare una stagione di eccel-
lenza (con Compagnie profes-
sionistiche di rilevanza nazio-
nale), secondo le aspettative
dei nostri fruitori. Ogni anno, vi-
sta la considerevole partecipa-
zione e il gradimento espresso
dal pubblico, abbiamo aumen-
tato l’impegno di spesa per la
scrittura delle compagnie pro-
fessionistiche ospiti: + 22.50%

dalla prima alla seconda sta-
gione; + 20.60% dalla seconda
alla terza, nonostante l’aggravio
di spese da sostenere per la
concessione del teatro sia sali-
to, nell’ultimo anno, del
503.62%. Ciò ha portato a chiu-
dere il bilancio dell’ultima Sta-
gione con un disavanzo di €
2.501,64 (entrate: € 41.501,80;
uscite: € 44.003,44) pareggia-
to da € 1.572,50 accantonati a
fine Stagione precedente e da €
929,14 messi a disposizione
dalla nostra Compagnia.

Altro motivo, non secondario:
riteniamo non accettabile che
un organizzatore - chiunque es-
so sia - operante in collabora-
zione con l’Amministrazione co-
munale (e senza scopo di lu-
cro) sia tenuto a pagare una ci-
fra media (calcolata per difetto)
intorno ai 650,00 € per la con-
cessione del teatro per ogni gior-
nata di spettacolo, quando qual-
siasi privato che ne richieda l’uti-
lizzo (anche a scopo di lucro) è
tenuto a pagare la somma di €
300,00 per un totale di otto ore
(sufficienti ad esempio per gli
spettacoli Teatro Ragazzi) e di €
500,00 per 16 ore (cifre com-
prensive del servizio di pulizia).

Questi i motivi che ci hanno
convinto a prendere una deci-
sione estremamente sofferta e
dolorosa perché il lavoro svolto
in questi tre anni, per quanto
arduo e impegnativo, ci ha per-
messo di vivere un’esperienza
entusiasmante per il rapporto
stabilitosi con il pubblico (in par-
ticolare gli abbonati) e con le
Compagnie presenti in cartello-
ne. Ricordiamo, tra l’altro, che la
nostra città ha ospitato un’an-
teprima europea e una nazio-
nale di alto livello culturale. Ed
è proprio per non disilludere le
aspettative e le richieste di chi

ci ha sostenuto così concreta-
mente in questi anni che, alle
condizioni attuali, non abbiamo
altra scelta: presentare una Sta-
gione qualitativamente ridi-
mensionata non rientra nelle
nostre intenzioni e nei nostri in-
teressi.”

Cairo M.tte. La comunità di
Cairo ha salutato domenica
scorsa don Evaristo che lascia
Cairo per Campo Ligure dove
si fermerà per un mese. Ritor-
nerà poi a Roma per comple-
tare gli studi.

«Al termine dei miei 62 gior-
ni di missione a Cairo Monte-
notte, - ha detto Don Evaristo
nel suo indirizzo di saluto ai fe-
deli - rivolgo la mia parola di
ringraziamento a Don Mario
Montanaro, al suo vicario Don

Ludovico Simonelli, alle suore,
al rev.do diacono Don Ales-
sandro, a tutta la comunità
parrocchiale e a tutti i residen-
ti di Cairo. Non mi sono stan-
cato di aver trascorso due me-
si insieme a voi. Chiedo le vo-
stre preghiere per il mio mini-
stero sacerdotale. All’inizio del
mese di ottobre riprenderò gli
studi dell’ultimo anno prima di
conseguire la licenza in Diritto
Canonico presso l’università di
Santa Croce in Roma e l’anno
prossimo partirò definitivamen-
te, a Dio piacendo, per la mia
diocesi di Kigoma in Tanzania.
Vi prometto il mio ricordo nelle
preghiere e siete sempre i
benvenuti. Grazie di tutto».

Don Evarist Anthony Gu-
zuye è nato il 14 agosto 1980
e a Cairo ha festeggiato il suo
trentaquattresimo complean-
no. Era stato ordinato il 18
agosto 2013 a Kigoma e, sem-
pre a Cairo, ha festeggiato il
suo primo anniversario di mes-
sa e amministrato il suo primo
battesimo.

Cairo M.tte - È con commo-
zione e partecipazione che de-
sidero tracciare la vita del sig.
Gandolfo Battista che sabato 6
settembre taglierà un traguar-
do straordinario: compirà 100
anni. Battista, che abita a Cai-
ro Montenotte in Via Della Re-
pubblica è nato a Piana Crixia
il 6 settembre 1914. Ha lavora-
to per 37 anni alla ex Monteca-
tini e dal 1974 è in pensione.
La sua lunga vita è stata dedi-
cata al lavoro ed alla famiglia.
E’ vedovo da molti anni. E’ il
padre del prof. Gandolfo Bru-
no, ex docente di matematica
alle scuole medie di Cairo
M.tte, e di Ezio Gandolfo, mio
compagno di scuola e di leva.
Battista è una persona ancora
molto lucida ed autonoma, e fin

a poco tempo fa guidava la sua
mitica Fiat 500. Un esempio di
correttezza e semplicità. Colgo
l’occasione per fare a Lui ed al-
la sua famiglia non solo gli au-
guri ma anche le più sincere fe-
licitazioni. Cirio Renzo

Fino a sabato 6 settembre

A Cairo festeggia la leva del 1996

Dopo tre anni di eccellenti allestimenti presso il Teatro di Città

“Uno Sguardo dal Palcoscenico”
ha rinunciato alla Stagione Teatrale

Dego - Sono 15 i ragazzi, 7 maschi ed 8 femmine, coscritti del-
la leva del 1996 che Domenica scorsa hanno festeggiato, a De-
go, il raggiungimento della maggiore età. Tra i tradizionali ap-
puntamenti della festa della leva non è mancato l’appuntamen-
to, documentato dall’istantanea di Foto Arte Click che pubbli-
chiamo, con la foto ricordo scattata ai piedi del monumento nel-
la piazza centrale del centro valbormidese.

Ottima fisioterapia a Carcare
Cairo M.tte. Riceviamo e pubblichiamo:
“Quindici anni orsono mi ero procurato una frattura e decisi di

ricorrere alle cure del centro di fisioterapia di Carcare. Purtrop-
po, oggi mi sono procurato una nuova frattura a causa di un ba-
nale incidente. Come ho già detto e critto in passato debbo ri-
badire la gentilezza e la professionalità del gruppo di fisioterapia
di Carcare con tutti i pazienti. Si parla parecchio di malasanità,
però bisogna anche elogiare i settori e gli ospedali dove la sani-
tà pubblica funziona veramente bene. Colgo quindi l’occasione
per ringraziare tutti i componenti del gruppo di fisioterapia di Car-
care. I nominativi dei suddetti sono i seguenti: D.ssa Marina Mas-
sone, D.ssa Elisabetta Bianchi e Dott. Marco Rossi. Infine voglio
ringraziare il fisiatra Dr. Grosso Vittorio Guglielmo, un lodevole
coordinatore del gruppo di fisioterapia di Carcare e Cairo Mon-
tenotte. Approfitto, inoltre, per ringraziare tutte le persone del
centro fisioterapico dell’ospedale di Cairo M. sottolineandone la
qualificata competenza e la cortese disponibilità.

Firmato: Carsi Fiorenzo.”

CIRIO LUIGI
+ 31/08/2003

Sono trascorsi 11 anni dalla
sua scomparsa: il suo esempio
e ricordo sono sempre vivi nel
nostro cuore. La moglie Botto
Arpalice e il figlio Renzo. 

ANNIVERSARIO

È mancata all’affetto dei
suoi cari

Ofelia Ramognino
ved. Venturino

Ne danno il triste annuncio i
figli Stefano e Alberto, Taita, il
fratello, le sorelle, nipoti e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati sabato 30 agosto nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Lorenzo” in Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Dopo 2 mesi in parrocchia a Cairo

Don Evaristo è tornato a Roma

Battista Gandolfo compie 100 anni

Domenica 31 agosto per 15 ragazzi

Festa della leva 1996 a Dego Altare. Nel pomeriggio di domenica 31 agosto è scoppiato un
incendio in un capanno agricolo di Altare. Il rogo sarebbe di
natura accidentale e avrebbe interessato anche un trattore
che si trovava nella rimessa. Sono intervenuti i vigili del fuo-
co della caserma di Cairo Montenotte che in pochi minuti so-
no riusciti a domare le fiamme. Non si segnalano danni alle
persone.
Cairo M.tte. La Saiep Srl di corso Stalingrado, azienda spe-
cializzata in prodotti per l’Imaging medicale e quadri elettrici,
la settimana scorsa è stata visitata dai ladri, che si sono im-
possessati di un ingente quantitativo di rame. Le telecamere
avrebbero ripreso più persone che, a viso scoperto, si sareb-
bero introdotte nell’azienda forzando il cancello di ingesso.
C’è il sospetto che gli stessi malviventi siano responsabili an-
che del furto di un’auto che si trovava parcheggiata nelle vi-
cinanze.
Bormida. Il ristorante “Da Piero” di via Pian Sottano è stato
visitato dai ladri. L’episodio criminoso si è verificato la setti-
mana scorsa quando i malviventi si sono introdotti nei locali
dell’esercizio commerciale forzando una finestra, forse nella
speranza di impossessarsi di un sostanzioso bottino in con-
tanti. Le cose non sono andate in questo senso e gli sgraditi
ospiti hanno portato via soltanto un televisore e alcuni gene-
ri alimentari.
Cosseria. La frana che interessa la Sp 42, Cengio San Giu-
seppe, verificatasi nove mesi fa, continua a procurare disagi
alla circolazione. All’altezza del dosso di Cosseria il traffico è
regolamentato da due semafori è questa situazione incre-
sciosa sembra debba protrarsi ancora per un bel po’ di tem-
po in quanto la Provincia non ha la disponibilità finanziaria per
intervenire. Ci vogliono circa 100mila euro per realizzare le
opere necessarie per mettere in sicurezza il tratto di strada
disastrato. 
Carcare. Incidente sul lavoro a Carcare dove, nel tardo po-
meriggio del 28 agosto, un operaio è precipitato da un tetto fa-
cendo un volo di circa sei metri. L’infortunato è quaranta-
quattrenne proveniente dalla provincia di Trento che stava la-
vorando con altri compagni sul tetto di un’abitazione di via
Cornareto. La caduta sarebbe stata causata dall’impatto con
un bancale di materiale che si era sbilanciato. Una gamba
fratturata, contusioni in varie parti del corpo ed un leggero
trauma cranico sono le conseguenze del sinistro.

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Il canile di Cairo
M.tte, in collaborazione con la Le-
ga Nazionale per la Difesa del Ca-
ne, ha organizzato, per venerdì
29 agosto alle ore 20,30 nell’anfi-
teatro del Palazzo di Citta, una
“Serata a Palazzo”: giochi e bel-
lezza da cani sfilata e abilità. Le iscrizioni costavano € 10 e il
ricavato della serata è stato devoluto per il mantenimento dei
cani randagi ricoverati presso il canile di Cairo M.tte. 
- Dego. il Gruppo Alpini di Dego organizza per Sabato 6 set-
tembre un “Raduno di valle”. Presso la palestra delle scuo-
le dalle ore 18,00 si terrà la premiazione del concorso poetico
e grafico, riservato alle suole secondarie di primo grado, dal ti-
tolo “La Valle Bormida: la mia valle”. A seguire alle ore 21,00
all’interno della Chiesa Parrocchiale si svolgerà la IV Rasse-
gna di Conto Corale dal titolo “Cantar di Valli”, con la parteci-
pazione del coro “Alta Valbormida” di Carcare e i “Crodaioli di
Bepi de Marzi” di Arzignano.
Domenica 7 Settembre dalle ore 9,00 si svolgerà il raduno dei
Gruppi Alpini della Valbormida, con l’ormai consueto cerimo-
niale che terminerà con il Pranzo Alpino (a prenotazione).
- Ville di Cairo M.tte. Dal 3 al 7 settembre per i festeggia-
menti patronali di San Matteo tutte le sere specialità gastro-
nomiche e serate danzanti con ingresso libero.
- Borgo San Dalmazzo. Il Santuario di Monserrato ha or-
ganizzato la festa patronale 2014 che si svolgerà da dome-
nica 7 a domenica 14 settembre con un ricco programma di
manifestazioni religiose e civili. La manifestazione religiosa
avrà inizio con la santa Messa delle ore 7,30 di domenica 7
settembre; da lunedì 8 a giovedì 11 seguirà la novena, alle ore
16, mentre venerdì 12 e sabato 13 settembre si svolgerà la
processione dalla parrocchia al Santuario. Domenica 14 Lodi
alle ore 7, sante Messe alle ore 7,30 e 11, Rosario, Vespri e
benedizione alle ore 16. Lunedì 15 settembre, Rosario e Ve-
spri alle ore 16. I festeggiamenti patronali prevedono: sa-
bato 6, alle ore 21, concerto “Atmosfere del classicismo e ro-
manticismo europeo”; domenica 7, ore 20,30, cena con la por-
chetta di Tarcisio… a seguire gioco a quiz; giovedì 11, ore
20,30 cena con apella e ballo liscio; sabato 13, ore 21, balli
occitani; Domenica 14 settembre dalle 10,30 mostra fotogra-
fica, intrattenimenti musicali e per bambini; ore 19, grande po-
lentata e, per finire, “Oliver River Gess Band”. Lunedì 15 set-
tembre, dalle 14,30, nella piazza del Santuario … giochi per
bambini e merenda per tutti.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Domenica 10
agosto sera: dopo 10 giorni di
Route, siamo riusciti a lasciare
San Rossore alle 11 in pullman
e mentre tutto il nostro clan dor-
miva io non potevo far altro che
ripensare a tutti quei momenti
che hanno reso la nostra av-
ventura un’esperienza umana
straordinaria.

Sembrava quasi impossibile
poter entrare in sintonia con
una quindicina di persone di Lo-
di ed una trentina di Catania sin
dai primi saluti, diventando un
grande unico clan. Giorno dopo
giorno abbiamo visto la reci-
proca simpatia trasformarsi in
qualcosa di sempre più profon-
do, alimentata dalla stima, l’af-
fetto reciproco e la forza delle
differenze. Il nostro clan insieme
a quello di Lodi, trainato da un
Catania veramente preparato,
non ha esitato a far emergere il
meglio di sè nella presentazio-
ne personale, nella presenta-
zione del nostro “capitolo” sulla
situazione del lavoro in Valbor-
mida e nei vari momenti di ri-
flessione emersi durante la rou-
te. La parte mobile ha visto una
sessantina di persone percor-
rere ore e ore di sentieri da Cai-
ro a Rocchetta, alle moglie dei
Rossi, a Giusvalla, a Monte-
notte e infine a Savona ed ha
permesso ad ognuno di noi di
aprire qualche “sigillo” della pro-
pria vita (vedi libro dell’ Apoca-
lisse), aiutato dall’affetto e dal
sostegno dei compagni di stra-
da. Entusiasti i commenti sul
nostro meraviglioso territorio ric-
co di acqua e vegetazione, per-
fetto riparo per le nostre tende.

Non ci siamo naturalmente
persi l’immancabile momento
difficile: nel percorso tra Giu-
svalla e Montenotte, per tutta
una serie di motivi, ci siamo tro-

vati a camminare 12 ore e ad ar-
rivare esausti alle 9 di sera, sot-
to il diluvio, nell’area in cui
avremmo dovuto montare le ten-
de. Questa difficoltà si è però tra-
sformata rapidamente in uno
dei momenti più belli della rou-
te, grazie alla solidarietà dei ge-
nitori dei ragazzi e di Don Mario,
che non hanno esitato a venire
a prenderci con macchine e pul-
mino per portarci alle Opes al-
l’asciutto. Il potere ristoratore di
30 pizze offerte da alcuni favo-
losi genitori ha fatto il resto !!

Il 6 mattina ci siamo trasferiti
a San Rossore per la parte fis-
sa della route, dove abbiamo
incontrato altri 32.000 scout. An-
che questa è stata un’esperien-
za interessante, in quanto ab-
biamo avuto l’occasione di con-
frontarci con tantissimi altri clan
e di gestire il nostro laboratorio
“E’ facile trovare lavoro ?”. Cir-
ca una novantina di ragazzi han-
no partecipato e si sono imme-
desimati nei vari Mario, Abdul,
Bruna, Bob, Don Anastasio, di
svariate età e diverse esperien-
ze professionali e familiari, alla
difficile ricerca di un’occupazio-
ne. Alla fine del laboratorio mol-
te sono state le riflessioni sulle
difficoltà di oggi nel trovare un la-
voro da parte dei giovani e su
come la nostra voce e il nostro
coraggio potrebbero aiutare la
realizzazione di una migliore po-
litica del lavoro.

Molti gli opinion leader che
hanno partecipato ai vari even-
ti organizzati a San Rossore,
tra i quali Matteo Renzi, a cui è
stata consegnata la carta del
coraggio, redatta grazie al la-
voro di tutti gli scout presenti
rappresentati da alcuni “alfieri”
che hanno partecipato alla sua
stesura finale. La carta del co-
raggio contiene una serie di ri-

chieste da parte dei giovani
scout alle istituzioni e alla Chie-
sa, fondamentali per poter vi-
vere una vita migliore in futuro,
oltre ad una serie di coraggiosi
impegni

Non è mancato il collega-
mento telefonico con Papa
Francesco, durante la Messa
officiata dal cardinale Bagna-
sco. Il Papa ha ribadito l’impor-
tanza del coraggio nella vita di
ogni persona e soprattutto dei
giovani per poter vivere con pie-
nezza e ha benedetto un’incre-
dibile folla azzurra di scout.
Quindi clan Bruciabaracche: co-
raggio si va avanti, più felici e
determinati che mai.

Orsa affettuosa 

Cairo M.tte. In Piazza della
Vittoria fa ancora bella mostra
di sé la scultura di Claudio
Carrieri, realizzata in vista del-
le manifestazioni di Cairo Me-
dioevale che quest’anno ave-
vano come filo conduttore la fi-
gura del drago che ha da sem-
pre affascinato grandi e picco-
li. 

«È un drago - spiega l’artista
- fatto per Cairo e si chiama
“Luciferro” perché mette insie-
me i materiali della Valbormi-
da, il ferro e il vetro che è la lu-
ce. Ha le ali di vetro e il corpo
di ferro e rappresenta le mani-
fatture che sono caratteristiche
della Valbormida. È un drago
“apotropaico”, cioè che porta
bene. È “uroboro”, è come il
serpente che si mangia la co-
da. È il simbolo del male che si
annulla perché si autoelimina.
E poi è un gioco in quanto è le-
gato al progetto di Cairo Me-
dioevale e può contribuire ad
avvicinare l’arte alle persone»

Secondo il sindaco di Cairo
la storia di Luciferro è la nostra
storia e racchiude molto di
quanto positivo fatto nell’ultimo
secolo nel nostro territorio:

«Noi siamo figli di questa cul-
tura industriale, - dice il sinda-
co Briano - la cultura che par-
te da materie semplici: la pie-
tra, il vetro e il ferro. E’ da que-
ste materie che ha iniziato a
crescere la cultura del lavoro
che ci ha contraddistinto fa-
cendoci diventare nel tempo
una delle zone maggiormente
industrializzate della nostra
Regione. Operai, artigiani, in-
tere famiglie che hanno lavo-
rato dapprima a servizio della
grande industria chimica del
dopoguerra e, con il suo decli-
no, hanno saputo reinventarsi
creando occupazione e facen-
do impresa».

Una di queste aziende è la
OCMI, Officina Costruzioni
Montaggi Industriali, azienda
cairese che ha partecipato
gratuitamente al progetto che
il maestro Carrieri ha proposto
all’Amministrazione comunale
nel 2013 e che ha dato ispira-
zione all’edizione 2014 di Cai-
ro Medievale.

Alla realizzazione di questa
prestigiosa opera d’arte hanno
collaborato il mondo della
scuola rappresentato dagli stu-

denti dell’Istituto Tecnico di
Cairo Montenotte, il mondo
dell’arte e quello dell’industria.

Per illustrare la creazione di
questo singolare manufatto è
stato realizzato un video, gira-
to e montato da Alessandro
Beltrame: «In questo video -
dice ancora il sindaco - potrete
apprezzare tutta la poesia che
si nasconde dietro questo pro-
getto e la grande passione di
Claudio Carrieri. Questa è una
bella storia perché è la nostra
storia e, forse, un briciolo del
nostro futuro…».

Il video può essere visionato
sul sito internet
vimeo.com/101231123 oppure
sul blog www.fulviobriano.net.

Cairo M.tte - Per chi non le
conoscesse sono tre pittrici
valbormidesi, classe 1986:
Rossella Bisazza, Laura Di
Fonzo e Monica Porro. 

Sin dagli anni delle scuole
dipingono ed espongono sia in
mostre ufficiali che nei merca-
tini di paese, ognuna col suo
stile particolare e personale.

Rossella dipinge spesso su
supporti di grande formato con
tecniche anche miste, colpi-
scono i suoi soggetti, forti e
provocatori, ma intensamente
realistici; Laura ha un suo stile
personale, usa tecniche varie
e supporti di diverso formato,
soggetti spesso onirici; Monica
spazia dal legno alla carta,
preferisce la figura umana e
temi particolarmente fantasy.

In questi ultimi anni le tre pit-
trici si sono cimentate in per-
formance artistiche in cui di-
pingono quadri a 6 mani, in co-
stume (generalmente bianco)

adattato al tema del quadro o
della manifestazione in cui es-
so viene realizzato, i dipinti (se
la manifestazione lo permette)
vengono realizzati anche con
l’ausilio di un’apposita base
musicale, su cui le tre ragazze
dipingono e si muovono con
una coreografia studiata appo-
sitamente.

Hanno partecipato, ad
esempio, a Gustaltare, Giorni
e Notti del contadino al Giovo
(Pontinvrea), all’esposizione
Tabù presso il Caffè Roma (in
via Roma a Cairo M.tte) e a
Cairo Medievale.

Durante Cairo Medievale,
quest’anno si sono cimentate
nella realizzazione di un qua-
dro raffigurante un grande dra-
go che emerge dal fondo nero
della notte, sputando fiamme
scarlatte, sullo sfondo del ca-
stello. La figura è stata dipinta
in loco, con le pittrici in costu-
me medievale bianco (bianco,

idealmente, come la tela del
pittore), che si sono spostate
tra Piazza XX Settembre,
Piazza Stallani e Piazza della
Vittoria, dove hanno concluso
l’opera, che è poi rimasta in
esposizione presso il Bar L’Az-
zardo per tutta la durata della
manifestazione.

Se volete contattarle o ve-
dere le loro opere le trovate su
Facebook (“Momo’s castles di
Monica Porro” oppure sulla pa-
gina “Rossella Bisazza” o su
quella personale di Laura Di
Fonzo). C.V.

Cairo M.tte - Visto il notevole successo della Sagra denomina-
ta “ Polentone Alpino “, svoltasi Sabato 19 Luglio in Piazza del-
la Vittoria, grazie alla cospicua partecipazione della Cittadinan-
za Cairese che da 12 anni dimostra sempre in crescendo la gra-
titudine per il conviviale momento di sincera amicizia e l’apprez-
zamento per il tipico piatto Alpino, considerando inoltre le molte-
plici richieste pervenute direttamente dalla Cittadinanza, gli Alpi-
ni Cairesi sabato 30 agosto, dalle ore 18,30 in piazza Della Vit-
toria, si sono prodigati nella ripetizione della suddetta Sagra Al-
pina, denominata: “12º Polentone Alpino Bis”.Il ricavato della Sa-
gra, come sempre, è stato devoluto in beneficenza.

Raccolti 2390 € al banco di  beneficenza
Cairo M.tte. I volontari della Parrocchia di San Lorenzo, in oc-

casione delle manifestazioni di Cairo Medioevale, hanno orga-
nizzato un banco di beneficenza in vicolo Goito a favore delle
Opere Parrocchiali. La somma raccolta ammonta a 2.390 euro.
La giornata che ha registrato il maggior numero di offerte è il 10
agosto: grazie alla massiccia affluenza di visitatori sono stati rac-
colti 728 euro. I volontari e la Parrocchia San Lorenzo ringrazia-
no tutti coloro che hanno contribuito, raccogliendo e donando
oggetti o con le loro offerte, al successo dell’iniziativa benefica
che, ormai da anni, aggiunge alle manifestazioni estive un’oc-
casione di solidarietà.

Riapre il Ponte
della Volta?
Cairo M.tte. Si avvicina il

giorno dell’apertura della nuo-
va variante del Ponte della Vol-
ta. Sono praticamente termi-
nati i lavori di asfaltatura della
carreggiata ed entro metà me-
se la strada di collegamento
tra la Nazionale Piemonte e
Pian Cereseto sarà aperta al
traffico con 2 settimane di anti-
cipo rispetto alle previsioni. 

Erano infatti intervenuti im-
previsti di varia natura come la
richiesta da parte di Ferrania
Technologies di un ulteriore
approfondimento in Conferen-
za dei servizi. Si trattava fon-
damentalmente di impedimen-
ti burocratici e operativi relativi
agli allacciamenti di gas, forza
motrice e acqua che richiedo-
no tempi superiori quelli. Tutti i
problemi sono stati superati e
quindi si ritiene ormai immi-
nente l’apertura al traffico.

L’esperienza dei rover e scolte del Clan del Cairo 1 

La Route Nazionale dei Clan Agesci: 
la nostra incredibile esperienza umana

L’opera d’arte di Carrieri esposta a Cairo Montenotte

“Luciferro” rappresenta
la cultura industriale locale

Da L’Ancora del 4 settembre 1994
Celebrato il 50º anniversario del martirio di Teresa Bracco
Santa Giulia. Giornata di festa, di riflessone, di preghiera a
Santa Giulia per l’incontro annuale in onore dì Teresa Bracco.
Sta andando avanti la causa di beatificazione di questa fan-
ciulla ricordata per il suo martirio subito durante l’occupazione
tedesca. Sono sempre in aumento coloro che guardano con
devozione a Teresa nella speranza che presto l’autorità ec-
clesiastica la riconosca ufficialmente come beata. Oltre tre-
cento persone sono convenute da ogni parte della Langa per
rendere onore a chi ha saputo esercitare eroicamente le virtù
cristiane, a colei che con il suo esempio rappresenta un pun-
to riferimento nel difficile percorso che conduce i fedeli verso
la santità. La manifestazione è stata organizzata dall’Asso-
ciazione “Teresa Bracco” ed ha avuto luogo domenica 26 ago-
sto. È stata anche un’occasione per motti di passare una gior-
nata diversa tra i prati e i boschi di questa amena frazione di
Dego, favoriti da una splendida giornata di fine agosto.
Altare. Durante il mese di agosto, nel periodo dei festeggia-
menti di San Rocco, presso l’edificio delle scuole elementari,
il Centro d’Arte «La sfera ha organizzato una bellissima mostra
dedicata agli hobby dove sono stati presentati in assoluta mo-
destia i lavori di tanta gente, che per perizia, fantasia e bel-
lezza erano assolutamente degni (ed in taluni casi superiori)
a tante opere esposte nelle mostre dedicate agli artisti. 
Rocchetta Cairo. Lo scorso 24 agosto, ad una settimana dal-
le piogge del 17 agosto che avevano nuovamente messo pau-
ra ad Altare, la furia degli elementi atmosferici si e scatenata
contro la frazione cairese di Rocchetta che è stata saccheg-
giata da una tromba d’aria che con se ha portato anche ac-
qua e grandine. L’Impatto è stato violentissimo. 
Altare. Un giovane compositore di musica classica, Cesare
Marchesi di 29 anni, altarese, esordisce ad Amsterdam con
una propria opera che sarà eseguita il prossimo sabato 6 set-
tembre nell’ambito della più importante manifestazione euro-
pea di musica contemporanea dedicata ai giovani composito-
ri. Si tratta dell’International Gaudeamus Music Waek 1994
che si tiene nella storica città fiamminga, nota anche come
«Venezia del Nord», dal 5 all’11 settembre prossimi.

I servizi
sportivi

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida

sono nelle pagine
dello sport www.lancora.eu

Le performance di Rossella Bisazza, Laura Di Fonzo e Monica Porro

I draghi di tre pittrici valbormidesi a Cairo Medievale

Sabato 30 agosto in piazza a Cairo

Successo di gradimento per
il 12º Polentone Alpino Bis

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Tanti stranieri, so-
prattutto dal Nord Europa, pochi
italiani, tenuti a casa dal mal-
tempo e dalla crisi economica,
con forti perplessità sulle scon-
certanti carenze di promozione tu-
ristica sulle attrattive astigiane e
piemontesi, sito Unesco in testa. 

È questa l’analisi della “cam-
pagna di Ferragosto” degli agri-
turismo astigiani che fanno par-
te di Agriturist, la prima associa-
zione italiana che, sotto l’’om-
brello di Confagricoltura, rag-
gruppa le strutture di turismo ver-
de in Italia. La presidente, Nico-
letta Candelo, titolare di un agri-
turismo nel Sud Astigiano, con-
ferma l’analisi di colleghi. «Chi ha
una clientela italiana segna il
passo, chi lavora con clienti stra-
nieri va meglio. Colpa della crisi
che picchia duro sulle famiglie ita-
liane». Ma c’è anche il capitolo
della promozione che manca: «
Nella mia struttura ho ospitato
un gruppo di turisti tedeschi. Nes-
suno di loro sapeva che i nostri
paesaggi vitivinicoli sono diven-
tati patrimonio dell’Umanità. Co-
me mai non c’è materiale che il-
lustri questo riconoscimento, le
aree e i percorsi da proporre ai
turisti. È vero che siamo Une-
sco da poco più di un mese, ma
almeno qualche striscione che in-
dichi il territorio Patrimonio del-
l’Umanità andava fatto». 

Candelo pone l’accento an-
che sullo stato di salute dei vigneti
riconosciuti dall’Unesco parte in-
tegrante delle attrattive di molti
agriturismo astigiani: « la Flave-
scenza dorata, è una fitopatolo-
gia che sta distruggendo molte vi-
gne. Al momento sembra esser-
ci nessuna soluzione. Credo sia
un argomento su cui riflettere».

Identiche indicazioni arrivano
da numerosi altri imprenditori
agrituristici. 

Alessandro Balla dell’agrituri-
smo Sette Colli, 5 camere a Fer-
rere, conferma: «Noi abbiamo
quasi esclusivamente ospiti ita-
liani. Ad agosto abbiamo lavora-
to la metà dello scorso anno. La
colpa? Crisi economica e anda-
mento climatico altalenante».

Bruno Avidano (Tenuta Polle-
dro di Serravalle di Asti) è cate-
gorico: «Oggi i turisti stranieri la
fanno da padroni. In queste set-
timane abbiamo avuto sempre
ospiti non italiani in 4 delle 5 ca-
mere che mettiamo a disposi-
zione. Arrivano soprattutto dal
Nord Europa e cercano buon ci-
bo, ottimi vini, città d’arte ed
escursioni in campagna. Esat-
tamente quello che il Piemonte è
in grado di offrire. Unesco? Gli
stranieri non sanno che siamo ad
un tiro di schioppo dall’area Pa-
trimonio dell’Umanità. Siamo noi
ad indicare percorsi e cose da ve-

dere, anche perché non c’è an-
cora materiale promozionale in
merito».

Per Giancarlo Amerio, della
Casa in Collina di Canelli, il turi-
smo degli stranieri è l’unico mer-
cato in crescita: «Da anni l’80%
della mia clientela viene da fuo-
ri Italia. Gli ospiti dal Nord Euro-
pa, Svezia, Danimarca, Olanda,
Belgio, non conoscono Torino o,
meglio, la conoscono di nome,
ma non sanno che cosa c’è da
vedere. Non sanno che c’è il se-
condo museo egizio del mondo
dopo quello del Cairo, che c’è il
museo dell’Automobile, la Sacra
Sindone, la Reggia di Venaria
che gareggia con Versailles.
Quanto alle Cattedrali storiche
di Canelli che sono pietra d’an-
golo dei paesaggi vitivinicoli Pa-
trimonio dell’Umanità tutelati dal-
l’Unesco, nessuno ne sa nulla. Lo
segnaliamo noi. Non c’è ancora
materiale».

Insomma in ambito agrituristi-
co e di valorizzazione del territo-
rio c’è ancora molto da fare. 

Su base regionale Fiorella Ri-
minato, direttore di Agriturist Pie-
monte: «La stagione sembra es-
sere andata bene. Le strutture
hanno fatto segnare un aumen-
to di presenze. Segno che, nel-
le province che si sono già at-
trezzate, l’effetto Unesco comin-
cia già a farsi sentire».

S. Stefano Belbo. Massimo
Cacciari con Il potere che frena
(Adelphi, 2013), Alan Friedman
con Ammazziamo il Gattopardo
(Rizzoli, 2014), Elena Coewen-
thal con La lenta nevicata dei
giorni (Einaudi, 2013) e Paolo
Mieli con I Conti con la storia
(Rizzoli, 2013) sono i vincitori
della trentunesima edizione del
Premio Cesare Pavese (sezione
opere edite). Massimo Cacciari
e Paolo Mieli riceveranno il Pre-
mio di saggistica, Elena Loe-
wenthal il Premio di Narrativa,
Alan Friedman quello Speciale,
domenica 7 settembre 2014,
alle ore 10, a Santo Stefano Bel-
bo (Cn), nella Casa Natale dello
scrittore, dove ha sede il Cepam-
Centro Pavesiano Museo Casa
Natale che organizza il ricono-
scimento. Un’occasione per co-
noscere da vicino gli autori, le lo-
ro opere vincitrici e il loro rapporto
con Pavese, in un incontro co-
ordinato dal professore Luigi Gat-
ti, presidente del Premio e dalla
professoressa Giovanna Roma-
nelli, presidente della giuria (in-
gresso libero).

Sabato 6 settembre 2014 al-
le ore 21, il Premio organizza
l’incontro Politica e letteratura
con i vincitori Massimo Cacciari,
Alan Friedman, Elena Loewen-
thal e Paolo Mieli. Modera l’in-
contro Alberto Sinigaglia, presi-
dente dell’Ordine dei giornalisti
del Piemonte (ingresso libero).

Sabato 6 settembre alle ore

17, alla Casa Natale di Pavese,
saranno premiati i vincitori delle
opere inedite:

Salvatore Sarrubbi di Padova
per La mosca (Narrativa); Stefa-
no Colli di Grosseto per Terra
(Poesia); Francesco Palmieri di
Torre Annunziata (Napoli) per La
“collana viola”: le lettere di Cesare
Pavese a Ernesto De Martino
non pubblicate da Pietro Angeli-
ni (Saggistica); Maria Concetta
Trovato di Ragusa per L’ombra
di Dante nei Dialoghi con Leucò
(Saggistica - Premio Giovani);
Tiziana Delsale di Novara per
Inturnu (Poesia piemontese);
Candida Rabbia di Cuneo per
Nóst tóch ëd giardin (Narrativa
piemontese); per la Saggistica
piemontese, Primo Culasso e
Silvio Viberti. Rastlèire. Vocabo-
làri d’Arba, Brà, Langa e Roé. Vo-
cabolario illustrato di Alba, Bra,
Langhe e Roero (Antares, 2013).

Per la sezione Medici scrittori
in lingua italiana, ricevono il pre-
mio: Michele Di Mauro di Lan-
ciano (Chieti) per il romanzo L’uo-

mo-carbone, pubblicato da Sen-
soinverso (Narrativa edita); Gian-
franco Morino di Acqui Terme
per il racconto Il guaritore tradi-
zionale (Narrativa inedita); Gae-
tano Mazzilli di Statte (Taranto)
per La maledizione dei Borgia
(saggistica inedita); per la sezio-
ne Medici scrittori in lingua fran-
cese i vincitori sono: Jacqueline
Zinetti di Parigi per il racconto
L’âge tendre (Narrativa); Philip-
pe Jacquet di Hyeres per La bal-
lerine e per Les ordres (Poesia).

Per la sezione dedicata ai la-
vori scolastici, il riconoscimento
va a Emanuele Danielli di Ca-
stello di Annone (Asti) per L’Ita-
lia bella, fragile con le periferie da
“rammendare” (V B Ragioneria-
Igea). 

Sempre nella giornata di sa-
bato saranno consegnate due
menzioni: ad Antonino Piana di
Molare (Alessandria) per Storia
della pallapugno (Impressioni
grafiche, 2013) e a Nives Maria
Salvo di Torino per I Prefetti del-
la provincia di Torino (Ssai, 2013).

Canelli. L’Associazione Val-
le Belbo Pulita, con il patroci-
nio di Regione Piemonte e
Miur (Ufficio Scolastico Pie-
montese - Ambito di Asti), Pro-
vince di Asti, Alessandria e Cu-
neo, con la collaborazione del-
l’Istituto Comprensivo di Ca-
nelli per gli studenti delle scuo-
le primarie, secondarie di pri-
mo e secondo grado indice la
seconda edizione del concor-
so di cultura ambientale “Valle
Belbo Pulita” Il concorso è do-
tato del monte premi di 1600
euro. Il concorso per gli stu-
denti delle scuole primarie e
secondarie di primo e secondo
grado della Valle Belbo, è fina-
lizzato a promuovere la cono-
scenza e la valorizzazione del
territorio della Valle Belbo, con
particolare riferimento all’am-
biente fluviale. La sensibilizza-
zione e la promozione della
cultura ambientale costituisce
uno dei settori principali del-
l’associazione, a norma dello
Statuto, e con particolare rife-
rimento all’art. 9 della Costitu-
zione Italiana: “La Repubblica
promuove lo sviluppo della cul-
tura e la ricerca scientifica e
tecnica. Tutela il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico
della Nazione”. Il concorso è ri-
servato a lavori prodotti da sin-
gole classi o da gruppi di allie-
vi di una stessa classe, esclu-
dendo la partecipazione indivi-
duale o di gruppi di più classi.
I gruppi o le classi partecipan-
ti, sceglieranno una sola fra le
tre tracce tematiche che ven-
gono di seguito proposte.
TRACCIA 1

Spesso i corsi d’acqua e la
fascia fluviale costituiscono un
ambiente marginale, degrada-
to, “dimenticato”, talvolta total-

mente inaccessibile alla popo-
lazione. L’obiettivo del concor-
so è quello di stimolare gli stu-
denti innanzitutto a riscoprire
la presenza del fiume intorno a
loro; quindi individuare un’area
degradata del Torrente Belbo
ed elaborare un progetto di si-
stemazione, finalizzato a recu-
perarne la fruibilità, per attività
ricreative, turistiche, naturali-
stiche.
Obiettivi

1. capacità di leggere il con-
testo naturale circostante e in
questo, individuazione delle
aree fluviali soggette a degra-
do ed abbandono, all’interno
del proprio territorio;

2. riconoscimento delle pe-
culiarità naturalistiche “resi-
due” di tali aree;

3. ideazione di percorsi, at-
trezzature, attività compatibili
con queste aree;

4. promozione del sito pres-
so il pubblico
Criteri guida

I progetti devono essere im-
prontati al massimo recupero
delle condizioni di naturalità,
ideando attività, percorsi, si-
tuazioni che sfruttino queste
caratteristiche del fiume.

Eventuali attrezzature devo-
no essere ideate e realizzate
con materiali naturali o con il
recupero di orme/strutture/ele-
menti già presenti. I progetti
devono essere caratterizzati
da originalità e semplicità.
TRACCIA 2

Avvicinarsi ad un ambiente,
ad un ecosistema significa ap-
profondirne la conoscenza stu-
diandone, con criteri il più pos-
sibile scientifici, gli elementi
fondamentali. I candidati che
sceglieranno questo tema, po-
tranno proporre studi ed ap-

profondimenti sull’ambiente
del corso d’acqua e sul suo
ecosistema. Linee guida sa-
ranno il riconoscimento delle
caratteristiche geomorfologi-
che ed idrologiche, l’analisi
dell’assetto vegetazionale e
della fauna caratteristica, la
valutazione delle condizioni
qualitative dell’acqua e del-
l’ecosistema nel suo insieme.
Obiettivi

1. migliorare la conoscenza
delle caratteristiche naturali di
un corso d’acqua e delle me-
todologie di studio sul terreno;

2. osservazioni sul ciclo del-
l’acqua e sulle caratteristiche
qualitative dell’elemento;

3. osservazioni e valutazioni
sull’assetto vegetazionale;

4. osservazioni e valutazioni
sull’assetto faunistico
Criteri guida

Lo studio deve prendere in
considerazione tutte le compo-
nenti del sistema fiume, ana-
lizzandole con approccio
scientifico, ancorché rapporta-
to al livello scolastico di riferi-
mento. Particolare attenzione
alla valutazione delle condizio-
ni di salute generale del conte-
sto fluviale (flora e fauna/biodi-
versità,macroindicatori) e del
suo uso attuale (antropizzazio-
ne, aree agricole, ecc…). I
candidati potranno scegliere il
“contesto ambientale” che più
interessa (sistema biotico, ca-
ratteri geologicigeomorfologici,
caratteristiche idrologiche) o
l’intero ecosistema del torren-
te Belbo. Saranno valutati an-
che la capacità di rappresen-
tare i risultati dello studio con
metodi originali, semplicità e
completezza, finalizzandoli al-
la maggior comprensione pos-
sibile anche da parte di non
addetti ai lavori. (Modalità di
partecipazione al concorso
“Valle Belbo Pulita” e la 3ª trac-
cia nel prossimo numero).

Canelli. A vacanze ormai vis-
sute, ci piace ricordare e prepa-
rarci alle belle iniziative, ai piccoli
- grandi impegni ed incontri dei
prossimi giorni. 
Al santuario dei Caffi, a piedi
Sabato 6 settembre, alle ore 19,
dall’inizio della strada Cavolpi,
partirà l’ormai tradizionale e sem-
pre atteso pellegrinaggio, a pie-
di, alla Madonna delle Grazie dei
Caffi. Durante il tragitto, tra can-
ti e recita del santo Rosario, ci sa-
rà l’occasione di qualche rifles-
sione e scambio di idee.

I pellegrini saranno accolti ai
Caffi dal parroco prof. don Al-
berto Rivera e da tutti coloro che
avranno raggiunto il santuario in
auto. Il pellegrinaggio si conclu-
derà con l’ascolto della parola di
Dio, una riflessione di don Rive-
ra e la benedizione del Signore.
La carità San Vincenzo

Da mercoledì 3 settembre l’as-
sociazione ‘San Vincenzo dè
Paoli’, in via Dante a Canelli, ha
aperto le porte a coloro che si tro-
vano in difficoltà.
Donazione sangue

Sabato 6 settembre, dalle ore
8,30 alle 12, in via Robino 131,
nella sede Fidas dei donatori di
sangue, si svolgerà il prelievo di
sangue. La sede è aperta tutti i
giovedì dalle ore 21 alle 22,30.
Nei mesi di ottobre e dicembre
sarà possibile fare l’aferesi.
Volontari milanesi, 
20 anni dopo

Domenica 7 settembre, il cir-
colo delle Ferrovie nord di Mila-
no che, 20 anni fa, intervenne a
ripulire la zona di casa Merlino
(oggi Protezione civile), ritornerà
a visitare e toccare con mano la
differenza.

Nella giornata, il gruppo sarà
anche ospite del bel Museo del-
le contadinerie di Franco Scon-
fienza, in regione Dota. 

Trigesima a Calamandrana 
per Mons. Armando Cirio 

Domenica 14 settembre, nel-
la chiesa di S. Maria Immacola-
ta di Calamandra alta, alle ore
9,30, sarà celebrata la Messa di
trigesima per Mons. Armando
Cirio.
Canelli al Palio

Domenica 21 settembre, la cit-
tà di Canelli parteciperà, per la 28ª
volta sotto il rettorato di Gian-
carlo Benedetti, al palio città di
Asti. Con ogni probabilità, a Ca-
nelli, la tradizionale benedizione
del cavallo e fantino del sabato
sera, per grave mancanza di ‘bia-
da’, sarà rinviata alla domenica
mattina, in piazza San Tomma-
so, prima della partenza per Asti.
Tombola del gruppo Alpini

Venerdì 26 settembre, dalle
ore 20,30 alle ore 0,30, la sede
del gruppo Alpini di Canelli, in
via Robino, darà il via alla cam-
pagna delle Tombole, tutte gestite
con il preciso scopo di far fronte
alla sussistenza delle varie as-
sociazioni che le organizzano. 
Stabilito il programma
di “Canelli città del vino”

La giunta comunale ha defini-
to il programma della festa di
“Canelli città del vino” che si svol-
gerà sabato e domenica 27 e 28
settembre:

sabato 27/9, dalle ore 15 alle
ore 24 si susseguiranno le viste
nelle cantine storiche e le degu-
stazioni dei loro preziosi vini; si
potranno visitare gli stand delle
enoteche regionali provenienti
dalle core zone riconosciute dal-
l’Unesco patrimonio dell’Umani-
tà con degustazione dei migliori
prodotti; è aperta la visita al mer-
catino tipico enogastronomico;
durante il pomeriggio si svolge-
rà l’inaugurazione ufficiale del-
l’evento; dalle ore 20, serata eno-
gastronomica accompagnata da

buona musica;
domenica 28/9, oltre alle visi-

te alla ‘Cattedrali sotterranee’,
agli stand delle sei enoteche del-
la core zone, al mercatino e alle
degustazioni, nelle vie e nelle
piazze le associazioni di volon-
tariato e la Pro loco offriranno
prodotti del territorio e si potran-
no gustare manifestazioni arti-
stiche, culturali, mostre a cura
delle associazioni dei volontari. La
manifestazione sarà gestita dal-
l’Enoteca regionale di Canelli.
Corso prematrimoniale

Nel prossimo mese di ottobre,
a Nizza Monferrato, inizierà il
corso in preparazione al sacra-
mento del matrimonio. Il corso è
necessario per tutte le coppie
che sceglieranno il matrimonio cri-
stiano.

Per informazioni, rivolgersi al-
la propria parrocchia.
Gita a Salisburgo - Vienna

Dal 3 al 6 ottobre, il gruppo Uni-
talsi di Canelli, organizza una gi-
ta pellegrinaggio a Salisburgo-
Vienna e santuario di Mariazell.
20 anni fa, l’alluvione!

Sabato 8 novembre, Canelli
ricorderà la tragica e catastrofica
alluvione del 1994.

Per l’occasione sono previste
numerose iniziative. Tra l’altro, si
pensa ad organizzare un corteo
“dalla zona dell’ondata” (Gazebo)
alla chiesa di San Tommaso do-
ve il vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi presie-
derà la messa con un particola-
re ricordo per i tre defunti; in piaz-
za Cavour, seguirà la benedizio-
ne di una stele ricordo, in grani-
to, e l’accensione del tradiziona-
le albero degli auguri che arrive-
rà dagli amici trentini. 

Per l’occasione Vallibbt News
e L’Ancora raccontano tutte le al-
luvioni che hanno colpito Canel-
li, nel diciannovesimo secolo.

Furto di energia elettrica
Canelli. I carabinieri della Compagnia di Canelli, a conclusio-

ne di accertamenti scaturiti a seguito del controllo del Luna Park,
nel comune di Castagnole Lanze, hanno arrestato per furto di
energia elettrica ai danni della società “Enel S.p.A.”, CE 34/en-
ne, MR 62/enne e CD 75/enne, tutti giostrai. Grazie alla colla-
borazione del personale specializzato della società Enel, i cara-
binieri hanno accertato che i tre arrestati avevano spiombato e
manomesso i contatori di erogazione dell’energia elettrica, ed
avevano alimentato i loro caravan. Gli stessi, dopo le formalità di
rito, in attesa di essere giudicati per direttissima, venivano ac-
compagnati ai rispettivi camper in regime di arresti domiciliari.

Prorogato l’incarico
al dott. ing. Paolo Toscano

Canelli. Il dott. Ing. Paolo Toscano è stato riconfermato re-
sponsabile dell’area tecnica del comune di Canelli. Il suo incari-
co che lo vede impegnato anche con il comune di Villafranca Pie-
monte, è stato prorogato fino al 31 ottobre 2015, alle stesse con-
dizioni economiche e giuridiche.

Pierangelo Montanaro
funzionario responsabile IUC

Canelli. La giunta comunale del 25 agosto ha scelto il funzio-
nario rag. Pierangelo Montanaro, attuale responsabile dell’Area
economica-finanziaria, responsabile dell’attività relativa al nuovo
tributo IUC (Imposta Unica Comunale). Il funzionario avrà anche
il compito di sottoscrivere le richieste, gli avvisi di accertamento,
i necessari provvedimenti inerenti alla gestione dell’imposta, non-
ché provvederà a disporre i rimborsi e ad organizzare la riscos-
sione sia volontaria che coattiva.Essendo la IUC già applicata dal
1º gennaio 2014, Montanaro acquisirà la qualifica di funzionario
responsabile dell’imposta unica comunale dalla stessa data.

La Iuc si basa su due presupposti impositivi: dal possesso di
immobili e collegato alla loro natura e valore e dall’erogazione e
fruizione di servizi comunali. La IUC è composta da: IMU (impo-
sta municipale propria), componente patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali e relative
pertinenze; TASI (tributo servizi indivisibili), componente servizi,
a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile,
per servizi indivisibili comunali; TARI (tributo servizi rifiuti), com-
ponente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore.

Indette le elezioni provinciali
Canelli. Il Commissario Straordinario della Provincia di Asti,

Alfredo Nappi, con decreto del 27 agosto 2014, ha indetto le ele-
zioni per il nuovo Consiglio e il Presidente. Le operazioni di vo-
to, cui sono chiamati esclusivamente i Sindaci e i Consiglieri di
tutti i Comuni dell’Astigiano, avranno luogo domenica 12 otto-
bre. I nuovi organi saranno il Presidente, il Consiglio - di cui fa-
ranno parte dieci componenti - e l’Assemblea dei Sindaci. Lo sta-
bilisce la legge n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”.
Le operazioni di voto si svolgeranno unicamente nella giornata
del 12 ottobre dalle 8 alle 20, nella sede della Provincia di Asti
(Piazza Alfieri, 32). Gli scrutini saranno effettuati lunedì 13 otto-
bre a partire dalle 9.00. Sono elettori i Sindaci e i Consiglieri co-
munali (dei Comuni ricompresi nel territorio della provincia) in
carica alla data delle elezioni. Possono essere eletti Presidente
della Provincia i Sindaci e i Consiglieri provinciali uscenti; alla
carica di componente del Consiglio provinciale possono essere
eletti i Sindaci, i Consiglieri comunali e i Consiglieri provinciali
uscenti. Le liste elettorali devono essere presentate all’Ufficio
Elettorale della Provincia di Asti (Asti, Piazza Alfieri, 33) dome-
nica 21 settembre dalle ore 8.00 alle ore 20.00, oppure lunedì
22 settembre dalle ore 8 alle ore 12. Modalità e moduli per la
presentazione delle liste e dei contrassegni, nonché la disciplina
di dettaglio del procedimento elettorale sono contenute in appo-
site istruzioni operative approvate dalla Provincia, disponibili nei
prossimi giorni sul sito internet www.provincia.asti.it

I turisti stranieri non sanno
del nostro territorio Unesco 

Il Premio Pavese a Cacciari
Friedman, Loewenthal, Mieli 

Concorso di cultura ambientale “Valle Belbo Pulita”

Tanto per sapere e partecipare

Massimo Cacciari Alan Friedman Paolo Mieli
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Canelli. Nella ricorrenza del
ventesimo anniversario della ca-
tastrofica alluvione di sabato 5
novembre 1994 in valle Belbo,
Vallibbt News ed il settimanale
L’Ancora, per non dimenticare,
stenderanno, in più puntate, la sto-
ria delle troppe alluvioni che si so-
no abbattute, nel diciannovesi-
mo secolo, sulla nostra Canelli.
Nell’impresa ci aiuta Franco Scon-
fienza che dal suo noto (in verità
più all’estero che a Canelli) mu-
seo sulla contadinerie locali, ha ti-
rato fuori le pagine del settimanale
“Corriere di Canelli” (nato nel
1907, tipografia De Nonno e Gia-
notti) che, al costo di 3 lire all’an-
no o 1,50 lire al semestre o 5
centesimi al numero, informava i
canellesi delle più significative
‘cose’ commerciali, agricole, let-
terarie, sportive e di cronaca. Il 23
agosto 1910 il Corriere di Canel-
li usciva con un supplemento stra-
ordinario dal titolo, listato a lutto,
“Il terribile ciclone di stamane.
Lutto cittadino”. Un vero libro di
storia cittadina tutto da recuperare
e su cui riflettere. Questo l’istrut-
tivo, interessante, e leggibilissimo
articolo, ricco di riferimenti a luo-
ghi, strutture, aziende, case, co-
raggiosi salvataggi, morti, storie
ormai cancellate. 

«Fin dalle prime ore di stama-
ne, il cielo era imbronciato ed
apparivano neri nuvoloni.

Circa le ore 8 ha cominciato a
piovere. Era la benefica pioggia
tanto attesa dalla campagna per
la maturazione dell’uva. In breve
tempo la pioggia si è cambiata in
un diluvio; cadevano ininterrot-
tamente i fulmini ed un vento im-
petuoso misero lo spavento nel-
la cittadinanza. Sembrava fosse
notte tanto il tempo era oscura-
to. Si sperava che in una mez-
z’ora tutto fosse finito, invece, la
pioggia incalzava e diventava
sempre più furiosa. Le condutture
non potevano più portare l’ac-
qua, i torrenti rigurgitavano, urli
pietosi provenienti da molti luoghi
rendevano più spaventoso ed
orribile il momento. L’angoscia
stringeva l’animo. L’acqua pro-
veniente dalla collina di Monta-
riolo ha inondato la città, trasfor-
mando le vie in torrenti e le piaz-
ze in laghi. Il mercato attivissimo

è stato abbandonato; i venditori
ambulanti in tutta fretta hanno
messa in salvo le loro mercanzie
ed i banchi sono stati portati via
dalla piena. Intanto l’uragano au-
mentava; i fulmini cadevano più
spesso, Sono rimasti colpiti la
Stazione, lo stabilimento Gan-
cia, nell’ufficio di contabilità dove
gli impiegati sono fuggiti terro-
rizzati. L’officina Elettrica, per
precauzione, à tolta la corrente e
tutti gli stabilimenti hanno inter-
rotto il lavoro per prevenire i dan-
ni. Ad aumentare i danni e lo
strazio la grandine si è sostituita
alla pioggia e cadeva con furia
maledetta abbattendo alberi, co-
mignoli, seminando maggiore
terrore. Nessuno poteva muo-
versi dalle case, né prestare aiu-
ti. Le urla dei pericolanti si senti-
vano sempre più forti. Erano gli
abitanti della nuova via Buenos
Aires che sentivano venire giù
dalla valle Rocchea il terribile tor-
rente.

Era una terribile montagna
d’acqua che si avanzava, che
non conosceva ostacoli, il ponte
del Consorzio Pianezzo è stata
la prima vittima. Il ponte della
ferrovia ha resistito all’urto im-
menso e l’acqua s’è spinta con
violenza inaudita contro il suc-
cessivo ponticello della via Bue-
nos Aires. La sua luce non era
sufficiente per dare il passo al-
l’enorme massa che trasportava
fieno, paglia, alberi e masserizie
ed il torrente è straripato per un
tratto di 600 metri. Tutta la stra-
da si è trasformata in un gigan-
tesco fiume. Le abitazioni sono
state invase, i muri di cinta sono
crollati e l’acqua irrompendo con
furia incredibile era entrata nel
grande stabilimento di fusti Pa-
varallo Giuseppe. I numerosi ope-
rai si sono dati al salvataggio
delle molte macchine, delle mi-
gliaia di fusti, ai milioni di doghe,
ma erano sforzi inutili. Contem-
poraneamente l’acqua allagava
lo stabilimento Masera per la fab-

bricazione delle casse d’imbal-
laggio, le sottostanti cantine af-
fittate alla Ditta G.B. Giovine, l’Al-
bergo Nazionale di proprietà di
Tinto Alessandro, lo stabilimen-
to della Cooperativa Bottai, la
nuova ed elegante casetta del ca-
pomastro Bielli Giuseppe e nu-
merose casette poste al disotto
del livello della strada. Appena il
ciclone ha cominciato a diminui-
re, giovani coraggiosi sono cor-
si sui luoghi più pericolanti. Ci
sono schianti orribili, crollano la
casa di …. , gli stabilimenti Pa-
varallo, Masera e quello della
Cooperativa Bottai.
Il Belbo è pieno di botti, fusti di
ogni grandezza, di casse, di
tronchi d’albero. 

Nel cortile della Cooperativa
Bottai, la più minacciata, trovan-
dosi proprio alla confluenza del
Belbo con Rocchea accadono
scene pietose. Il presidente Sig.
Sconfienza pose in salvo la sua
signora ed i bambini sul tetto. Gli
operai Alciati Carlo di Giovanni e
Barbero Giuseppe di 17 anni so-
no sorpresi nel mezzo del corti-
le; Alciati si salva attaccandosi
ad una pianta di pesco, mentre il
Barbero è trascinato dalla cor-
rente impetuosa fin oltre 200 me-
tri. Si è salvato per la sua mera-
vigliosa presenza di spirito, aiutato
dai bottai Cerrato Aristide e Giac-
cone Leone dello stabilimento
Giovine Giuseppe. Fra essi tro-
vasi il Battistino Giovine della dit-
ta G.B. Giovine che fu tirato in sal-
vo sui tetti a mezzo di lenzuoli. Gli
altri operai si sono salvati arram-
picandosi sui tetti del limitrofo
Stabilimento Pavarallo Giuseppe.
Nel crollo del locale delle mac-
chine di quest’ultimo stabilimen-
to si lamenta la scomparsa del-
l’operaio Carozzo Carlo di Loaz-
zolo, del quale fino all’ora di an-
dare in macchina non si hanno
notizie. Corriamo sugli altri luoghi
del disastro e sappiamo che si la-
menta una vittima. I coraggiosi si-
gnori Carpani Ennio, Bussi Gio-

vanni, Castino Enea, Forte Gio-
vanni erano sul posto. In casa
Vergano Giuseppe, macellaio,
abbattuta una porta, trovarono
una stalla inondata …, un caval-
lo … I vicini dicevano che dove-
va esserci il garzone ed un vitel-
lo; proseguirono le ricerche e sco-
prirono il vitello e poi subito il ca-
davere. Esso era Guarena Gio-
vanni di anni 51 di Castagnole,
padre di 2 figli, viveva diviso dal-
la moglie. Nella casa attigua, tal
Maggiorotto Giovanni di anni 42,
di S. Marzanotto, sapendo il pe-
ricolo che correva la sua casa, ab-
bandonato il lavoro vi si recò.
Mandate le donne e i suoi quat-
tro figli in solaio, scese al piano ter-
reno per mettere in salvo un bau-
le contenente i risparmi di una pic-
cola Società fra i Bottai di cui era
il depositario, ma nel mentre che
recavasi nella stanza, la casa fu
invasa dall’acqua e rimase preso
con la mano destra nella porta
che era sotto la potente spinta del-
l’acqua. In un momento l’acqua
salì ed egli, con la mano libera,
prese due sedie, vi si sottenne,
riuscendo a portarsi con la boc-
ca sotto la volta, tenendo la testa
reclinata indietro. Ben tre quarti
d’ora, l’infelice ha lottato con la
morte, mentre le sue donne stril-
lavano aiuto. Appena l’acqua co-
minciò a decrescere fu portato sul
letto. Il dottor Caligaris Enrico, il
veter. Dott. Martini che erano cor-
si sul posto gli apprestarono le pri-
me cure, insieme al solerte Pre-
tore Conte Balladore-Pallieri che
fu tra i primi ad accorrere sui luo-
ghi della sventura. Aveva un prin-
cipio di soffocazione e la contu-
sione alla mano destra. I carabi-
nieri con le guardie municipali
erano anch’essi fra le tante rovi-
ne. La guardia Mariani in unione
con il macchinista della nostra ti-
pografia, Biscaldi Serafino, Mila-
nesio Paride e barbero Carlo di
Luigi falegname, salvarono 2 don-
ne e 3 bambini che cominciava-
no ad essere travolti da un tor-
rente formatosi in una via latera-
le al corso Buenos Ayres. Nello
stabilimento Masera rimase gra-
vemente ferito l’operaio Saracco
Luigi di Leonardo. Per il momen-
to nessun’altra disgrazia di per-
sone deve lamentarsi.

Canelli. Il sindaco di Moasca
Andrea Ghignone ha emanato
un’ordinanza quanto mai inte-
ressante e attualissima che po-
trebbe essere utilizzata anche
da altri Comuni.

«Rilevato che nell’ultimo pe-
riodo si sono verificati diversi fe-
nomeni di riversamento di fango
e detriti sulle strade comunali;

ritenuto necessario richiama-
re l’attenzione sul rispetto delle
norme in merito alla coltivazione
dei terreni;

ravvisata la necessità di di-
sporre: l’osservanza della fascia
di rispetto di larghezza di alme-
no un metro dal ciglio della stra-
da per la lavorazione dei fondi
agricoli confinanti con le strade
comunali; la regolazione delle
siepi vive, in modo da non re-
stringere o danneggiare le stra-
de e il taglio dei rami delle pian-
te che si protendono oltre il ciglio
stradale;

visto il vigente Codice della
Strada approvato con D. Lgs. n.
285 del 30.04.1992 e successi-

ve modificazioni; visto il vigente
Regolamento di Polizia Rurale; vi-
sta la legge n. 689 del 24.11.1981
e successive modificazioni; vi-
sto il T.U.E.L. approvato con
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

ordina
1. A tutti i proprietari e/o colti-

vatori di terreni che è fatto obbli-
go mantenere l’efficienza e la
funzionalità dei fossi costituenti la
rete di sgrondo superficiale del-
le acque e dei canali laterali del-
le strade private, i cui canali e fos-
si di raccolta defluiscono co-
munque in fossi comunali; inoltre
agli stessi è fatto obbligo:

a. mantenere le ripe dei fossi
e dei canali in stato tale da im-
pedire il franamento dei terreni e
l’ingombro del fosso;

b. mantenere i fossi ed i canali
liberi da vegetazione e sgombri
da qualsiasi altro materiale che
possa impedire il regolare flusso
delle acque;

c. conservare la profondità,
l’ampiezza e la pendenza dei
fossi ed a provvedere al ripristi-

no delle dimensioni originali del-
l’alveo, nell’eventualità che que-
ste siano state modificate;

d. non modificare il percorso
dei fossi così da provocare con-
seguenze negative nel libero flus-
so delle acque ed a pulire gli im-
bocchi intubati;

e. mantenere i canali o fossi a
monte, che convogliano le acque
del canale a valle;

f. non creare, nelle zone colli-
nari a forte pendenza, nuove ca-
nalizzazioni perpendicolari al ca-
nale o al fosso di raccolta delle ac-
que prospicienti il sedime stra-
dale;

2. Chiunque ari o comunque la-
vori, con o senza macchine agri-
cole (trattori, motozappe, fresa-
trici ecc.) terreni confinanti con le
strade comunali e rurali, è tenu-
to ad osservare una fascia di ri-
spetto non inferiore ad un metro
dal ciglio del piano stradale, la-
sciando incolta tale striscia di ter-
reno al fine di favorire il consoli-
damento delle ripe e dei cigli stra-
dali. Per il mancato rispetto del-
la disposizione è prevista, in ca-
so di franamenti o scoscendi-
menti del terreno, la sanzione
amministrativa del pagamento
di una somma da euro 103,29 ad
euro 516,46 oltre alla sanzione
accessoria del ripristino dei luo-
ghi a cura e spese del respon-
sabile (artt. 16, 19 e 26 Reg. Po-
lizia Rurale - art. 31 C.d.S.);

3. tutti i proprietari, possesso-
ri o detentori di terreni confinan-
ti con le pubbliche strade devo-
no tenere regolate le siepi vive

esistenti ai lati delle strade sud-
dette, in modo da non restringe-
re o danneggiare le strade stes-
se e devono tagliare i rami delle
piante che si protendono oltre il
ciglio stradale. Per gli inadem-
pienti, oltre alla esecuzione d’uf-
ficio dei lavori, con addebito del-
le relative spese, è prevista l’ap-
plicazione della sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una
somma da euro 155,00 ad euro
624,00 (art. 29 C.d.S.);

Avverte
Ai sensi degli Artt. 3, quarto

comma, e 5, terzo comma, del-
la legge n. 241 del 07.08.1990 av-
verte: il responsabile del proce-
dimento è il Geom. Marco Mar-
chisio, Responsabile del Servizio
Tecnico del Comune di Moasca;
contro la presente ordinanza è
ammesso, nel termine di 60 gior-
ni dalla pubblicazione all’albo
pretorio, ricorso al Tribunale Am-
ministrativo oppure, in alternati-
va, ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, da pro-
porre entro120 giorni dalla sud-
detta pubblicazione (D.P.R. 24
novembre 1971, n. 1199); la pre-
sente ordinanza viene pubblica-
ta nel sito internet del Comune.
Gli agenti di Polizia Municipale e
gli altri Agenti di Forza Pubblica,
sono incaricati dell’ esecuzione
della presente ordinanza».

Piazza Castello, 2 - 14050
Moasca (AT) - Tel. 0141.85.64.47
- Fax 0141.85.67.21 - P. I.V.A.
00190310052 - comunedimoa-
sca@pec.it - www.comune.moa-
sca.at.it

Canelli. Anche quest’anno,
Valle Belbo Pulita ha concorda-
to con l’A.R.P.A. di Asti (refe-
rente del gruppo di volontari che
durante l’anno vigilano sul tor-
rente Belbo e sui suoi affluenti)
le linee di azione per fronteg-
giare situazioni di inquinamento
del Belbo e dei suoi affluenti,
particolarmente durante la ven-
demmia. La novità di quest’an-
no è che saranno molto più nu-
merosi i volontari che daranno
una mano per la protezione del-
le acque e dell’ambiente, in par-
ticolare in Valle Tinella, per il
controllo del rio stesso.

In questi giorni è stato con-
cluso un accordo di collabora-
zione anche con l’associazione
Nazionale Carabinieri in conge-
do, Protezione Civile di Casta-
gnole Lanze e Costigliole d’Asti.
Dal 1º settembre 2014 vere e
proprie squadre di volontari, a
partire da venerdì pomeriggio,
sabato e domenica compresi,
presidieranno il Belbo e in par-
ticolare a monte di Canelli i rii
Trionzo, Tinella e minori.

«Se ce la facciamo e avremo
le istituzioni che ci sosterran-
no, - dichiara Giancarlo Scar-
rone - ci stiamo organizzando
anche per il controllo di vari rii a
valle di Canelli che sono in cor-
so di definizione».

Eventuali situazioni di inqui-
namento del fiume Belbo, par-
ticolarmente durante il periodo
della vendemmia, potranno es-
sere segnalate, tutti i giorni del-
la settimana sabato e domeni-
ca compresi, ai numeri telefo-
nici, forniti di seguito. Ciò con-
sentirà di verificare immediata-

mente e intervenire pronta-
mente consentendo al diparti-
mento Arpa di provvedere alla
valutazione della situazione e
allo svolgimento dei propri com-
piti istituzionali. L’associazione
Valle Belbo Pulita si avvale del-
la collaborazione dell’assesso-
rato all’Ambiente del Comune di
Canelli, del Gruppo volontari
della Protezione Civile di Ca-
nelli, della Polizia Municipale di
Canelli, dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri in congedo
Sezione di Canelli, dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri
in congedo Sezione di Casta-
gnole Lanze.

I numeri per eventuali se-
gnalazioni: Valle Belbo Pulita
3201878948 0141823093
3474313772 3339292502 -
3398370396 3398370396
3386109306 3473660046; Am-
biente Comune di Canelli
0141820232 3292107938
3292107936 3292107941; Po-
lizia municipale di Canelli
0141823533 0141822420
0141832300; Protez. Civile Ca-
nelli 3351446957 3351446958;
Ass. Nazionale Carabinieri Ca-
nelli 3403019432; Nuovo nu-
mero per la Valle Tinella: Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri
(Protezione Civile) Castagnole
Lanze - Costigliole d’Asti
3381553996.

Lo scopo è poter verificare e
procedere al tempestivo inter-
vento sul luogo per un imme-
diato rilievo come da accordi
con il dipartimento ARPA, che
provvederà alla valutazione del-
la situazione e allo svolgimento
dei propri compiti d’Istituto.

Canelli. Nani Ponti insiste nel
tentativo di riuscire a far pulire
dall’Aipo, sia il Belbo che i suoi
affluenti. E così riscrive al sin-
daco di Canelli, al vicesindaco,
agli assessori, ai consiglieri, e
all’ufficio tecnico. «Premesso
che l’Aipo, ex Magispo, contri-
buisce con 35.000 euro per la-
vori di pulizia del rio Nizza, co-
me dichiara il sig. sindaco Fla-
vio Pesce, per la sicurezza del-
la città di Nizza Monferrato, mi
auguro che anche Canelli, su ri-
chiesta dell’amministrazione co-
munale, riceva contributi dal-
l’Aipo per lavori sul rio Bassano,
rio Pozzuolo, rio Rocchea, rio
trionzo immissari del torrente
Belbo. Percorso: dal ponte del-
la Ferrata al ponte Goria tratto
che deve essere ripulito da alti
e robusti alberi, canneti, erbac-
ce e questo per la sicurezza
della città di Canelli. I rii sopra ci-
tati sono immissari del torrente
Belbo ed hanno, tutti, la stessa

valenza nel sistema idrologico
della valle Belbo. Un sentito
plauso all’associazione ‘Valle
Belbo Pulita’ per l’opera di gen-
til monitoraggio sui corsi d’ac-
qua della valle poiché l’acqua è
un bene comune e deve esse-
re curata, rispettata e difesa da
tutti. Spero in una risposta po-
sitiva alla presente. Ringrazio
anche a nome dei canellesi del-
la sponda sinistra del Belbo che
sono i più interessati sui lavori
da eseguire. Grazie per l’atten-
zione. Cordiali saluti». 

Il sindaco ordina pulizia di aree
da arbusti e sterpaglie

Canelli. In data 11 agosto il sindaco Marco Gabusi, accertato
che lo stato di abbandono e degrado dell’area sita in Canelli nel
triangolo compreso tra via Giuseppe Saracco, via Aurelio Robi-
no ed Eugenio Amerio, censita a catasto nel foglio 16 e ne cita
36 mappali, considerato che il Comune di Canelli ha completato
un’opera di riqualificazione ambientale e funzionale di un’area di
proprietà pubblica confinante, visto il regolamento comunale, ha
ordinato ai proprietari delle aree di provvedere immediatamente
alla pulizia dell’area mediante l’asportazione di arbusti e sterpa-
glie e la generale regolarizzazione della vegetazione. Gli inter-
venti di pulizia devono essere ultimati entro 20 giorni dalla data
di notifica e ricevimento del provvedimento.

Canelli. Oscar Bielli così
sintetizza e fotografa il conve-
gno di “Strade del vino” orga-
nizzato (27/8) dall’ associazio-
ne stessa, a Nizza Monferrato,
presieduto dal presidente Ste-
fano Chiarlo: «Il convegno è
stata la prima occasione in cui
mi è stato richiesto di interve-
nire per spiegare come sia na-
ta l’idea della Cattedrali Sot-
terranee e del progetto UNE-
SCO. Alla presenza di sindaci,
produttori, commercianti, ope-
ratori del settore turistico. Suc-
cessivamente al mio interven-
to ha preso la parola l’ex as-
sessore provinciale Annalisa
Conti che si è inoltrata in te-
matiche tecniche non sempre
condivise dagli astanti. Signifi-
cativo il fatto che il convegno

sia avvenuto a Nizza. Infatti,
nel ringraziare per l’opportuni-
tà offertami (la prima), ho con-
statato come questo debba es-
sere un segnale di nuova men-
talità ed apertura mentale di
cui la foto può essere testimo-
nianza. Un “facciamo squadra”
pensato, voluto e non soltanto
enunciato».

(foto di Pier Ottavio Daniele)

Da Il Corriere di Canelli del 23 agosto 1910

Per non dimenticare

In aumento le sentinelle contro
l’inquinamento del Belbo e rii

Il sindaco di Moasca contro il fango e i detriti sulle strade

Nani Ponti riscrive al Sindaco per
un Belbo pulito

Unesco, un fare squadra vero
e non solo enunciato

Sabato 6 alla Fidas di Canelli
prelievo di sangue urge gruppo “0”

Canelli. L’Associazione Donatori di Sangue del Piemonte FI-
DAS Gruppo di Canelli raccoglie l’appello della Banca del Sangue
di Torino che segnala la riduzione di sangue, in particolare del
gruppo “0 negativo” e “0 positivo”. L’appello del Gruppo Do-
natori di Sangue FIDAS di Canelli è rivolto a tutti i cittadini con
età compresa tra il 18 e i 60 anni, che godono di buona salute, per
sabato 6 settembre dalle ore 8,30 alle 12 a donare sangue pres-
so la sede di via Robino 131 a Canelli. Vi aspettiamo.

Calamandrana ricorda Mons. Armando Cirio
Canelli. Nel trentesimo giorno dalla scomparsa del calamandranese mons. Armando Cirio, avvenu-

ta in Brasile l’11 agosto 2014, le comunità parrocchiali di Calamandrana, unitamente al parroco, don Ste-
fano Minetti e al sindaco, Fabio Isnardi, intendono ricordare il loro illustre concittadino con un momen-
to di preghiera e di riflessione. Monsignor Cirio è scomparso all’età di 98 anni, essendo nato a Cala-
mandrana il 30 aprile 1916, dopo 74 anni di sacerdozio e 54 di episcopato. Entrato molto giovane nel-
la comunità degli Oblati di San Giuseppe di Asti, aveva intrapreso, fin dal lontano 1946, l’attività mis-
sionaria nella regione meridionale brasiliana del Paranà. Impegnato per tutta la vita a costruire mate-
rialmente e spiritualmente le nuove realtà ecclesiali a servizio di quelle popolazioni, fu dapprima vescovo
di Toledo, poi arcivescovo di Cascavel, città nella cui cattedrale è stato tumulato dopo i solenni onori fu-
nebri. Mons. Cirio ha tenuto sempre vivi i ricordi della terra d’origine, dove faceva ritorno di frequente.
Legatissimo al parroco don Stefano Minetti, alla diocesi di Acqui e al paese di Calamandrana dove ha
sempre conservato numerose amicizie. La comunità acquese ricorderà nella preghiera il compianto Ar-
civescovo sabato 13 settembre alle ore 18 in Cattedrale con una concelebrazione “in die trigesima” pre-
sieduta dal Vescovo mons. Micchiardi, con la partecipazione del clero diocesano e dei religiosi Giuseppini.
A Calamandrana la S. Messa in suo ricordo verrà celebrata, in orario festivo, alle 9.30 di domenica 14
settembre, nella chiesa parrocchiale dell’Immacolata, dove mons. Cirio fu battezzato.

Il “Nastro rosa”
a Canelli

Canelli. Il Presidente della Le-
ga Italiana per la Lotta Contro i
Tumori (LILT), Sezione Provin-
ciale di Asti Claudio Lanfranco,
con la partecipazione del sinda-
co e degli amministratori del Co-
mune di Canelli, ha tenuto, mer-
coledì 3 settembre, nella Sala
del Consiglio del Comune di Ca-
nelli, una conferenza stampa per
la presentazione della XXI Edi-
zione Italiana della Campagna
“Nastro Rosa” per la prevenzio-
ne del tumore al seno. 
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Flavio Pesce e gli assesso-
ri Giandomenico Cavarino e
Arturo Cravera hanno illustra-
to gli interventi e i lavori già di-
scussi in Commissione Lavori
pubblici. 

Si tratta di quattro progetti
che hanno preso corpo e che
partiranno a breve, nonostan-
te le grosse difficoltà in cui si
battono i Comuni, per le diffi-
coltà nel reperimento di fondi e
per i continui tagli di Stato e
Regione.

“Tuttavia alcune cose riu-
sciamo a farle - mette in rilievo
il sindaco Pesce - e perciò rite-
niamo che questi lavori siano
significativi ed importanti”. 
Lavori al Cimitero

Sono in via di ultimazione i
lavori che interessano una se-
rie di loculi e la relativa faccia-
ta, nella zona adiacente alle
tombe delle suore dell’Istituto
N. S, delle Grazie.

A breve inizieranno i lavori di
rifacimento del tetto delle co-
lombaie, cosiddette “dei Parti-
giani”, in fondo al viale princi-
pale della parte vecchia del Ci-
mitero. Le esistenti coperture
in lamiera zincata, ormai vetu-
ste (si calcola che abbiano al-
meno una sessantina d’anni),
arrugginite, piene di buchi e
fessure non garantiscono più il
riparo dall’acqua; saranno so-
stituite con onduline di ultimo
tipo. 

Questi lavori sono stati pro-
gettati ed elaborati dall’Ufficio
tecnico del Comune e affidati
alla Ditta Branda per una spe-
sa complessiva di 35.000 eu-
ro, .
Viale Partigiani

Con il recupero degli oneri di
urbanizzazione (risalenti al
2006) saranno sostituiti gli al-
beri lungo la parte destra (ver-
so piazza Marconi) di viale
Partigiani, per un tratto di circa
120 metri ed inoltre l’attuale
marciapiede sarà completa-
mente risistemato con la posa
di blocchetti. 

La necessità dell’intervento
è illustrata dall’Assessore al-
l’arredo Urbano Arturo Crave-
ra, il quale sottolinea come le
vecchie piante (una quindici-
na) siano state attaccate da
una malattia che corrodeva
l’interno del fusto con il conse-
guente grosso pericolo di crol-
lo della pianta stessa. Ad inizio
estate una di queste cadde
sulla strada, obbligando i tec-
nici comunali ad un intervento
urgente per lo sgombero; per
fortuna la cosa non procurò
danni alle persone, ma solo un
po’ di spavento. 

Di qui la necessità di proce-
dere urgentemente all’abbatti-
mento degli alberi malati e alla
loro sostituzione con nuove
piante: saranno dei “prunus”,
della famiglia di quelli già si-
stemati in corso Asti. 

Saranno anche risistemati e
riposizionati i tabelloni pubbli-
citari.

I lavori di viale Partigiani sa-
ranno eseguiti dalla Ditta Fazio
ed inizieranno il 15 settembre. 
Area sosta bus scuola Media

All’entrata della Scuola Me-
dia C. A. Dalla Chiesa in regio-
ne Campolungo, sarà riordina-
ta ed ampliata, con la posa di
una pensilina, l’area di sosta
dei bus adibiti al trasporto dei
ragazzi, Il totale della spesa è
intorno ai 17.000 euro, dei
quali il 65% è a carico della

Provincia ed il 35% a carico
delle casse comunali. 
Ecocentro

Anche i cittadini nicesi, pros-
simamente, si pensa entro la
prossima primavera, avranno
a disposizione un Ecocentro
per lo stoccaggio di sfalci, in-
gombranti, Rae e smaltimento
olio da cucina.

L’Ecocentro sorgerà in
un’area di circa 1.200 metri
quadrati in strada Baglio.
L’area scelta è già asfaltata e
illuminata e completa di tutti gli
scarichi fognari. Verrà attrez-
zata a norma, recintata e video
sorvegliata per evitare abusi. Il
ricevimento del materiale da
smaltire sarà regolamentato e
controllato. Sarà costruito an-
che un manufatto per gli ad-
detti. Per l’Ecocentro è stato
stanziato un importo di 30.000
euro. 
Notizie spicciole

L’incontro è stato anche l’oc-
casione per rispondere ad al-
cune domande:

Fontana di pazza XX Set-
tembre: ci sono lamentele che
spesso il fondo della fontana è
di colore verde. L’Assessore
Cravera imputa questo feno-
meno alla sporcizia, che ottu-
rando gli scarichi favorisce lo
sviluppo di alghe, nonostante
la manutenzione sia effettuata
ogni due settimane. Fa pre-
sente che nella fontana si but-
ta di tutto: dalle cicche delle si-
garette, alle lattine, ai rifiuti di
plastica. Quindi il problema
delle alghe nasce dall’inciviltà
di qualche cittadino che usa la
fontana come porta immondi-
zia. 

Illuminazione: l’Assessore
Cavarino comunica che sono
terminati i lavori di sostituzione
delle lampade tradizionali, con
quelle nuove a led, nei 420
punti di illuminazione del cen-
tro storico: 220 sono a carico
del Comune e 200 dell’Enel
Sole. Rimangono da sostituire
le lampade degli altri 1.200
punti luce comunali. Per que-
sto si stanno monitorando tut-
te le strade per predisporre un
programma di intervento,
eventualmente su più anni, per
dotarle delle lampade a led,
che garantiscono un consumo
limitato di energia e quindi co-
sti più bassi.

Atti vandalici: in seguito ad
una serie di atti vandalici - co-
me informa l’Assessore Cava-
rino - sono stati chiusi i gabi-
netti di piazza XX Settembre,
in attesa della loro sistemazio-
ne. Infatti ignoti li hanno resi in-
servibili, sporcando (ognuno
può pensare in che modo) i sa-
nitari e rompendo la rubinette-
ria.

E, sempre a proposito di at-
ti vandalici, qualcuno ha pen-
sato di sporcare con escre-
menti gli scivoli del parco gio-
chi di piazza Marconi e di dan-
neggiare una panchina del
nuovo arredo in piazza del Co-
mune, mettendosi in una zona
non inquadrata dalle videoca-
mere e quindi, probabilmente,
a conoscenza di come funzio-
nano. 

Tutto ciò potrebbe far pen-
sare che la video sorveglianza
(per la quale sono state spesi
quasi, un paio di anni fa,
150.000 euro) serva a poco
perché si può eludere; forse
sarebbero necessarie  video-
camere meglio orientate e una
più regolare manutenzione.

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi ad Asti un gruppo di
sindaci ed amministratori della
Provincia di Asti hanno incon-
trato una delegazione della
Regione Piemonte, con il vice
presidente ed Assessore Aldo
Reschigna e l’Assessore Al-
berto Valmaggia. 

Nel corso dell’incontro i pri-
mi cittadini astigiani hanno illu-
strato la situazione creatasi, da
circa due anni, dall’assenza
della direzione politica dopo le
dimissioni degli ultimi presi-
denti e il passaggio della ge-
stione ordinaria della macchi-
na provinciale a commissari
prefettizi. 

Prendendo spunto dalla let-
tera inviata a tutti i sindaci dal
Commissario provinciale, ai re-
sponsabili regionali è stato illu-
strato un documento nel quale
si ipotizza, a causa della man-
cata copertura di bilancio, il ri-
schio di non poter garantire al-
cuni servizi essenziali sul terri-
torio, quali: la manutenzione
delle strade, i trattamenti anti-
ghiaccio. la rimozione della ne-
ve e la gestione degli edifici
della scuola superiore.

Fanno ancora presente, i
sindaci, che per superare le
difficoltà economiche la Pro-
vincie sono state costrette a
mettere in vendita il loro patri-
monio immobiliare, pur in pre-
senza di una situazione di
mercato non favorevole. 

In questo quadro, piuttosto
critico, prosegue il documento
“i sindaci hanno fatto un passo
indietro e sempre ci hanno
messo la faccia assumendosi
responsabilità non loro”.

Fatte tutte queste premesse
i sindaci vogliono avere delle ri-
sposte e chiedono: “Siamo
chiamati a trasformare le Pro-
vince in una cosa più vasta, or-
ganizzata, efficiente ed utile?
Se sì, con quali compiti e fun-
zioni, con quali risorse, con

quale personale. Se invece
siamo chiamati a liquidarle,
qualcuno si assuma la respon-
sabilità di scriverlo in una nor-
ma (fermo restando che le
strade vanno tenute aperte e i
licei vanno fatti funzionare);
con quali risorse e con quale
organizzazione viene chiesto
ai sindaci di garantire i servizi
essenziali istituzionalmente do-
vuti dalle Province stesse; co-
me intende procedere la Re-
gione Piemonte circa i servizi a
suo tempo delegati alle Provin-
ce per i quali risulta che per il
2014 non abbia ancora garan-
tito le coperture finanziarie do-
vute; come intendono Governo
e Regione, in sintonia e coordi-
namento, definire il quadro di
architettura istituzionale dei
Comuni e delle entità interme-
die specifiche o associate, es-
senziale per avere consapevo-
lezza del progetto sul quale
mettiamo la nostra faccia di
sindaci al servizio della comu-
nità”. 
Elezioni provinciali

Intanto il Commissario stra-
ordinario della Provincia, dr. Al-
fredo Nappi, ha indetto per do-
menica 12 ottobre le elezioni
per la nomina del nuovo Con-
siglio provinciale che sarà
composto da un presidente e
da 10 consiglieri.

Sono chiamati ad esprimere
il loro voto i sindaci ed i consi-
glieri di tutti i Comuni dell’asti-
giano. Le liste elettorali devo-
no essere presentate, in Pro-
vincia, entro il 22 settembre
prossimo. 

Per quanto riguarda le ele-
zioni della Provincia di Asti l’in-
tendimento, se si troverà l’ac-
cordo, è di presentare una lista
unitaria di candidati, fra i quali
saranno scelti i futuri ammini-
stratori, che non percepiranno
alcun compenso, e molto pro-
babilmente avranno diritto solo
ad un rimborso spese.

Nizza Monferrato. Nei pros-
simi giorni dovrebbero iniziare i
lavori di pulizia lungo tutto il rio
Nizza, dalla cassa di espansio-
ne fino all’imbocco del sifone
alla confluenza del torrente
Belbo. La manutenzione sarà
gestita direttamente dal Comu-
ne nicese, dopo la convenzio-
ne firmata con Aipo lo scorso
anno, con una spesa di circa
35.000 euro, totalmente a cari-
co dell’Aipo che li rimborserà
direttamente all’Amministrazio-
ne comunale. 

I lavori di pulitura, di sfalcio
dell’erba, taglio di piante e ar-
busti, saranno eseguiti da una
ditta specializzata del settore
ed il Comune interverrà e colla-
borerà con una sua squadra di
operatori. 

Intanto l’Aipo, da parte sua,
ha già assegnato l’appalto per
la pulizia del torrente nel tratto
dell’attraversamento dell’abita-
to di Nizza e si spera che an-
che questi lavori possano es-
sere iniziati e terminati prima
dell’inizio del periodo invernale
e delle piogge.

Quest’anno ricorre il venten-
nale dell’alluvione del 1994,
avvenuta ai primi di novembre.

Da allora, per la messa in sicu-
rezza dei corsi d’acqua e per la
salvaguardia della nostra città,
si sono costruiti la cassa di
espansione in zona Pontever-
de sul rio Nizza e il sifone sot-
to il torrente Belbo, cosicché
l’acqua, in caso di pioggia ec-
cessiva, va a sfociare nel tor-
rente più a valle evitando il ri-
torno. 

Da non dimenticare, il rifaci-
mento di parte degli argini e poi
la costruzione del famoso pon-
te ad arco (un’opera criticata
da molti) che i tecnici hanno ri-
tenuto necessaria per una
maggior sicurezza. 

Certamente l’anniversario
dell’alluvione sarà ricordato e
celebrato; in particolare ver-
ranno coinvolte le scuole ed i
ragazzi nicesi, che saranno in-
vitati a vivere in prima persona
i fiumi, visto che Nizza è stata
costruita alla confluenza di due
corsi d’acqua, che da una par-
te sono stati, nel passato,  una
garanzia per la difesa naturale
che offrivano e dall’altra hanno
causato danni con le alluvioni
che hanno colpito la città e si
sono susseguite nel corso de-
gli anni.

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 27 agosto l’Associazione
Astesana, strada del vino ave-
va invitato al Foro boario di Niz-
za Monferrato, produttori vini-
coli, albergatori, ristoratori, ope-
ratori turistici ad un incontro-
confronto per parlare di pro-
spettive ed idee dopo il ricono-
scimento Unesco del territorio
di Langhe, Roero e Monferrato.
L’occasione è stata raccolta po-
sitivamente vista la buona par-
tecipazione degli addetti ai la-
vori interessati e lenumerose
presenze.

Ad introdurre è stato il presi-
dente di Astesana, Stefano
Chiarle, che ha evidenziato la
necessità di completare la carti-
na e la mappa dei vini “perché il
Barolo, il Barbaresco, il Mosca-
to, la Barbera, sono vini impor-
tanti e costituiscono il valore ag-
giunto del territorio” terminando
con un richiamo critico: “è inam-
missibile che nel fine settimana
le cantine siano chiuse”.

Il sindaco Flavio Pesce nel
suo saluto ai partecipanti ha
con piacere messo a disposi-
zione la struttura del Foro boa-
rio che, con Palazzo Crova e la
Piazza del Comune, è un luogo
di accoglienza della città e del
territorio, ricordando anche che
dopo il riconoscimento “cammi-
no molto lungo e difficoltoso,
molto rimane da fare”, ed a
questo proposito è necessario
rivedere e ridisegnare il siste-
ma organizzativo dell’ATL visto
che è deputata alla promozione
del territorio. 

Da parte del responsabile
dell’Associazione Piste ciclabi-
li, è stata avanzata anche la
proposta di conversione del
tratto ferroviario Alba-Nizza
Monferrato in un percorso ri-
servato ai ciclisti. 

Oscar Bielli è stato chiamato
a raccontare, come “primo pro-
motore”, l’idea di Patrimonio
Unesco partendo dalle “Canti-
ne sotterranee di Canelli” poi
allargata al paesaggio: perché
“le cantine hanno un vino, un
vigneto ed un territorio”. 

Gianluca Morino, presidente
dell’Associane Produttori del
Nizza, ha auspicato la massi-
ma collaborazione con le Co-
munità collinari per cercare di
sviluppare anche il turismo le-
gato allo sport ed ha ricordato
che è all’avvio il progetto “Vigne
del Nizza” per far conoscere
tutto il territorio.

Annalisa Conti, che faceva
parte della delegazione a Du-
bai, ha lanciato alcuni suggeri-
menti: il nostro paesaggio vitivi-
nicolo è unico al mondo e va tu-
telato; ci vuole più preparazione
a ricevere i turisti e quindi canti-
ne aperte, fare squadra con ri-
storatori, produttori, commercio,
coinvolgendo tutto il territorio; si
può ripristinare la ferrovia per il
flusso turistico; dare al turista
un’offerta maggiore. 

Tutti i presenti sono stati sol-
lecitati a comunicare idee e
suggerimenti e per questo a
ciascuno di loro era stato con-
segnato un modulo per espri-
mere le proprie opinioni. 

Nizza Monferrato. La Giun-
ta comunale ha approvato nel-
le settimane scorse criteri e
modalità di erogazione di con-
tributi alle famiglie disagiate
che qui pubblichiamo:

La domanda del sostegno
economico, importo massimo
€ 400 (suddiviso in 4 rate,
massimo euro 100 mensili)
per nucleo familiare deve es-
sere redatta secondo i moduli
predisposti dall’Ufficio Politi-
che sociali; 

possono usufruire del con-
tributo coloro che non rag-
giungono un reddito insuffi-
ciente con Isee non superiore
a € 6.340 annui; 

verrà formata una graduato-
ria per l’approvazione del con-
tributo (nel limite del budget di
€ 15.500,00) in ordine decre-
scente di punteggio: 

in relazione all’Isee verran-
no attribuiti i seguenti punti: da
0 a € 2000 - punti 10; da 2001
a € 3.500 - punti 9; da 3.501 a
€ 5.551 - punti 8; 

inoltre verranno assegnati i
seguenti punti: nuclei familiari
con almeno 4 minori a carico -
punti 9; con 3 minori a carico -
punti 8; con 2 minori a carico -
punti 7; con 1 minore a carico
- punti 6; nuclei familiari mo-
nogenitoriali con almeno un
minore a carico - punti 8 più 1
punto ogni ulteriore minora a
carico; 

saranno assegnati ulteriori 3
punti se all’interno dei nuclei vi
è una presenza di un portato-
re handicap grave ex art. 3
legge 104 del 1992 o invalido
superiore al 75%; 

persone sole di età non in-

feriore ai 60 anni: punti 3; 
assegnati ulteriori 3 punti se

l’interessato è portatore di
handicap grave ex art. 3 com-
ma 3 legge 104 del 1992 o in-
valido superiore al 75%; 

a parità di punteggio si darà
il seguente ordine di priorità;
1) presenza nucleo di disabili
gravi (legge 104(92) o invalidi
superiori al 75%; 2) presenza
nel nucleo di minori (in propor-
zione al numero); 3) non aver
ricevuto contributi per finalità
analoga dal Comune di Nizza
Monferrato o da altri Enti pub-
blici; 3) maggiorer anzianità
anagrafica del richiedente; 

per nucleo familiare si inten-
de quello previsto dall’art. 6
del regolamento comunale per
l’introduzione dell’Isee; 

saranno cause di esclusio-
ne dal contributo: 1) non resi-
denza nel Comune di Nizza
Monferarto; 2) Isee superiore
a € 6.340; 3) media mensile
ultime 6 bollette (bimestrali)
Corrente elettrica superiore a
€ 100; 4) proprietà da parte
dei componenti del nucleo fa-
miliare di autoveicolo superio-
re a 1300 cc immatricolato do-
po il 1º gennaio 2003; 5) pro-
prietà da parte dei componen-
ti del nucleo familiare, qualun-
que sia la cilindrata, di più di
un autoveicolo oppure auto-
veicolo e motoveicolo superio-
re a 125 cc.; 

graduazione del contributo
(in base al punteggio ottenu-
to): punti 22: euro 400; da 19 a
21 punti: € 360; da 16 a 18
punti: € 310; da 13 a 15 pun-
ti: € 260; da 8 a 12 punti: €
200.

Dalle parrocchie di Nizza Monferrato
Venerdì 5 settembre: Primo venerdì del mese - orario delle

funzioni: San Giovanni, 8,30, inizio confessioni; ore 9,, S. Mes-
sa; 

San Siro: preghiera animata dal Gruppo Padre Pio - ore 16,00:
inizio confessioni; ore 16,15: rosario meditato; ore 17,00: S. Mes-
sa; 

Sant’Ippolito: ore 17,30, S. Messa e Adorazione Eucaristica; 
Santuario di Caravaggio: Il Gruppo di preghiera Padre Pio

parteciperà, domenica 21 settembre, al raduno dei Gruppi del
Nord Italia; il programma sui fogli nelle singole chiese;

Messa al Martinetto: fino al 28 settembre, messa festiva (ogni
domenica) alle ore 21,00.

Gli interventi già discussi in Commissione 

Cimitero e viale Partigiani
con sosta bus ed ecocentro

Presentato in un incontro con la Regione

Un documento dei sindaci
sulla situazione Provincia 

L’incontro al Foro boario a cura di Astesana

Valorizzare il territorio 
ed accogliere i visitatori

Nei prossimi giorni il via
alla pulizia del rio Nizza 

Approvati criteri e modalità erogazione

Erogazione contributi 
a famiglie disagiate

La vegetazione sul rio Nizza nei pressi del ponte di piazza
Marconi.
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Calamandrana. È Fabio
Isnardi, sindaco di Calaman-
drana, il nuovo presidente del-
l’Unione Collinare “Vigne&Vi-
ni”. Il recente rinnovo delle ca-
riche ha visto inoltre la nomina
di Marilena Ciravegna, sinda-
co di Maranzana, come presi-
dente del consiglio dell’Unio-
ne, e di Sandra Balbo, sindaco
di Fontanile, in qualità di presi-
dente della Consulta dei Sin-
daci. 

Commenta Isnardi: “Ringra-
zio tutti i sindaci e i consiglieri
che hanno espresso la loro fi-
ducia nei miei confronti. Un
grazie anche al mio predeces-
sore Alberto Pesce, che ha
svolto un lavoro difficile in anni
di tagli alla spesa. Ho accetta-
to l’incarico innanzitutto perché
penso si possa andare avanti.
Non avrei accettato, al contra-
rio, di fare da “presidente-liqui-
datore”. Lavoreremo nella di-
rezione di offrire opportunità di
risparmio ai comuni membri
della comunità, in singoli casi
in cui ciascuno potrà decidere
liberamente se aderire o me-
no”. 

Primo servizio atteso quello
della Polizia Municipale, trami-

te singole convenzioni che
prevedano il pagamento in ba-
se al numero di chiamate. 

L’Unione metterà inoltre a
disposizione il centro acquisto
in modo facoltativo; tra i servi-
zi in fase di definizione vi sono
sia il trasporto anziani, sia lo
scuolabus. 

Da gestire a breve saranno i
fondi del progetto “Muda”, cir-
ca 1 milione di euro che an-
dranno destinati a opere nei
comuni di Nizza, Mombaruzzo,
Incisa, Calamandrana e Ma-
ranzana.

Cena benefica pro suor Rosanna
Nizza Monferrato. L’Associazione “Il seme” fondata in parti-

colare per sostenere le opere missionarie in Africa di Suor Rosa
Gatto Monticone organizza una serata benefica al Foro boario
“Pio Corsi” di piazza Garibaldi. 

La cena si svolgerà alle ore 19,30 di sabato 27 settembre; quo-
ta di partecipazione: euro 25,00, pro capite.

Chi intendesse chiedere informazioni più dettagliate o parte-
cipare può prenotare presso: Le arti del passato - Via Pio Corsi
12- Nizza Monferrato; telef. 320 212 0859; Lavanderia 1H - Via
Bona 37 - Nizza Monferrato; Frutta e verdura di Andrea Criscio-
ne - Via Pio Corsi 33 - Nizza Monferrato, telef. 320 709 4634
(Daniela). 

Delibere di Giunta
Nizza Monferrato. La Giunta comunale di Nizza Monferrato

con quattro distinte deliberazioni ha deciso di assegnare alla Dit-
ta di Vigilanza Nicese 2 srl, con decorrenza dal 1 agosto 2014 e
fino al 31 luglio 2015, compiti di sorveglianza sugli edifici pubbli-
ci nicesi. In particolare si tratta di:

compiti di chiusura serale dei servizi igienici di Piazza Gari-
baldi, Piazza Marconi e Piazza XX Settembre oltre alla chiusura
dei giardini di Piazza Marconi. Questo servizio è stato assegna-
to con una spesa complessiva di euro 2.196,04 con imputazio-
ne, per la parte di competenza, sui Bilanci 2014 e 2015;

per compiti di vigilanza degli edifici comunali (Palazzo comu-
nale, Deposito comunale, Magazzino operai, Palestra polivalen-
te) la ditta incaricata percepirà un compenso complessivo di eu-
ro 4.242,72, suddivisi sui bilanci 2014 e 2015; 

l’incarico di sorveglianza dei siti di competenza del Comando
Polizia Municipale (sede Comando in via M. D’Azeglio e Auto-
parco in via Fitteria); 

vigilanza edifici scuole di competenza comunale (Scuola Ele-
mentare, scuola Media, scuola dell’Infanzia, Asilo nido) per un
importo totale di euro 4.242,72. 

Tutti gli importi sono comprensivi di Iva.

Bruno. Il Tennis Club di Bruno compie 40 anni: fu infatti fondato
il 23 giugno 1974. Da allora sul campo in terra rossa si sono di-
sputati innumerevoli tornei e partite che hanno coinvolto appas-
sionati della racchetta residenti in paese, nei dintorni oppure in
villeggiatura per l’estate. Per celebrare l’importante traguardo si
è svolta una cerimonia ufficiale alla presenza del sindaco Ma-
nuela Bo, dei volontari della Pro Loco tra cui Michele Ivaldi e Ma-
rio Soave, tra i più attivi promotori delle attività tennistiche bru-
nesi. F.G.

Nizza Monferrato. Quaran-
ta Juniores (dal primo al quar-
to anno di professione) delle
Figlie di Maria Ausiliatrice d’Ita-
lia e di alcune nazioni d’Euro-
pa si sono radunate il 6 agosto
a Mornese per il periodo di for-
mazione intensiva a cui parte-
cipano ogni anno. Quest’anno
le attendevano due importanti
appuntamenti: il 16 agosto al
Colle Don Bosco, per l’apertu-
ra del Bicentenario della na-
scita di San Giovanni Bosco e
il 17 agosto a Nizza per la ce-
lebrazione del centenario del-
la morte di Suor Angela Valle-
se, pioniera delle Missioni nel-
la Terra del Fuoco (Patagonia).

Il 16 agosto, la Comunità
della Casa Madre di Nizza ac-
colse con gioia le giovani So-
relle, che subito l’animarono
con il loro entusiasmo e l’alle-
gria propria dello stile salesia-
no. Si unirono alle Aspiranti
FMA dell’Europa dell’Est (Slo-
vacchia,Ucraina, Bielorussia,
Ungheria) che trascorrono il
mese di agosto a Nizza per un
primo incontro per lo studio
dell’Italiano, che dovranno
usare negli anni di formazione
a Torino e a Castelgandolfo. 

Nel pomeriggio del 17 ago-
sto, centenario della morte di
Suor Angela Vallese, presso il
cimitero di Nizza, si è svolta la
commemorazione con la pre-
senza di Suor Maria Américo
Rolim, Consigliera generale
per la Formazione, di Suor
Giuseppina Molino, Direttrice
dell’Istituto “Nostra Signora
delle Grazie” con alcune So-
relle della Comunità, del grup-
po delle juniores d’Europa e
della Signora Rosalba Tento,
figlia della pronipote di Madre
Angela Vallese.

Nizza Monferrato. Il Gruppo Alpini di Nizza Monferrato sarà
presente, domenica 28 settembre, ad raduno A.N.A. del rag-
gruppamento Nord ovest (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Fran-
cia). Per quest’occasione organizza la trasferta con un pullman,
riservato sia agli Alpini che agli amici che vogliono accompagnarli
ed essere presenti alla bella manifestazione ed alla relativa sfi-
lata; al termine il gruppo proseguirà per Stresa per il pranzo al-
l’Isola dei Pescatori. Per chi volesse partecipare questo il detta-
glio del programma: ore 6,30: partenza da piazzale Pertini c/o
Casetta Alpini (via Lanero); ore 9,30: arrivo ad Omegna; duran-
te il tragitto sosta per la colazione offerta dagli Alpini; ore 10,00:
per gli Alpini sfilata con la sezione di Asti mentre amici ed ac-
compagnatori potranno assistere allo sfilamento; ore 12,30: par-
tenza per Stresa ed in battello si raggiunge l’Isola dei Pescatori
per il pranzo a base di pesce; al termine, il ritorno a Stresa con
sosta per visita all’Isola Bella; Prenotazione entro il 10 settembre
c/o Capo gruppo, Assuntino Severino al n. 360 440559 oppure al
n. 328 328 4176 (segreteria).

Nizza Monferrato. Con il primo fine settimana di settembre il
Monferrato Veteran Motor Club ripropone l’ormai sua tradiziona-
le “Mostra scambio di auto e moto d’epoca ed accessori vari”,
un appuntamento speciale ed atteso per i tanti appassionai del
collezionisti in campo motoristico. La manifestazione nicese ha
saputo ritagliarsi nel corso degli anni uno spazio importante e di
primo piano a livello nazionale ed è un richiamo sia per gli espo-
sitori, sia per i tanti visitatori. Presenze che vanno a premiare il
lavoro dei soci del Monferrato Veteran Motor Club di Nizza Mon-
ferrato che ogni anno sono impegnati a preparare questo ap-
puntamento anche nei minimi particolari. Sono circa 18.000 i me-
tri quadrati di superficie disponibili ad accogliere le bancarelle
degli espositori con la “chicca” del Foro boario che viene preno-
tato addirittura di anno in anno per non perdere i posti migliori e
più ambiti. Nella due giorni di “scambio”, il 6 e 7 settembre, a par-
tire dalle ore 8, sono oltre 400 gli espositori che si alternano sul-
l’area espositiva di Piazza Garibaldi e molti di questi arrivano di
prima mattina o addirittura la sera prima per presentarsi per pri-
mi ai cancelli per accaparrarsi i posti migliori. 

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome
di: Vittorino, Umberto, Eva, Grato, Recina, Tiburzio, Sergio, Ni-
cola (da Tolentino), Salvio, Proto, Giacinto, Ramiro, Diomede. 

Al colle della Gardetta - Un
nutrito Gruppo di camminatori
del Nordic Walking Incisa, sa-
bato 23 e domenica 24 agosto
ha effettuato un’uscita in Alta
Val Maira presso il Rifugio
Gardetta (m 2335) nel comune
di Canosio. Il Rifugio Gardetta
faceva parte di un presidio di
guardia composto da una se-
rie di manufatti militari a difesa
del territorio. Una due giorni di
svago e di sport alla scoperta
di luoghi che che si possono

dire ancora incontaminati. 
Nuovi walkers - È termina-

to da pochissimo tempo il cor-
so del Nordic Walking Incisa
per ottenere il diploma di wal-
kers. Un gruppo di quattordici
“studenti”, il 26, 28 e 29 agosto
ha partecipato a tre lezioni del-
la durata di 90 minuti tenute
dagli esperti, il maestro Fulvio
Contardo e l’istruttore Mimmo
Fragalà. Al termine la conse-
gna a tutti i partecipanti del di-
ploma.

Dai paesi del Nicese
Casetta acqua a Mombaruzzo: Anche a Mombaruzzo l’Am-

ministrazione comunale ha voluto dotare il paese di una caset-
ta dell’acqua, per permettere ai cittadini l’approvvigionamento
di acqua da bere a basso costo: 5 centesimi al litro. La casetta
dell’acqua è stata sistemata sull’antico pozzo, già precedente-
mente ristrutturato, ed ora adattato alla bisogna, situato al cen-
tro di piazza Marconi. La casetta dell’acqua è stata curata dal-
la Ditta Biasi di Canelli e l’approvvigionamento è garantito dal-
la rete di distribuzione dell’acquedotto comunale della Valti-
glione. L’inaugurazione della “casetta” è avvenuta sabato 30
agosto alla presenza del sindaco, Giovanni Spandonaro, e del-
le autorità. 

A Fontanile campana perde il battacchio. A Fontanile il bat-
tacchio di una campana del campanile si è staccato, è caduto
sui tetti sottostanti ed è poi rotolato in piazza nei pressi della chie-
sa. Per fortuna ha arrecato solo danni a parte della copertura del
tetto ed alle grondaie e non ha interessato persone. La zona è
stata immediatamente transennata e chiusa al traffico.

Fontanile. Nuove modalità
per la raccolta differenziata a
Fontanile a seguito dell’appalto
ad ASP tramite CBRA. Il sinda-
co Sandra Balbo e la sua am-
ministrazione hanno incontrato
la cittadinanza lunedì 18 ago-
sto, presso il salone S. Giu-
seppe. “Abbiamo valutato, ca-
so per caso, le migliori modali-
tà per la raccolta” commenta il
primo cittadino. “Ci sono infatti
casi di strade strette, oppure
private, in cui i mezzi dell’ASP
non possono passare. Perciò
abbiamo stabilito luoghi di rac-
colta diversi. Abbiamo previsto
sgravi fiscali per chi deve por-
tare i propri rifiuti a 500 m o an-
che 1 km da casa propria”. Ri-
guardo alla raccolta differen-
ziata, proseguirà nei prossimi

mesi un’attività di sensibilizza-
zione; il conferimento corretto
dei rifiuti può portare sui tempi
lunghi alla riduzione di impo-
ste. Inoltre il Comune incenti-
verà il compostaggio domesti-
co (riporre i rifiuti organici nelle
apposite compostiere, nei giar-
dini o negli orti di campagna)
con uno sgravio del 10% a par-
tire dal 2015. “Siamo soddi-
sfatti di questa prima assem-
blea pubblica con la cittadinan-
za. Il salone era gremito e ci
sono state molte domande e
segnalazioni. Puntiamo a dare
vita a incontri di questo tipo, in
futuro, per far partecipare tutti
alle scelte più importanti”. Nel-
la foto: l’assessore Alessandro
Florian con il sindaco Sandra
Balbo.

Cambio della guardia all’Unione “Vigne & vini”

Il nuovo presidente
è Fabio Isnardi 

Con le juniores di tutta Europa

Celebrato il centenario
di Suor Angela Vallese

Le proposte del Nordic Walking Incisa

Trasferta al colle Gardetta
e quattordici nuovi walkers

Quarant’anni di Tennis a Bruno

Il 6 e 7 settembre in piazza Garibaldi

Mostra scambio d’epoca
auto moto e accessori

A Fontanile cambia
la raccolta dei rifiuti 

Fabio Isnardi Suor Angela Vallese

Cambia la sede de L’Ancora
La redazione di Nizza de L’Ancora ha cambiato sede:

da via Pio Corsi 25 a via Gozzellini n. 30
(di fronte alla sede della Croce verde). 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina:
telef. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

L’escursione al colle della Gardetta in Val Maira ed il grup-
po dei nuovi walkers che mostrano con orgoglio il loro di-
ploma. 

Domenica 28 settembre ad Omegna

Il Gruppo Alpini al
raduno raggruppamento 
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LUX (0141 702788), da ven. 5 a lun. 8 settembre: Dragon Trai-
ner 2 (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 4 a lun. 8 settembre: I Merce-
nari 3 (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
18.30-21.00); sab. 6 e dom. 7 settembre: Planes 2 - Missione
Antincendio 3D (orario: sab. 17.00; dom. 16.30).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 5 a dom. 7 set-
tembre: The Stag - Se sopravvivo mi sposo (orario: ven. 21.15;
fer. 20.30-22.30; dom. 19.15-21.15); sab. 6 e dom. 7 settembre:
Planes 2 - Missione Antincendio (orario: sab. e dom. 17.30).

Cinema

I MERCENARI 3 (USA
2014) di P.Hughes con S.Stal-
lone, A.Scwarzeneger, D.Lun-
dgren, M. Gibson, H.Ford,
A.Banderas, W. Snipes.

Stallone non demorde e si
ripresenta al pubblico con la
terza puntata de “i mercenari”,
pellicola di azione destinata al
mercato estivo in patria e già
un successo visto anche l’alto
numero di star coinvolte.

L’idea di fondo, al di la della
trama, è di riunire un gruppo di
attori molto famosi negli anni
ottanta e novanta e di costrui-
re un film che possa esaltare
le loro doti e la loro fisicità. 

Il cast presenta volti visti nei
due precedenti episodi, così al
fianco di Stallone si possono
vedere Swarzeneger e Lun-
dgren mentre, per ragioni con-
trattuali è assente Bruce Willis,
sostituito da un pimpante Har-
rison Ford - in attesa di torna-
ra nei panni di Hzn Solo in “
Star Wars”, Wesley Snipes e
Mel Gibson qui nei panni del
cattivo.

Dicevamo della trama Bar-
ney (Stallone) si trova a guida-
re il suo gruppo contro un mer-

cante d’armi che in modo ina-
spettato si rivela essere Con-
rad Stonebanks il fondatore
del gruppo dei mercenari, cre-
duto morto ma in realtà riclica-
tosi ed ora avversario. 

Per averne ragione Barney
dovrà fare affidamento non so-
lo sui suoi uomini ma anche
sulle nuove tecniche e tecno-
logie che nuovi aggregati por-
tano con loro.

Pur non riscuotendo incassi
come i primi due episodi, il film
ha già, solo sul mercato inter-
no coperto i costi di produzio-
ne tanto da mettere in cantiere
una quarta puntata a cui si so-
no detti certi di prendere parte
altri eroi dei film d’azione.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 
n. 1 - colf, rif. n. 1741; fami-

glia dell’ovadese cerca colf per
pulizie della casa, stirare, sal-
tuariamente anche cucinare,
necessario essere automuniti,
tempo determinato mesi 6 con
possibilità di trasformazione,
orario di lavoro dalle 9 alle 13,
è possibile candidarsi inviando
cv a st.ovada@provincia.ales-
sandria.it; Ovada; 
n. 1 - cuoco di ristorante,

rif. n. 1736; ristorante dell’ac-
quese ricerca cuoco, con

esperienza lavorativa nella
stessa mansione almeno bien-
nale di cucina piemontese,
tempo determinato mesi 3 con
possibilità di trasformazione,
per candidarsi inviare cv a
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it; Acqui Terme. 

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). 

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso. E al nume-
ro 0143 80150 per lo sportello
di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE
Ponzone. 33ª “Sagra del Fun-
go”, cena a base di funghi e
polenta. Prenotazione obbliga-
toria 0144 78409.
VENERDÌ 5 SETTEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 21 nel
chiostro della Cattedrale (in
caso di maltempo nel salone
del duomo “Auditorium San
Guido”), “Duomo, Arte e Musi-
ca” in ricordo del giornalista
Carlo Ricci, con presentazione
del dvd “Parole di pietra, i mar-
mi del Duomo di Acqui” e con-
certo di Lino Zucchetta; in-
gresso gratuito, ma sono gra-
dite offerte per il restauro della
chiesa di Sant’Antonio.
Bistagno. Per la rassegna “Bi-
stagno in Musica” alle ore 21
nell’area festeggiamenti, con-
certo dei Mattia Niniano jazz
quartet, formazione tutta nuo-
va che presenta un program-
ma di celebri brani del reperto-
rio jazz tradizionale.
Bosio. Alle ore 21 presso
l’oratorio per la rassegna “Set-
timane musicali internazionali”,
concerto recital pianistico di
Mario Bonanno; proventi delle
offerte di ingresso sono desti-
nati al Dipartimento Preven-
zione Oncologica dell’Asl Al.
Casaleggio Boiro. Alle ore
21.15, la compagnia teatrale
“Sopra il Palco” di Maurizio Sil-
vestri presenta un omaggio a
Gilberto Govi “Gildo Peragalllo
ingegnere”.
Mioglia. “Sagra del bollito mi-
sto”: ore 19, apertura stand ga-
stronomico, serata danzante
con “Onda Nueva”; dalle ore
14.30 alle ore 23, possibilità di
visitare il “Museo del Contadi-
no”, il museo dell’arte e di vita
contadina con mostra di anti-
che fotografie; ingresso gratui-
to.
Ponzone. 33ª “Sagra del Fun-
go”, cena a base di funghi e ta-
gliatelle. Prenotazione obbli-
gatoria 0144 78409.
Ponzone. Nella frazione di Ci-
maferle alle ore 20.30, proces-
sione per le vie del paese; al
termine della processione, pa-
sta e fagioli per tutti i parteci-
panti.
Sassello. Esposizione didatti-
ca di funghi con il micologo
dottor F. Boccardo, a cura del
Consorzio per la Tutela del
Territorio e la conservazione
del Sottobosco “Sassello.
Spigno Monferrato. “Settem-
bre Spignese”: diabolica ac-
cozzaglia - richiamo di leva an-
ni ’80 e ’90, serata disco con dj
Stefano Tanz e vocalist Francy
Love, animazione con balleri-
ne della scuola di danza di
Cairo Montenotte; cockail bar
e spaghettata di mezzanotte.
SABATO 6 SETTEMBRE

Acqui Terme. Dalle ore 9 alle
ore 12 in piazza Ferraris, mer-
catino biologico.
Acqui Terme. Nell’isola pedo-
nale, Festa d’autunno con
bancarelle di prodotti tipici, gio-
chi, intrattenimenti; a cura dei
commercianti del centro e con-
fesercenti Acqui.
Acqui Terme. Alle ore 15.30
nella sala conferenze dell’Ho-
tel La Meridiana, cerimonia di
premiazione del 6º concorso
nazionale di poesia Città di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme. 38ª edizione
“Corisettembre”: ore 21 nella
chiesa di San Francesco, con-
certo del Coro Polifonico Libe-

ri Cantores.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la Sala Santa Maria per la ras-
segna “Musica in Estate”, con-
certo di Mario Panciroli (piano-
forte). Info 333 9395112.
Acqui Terme. Dalle ore 21
nell’isola pedonale, “Passeg-
giata in musica” con concerti
per le vie della città. Info 0144
770274.
Carpeneto. Alle ore 20, “Fun-
ghi & funghi” con menu antipa-
sto mare e monti, primo taglie-
rini al sugo di funghi, secondo
funghi fritti e patatine, funghi e
patate al verde al forno, dolce
biscotti della nonna, vino ros-
so, bianco sfuso Tre Castelli;
prezzo euro 20 per i soci, euro
22 per i sostenitori, euro 14 per
i bambini. Per info e prenota-
zioni 340 5358226. 
Denice. Dalle ore 19, 6ª edi-
zione “Strilla Stria” - La Santa
Inquisizione (6 settembre 1327
in Denice); a rievocare questo
episodio sarà presente il grup-
po storico l’Ordine del Gheppio
di Rocchetta Cairo; saranno
presenti tanti gruppi che ani-
meranno la nottata; sarà pre-
miata la strega più caratteristi-
ca e premi ai bambini in ma-
schera; mercatino con banca-
relle a tema e punti ristoro lun-
go le vie del paese.
Mioglia. “Sagra del bollito mi-
sto”: ore 19, apertura stand ga-
stronomico, serata danzante
con Scaccia Folk; dalle ore
9.30 alle ore 23, possibilità di
visitare il “Museo del Contadi-
no”, il museo dell’arte e di vita
contadina con mostra di anti-
che fotografie; ingresso gratui-
to.
Molare. Nella frazione di Olbi-
cella presso i locali della Pro
Loco alle ore 17.30, conferen-
za del dott. Vittorio Bonaria sul
tema “Scritto nella roccia, Olbi-
cella nel cuore delle Alpi”.
Ponzone. 33ª “Sagra del Fun-
go”, cena a base di funghi e ta-
liatelle. Prenotazione obbliga-
toria 0144 78409.
Santo Stefano Belbo. Alle ore
17 presso il Cepam-Centro
Pavesiano Museo Casa Nata-
le, cerimonia di premiazione
dei vincitori della 31ª edizione
del Premio Cesare Pavese
(sezione opere inedite); alle
ore 21 presso il Cepam, incon-
tro “Politica e letteratura” con i
vincitori del Premio Cesare
Pavese (sezione opere edite).
Info 0141 844942, 333
9379857, www.centropavesia-
no-cepam.it
Sassello. Alle ore 21 presso
l’oratorio della chiesa di San
Giovanni per la rassegna “Set-
tembre musicale di Sassello”,
concerto dell’Ensemble Dode-
cacellos diretto da Andrea Al-
bertini.
Spigno Monferrato. “Settem-
bre Spignese”: ore 8, raduno di
pesca alla trota presso il tor-
rente Valla; ore 8-19, mercati-
no antiquariato e artigianato;
ore 11, arte nel borgo cioè un
percorso artistico nella consa-
pevolezza dello spazio, il tem-
po e il luogo: Spigno; ore 15-
20, honey bar; ore 17, arte nel
borgo; ore 19.30, apertura
stand gastronomico con menu
fisso di stagione; a seguire, se-
rata danzante con l’orchestra
di Luca Frencia.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 presso il centro polifunzio-
nale San Rocco, “Aiutaci ad
aiutare”, 1º Agrisolidale, sera-
ta di beneficenza.
DOMENICA 7 SETTEMBRE
Acqui Terme. 38ª edizione
“Corisettembre”: al mattino,
canti nelle chiese cittadine; ore
16 nel chiostro di San France-
sco, concerto della Corale città
di Acqui Terme, della Corale
Polifonica Cellese, del Coro
C.A.I. città di Novara e del Co-
ro Polifonico Liberi Cantores.
Acqui Terme. Dalle ore 10 al-
le ore 20 sotto i portici Saracco
e piazza Bollente, 9ª edizione
di “Arte in Corso”, esposizione
all’aperto a cura del Circolo
Ferrari e patrocinata dal comu-
ne di Acqui. Per info e adesio-
ni 0144 57990 e 345 4651668
oppure passare presso la se-
de del Circolo Ferrari venerdì
5 settembre dalle ore 21 alle
ore 23.
Acqui Terme. Dalle ore 18.30
in piazza Italia, “Music in time”,
spettacolo di ginnastica della

società sportiva Artistica 2000.
Info 0144 770274.
Acqui Terme. Nell’isola pedo-
nale, Festa d’autunno con
bancarelle di prodotti tipici, gio-
chi, intrattenimenti; a cura dei
commercianti del centro e con-
fesercenti Acqui.
Carpeneto. Alle ore 21.30, “Il
musichiere in piazza”, gioco a
squadre con premio finale, in-
dovina il titolo con Paul King
Dj; iscrizione euro 10 a squa-
dra (4-5).
Grognardo. Alle ore 22 al Par-
co del Fontanino, concerto del-
le Freedom Sister’s, coro go-
spel del m.o. Daniele Scurati;
a cura della Pro Loco e degli
Amici dell’Oratorio. 
Mioglia. “Sagra del bollito mi-
sto”: ore 19, apertura stand ga-
stronomico, serata danzante
con Ines Manera; dalle ore
9.30 alle ore 23, possibilità di
visitare il “Museo del Contadi-
no”, il museo dell’arte e di vita
contadina con mostra di anti-
che fotografie; ingresso gratui-
to.
Ponzone. 33ª “Sagra del Fun-
go”, solo a pranzo e dalle ore
16, distribuzione gratuita di po-
lenta con sugo di funghi; espo-
sizione e vendita di funghi e
prodotti locali. Prenotazione
obbligatoria 0144 78409.
Roccaverano. 11ª Mostra ca-
prina, 3ª edizione regionale:
ore 9 presso il campo sportivo
comunale, arrivo capi, allesti-
mento mostra caprina e valu-
tazione dei migliori capi pre-
senti; ore 10.30, esposizione
asini da lavoro, imbastatura
delle some, carovana per le
vie del paese; ore 11.30, rela-
zione del dott. A. Quasso e
del dott. M. Salvo sulle carat-
teristiche delle razze caprine
e intervento del sig. Simone
Grappiolo; ore 12.30, pranzo
a cura della Pro Loco di Roc-
caverano a base di piatti tipi-
ci langaroli; ore 15, saluto
delle autorità presenti; ore
15.30, premiazione dei capi
nelle varie categorie. La ma-
nifestazione è rallegrata dal
Gruppo “Bravom”; per tutta la
giornata ricco mercatino dei
prodotti tipici langaroli; duran-
te la mostra è possibile visita-
re la parrocchiale Maria SS.
Annunziata, la torre e i resti
del castello medievale, la
Chiesa Romanica di San Gio-
vanni, la storica Torre di Ven-
gore. 
Rocca Grimalda. Alle ore
17.30 presso il castello, 6ª ras-
segna “A cori uniti nel parco”
con la Corale di S. Cecilia, il
coro Polifonico della Cattedra-
le di Acqui Terme, brani corali
della tradizione classica.
Santo Stefano Belbo. Alle ore
10 presso il Cepam-Centro
Pavesiano Museo Casa Nata-
le, cerimonia di premiazione
dei vincitori della 31ª edizione
del Premio Cesare Pavese
(sezione opere edite). Info
0141 844942, 333 9379857,
www.centropavesiano-ce-
pam.it
Spigno Monferrato. “Settem-
bre Spignese”: ore 11, arte nel
borgo cioè un percorso artisti-
co nella consapevolezza dello
spazio, il tempo e il luogo: Spi-
gno; ore 14, giochi per bambi-
ni; ore 15, giornata di Jiu Jitsu;
ore 15-20, honey bar; ore 17,
partita di campionato di serie A
di pallone elastico; ore 19.30,
apertura stand gastronomico
con menu fisso di pesce; a se-
guire, serata latino americana
e revival anni ’70 e ’80 con sir
William e Ago.
Voltaggio. Alle ore 18, proces-
sione per la festività di N.S. del
Gonfalone.
LUNEDÌ 8 SETTEMBRE

Mombaldone. Festa patrona-
le con cena a base di pesce:
ore 9.30, messa alla Madonna
del Tovetto, possibilità di visita
al borgo medievale; ore 20, ce-
na a tutto pesce (gradita la
prenotazione); a seguire, sera-
ta danzante con “I Nuovi Ciao
Ciao”. Per info 349 7006024.
Spigno Monferrato. “Settem-
bre Spignese”: ore 11, santa
messa e processione per le vie
del paese; ore 19.30, apertura
stand gastronomico con menu
fisso piemontese; ore 19.30,
esibizione degli alunni della
scuola di danza di Cairo Mon-
tenotte e Spigno; a seguire,

serata danzante con l’orche-
stra Scacciapensieri.
MARTEDÌ 9 SETTEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 10 a
palazzo Robellini, conferenza
stampa per la presentazione
dei corsi teatrali di Quizzy Tea-
tro.
Mornese. In piazza Doria, pre-
sentazione della squadra cal-
cistica dell’Asd Mornese iscrit-
ta al campionato di Seconda
Categoria.
MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE
Mornese. Festa patronale di
San Nicola: ore 11, s. messa
con la partecipazione del
rev.mo Jean Paul Zoh, sacer-
dote della Repubblica Cen-
troafricana; ore 17, santi ve-
spri, a seguire, processione
per le vie del paese accompa-
gnata dalla banda musicale e
dai tradizionali Cristi; al termi-
ne, rinfresco nel piazzale della
chiesa; a seguire in piazza Do-
ria, serata danzante con l’or-
chestra “Graziella Group”.
GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE

Mornese. “Fiera di San Nico-
la”: dalle ore 9 alle 22, le vie
del centro storico ospitano
bancarelle riguardanti qualsia-
si genere di prodotto, compre-
sa la degustazione sotto la
Loggia dei vini tipici del territo-
rio e l’esposizione di moto e
trattori d’epoca; novità di que-
st’anno, “Mercatino del disco,
del fumetto e del libro da colle-
zione”.
VENERDÌ 12 SETTEMBRE
Acqui Terme. 15ª Giornata
Europea della Cultura Ebraica
“Donna Sapiens-La figura
femminile nell’Ebraismo”: ore
16 a palazzo Robellini, conve-
gno “La pietra angolare nel
mondo ebraico locale”; ore
17.30 nel seminario maggiore,
apertura mostre “Donne nella
Bibbia” e “La Beth Ha Kene-
seth” di Acqui Terme; a segui-
re, concerto di musiche klez-
mer; prima del tramonto, ac-
censione dei lumi di acco-
glienza dello Shabbat; Shalom
con biscotti kasher.
Acqui Terme. Dalle ore 17 nel
castello dei Paleologi, “Notti
nere” di mistero, di indizi e di
altri gialli, incontri con i maestri
del brivido letterario. Info 0144
324580, libreria-terme@libe-
ro.it
Bistagno. Alle ore 21 nell’area
festeggiamenti, serata musica-
le in dialetto piemontese “Na
séira ticc anséma” con Gli
J’Amis (Emilio, Beppe, Paolo,
Marco, Olimpia e Carlo) e i
poeti dialettali; presenta Gino
Pesce.
Monastero Bormida. Alle ore
21 nella sala consiliare, con-
versazione sulla crisi economi-
ca prendendo le mosse dalla
teoria dell’economista Nando
Ioppolo.
SABATO 13 SETTEMBRE

Acqui Terme. Dalle ore 16,
Festa delle Feste e Show del
Vino in centro città - isola pe-
donale.
Acqui Terme. Dalle ore 17 nel
castello dei Paleologi, “Notti
nere” di mistero, di indizi e di
altri gialli, incontri con i maestri
del brivido letterario. Info 0144
324580, libreria-terme@libe-
ro.it
Sassello. Alle ore 21 presso
l’oratorio della chiesa di San
Giovanni per la rassegna “Set-
tembre musicale di Sassello”,
concerto di Massimo Dameri-
ni.
DOMENICA 14 SETTEMBRE
Acqui Terme. Festa delle Fe-
ste, Show del Vino e Palio del
Brentau in centro città - isola
pedonale. 
Acqui Terme. 15ª Giornata
Europea della Cultura Ebraica
“Donna Sapiens-La figura fem-
minile nell’Ebraismo”: ore 10-
15-16 visite guidate (partenza
con navetta da piazza Levi per
Villa e Mausoleo Ottolenghi,
quota euro 13.50); ore 9.30 e
10.30, visite guidate al cimite-
ro urbano e tomba Ottolenghi;
ore 9 e 11, visite guidate al ci-
mitero ebraico, profili di donne;
ore 18 a palazzo Robellini,
presentazione del libro “Il me-
stiere della memoria” di Bruno
Maida.

Appuntamenti in zona
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DISTRIBUTORI - dom. 7 settembre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 7 settembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio. 4 a ven. 12 settembre - gio. 4 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); ven. 5 Bollente (corso Italia); sab. 6 Baccino
(corso Bagni); dom. 7 Cignoli (via Garibaldi); lun. 8 Bollente
(corso Italia); mar. 9 Terme (piazza Italia); mer. 10 Vecchie Ter-
me; gio. 11 Centrale (corso Italia); ven. 12 Terme.
Turno di sabato 6 settembre: Cignoli (via Garibaldi) h24; Bacci-
no (corso Bagni) e Vecchie Terme (zona Bagni) 8.30-12.30 e 15-
19; Centrale (corso Italia) e Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 5-6-7 settembre; Farma-
cia Boschi (telef. 0141 721 353), il 8-9-10-11 settembre. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 5 settem-
bre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Sabato 6 settembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 7 settembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 8 settembre: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 9 settembre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 10 settembre:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 11 settembre: Farma-
cia Boschi (telef. (0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia, 36
è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo im-
pianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al mattino;
l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta anche
nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno è
possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 5 set-
tembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 6 settembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Do-
menica 7 settembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Lunedì 8 settembre: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì
9 settembre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 10 settembre: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Giovedì 11 settembre: Farmacia Boschi (telef.
(0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulato-
rio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compagnia
e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti -
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro ver-
de) 800969696 - autolettura, 800085377 - pronto intervento
800929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820280; taxi (Bo-
rello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell, via
Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self servi-
ce, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via
Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro commerciale. Sabato
pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di
via Voltri; per tutti gli altri saba to pomeriggio e festivi self ser vice. Shell
di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la do menica; Shell di via
Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 7 settembre: via Torino, piazza Castello, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 6 settembre a
sabato 13 settembre: Farmacia Frascara, piazza Assunta, 18 - tel.
0143 80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo setti-
mana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del Fuo-
co: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica: 0143
821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Isola ecologica Stra-
da Rebba (c/o Saamo). Orario di apertura: Lunedì, mercoledì e ve-
nerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; martedì, giovedì e sabato ore 8.30-
12; domenica chiuso. Info Econet tel. 0143-833522; Ospedale:
centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Biblioteca Ci-
vica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano:
0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 7/9: O.I.L., via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania. 
FARMACIE: Domenica 7/9 - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to Notizie utili Canelli

Io e mia sorella abbiamo
ereditato da mio zio un appar-
tamento che lui, quando era in
vita, aveva affittato.

Vorremmo vendere l’allog-
gio che né a me, né a mia so-
rella, interessa tenere. E per
venderlo dovremmo sfrattare
l’inquilino, visto che a lui non
interessa comprarlo. Di questi
tempi è già difficile trovare a
vendere una casa quando è li-
bera. Figuriamoci se è affitta-
ta! E poi siamo venuti a sape-
re che una casa affittata vale
almeno il 40% in meno di una
libera.

Ci hanno però detto che per
liberare l’alloggio dovremo
aspettare la fine del contratto.
Noi non vediamo perché do-
vremmo rispettare un contrat-
to che aveva fatto nostro zio.
Lui aveva affittato l’alloggio
perché non voleva venderlo.
Noi invece non abbiamo nes-
sun interesse a tenerci l’inqui-
lino. Anzi, lui ci impedisce di
vendere l’alloggio, o almeno ci
rende molto più difficile la ven-
dita.

Non esiste un modo per
sfrattare l’inquilino prima della
scadenza del contratto in con-
seguenza della morte dello
zio?

***
Nel quesito di questa setti-

mana i Lettori lamentano il fat-
to di non poter liberare in bre-
ve tempo l’alloggio ereditato,
intendendo renderlo libero dal-
l’inquilino. E si chiedono come
mai devono rispettare il con-
tratto stipulato dallo zio.

Nelle successioni, l’erede
subentra nei diritti e nei doveri
che aveva colui che è decedu-
to. E tra i diritti/doveri vi è quel-
lo di vedersi pagato il canone
di locazione, ma di dover ri-
spettare il contratto. A titolo di

cronaca, dobbiamo rilevare
che la stessa cosa vale nel ca-
so della vendita: l’acquirente è
tenuto a rispettare la locazione
e subentra dal giorno del suo
acquisto nei diritti e negli ob-
blighi derivanti dal contratto di
locazione.

Nel caso in questione, se la
locazione è giunta nel secon-
do quadriennio (o nel secondo
periodo) basterà comunicare
disdetta all’inquilino, in modo
di evitare la tacita rinnovazio-
ne del contratto. Se invece la
locazione è nel primo qua-
driennio (o nel primo periodo),
è possibile evitare il rinnovo
automatico del contratto, co-
municando all’inquilino che si
intende venderlo. 

Tuttavia, il proprietario non
deve possedere altri immobili
ad uso abitativo, oltre a quello
adibito a propria abitazione. In
caso di vendita, all’inquilino è
riconosciuto il diritto di prela-
zione, nel senso che acquisi-
sce il diritto di essere preferito
ad altri acquirenti a parità di
prezzo e condizioni di vendita.

I Lettori, ferma restando la
impossibilità di sciogliere im-
mediatamente il contratto, do-
vranno esaminare con atten-
zione il contratto stesso, onde
approfittare della prima sca-
denza utile per ottenere il rila-
scio. 

Ovviamente questo vincolo
non vale allorquando l’inquilino
si renda moroso nel pagamen-
to del canone. 

La morosità, non sanata nei
termini di legge, comporta la ri-
soluzione contrattuale e la
possibilità di liberare l’alloggio
in tempi brevi.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Pietro Patanè, Gabriel Barone, Warda El Jamghili, Xhoana
Isufllari, Alessandra Salcio, Nour Alhouda Tchiche.
Morti: Giuseppa Orlanda, Giuseppe Giacomo Garbarino, Tarsil-
la Ratto, Franco Moretti, Candida Maria Bruzzo, Giuliano Mar-
chetti, Giovanna Caputo, Bruno Baretti.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Caffarino con Alessan-
dra Villa.

Stato civile Acqui Terme

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PILLOLE DI CONDOMI-
NIO/44

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
OPERE SU PARTI DI PRO-
PRIETA’ O USO INDIVI-
DUALE

- Divieto di eseguire opere
che rechino danno alle parti
comuni.

Nell’unità immobiliare di sua
proprietà, ovvero nelle parti

normalmente destinate all’uso
comune, che siano state attri-
buite in proprietà esclusiva o
destinate all’uso individuale, il
condòmino non può eseguire
opere che rechino danno alle
parti comuni, ovvero determi-
nino pregiudizio alla stabilità,
alla sicurezza o al decoro ar-
chitettonico dell’edificio (Art.
1122, 1º comma CC).

- Preventiva notizia al-
l’Amministratore e suo ob-
bligo di riferire all’Assem-
blea.

In ogni caso è data preventi-
va notizia all’Amministratore
che ne riferisce all’Assemblea
(Art. 1122, 2º comma CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri di emergenza
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